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UGO BADUCL 


cchetto lo ha detto verso la conclusione della 
.sMa.relaziohe. ierì;sera: di fronte alle difficoltà, 
il Pei potrebbe essere tentato di puntare sulla 
durezza dello scóntro è sulle difficojtàóSSctti* 
ve, tirandone la conseguenza che è necessa* 
rio stringere le file e fare quadralo. Cosi si fece 
nel ’48. Ma nel '56 si fece l'opposto. C oggi, 
appunto, ha deciso di scegliere la via del 
«nuovo corso». 

Ed ecco allora la folla degli interrogativi: 
partito «nuovo» significa partito senza radici? 
Nuòvo corso vuoi dire presa d'atto che. in 
questa società Induslrlàle avanzata, non serve 
più li socialismo? Hldefinire la identità del par* 
lilo e del suo ruolo vuole essere un modo 
•SQtt« per (are. passare di (atto il rlassorbimen* 
IQ della anomalia comunista italiana, la rinun¬ 
cia a ufià opposizione «che non serve più»? 

È a questi punti di domanda che il Pel co¬ 
mincia a provare di ^dare una risposta con un 
Comitato bèii.tralé come questo che apre la 
prifnà pagina dèi 18* Congresso. 

Le repenti spphfitte eletlorali, tutto un gioco 
anche assai abile di suoni, di luci e di specchi 
ih cui U Pei à slM 0 come avviluppato (è talvol¬ 
ta fràstomafò) (n queste settimane e mesi, 
hanno firtitb per fare apparire quasi senso co¬ 
mune alcUné de/fnlzJonl. analisi, conclusioni 
che lo altri teropi non avrebbero trovato - 




che cMg <ìÌf«l‘«t«m'fàm»tChf nes^ 

suno vuole piu senfité i>arlare di società più 
giusta, 0 migliore, 0 diversa: che Topposizione 
qpq interessa più perché in queste società non 
cne I giovani, le gonne, i càttoiid, gli 
aMlèntalisti. gii esclusi; gli onesti, gii Intellet- 
1 ^, i lavoratori ripp avvertono ormai alcun 
llCfiiamo - se non arcaico, rugginoso e pura¬ 
mente tradizionalista ^ nel termini di sociali¬ 
smo e di comuniSmo. 

Nel presentare il yéntaglip tematico Sul qua¬ 
le dovrà articolarsi il dibattita congressuale. 
Occhelfo ha proprie) tenlató di rovesciare nel 
modo più. radicale - Quel senso comune. È 
prendendo il punto, diciamo cosi, meno bana- 




diciamo cosi, meno bana- 


cioè il recente scritto dì «GMltà cattolica», ha 
chiesto; concepire l'uomo non più come stru¬ 
mento è come «cosa», una simile valorizzazio¬ 
ne detl'uomO, è qualcòsa dì cUl non mette più 
conto parlare? Con gli individui e i movimenti 
che a tali vàtorl si ispirano dando a essi espres- 
slone'storicà, non ha dunque più senso dialo- 
gare? 

È da questi obiettivi e valori che il Pei «nuo¬ 
vo» vude dunque pàrtirC; per presentare quel 
concetto di democrazia é di socialismo - «la 
terza fase storica del socialismo europeo» - 
che peni» utile a una società moderna quale 
(a nostrii. i/n partito - ayverfènza importante 
di Occhetto - che non ha più alcuna volontà 
diHiimptòntafe di sé la società, ma vuole esse¬ 
re capace di entrare in dialogo con essa». 
Quésta società non è affatto il capolinea della 
corsa, C'è dell'altro da scoprire, esplorare, fa¬ 
re e vivere, È questa'ia scommessa SUlla quale 
Occhetto ha propósto di giocare le carte del 
Pel. 


Quella che il segretario del Pei ha tracciato per i l'arroganza volgare dei potere 
prossimi mesi, che prepareranno il 18* Congresso, poUfico ed economico, di cui 
è una fase improntala ad uh forte spirilo innovato- ‘^quietami sono u 

re e unitario, ad una ripresadella capacità di inizia- u ,i„dt 

tnra, di stare all offensivà rendendo piu incisivo e calo,, 
chiaro il proprio ruolo di opposizione di governo, «ii wciaiismochenonatiiia 
ad una ricérca aperta che ridéfihisca la strategia - ha poi delio Occheiio pa, 
rifpritiàtrice dell'alterhativa. landò delle nuove Idealli» - 


«Il socialismo che non atti,a 
> ha poi detto Occh^to par^ 
landò delle nuove Ideatità - 
che non parla più è un'kfea 
che mi sento di definire otto¬ 
centesca del socl^ismo, Yì 
dea di un “pass^gio di »ste- 
ma". Il ^iatismo dovrebbe 


GIANCARLO BOSETTI “passc^gio di MSte- 

■■ ROMA. Il percorso che Commissione del 77 tocche- H socialismo dovrebbe 

porterà il Pei al 18* Gongrés- ranno a riunioni del Comitato essere concepito oggi come il 
so, nella prossima primavèra, centrale da teneri a porte movimento capace di fornire 
sarà improntato da uno spirito aperte. una risposta alle vecchie e à^le 

di 'profonda innovazione e Ma una preoccupazione di nuove contraddizimU^ Sé la 
unitario. Con una relazione di ^^0 il partito sarà quetta di democrazia è un valore uni- 
un’ora e mezza il segretario intrecciare l’elaboraiione do- versale, «essa non costituisce 
generale del Pei ha indicato yuca e oraanizzativa del nuo^ semplicemente né un terreno 
1 .-«.1 - "“ca e organizzativa oei nuo- avanzato di lotta, né una 


Si aspettava la tregua, sono tornate a crepitare le 
armi. Iran e Irak hanno ripreso gli scóntri a due 
^omì dairannùncio di Teheran di accettare le rìso- 
lùzioni deirpnu. Il Consiglio di sicurezza ieri è 
tornato a liunirsh E, mentre il segretario genèrale 
deirOhu si dichiara ottimista, il ministro Andreotti 
rivela che se le Nazioni Unite vorranno, l’Italia in¬ 
vierà suoi emissari per la verifica della tregua. 


FRANCO DI MARE MAURO MONTALI 


Mosco Le autorità centrali ric0t^-.'| 

I a ranno alla forzi cOfUnp-'; 

RCOnuniSSaliaià eventuali nuove «manifiMa^ i 

il NauiMiA zloni di estremismo» mi . 

Il NagomoKarabakh. ÈquM- 

•KÓIÒDBkn to lasciano intendere gli (fl< > 

terventì alia riunione dèi 
Presidlum del SoViet su^? 
mo. intanto la regione è stata sottoposta a una sórià di 
«commissariamento», ma non è ancora chiaro duànltd du* ^ 
rerà il provvedimento. Mosca invierà i suoi rappresentanti 
nel Nagomo Karabakh. Essi agiranno in coilabortidòne ; 
con i dirìgenti locali. ^ MOtNA S 


gii obiettivi, f temi principali e ^ ^ una rinresa del- av9fi«uo u» «ki«. iie una 

^ modalità di svolgimento tappa transiforia ne processo 

la discussione congressua- di emancipazione utnana»,. 


delia discussione congfessua- ' di emancipazione untana». 

le. Non «irà un congfes» a, ? al Cc e allà Ccc 

tesi ed emendamenti; Occhet- piu incisivo, jmu chiaro e pun- prosegue oggi, sono |hù di 
to ha indicato la necessità di male il ruolo dell opf^zione cento gli iscritti a parlare. Al- 
organiizare li dibattito intor- comunista. Mentre II penta- l’ordine del giorno vi è anche 
no a un documento compatto psrtlto continua irlfatti ad es- ia nomina del nuovo direttore 
e uni»rÌo, capace di definire ' sere «una cattiva formula per de/'t/nridealtre eventuMimi 
còri chiarezza le sceffe e: il un cattivo governo, si riaccen- wre di inquadraRMntq. La Di 
quadro strategico entro II qua- i de, anche in conseguenza del- reziohe si rluntrà qqe^ sera 
le collocare .la prop^ dèi- ! là nostra sconfìtta elettorale, performuiàré té'propostè.^ : 


l'ordine del giorno vi è anche 


COR chiarezza le sceffe e: i 


le collocare .la proposta dèi- ! 
ralternaiiva. Nascerà dai tayo- 
rò di un comitato ristretto di , 
redazióne, mentre i lavori che 
néiràfì furono svolti dalla 


H ROMA. La -speranza di 
una pace rapida è durata po¬ 
co. 1 cieli del.Gblfo sono stati 
nuovamente Oscurati dai cac¬ 
ciabombardieri iraniani e ira¬ 
cheni che si sono dati una fu¬ 
riosa battaglia. Numerosi an¬ 
che i bombardamenti, con un 
«nùmero imprecisalo di vìtti¬ 
me». Per Baghdad fa guerre 
continua. Lo ha dichiarato 
candidainénie . il ministro de¬ 
gli Esteri iracheno'Aziz; «Co¬ 
noscendo da anni il regime di 
Tehèran siamo pmdenii circa 
le sue intenzioni e temiamo 
che la sua ultima decisione, 
ràccetiazione deila risoluzio¬ 
ne 596. sia solo una mossa (at¬ 
tica. Nói conslderiàinp la 
guerra àncora in corso finché 


non verrà applicalo il cessale 
il fuoco secondo un accòrdo 
da stabilire». Teheran, invece, 
ha alzato il tiro delle richieste: 
•Le flotte straniere dovranno 
andarsene dal Gólfo» ha detto 
il presidente dei Parlamento 
Raisanjani. Il segretario di Sta¬ 
to americano Shuiu ha rispo¬ 
sto a distanza, gli Usa sono 
pronti a ridimensionare la tò¬ 
ro flotta, mq 'solo dopo la pa¬ 
ce. E a verificare che la tregua 
(che secondo II segretario ge¬ 
nerale deil'Onu Perez de 
Cuellar potrebbe scattare Ira 
dieci giorni) vengs ris|>et»ta. 
L’Italia potrebbe partecipare a 
comporre l'équipe dì osserva¬ 
tori deirOnu invìàndò suói 
commissari. Lo ha' rivelato 
Andreotti. 


Manifestazione 
dei pensionati 
rimette insieme 
(sindacati 


» Proprio aU'indomani della 

* rottura tra le confederazio¬ 

ni sulla Fiat, Pìzzinàto, Co* 
M lombo e Benvenuto sìionò 

^ ritrovali insileirie nélla triaiii- 

festazione nazionale a Ro¬ 
ma dèi penrionati, che l tré 
leader di dgìi, CliM e UH 
il loro contributo airuhiià sindacale. 


miglioramento t 
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Sarà Rocca 
a guidare 
l’Olimpica 
aSeul 


’ PASQUALE CASCELLA A PAOMA S .1 


•mvei A PAttiNA • 


Ror^ Francesco Rocca, l'indi- 

saia KOra menllcabile «Kawasald» 

a QUIQdrB della Roma, sarà II réipon- 

POIIInnirA ùnico delia rajpéK- 

luiimpica sentativa Olimpica, che ; 

3 SEUI parteciperà al torneo di 

Seul, t'incarico è i 

cializzato ieri dal presidi ( 
te della Federcalcio Antonio Matarrese al termine dèi Ccm- ! 
sigilo federale, nel cono del quale sono stati annuneiili'i> 
anche cambiamenti negli uffici che contano del «palano»^ il 
federale. De Siali èil nuovo responsabile del settore , | 
^’ APAOWIA-Zyr 


Strade e ferrovia bloccate, esplode la rabbia della gente. Rìcòvemù 4 bamb^^^^ ^ Ol! DùlltfTI StÉTÉR 

la ttii!i àD’Inquinaiti 

ytoiale ìiù]tdi]^ voterà 






feiy 


Breve rinvio - stamane - del voto dell'InqulKÌnle 
sulle «carceri d'oro.^ dopo una giornata.segntULda 
aspre polemiche della De nei confronti del presidéo. 
te liberale della commissione. Sterpa. I comminati 
comunisti volevano votare sin da ieri sera. La seràta i 
trascorsa in un’estenuante battaglia procedurate; |a 
notte servirà a «integrare» le cinque relaziotìi che 
dovranno essere tutte votate. 


NANA TARANTINI 


ROMA. I comunisti erano 
pronti a votare sin da ieri sera 
, e hanno fatto l’impossibile per 
i àrriVM ad una conclusione. 

; Ma già dal pomeriuio si era¬ 
no levate una serie di o^rva- 
zioni e un vero e pro^o at¬ 
tacco convergente sul presi¬ 
dente liberale della commis¬ 
sione. ^dio Sterpa. Dalle 
19,30 alle 21,30 sì è svolta 
un’aspra baità^ia procedura¬ 
le sulla proposta del prenden¬ 
te della commissione di met-' 


tere in votazione semplice- 
mente delle «conclusioni» 
senza entrare nel iheHto delle 
cinque relazioni che sono stà- 
té preparate in quésti livréi di 
lavoro Sulle responsabiUtà del 
tre ministri pFranco Niccéazei, 
delio Darida e Vittorino Co¬ 
lombo) accusati dèi grén 
«corruttore e accùsitore», 
rarchitetto Bnino De Micio 
delia Codemi. Ma la questtoiie 
vera e che la De non Volevate 
non vorrebbe arrivare «. nes¬ 
suna conclusione del procecU* 
mento. 


iSempre forti i contrasti tra i ministri 

e bd 


Una manovra-lampone 

i - , . ■ 

porse sarà ì) Consiglio dei ministri dì venerdì 29 yiì; i liberali reclamano un vp 
luglio a varare la manovra di politica economica e ““'a}"''K 

Hnanaiaria per ridurre un deficit pubblico che lem mirane? si^^cono^eoccS- 
de a raggiungere quest’anno i 122mila miliardi di pati peri continui rinvile ritar- 
(ire, Però ieri il vertice dei ministri finanziari, dura- di delie misure per comeriere 
to quattro ofe,‘con la partecipazione del presiden- il Gelidi; i repubblicani insi¬ 
to del Consiglio, Ciriaco De Mita, non ha prodotto Se‘?hè d?coÌÌno 
''risullati Concreli. sentano grandi novità: la ma- 
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Le polemiche dopo la firma separata al contratto Fiat 

Pi^hiato: «Simno per runìtà 
ma ouelfaccordo è un errore» 
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di botte e ricatti 


GIUSEPPE F, MENNELLA 

ROMA. Il preannuncio agitano le componenti politi- 
|del lutto ufficioso che sarà la che presenti nel suo minlsie- 
f riunione di fine mese del Con- ro. E i contrasti certo non 


sentano grandi novità: la ma¬ 
novra suiriva avrà due tempi e 
il governo chiederà 'ai sinda¬ 
cati (si vedranno il 25) che gli 
effetti sulla scala mobile siano 
sterilizzati. Dal primo agosto 
potremmo avere queste ali¬ 
quote: 3-496. 7. lì. 18. 38%. 
Poi dal primo gennaio due so- 


Appello di Pizzinato: la Cgil ha scelto l'unità da 
tempo. Risposta di Marini: nessun complotto contro 
la Cgil. Commento di Del Tiirco: con Marini non ci 
sarebbe stato accordo separato. Proposto un chiari¬ 
mento di fondo tra i sindacati. Annibaldi (Fiat) spie¬ 
ga: nessuna contrattazione sulla organizzazione del 
lavoro. Moitillaro vuole esportare il modello salari- 
profitti nella amministrazione pubblica. 


BRUNO UOOUNI 


p riunione di fine mese del Con- ro. E i contrasti certo non Poi dal primo gennaio due so- 
h sigilo del ministri a varare mancano; ti ministro delle FI- |e aliquote: la prima tra i( 4 e il 
^ «rimerà manovra» («un insie- nanze de, Emilio Colombo, 9 per cento; la seconda il 14 e 
; me di decreti e disegni di leg- non vuol passare per quello ìi20%. Perrirpefancoranes- 
ge collegati tra loro in un pia- che impone nuovi aggravi di suna soluzione. E intanto si 
no piuttosto ariicolato». oue- imposte; il ministro socialista parla di tasse da ritoccare in 
sto II lessico di palazzo Chigi del Tesoro, Giuliano Amato, alto: oli combustibili, tabacchi 
fatto trapelare attraverso le non vuol sentire parlare di rìn- ebollì, 
agenzie) sembra, In realtà, _ 


l'annuncio che De Mita conta 
di farcela a ricomporre in 
tempo i contrasti che tuttora 


A PAGINA 4 


■i ROMA. La battuta più ve¬ 
lenosa, a proposito dei conte¬ 
stato accordo tra Fìat, CisI e 
Uii viene dai teleschermi. Ma¬ 
rini (Cisl) e Del Turco (Cgil) 
discutono al Tg2.1) segretario 
generale aggiunto della Cgil 
conclude, accennando ai 
prossimi incontri con il gover¬ 
no sul fisco. «Noi, forse, chie¬ 
deremo di Consultare un atti¬ 
mo ia nostra delegazione... 
Non vorrei che net frattem¬ 
po...». E un riferimento a 
quanto è avv enuto, quando la 


Fiom si assentò e Ftm-Cisl e 
Uilm-UìI cominciarono a fir¬ 
mare i loro accordi separati. 
Marini fa cenno di «no» e Dei 
Turco esclama; «lo so, io so, 
con te Franco,, non s^ebbe 
mai successo». E solo una bat¬ 
tuta, ma fa ben comprendere 
il gioco pesante adottato in 
questa occasione dai dirìgenti 
metalmeccanici di Cìsi e Uil. 
Marini, comunque, difende 
quella intesa, esefode ia pre¬ 
senza dì un «complotto» con¬ 
tro la Cgil. accusa invece la 


Cgit di una tenta capacità de- 
cisionaie, ricordando i casi di 
Fiumicino e della scuola. 

Quella di Marini è una ri- 
^sta indiretta ad una dichia¬ 
razione di Pizzinato che ram¬ 
menta come la Cgil da tempo 
abbia «scelto l'unità d'azione 
sindacale come valore in sé». 
Lavoreremo sempre, aggiun¬ 
ge, «per affermare questa sceb 
ta». Via come sta la Cgil? E 
davvero sola e sconquassata 
da lolle intestine? E non c'è 
forse un legame, come ha os¬ 
servalo Occhetto nella rela¬ 
zione al Cc del Pei, tra sconfit¬ 
ta de) Pei e ripresa deii'arro- 
ganza padronale? Uno scritto 
dei dirìgenti socialisti della 
Cgil accenna a difficoltà sin¬ 
dacali intrecciate alla «crisi 
comunista». Essi negano però 
di voler essere complici di un 
disegno di «isolamento e ar¬ 


roccamento settario» della 
Cgil. Il loro giudizio suil'ac- 
cordo Fiat è negativo ma giu¬ 
stificano una propen^one alla 
firma, guardando ai rapporti 
di forza sociali e all’unità sin¬ 
dacale. Un giudizio autorevo¬ 
le su queH'accordo viene an¬ 
che da Cesare Annibaldi 
(Fiat), che, in una intervista al 
nostro giornale, vieta la possi¬ 
bilità di «contrattare» a pr^>o- 
sito di organizzazione del la¬ 
voro. E quello che stabilisce 
l'intesa ed è la principale criti¬ 
ca della Ggil. Mortillaro (Fe- 
dermeccanìca) vorrebbe 
estendere quella forma di sa¬ 
lario «volante» (ojjgi c'è do¬ 
mani non c'è piùX legato al¬ 
l'andamento aziendale (misu¬ 
ralo con le informazioni unila¬ 
terali del padrone), non solo a 
tutte le aziende privale, ma 
anche a quelle pubbliche. 
Non spiega come. 


ROSSELLA RIPERT 


■■ ROMA. Agghiacciante, 
crudele. La storia dì France¬ 
sca, la studentessa sequestra¬ 
ta una settimana fa a Monte¬ 
verde da due minorenni, affio¬ 
rata lentamente, con dolore, è 
terribile. L'hanno ricostruita 
ieri gli inquirenti dopo aver 
ascoltato a lungo ia ragazza. 
Un mese fa M.L.F., meccani¬ 
co. e $. F., commesso in un 
negozio di autoricambi, due 
coetanei di diciassette anni 
che già anni prima avevano 
pesantemente importunato la 
giovane studentessa, l’hanno 
ìriolentata a turno due volte. A 
casa sua. approfittando del 
fatto che era sola. Al primo 
stupro era presente anche 
C.G., compagno di scuola del¬ 


la stutendessa, che sostiene di 
aver assistito impietrito alla 
violenza degli altri due. Poi 
per Francesca è iniziato un 
calvario di minacce e botte, 1 
due volevano costringerla a 
«spacciare» e a prostituirsi. 
Per M. L. F. e S. F. è scattato il 
fermo di polizia giudiziaria. 
L'accusa e di sequestro di pe^ 
sona, violenza carnale conti¬ 
nuala, lesioni e detenzione di 
sostanze stupefacenti a (ini di 
spaccio. Per C. d, 17 anni, il 
magistrato Giunta ha ordinato 
l'arresto provvisorio senza im¬ 
putazioni. Oggi i tre minoren¬ 
ni saranno messi a confronto 
nel carcere e interrogati dal 
magistrato. Per Francesca 
continuano i messaggi di soli¬ 
darietà delle donne. 
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Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


La Corte e noi 




L a sentenza sul decreto Berlusconi conferma 
che la Corte costituzionale ha avvialo una 
nuova fase della sua trentennale esistenza. 

La prima fase va dalla sua istituzione, nel 
I9SS, alla line degli anni 70. La linea domi¬ 
nante fu costituita dallo smantellamento delle leggi fa¬ 
sciste più odiose. Sotto i colpi della Consulta franarono 
molti articoli del testi di polizia e del cadici penali. 
Negli anni successivi, in corrispondenza dell'emergen¬ 
za terroristica e delta crisi economica, cl fu una brusca 
frenala. Leggi indubbiamente limitatrici della libertà 
individuale e di diritti economici vennero convalidate 
per l'eccezionaiità della situazione ed il loro carattere 
temporaneo. 

Ora la Corte è uscita dall'emergenza e propone sé 
stessa come garante dell'equilibrio Ira I poteri dello 
Stato e deirelfettlvltà dei diritti dei cittadini. Alla luce di - 
queste linee guida si possono leggere lutti i più impor¬ 
tanti provvedimenti dell'ultimo periodo. 

È stala riconosciuta rincosllluzionalilà di un decreto 
legge, reiterato per ben cinque volte, perché la reitera¬ 
zione aveva svuotalo raulonomla regionale. Ed è stata 
colla l'occasione per stabilire un Importante principio 
generale a lulela del Parlamento contro le prevarica¬ 
zioni dell'esecutiva: «In via di principio la reiterazione 
dei decreti legge suscita gravi dubbi relativamente agli 
equilibri isilluzlonali e agli equilibri cosllluzionali», Per 
garantire l'Indipendenza di tutte le magistrature nei 
confronti del governo e di altri poteri si é stabilito che 
anche la Corte del conti e la magistratura militare han¬ 
no diritto a propri organi di autogoverno, come II Csm 
per la magistratura ordinaria. Altre decisioni hanno da¬ 
to concretezza ad importanti diritti sociali. 

Un esangue fantasma normativo come II diritto alla 
aalule ha acquistato vigore e coqrosità dopo alcune 
sentenze. E stato dichiarato risarcibile il danno alla 
salute, indipendenlemenle dal reddito della persona 
lesa. £ slata riconosciuta la malattia professionale del 
lavoralore, anche al di fuori delle tabelle, il lavoratore 
si é visto riconoscere il diritto a detrarre dal periodo 
feriale i giorni di effettiva e documentala malattia sol- 
feria durame le ferie. 

La differenza femminile é stata incorporala nell'ordi- 
nainenlo costituzionale In due Importanti occasioni. 
Quando si è stabilito che le donne possono andare in 
pensione a 55 o a 60 anni, a loro scelta, e a differenza 
degli uomini, proprio per II rilievo che assume la loro 
specificità. E quando si è respinta, con la nota ordinan¬ 
za del presidente Saya, la pretesa di conferite alla vo¬ 
lontà dell'uomo un'efficacia condizionante nella deci¬ 
sione di abortire assunta dalla donna. 

U na concezione fortemente garantista del 
rapporti tra cittadini e Stato ha dato origine 
alla storica sentenza sulla non punibilità in 
caso di ignoranza di una legge penale. Ulti- 
«■sw ma ma non meno Interessante capitolo del- 
M'MCdnie aftlvità della Cofte #là fapIdliàdeTie àeriien- ' 
z*:igKidlclèdstlluzl<irialf sono riusciti a liberarsi dl'un 
pauroso arretralo che li costringeva a decidere dopo 
selle 0 otto anni. Oggi decidono dopo cinque-seìle 
mesi, un vero record nella patria dei ritardi del dirltlo. 
Senza precipitare In fastidiosi attivismi giudiziari la Cor¬ 
te propone un modello Italiano di moderna democra¬ 
zia bulica. La crisi della società Industriale e l'avvento 
della società post-Induslriale hanno investilo anche In 
Italia l'assetto sociale ed II tradizionale panorama poli¬ 
tico. Si sono determinale profonde disgregazioni e 
nuove riaggregazioni nel tessuto sociale. I progetti poli¬ 


tici generali sono stati doppiati da un estremo protago¬ 
nismo personalistico. La lentezza del sistema politico e 
deila pubblica amministrazione ha indebolito alcune 
ragioni londamenlali della democrazia e della legalità. 
Alio Stalo sociale In crisi é stato chiesto di ritirarsi per 
far spazio al mercato. Tutti ricordano la polemica sul 
lacci e lacciuoli. Corollario di questi orientamenti é un 
modello politico fondato sulla concentrazione del 
massimo di poteri sull'esecutivo e sul conseguente in¬ 
debolimento di Parlamento, magistratura e mezzi d'in- 
formazlone. 

La Corte costituzionale propone un altro modello, 
fondalo su di un rigoroso equilibrio Islituzionale. sulla 
rapidità delle decisioni, sul rafforzamento della società 
civile nel qonlionll del sistema politico e della pubblica 
amministrazione. £ ciò che serve per realizzare una 
democrazia gpvernanle che renda i servizi pubblici do¬ 
vuti, espande e concretizza | diritti civili, privilegia la 
rapidllà dei decidere e, rendendosi conto che In una 
società complessa non tutto può partire dal versante 
pubblico. Incentiva ogni forma di solidarietà sociale. 01 
qui, inoltre, può partire un concreto progetto di riaggre- 
gazlone della società civile attorno ad un nuovo senso 
del dovere. Se ne è accorta per prima, come spesso 
accade, l'imprenditoria italiana, che comincia a discu¬ 
tere seriamente dell'etica degli alfari, visto che nessun 
mercato può reggersi a lungo senza regole. Non sareb¬ 
be la prima volta che in una democrazia adulta le linee 
del rinnovamento istituzionale vengano anticipate dalla 
Corte Suprema. 
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Commenti 


—Al Pdliclinico Umberto I di Roma 
tra la disperazione dei malati 
e rinsufficienza della struttura pubblica 



Un reparto del Policlinico romano «Umberto 1» 


■■ ROMA. La prima chia* 
mala arriva alle 10,30 del 
mattino. Domenica di luglio, 
l'ospedale si sta appena sve¬ 
gliando neH'orìa improvvisa* 
mente piiPfresca di una Ro¬ 
ma semideserta. Sono di 
guardia alla neuro del Poli¬ 
clinico Umberto I e dall’a¬ 
stanteria mi chiedono se c'è 
posto per un collega che ha 
avuto un ictus nel reparto di 
terapia intensiva per I pa¬ 
zienti cerebrovascolari. Mi 
informo e vengo a sapere 
che il reparto è chiuso per 
turno, ribprìrà ad agosto. Di 
letti nei reparti in attività del¬ 
la neuro ce n'è, debbo ri¬ 
spondere, uno solo ed è per 
donna. Gli esami di cui il pa¬ 
ziente avrebbe bisogno ur¬ 
gente per impostare la tera¬ 
pia (Doppler, Tac, analisi del 
sangue) non sono possibili 
di domenica perché l’ospe¬ 
dale. un grande ospedale 
universitario con più di tre¬ 
mila posti letto non è in gra¬ 
do di as^curarli. Inviare un 
paziente in queste condizio¬ 
ni in altri ospedali, al San 
Giovanni o ai San Camillo 
sembra inopportuno ed im¬ 
prudente. In capo a qualche 
ora i familiari salutano con 
riconoscenza i medici e gli 
infermieri capaci di mante 
nersi gentili ed efficienti in- 
un inferno come quello del- 
Tastanteria e portano il loro 
malato in una clinica privata 
La seconda chiamata arri¬ 
va alle 11. Il signore che è 
arrivalo in reparto da un paio 
d'ore chiede di capire per¬ 
ché sta qui. La cartella parla 
di tumore cerebrale diagno¬ 
sticato con la Tac presso una 
struttura privata. Lo hanno 
mandato in neurologia, capi¬ 
sco leggendo, perché la neu¬ 
rochirurgia è chiusa. Lui 
piange ed ha paura mentre la 
testa gli fa male ed io prepa¬ 
ro una cartella mutile ^rché 
l'unica cosa da fare sarebbe 


■i II compagno GiusepM 
Bandmu mi scrive non dalla 
Sardegna, ma da Campoleone 
(Castelli romani), dove vive 
insieme ad altri pastori sardi 
trapiantati e felicemente inte¬ 
grali nella zona Dice- «Espri¬ 
mo qualche dissenso sul tuo 
articolo sulla non violenza 
iTbIstoJ e Gandhi, 8 giugno), 
e vorrei che lo trasmettessi 
anche a Pietro Polena, che 
consiglia a tutti i comunisti la 
non violenza Come metodo? 
0 valore? Questo ragiona¬ 
mento a me pare presuppon¬ 
ga che I comunisti, o alcuni 
comunisti, abbiano fatto pro¬ 
pria la violenza, se non oggi in 
passato, e che essa sia rimasta 
come scheletro nell'armadio 
lo penso che la violenza mani¬ 
festatasi nelle varie epoche 
storiche era un effetto del li 
vello di scontro scelto dalle 
classi a noi avverse, che ci 
avevano chiuso tutte le altre 
vie. Per un altro verso non mi 
trovo d'accordo con chi ha 
scritto che la violenza è la le- 
vatnee della storia. È un'affer 
mazlone che denota fatali- 


Questa è la cronaca di un turno dt guardia, di 
domenica, al reparto neuro del Policlinico Umber¬ 
to 1 di Roma. Reparti chiusi, personale Insufficien¬ 
te, macchinari inutìlizzabiH, po8ti letto che manca¬ 
no: tutto questo in un solo giorno, mentre I pazienti 
soffrono e chiedono disperatamente aiuto. Alla fi¬ 
ne, quasi per tutti, c*è una sola via di uscita: rh^- 
gersi ad una clinica privata: e chi non può aspetta. 


LUIOICANCIUNI 


il trasferimento in un ospe¬ 
dale dove lo si possa opera¬ 
re. Mà si pqtrì ^réifluareos^ 
solo domaniJni c^sara^por 
sto, 0 un po’ più in là, perché 
Questo paziente non ha i sol¬ 
di ed il potere che servono 
per entrare in una cllnica pri¬ 
vata. Come la donna che sta 
nella corsia'qccanto. con- 
dwnata ad una morte atroce 
da un tumore che ha recidi¬ 
vato e che si lamenta da un 
giorno per uhs^crìsi di proci- 
denza emorroldaria. Dico dì 
togliere il ghiaccio che può 
solo peggiorare la situazione 
€ chiedo di farle impacchi 
(non può alzarsi) con ovatta 
bagnata d'acqua tiepida e sa¬ 
le. Ma l'infermiere (quello 
che poco prima mi ha detto 
che crede nel servìzio pub¬ 
blico in cui sta da solo lavo¬ 
rando per otto ore con qua¬ 
ranta p^nti gravi) allarga 
le braccia dicendo che il sale 
non c'é. Che non c'é a chi 
chiederlo. Che lui non può 
muover^ da li, e Ok> solo sa 

3 uanto é vero. Che lo chìe- 
eranno ai parenti appena 
saranno lì 

La terza chiamata, la più 
terribile, arriva nel primo po¬ 
meriggio Una ragazza di 14 
anni, già operata anni fa per 
un tumore al cervello, si è 
sentita male mentre era In 
vacanza, il vomito, il dolore 
di testa rapidamente insop¬ 
portabile furiano e altri sin 
tomi mi fanno capfre che 
servirebbero anche qui, an- 


smo e rinnega la capacità 
amore e giustizia deiruomo». 

Nessuno scheletro nell'ar- 
madio, Caro Bandinu, ma 
qualche confusione nella no¬ 
stra biblioteca c'è stata In un 
bel libro SuUd violenza (Mon¬ 
dadori, Milano 1^71, Hannah 
Arendt cita per esempio la fra¬ 
se di Mao «il potere nasce sul¬ 
la canna del fucile; e le con¬ 
trappone, giustamente, la po¬ 
sizione di Marx il quale «era 
consape^'ole del ruolo delia 
violenza nella stona, ma que¬ 
sto ruolo era per lui seconda¬ 
rio* Tliit'altro che marxiste 
inoltre, ma qua e là circolanti, 
sono state le tesi di Georges 
Sorel (,Réflexions sur la vto- 
ìence, 1907), che predicava il 
rovesciamento della borghe¬ 
sia attraverso lo sciopero ge¬ 
nerale più o meno insurrezio¬ 
nale. Uno dei capitoli del suo 
libro (pagine 161-207) è inti¬ 
tolalo Wora/itó de la violence, 
ed è un miscuglio di critica 
sodate e di esaltazione della 
brutalità Si osserva O’Iìalia 
della P2 può confermarlo) 
che «le associazioni politico- 


cora di domenica, nonostan¬ 
te sia domenica, i neurochi¬ 
rurghi q’ la Tap.'-NjiLpómeilg-i 
'gio di sole Tsuol coetlner 
stanno al mare, in montagna 
0 in piscina e lei sta qui dove 
una organizzazione ospeda¬ 
liera confusa e fuori de! tem¬ 
po le nega il più elementare 
dei diritti: quello dì rendere 
meno atroce la sua sofferen¬ 
za. Nello stupore immoto dei 
medici e degli infermi^ che 
si vergognano deile condi¬ 
zioni In cui sono costretti a 
lavorare. Fino a) momento In 
cui I suoi genitori decidono 
di andare aJtrove; senza rab¬ 
bia, come se ìldolore li aves¬ 
se distanziati di miiie wnl 
dalla stufridità delie stnitture 
cui si sono rivolti per trovare 
aiuto. Sopportando pazien¬ 
temente perfino le difficoltà 
proposte dalla burocrazia 
per Tambuianza che non 
può portare una ragazza «do¬ 
ve dicono loro*. 

Pallida é rigida nei suo let¬ 
tino, la ragazza non ha do¬ 
mande rté commenti per 
quello che le accade intor¬ 
no. Lucida e tri^e usa le for¬ 
ze che ha per mantenersi im¬ 
mobile perché ogni tipo di 
movimento le fa male. Ed io 
penso guardandola, e non so 
muovermi da II, alle discus¬ 
sioni dei partiti sulla riforma 
sanitaria, ai libri e alle riviste 
su CUI gli studenti dì medici¬ 
na imparano le cose che do¬ 
vrebbero fare per i pazienti. 


I IERI E DOMANI 


All’importanza incredibil¬ 
mente trascurata del fattore 
umano aH'intemo di una 
giungla di parole, rigide e 
pallide, a proposito di rego¬ 
lamenti, di funzioni, di com¬ 
petenze e di contratti. Agli 
anni in cui fare il medico 
sembrava avesse un senso 
alf'intemo di una organizza¬ 
zione ospedaliera che ri¬ 
spondeva, più o meno, alla 
logica deile cose che si sape¬ 
vano sulle malattie. Alla con: 

' traddizione profonda, fobo- 
^insanabiie,^^che^ è xietereii*: 
Ei^ ^a lfci®iln]pnto cfel? 
le precedenti strutture di po¬ 
tere e le necessità collegale 
allo sviluppo, del nuovo: In 
tema di tecnologia e di co¬ 
noscenze, di forme della do¬ 
manda d'aiuto e di crescita 
complessiva delle esigenze. 
Ai bisogno di fare esplodere 
questoiipo di contraddizioni 
che attraversano trasversal¬ 
mente senza trovare atten¬ 
zione né interesse tutte le 
fonrfe tradizionali di organiz¬ 
zazione politica, sindacale, 
universitaria o professionale. 
Ai ruolo che le ^nistre po¬ 
trebbero avere in questo tipo 
di processo se accettassero 
l'tdea per cui chi fa politi» 
deve prima ascoltare la real¬ 
tà e poi formulare giudizi e 
propOTte. Alla stupidità com¬ 
plessiva di cui diamo prova 
in quanto genere umano, qui 
ed altrove, dal governo e 
dall'opposizione, rivendi¬ 
cando o usando i privilegi di 
cui la fortuna ci ha fatto do¬ 
no. 

Quando scende la sera, 
poi, non penso proprio più a 
niente. Vorrei soltanto in¬ 
contrare ancora la ragazza 
che mi è pascla vicino oggi I 
ed i suoi genitori. Per nngra- ' 
ziarli della dignità del loro si- ; 
ienzio. Per tacere con loro al 
riparo dal correre confuso 
delie chiacchiere sentile per 
tanti anni sulla sanità. 


GIOVANNI BERUNQUER 


Rivoluzionario oggi 
duncjue non violento 


criminali che agiscono con 
frode hanno un posto ncono- 
sciuio in una democrazia 
giunta a matuntà»; ma poi » 
contesta l'idea che «qualsia^ 
atto di violenza sia la manife¬ 
stazione di un regresso verso 
la barbane* Uno degli esempi 
di Sorei è isolano: viene infatti 
rivalutata la «vendetta dei cor¬ 
si». giustificandola m base alle 
carenze delle leggi e alle ini¬ 
quità dello Stato. 1 corsi e i 
sardi sanno per esperienza, 
purtroppo, che le vendette, 
anche se rispondenti a un co¬ 
dice pnmitfvo, lacerano la so¬ 
cietà, colpiscono perone in¬ 
nocenti e aggravano ogni ma¬ 
le. 


Ma temo di aver divagato, 
cominciando a parlare di ar¬ 
madi e di biblioteche. Guar¬ 
diamo piuttosto alla realtà 
d'oggi, ai movimenti che nel 
nostro secolo si sono aggiunti 
(o integrali criticamente, o so¬ 
stituiti) alla tradizione marxi¬ 
sta. 

Oltre alle varie tendenze 
derivale dai gandhismo, vedo 
tre altre grandi correnti. Una è 
I) pacifismo, che è basato su 
una consapevolezza- la guerra 
nucleare, oggi, non può più 
essere considerata «la prose¬ 
cuzione della politica con altri 
meza», come diceva Von 
Clausewitz, ma sarebbe un 
^Icidio collettivo. L’altra è 
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Intervento 

Se diciamo che Tambiente 
è questione centrale 
allora passiamo ai fatti 

GIUSEPPE GÀViÓU 


Diario domenicale 
di un medico di turno 


M attioli e Scalia su /’f/n//ò («verdi 
contro rossi, cosi si fa il gioco di 
chi inquina») rilevano che le 
proposte dei Pei su ambiente e 
HMBMH sviluppo nel documento di 
qualche settimana fa, «non differiscono so¬ 
stanzialmente da gran parte delie analisi e 
dei documenti più approfonditi di parte 
ambientalista» e invitano di conseguenza a 
respingere, perché stenle, la polemica tra 
rossi e verdi. 

Bene. Vediamo, intanto per noi. Sì sa, i 
documenti hanno valore e incidono, ne) 
bene e nel male (e questo su ambiente e 
sviluppo mi pare ottimo e realmente inno¬ 
vatore della nostra cultura) sicuramente 
quando vengono assunti da un organismo 
dirìgente, quando diventano impegnativi; 
la direzione ad esempio si è pronunciata o 
il documento ha solo il valore di «materia¬ 
le» preparatorio della Conferenza pro¬ 
grammatica? O del Congresso? Se non è 
impegnativo, il documento deve essere og¬ 
getto di esplicito confronto politico; siamo 
d’accordo? In ogni caso va verificato, anzi 
trova la^sua efficacia, nelle scelte reali. E 
perché non dovremmo farlo? Soprattutto 
dopo l’esito dei referendum sul nucleare, 
che ci hanno visti, se non decisivi, sicura¬ 
mente protagonisti e dopo una discussione 
appassionata, senza confronto in nessu- 
- n'altra forza politica. Se il documento non 
serve a supportare scelte concrete e a ve¬ 
rificarle (o viceversa), tutt’al più segnala la 
sensibilità e i'inteili^nza politica dei suoi 
estensori, ma si nduce a testimonianza 
inoffensiva e frustrante. Con l'effetto di aii- 
mentare la perdita di credibilità per l'asso¬ 
ciazione politica che in qualche modo lo 
produce. 

Inutile nascondere, o ridurre la portata 
degli elementi di discontinuità del docu¬ 
mento rispetto aJla nostra tradizione: l'as¬ 
sunzione della questione centrale del rap¬ 
porto ambiente/sviluppo comporta conse¬ 
guenze dirette, di grandissima rilevanza 
pratica e complessiva, fuori dalle generi¬ 
che varianti della «coniugazione» tra l'uno 
e l’altro. Assumere infatti la centralità delia 

S uestione ambientale vuol dire oggi porre 
dato ambientale come parametro e limite 
nelle op;doni dello sviluppo e insieme co¬ 
me leva di una concreta nuova qualità del¬ 
lo sviluppo e della vita quotidiana; come 
strumento di innovazione e nuove conve¬ 
nienze per le imprese; come occasione di 
occupaaone qualificata. Sono opzioni di 
grande valenza, europea, nazionale, loca¬ 
le; nella spesa e negli investimenti pubblici ^ 
e privali, darrendere prioritari rispeitoad 
a)tit(difesa del Aip!»invqcq che ulieriw 
espansione delle autostrade, ecc.). 

L a scelta non è facile. Comporta 
una svolta radicale. La questio¬ 
ne ambientale è o no un ele¬ 
mento distintivo, qualificante di 
una sinistra europea alternativa, 
in un mondo sempre più interdi¬ 
pendente? Stiamo attenti su questa frontie¬ 
ra a non dover correre dietro Gorbaciov; e 
allo stesso Papa deirultima enciclica. 

E una fuga in avanti? Sicuramente vi si 
stanno misurando i governi del bacino del 
Reno, cod come siamo impegnati perché 
avvenga anche nel'bacino padino; una ne¬ 
cessita e una sfida delle aree economiche 
più sviluppate, per stare solo all'Occidente. 
L'altemativa; aspettare che esplodano due. 
tre, mille Farmoplant. Dove, come si vede 
anche in questi giorni, ci rimettono ì dipen¬ 
denti, e anche ì verdi. Ma, ecco l'altra do¬ 
manda di fondo: non sono queste posizio¬ 
ni, magari suggestive, proprie di assocìa- 
. zioni votate all^pposizfone senza prospet¬ 
tive di diventare governo? In realtà qui 
emergono la dissociazione e il paradosso 
principale della questione ambientale. 

La dissociazione; la sensibilità ambienta¬ 
le è oggi usai estesa e probabilmente ogni 
referendum in sé troverebbe - ha trovato 
finora -■ una grandissima maggioranza am¬ 
bientalista: vedi i referendum sui nucleare, 
come quelli sulla chiusura del traffico nei 
centri stonci. Ma non si può dire altrettanto 
della disponibilità reale ad accettarne le 
conseguenze esplicite, una politica energe¬ 
tica e dunque dello sviluppo radicalmente 
nuova; un passetto effettivo della circola¬ 
zione nelle aree urbane, ecc. cosicché gli 
stessi interessi diffusi sì esprimono in termi¬ 
ni, appunto, dissociati, vanificando la que¬ 
stione centrale delia rappresentanza. In 


una convivenza con una pratica dominante 
che accetta le sole correzioni che non rie¬ 
sce ad evitare. La ripresa dell’egemonia de¬ 
mocristiana. per stare a casa nostra, lo con¬ 
ferma. . “ ^ 

Il paradosso: la sensibilità ambientale 
cresciuta innanzitutto per mo^menti, con 
azioni specifiche e anche comi^essive (i 
referendum) ha più di altre bisogno di go¬ 
verno, di decisione tra scelte concreta¬ 
mente alternative, trasparenti nei loro pro¬ 
cessi formativi e nella esplicitazione delle 
loro conseguenze. Richiede insomma la 
capacità di indicare una direzione di mar¬ 
cia concretamente riconoscibile e perciò 
chiara, radicale nelle opzioni di fondo; e 
nello stesso tempo dì assumere anche le 
contraddizioni del tipo di sviluppo tuttora 
dominante, per modificarlo. Ad esemplo, 
nel trionfo che appare irresistibile della cir¬ 
colazione privala e nelle esplosioni del 
problema dei rifiuti, la necessità di operare 
sia sugli effetti (razionalizzare io stesso si¬ 
stema della viabilità, decidere dove mette¬ 
re a casa nostra i rifiuti che produciamo) 
sia sulle cause (rìequilibrìo tra i modi di 
trasporto, modifica degli assetti produttivi 
per ridurre e migliorare la quantità e qualità 
dei rifiuti). Complessivamente, {q}^nto, 
governare per sistemi; dove però, ecco la 
discriminante, il punto di riferiménto non è 
dentro ma aU'estemo al circolo vizioso do¬ 
minante. Certamente^ bisogna disinquina* 
re. ma nello stesso tempo modificare le 
fonti deirinquinamento: non solo per con¬ 
trastare l'aumento dei costi del disinquina¬ 
mento, ma anche per non ridurne l'effica¬ 
cia. 

L G altra faccia dell’assunzione de] 
' parametro ambientale nell'a¬ 
zione di governo sta nell'acce- 
lerare le riforme istituzionali, 
che qui appaiono più compren¬ 
sibili, perché si rapportano a un dato rico¬ 
noscibile dall'esterno, da patte dei singoli, 
come degli interessi; l'ec^tema. come 
un bacino idrografico. L'azione promossa 
dalle Regioni padane e intrecciate con il 
movimento innanzitutto dei comunisti - 
dove c’è stato, come in Emilia-Romagna - 
ha trovato un primo sbocco nella confe¬ 
renza del risanamento e tutela del bacino 
de) Po collegato alTAdriatico, e pone al-,^ 
l’ordine del giorno la nece&ilA matura dt ' 
un’autorità dioacino, come avviene in altre 
esperienze europee. E in termini sicura- 


Qa..uw<ossenrjji l'Emilia-R^a-.^ 

gria: sia perché al centro di grandi collega¬ 
menti nazionali (e perciò cT siamo dovuti 
misurare con la congestione e la sicurezza ' 
deH'autostrada del Sole, promuovendo da.^ 
qui la significativa e positiva esperienza del¬ 
la commissione nazionale di impatto am¬ 
bientale sul progetto di attraversamento 
autostradale Boiogna-Firenze); sia perché 
siamo parte di un area, la Padania, tra le 
più ricche del paese e con problemi della 
stessa qualità delle aree più sviluppate del¬ 
l’Europa occidentale (ma la qualità dei pro¬ 
blemi è davvero radicalmente diversa nel¬ 
l’area napoletana; «a perché i comunisti 
qui esercitano responsabilità diretta di go¬ 
verno. Oggi puntiamo a fare dell'ambienie 
la matrice e il parametro fondamentali del¬ 
ie scelte di sviluppo e del governo del terri¬ 
torio, con un punto di osservazione che 
cerchiamo di collocare a scala nazion^e 
ed europea: la recente sessione slraordma- 
na del Consiglio regionale suirambiente 
segna da questo punto di vista un’ìmpo^ 
tante novità con approdi concretamente 


Non so se e in che misura il nostro tenta¬ 
tivo può essere oggi uno dei punti qualifi¬ 
canti del nuovo corso della politica nazio¬ 
nale. Sicuramente a scala di governo ci 
stiamo misurando col paradosso ambienta¬ 
le, non facile per noi, ma ineludibile anche 
per i verdi, in ogni caso a scala nazionale e 
locale non si tratta tanto di vedere se dob¬ 
biamo litigare o andare d’accordo con i 
verdi: il problema riguarda innanzitutto 
noi. Certamente in un nuovo rapporto am- 
biente/sviluppo possiamo ritrovare con la 
testa in avanti e dairìntemo dei processi 
produttivi, di benessere e di civiltà che ab¬ 
biamo concorso a realizzare, un elemento 
centrale della nostra identità, da rìcoslmi- 
re, senza protezioni. 



l'ambientalismo, che è basato 
su) rifiuto di considerare la na¬ 
tura come oggetto di dominio 
e di sfruttamento, e sull’oppo- 
sto concetto di armonia, dì 
equilibrio dinamico tra l’uo¬ 
mo e la biosfera. C'è infine la 
teologia della liberazione, che 
In molti paesi deli’Amerìca Ia¬ 
lina ha sostituito, come ade¬ 
sione popolare e come spe¬ 
ranza di nscatto, le illusioni 
che avevano suscitalo venti o 
dieci anni fa varie esperienze 
di guerriglia spesso finite tra¬ 
gicamente, non solo per i pro¬ 
tagonisti ma anche per le sorti 
politiche di molti paesi. 

Questo sommano elenco 
nguarda vane correnti di pen¬ 


siero e d’azione che non esite¬ 
rei a chiamare rivoluzionarie. 
Tendono infatti a trasformare 
radicalmente e positivamente 
ì rapporti sociali, i poten, i 
comportamenti umani. Ebbe¬ 
ne, nessuna di esse fa appello 
alla violenza. Anzi, tutte la ri¬ 
pudiano come mezzo e come 
fine. Da ciò, penso, dobbiamo 
apprendere. 

La tetterà di Bandinu con¬ 
clude che «da un confronto 
con tali espenenze non po¬ 
tremmo che uscirne arricchiti 
nella nostra identità». Giusto, 
sarebbe anche possibile arric¬ 
chire la cultura italiana; p^o 
recettiva alle espenenze di al¬ 
to continenti (questo è un vi¬ 
zio comune dell'Europa); e 
spesso, nella stona recente, 
troppo sensibile al fascino 
della violenza. In Italia è nato 
il fascismo. Qui ha avuto la 
sua stagione più lunga e più 
dura 11 terrorismo. In Italia c'è 
una storia di intellettuali in¬ 
fluenti, che hanno alimentato 
L'ipnosi delia violenza. Nel 
bel libro di Franco Ferrarotti, 


(Rizzoli, Milano 1979) che ha 
appunto questo titolo, cì sono 
molti esempi. Il futurista Mari¬ 
netti che esalta «la velocità, lo 
schiaffo e il pugnale» e che 
proclama «la guerra, sola igie¬ 
ne del mondo». Il letterato Ra¬ 
pini che afferma: «Le riviste 
non bastano, ci vogliono le 
pedate»; e che a proposito del 
pnmo conflitto mondiale di¬ 
ce. «Amiamo la guerra e assa¬ 
poriamola da buongu^ai fin¬ 
ché dura. Appunto perché 
spaventosa e tremenda e tetri- 
bile e distniggitrìce, dobbia¬ 
mo amarla con tutto il cuore 
di maschi». Non sono diverti, 
nella sostanza, i proclami re¬ 
centi delle varie formazioni 
terrorìstiche; e gli insegna¬ 
menti che alcuni falsi maestri 
hanno diffuso nelle aule uni¬ 
versitarie dieci 0 venti anni fa. 
Più cauto il linguaggio; diverse 
le giustificazioni, ricercate 
nella ritorsione contro vere o 
presunte violenze dello Stato; 
ma uguale Tappello alia bori¬ 
ta della forza sulla ragione, 
delta prepotenza sul consen- 
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n Cc prepara il congresso 

«Una fase da affrontare 
con spirito innovatore 
e capacità di iniziativa» 


Una funzione e un obiettivo 

«Portare al governo 
del paese Tinsieme 
delle forze di progresso» 



Achille Occhetto 


La inroposta di Occhetto 
Rìdefinìre molo e politica del Pd 


Occhetto ha presentato al Comitato centrale e alla 
Ccc le linee e 1 temi sui quali nei prossimi mesi il 
Pei preparerà l'annunciato congresso della rico¬ 
struzione, del rinnovamento, del nuovo corso. La 
riforma del partito si intreccia con una ripresa del- 
riniziativa e con una opposizione più incisiva e 
puntuale. Alla base della discussione sarà un docu¬ 
mento preparato da un Comitato di redazione. 


OIANCARLO AOSETTI 


■1 ROMA. Il congresso do¬ 
vrà srnentire «lutti coloro che 
prevedor)o un nostro stabile 
ridimensionamento o. addirit¬ 
tura, un nostro inevitabile de¬ 
clino. Dobbiamo rispondere 
con fermezza alla campagna 
volta alla liquidazione del Pei, 
attraverso previsioni lugubri e 
interessàlew^lnlatti, mentre |a 
politica non riesce a dare ri¬ 
sposte ai problemi di fondo 
del paese ed il pentapartito 
«continua ad essere una catti¬ 
va formula per un cattivo go¬ 
verno», una «conseguenza 
della nostra sconfitta eleitora- 
ie e anche il riaccenderà del¬ 
l'arroganza volgare del potere 
cconoiriico e politico, di cui 
aspetti inquietanti sono il 
comportamento della Fiat 
volto a destabilizzare il sinda¬ 
calo e la stretta soffocante 
che avvolge tutto il sistema in¬ 
formativo». 

Se ne) pentapartito vi è oggi 
la tendenza a riassumere den¬ 
tro se stesso sia le ragioni del 
governo sia quelle dell'oppo- 
sizione, falsificando le une e 
le altre, «facendo scadere il 
governo e facendo la carica¬ 
tura dell'opposizione» l'affer¬ 


mazione di Craxi secondo la 
quale «la De è oggi l'interlocu¬ 
tore principale dei socialisti» 
non favorisce certo il supera¬ 
mento di questa situazione. Il 
binomio Dc-Psi come pilastro 
dell’attuale sistema «rende più 
difficile e problematica quella 
transizione, quel passagio dal¬ 
la politica degli schieramenti 
alla fase dei programmi che, a 
parole, si era detto di voler av¬ 
viare». 

Questa «tendenza totaliz¬ 
zante» è favorita e aggravata 
dalla crisi del sistema politico. 
Polemizzando con De Mita, 
Occhetto ha insistilo sul fatto 
che non sono cerio it:omuni- 
sti ad aver mutato posizione 
sul tema delle riforme istitu¬ 
zionali. Se tutto si riduce oggi 
alla questione del voto segre¬ 
to la contraddizione, il passo 
indietro sono suoi. Il Pei • di¬ 
ce Occhetto - è disposto «a 
coliaborare ancheàWa riforma 
del voto segreto» entro un 
quadro di riforme. Se garanzie 
in questo sènso non vi saran¬ 
no «noi non ci presteremo e 
anzi ci opporremo», !l Pel non 
intende reagire agli insuccessi 
con un «indurimento precon* 


cedo», meno che mai «con 
una posizione di sterile arroc¬ 
camento»: Al contrario, si trat¬ 
ta di considerare che la nostra 
funzione di opposizione è in 
parte scaduta. Fare una buo¬ 
na, pungente, puntuale oppo¬ 
sizione democratica vuol dire 
non solo prepararsi ai gover¬ 
no, ma assolvere ad un reale 
compito di governo. Opposi¬ 
zione > ha aggiunto il segreta¬ 
rio del Pei - è dunque per noi, 
oggi, una parola chiave da ap¬ 
profondire». 


La crescita 
delle ingiustizie 


Occhetto ha analizzato la 
crescila degli squilibri e delle 
ingiustìzie nella società italia¬ 
na, l'esistenza di un profondo 
malessere che non riesce a 
tradursi in speranza di cam¬ 
biamento, il perdurare di una 
questione morale (con mini¬ 
stri incriminati che rivendica¬ 
no come assolutorio il succes¬ 
so elettorale), l'inefficienza 
della giustizia, mentre il crimi¬ 
ne o^anizzato penetra nelle 
istituzioni democratiche. E ha 
chiesto a De e PsI: «Che co¬ 
s'hanno da dire sul modo In 
cu) ’ fùinno costruito questo 
Stato?». 

Occhetto ha poi ribadito 
che «la funzione politica del 
Pei è quella di impegnarsi per 
l'obiettivo > mai réalizzato 
nella storia d’Italia - di porta¬ 
re al governo del paese I Insie¬ 


me delle forze di progresso, 
nel contesto di un processo in 
cui si sappiano ritrovare te ra¬ 
gioni comuni della sinistra, su¬ 
perare il conlutto per la guida 
da parte degli uni o degli altri, 
Psi o Pei, affermare una nuova 
egemonia di tutte le forze rin¬ 
novatrici, laiche e cattoliche». 
Lo stesso tema della «conqui¬ 
sta del centro», questione non 
risolta nella lìnea del Psi, va 
messo a fuoco partendo da 
due presup|X)sli: il primo è 
che l'area centrale della so¬ 
cietà non è omogenea per in¬ 
teressi. rton ha preoccupazio¬ 
ni egualmente accoglibili, ma 
vive una fase di mutamento ed 
il suo rapporto con i partili è 
divenuto «friabile»; il secondo 
è che il rapporto tra sinistra e 
centro non può essere impo¬ 
stato come rapporto tra «vec¬ 
chio» blocco di sinistra e «vec¬ 
chio» blocco di centro. La si¬ 
nistra che vuole conquistare il 
centro deve perciò far leva 
sulle contraddizioni e «defini¬ 
re una processualità riforma- 
trìce in cui siano chiare le 
priorità, in o li sia chiaro il rap¬ 
pòrto di'lnclusfone e di esclu¬ 
sione di diversi interessi». E il 
tema della strategia riformatri¬ 
ce che devè andare oltre ogni 
visione organicistica o, al con¬ 
trario, minimalista. 

1 contenuti di questa strate¬ 
gia riformatrice, la sostanza 
del nuovo corso sono la que¬ 
stione congressuale fonda- 
mentale, che va affrontata 
con una impostazione che 
escluda «una ricerca in defini¬ 
tiva sterile e di retroguardia, 
intorno al ripristino di una 


identità comunista offuscata o 
perduta» e concentri piuttosto 
l'attenzione «»i di una rinno¬ 
vala identità, da definire e da 
conquistare». In vista del con¬ 
gresso sendrà allora • ta spie¬ 
gato Occhetto «una dichia¬ 
razione politica compatta, e 
quindi un testo di discussione 
che non abbia i caratteri delle 
tesi soggette a emendamenti, 
ma che sia un documento uni¬ 
tario», che illustri le motiva¬ 
zioni e te linee prlnci{»U dei 
nuovo corso. La relazione ha 
uindi indicato i temi che U 
ocumento dovrebbe com¬ 
prendere. 

Alta strategia deirahemati- 
va si collega quella che Oc¬ 
chetto ha definito una ricollo¬ 
cazione della questione catto¬ 
lica. «È una novità rilevante 
nella nostra impostazione, in 
quanto consente di definùe lo 
spartiacque tra cattolici de¬ 
mocratici e cattolici conserva¬ 
tori». Si tratta di operare, «nel- 
l'inevitabile intreccio proble¬ 
matico, una precisa distinzio¬ 
ne tra questione cattòlica e 
questione democristiana». Il 
dialogo con i cattr^ici va oggi 
impostato in modo nuovo, co¬ 
gliendo «una connessione più 
stretta tra scelte di valore e 
scelte di fatto, tra valori, pro¬ 
grammi e comportamenti». 
Questo significa che cultura, 
idee e linguaggio di qi«i)'area 
cattolica che può essere coin¬ 
volta nella prospettiva dell'ai* 
temativa «devono contare di 
più nella vita e nella politica 
del nostro partito». 

Il segretario comunista ha 
polemizzato quindi con le 


«amplificazioni,, informazioni 
unilaterali, titoli infondati» 
con cui si deformano te posi¬ 
zioni di un partito impegnato 
nel proprio rinnovamento. 
•Nessuno di noi ha sentito il 
bisogno, e non abbiamo biso¬ 
gno, di abbattere miti, perché 
non ne abbiamo creati, ma 
abbiamo certo l’esigenza di 
continuare a riflettere sulla 
no^ra collocazione nella so¬ 
cietà italiana ed europea. 
Quanto sta accadendo in Urss 
richiama tutti, e quindi anche 
noi, al compito di una profon¬ 
da ridefinizione, ricostruzione 
delle idealità socialiste». 


Guardando 

all’avvenire 


Guardando all'avvenire, «il 
rapporto tra il movimento 
oper^o dell’Est e quello del- 
l'Ovest, che reca il segno della 
divisione, non deve porsi nei 
termini della contrapposizio¬ 
ne, ma in quelli deH'emulazio- 
ne. È così che si lavora a una 
terza fase nella storia del so¬ 
cialismo europeo». La visione 
del comuniSmo - ha detto an¬ 
cora Occhetto soffermandosi 
sui riferimenti ideali ai quali si 
collega la presenza del Pei r^- 
gi > come sistema da instaura¬ 
re con la presa del potere e la 
statalizzazione dei mezzi di 
produzione è stata da noi am¬ 
piamente e da lunghissimo 
tempo rifiutata. 

«II socialismo che non atti¬ 


ra, che non parla più è un’idea 
che mi sento di definire otto¬ 
centesca del socialismo», «l'i¬ 
dea di un passaggio di sistema 
per entrare nei sistema del so¬ 
cialismo. che poi ha finito con 
l'essere quello della proprietà 
statate che è entrato in crisi. 
Non si tratta di uscire da un 
sistema per entrare in un altro 
già conosciuto e ben definito, 
li socialismo dovrebbe essere 
concepito come il movimento 
capace di fornire una risposta 
alle vecchie e alle nuove con¬ 
traddizioni». 

Infine il tema della riforma 
del partilo. Il nuovo corso è 
una risposta che parte dal ri¬ 
fiuto di reagire mettendo in 
primo piano la durezza dello 
scontro, la pe^ntezza degli 
attacchi, le difficoltà oggetti¬ 
ve, e che punta invece sulla 
necessità di un grande e co¬ 
raggioso rinnovamento. «Il 
problema di oggi è quello di 
un partito capace di entrare in 
dialogo con la società per lare 
delle scelte e tradurle in un 
programma politico. La fun¬ 
zione di servizio del partilo, il 
risveglio della sua capacità di 
intervenire in difesa di ogni di¬ 
ritto calpestato, la questione 
chiave del rapporto con i gio¬ 
vani, l’apertura alle forze intel¬ 
lettuali. lutto ciò esige una ri¬ 
forma organizzativa, decisioni 
coraggiose e chiare del con¬ 
gresso, uno spirito di ricerca e 
di sperimentazione e anche 
un nuovo modo di dirigere, 
che sappia combattere ogni 
tendenza alia chiusura della 
funzione dirìgente neii’ambito 
deli'apparalo». 




oscure; 



Prima e dopo. Le immagini ad effetto strappate 
dal Ta2 sul portone di Botteghe Oscura »ll'arrivo 
dei dirigenti comunisti, poi lo scenario che si 
apre al quinto piano: la proposta, la ricerca at¬ 
tenta, anche sofferta nei suoi elementi autocriti¬ 
ci, della relazione di Achille Occhetto e del di¬ 
battilo al Comitato centrale che apre la stagione 
congressuale del Pei. 


PASQUALE CASCELLA 


■i ROMA. Fuori le telecame¬ 
re dei Tg2 seguono le piroette 
di un Onofrio Pirrotta che \aio- 
ie sapere «se Occhetto ha fat¬ 
to bene o male a dire che To¬ 
gliatti è stato ineirilabilmente 
corresponsabile di scelte e at¬ 
ti dell’epoca staliniana». Una 
domanda datala per la stessa 
carovana di giro dei giornalisti 
politici che aprono i taccuini 
solo quando captano voci sul 
prossimo direttore de i‘Unità 
(che restano voci giacché il 
copioso numero dì iscrìtti a 
parlare al Comitato centrale, 


ben 104, ha suggerito un pro¬ 
lungamento dei lavori e, quin¬ 
di, uno spostamento a questa 
sera della riunione della Dire¬ 
zione per la designazione) op¬ 
pure su ipotesi di schieramen¬ 
to ora sulla linea ora sufl'orga- 
nigramma. Sono voci che rim¬ 
balzano da un cronista all'al¬ 
tro, senza mai che si riesca a 
individuarne la Ionie. Non che 
manchino le differenze; an¬ 
che qui, basta attendere il di¬ 
battito per cogliere sfumature 
e anche accentuazioni diverse 
e tuttavia tutte utili alla costru¬ 


zione di un «nuovo partito co¬ 
munista». Come fu possibile - 
è Occhetto a ricordarlo e a 
sottolinearlo - proprio con 
Togliatti net 1948 e nel ,1956. 
poi con la ricoUocazione in¬ 
temazionale operata da Enri¬ 
co Berlinguer sulla scia di Lui¬ 
gi Longo. 

Ma Pirrotta guarda indietro 
e Insiste. Non si accontenta 
de) sorriso con cui Alfredo 
Reichlin dice che quella di 
Occhetto suir«ineviiablle cor¬ 
responsabilità» di Togliatti «è 
una dichiarazione del tutto 
ovvia». E neppure della pun¬ 
tualizzazione di Gianni Pelli¬ 
cani: «Per la verità Occhetto 
ha fatto un discorso più am¬ 
pio, completo». La domanda 
è sempre quella, monotona e 
insinuante. Luciano Lama ri¬ 
sponde: «Si, credo che Oc¬ 
chetto quella dichiarazione la 
potesse e la dovesse fare... La 
verità bisogna dirla». Un colle¬ 
ga prova una variante sul te¬ 
ma: ha latto bene o no la 
Fiom-CgiI a non firmare l'ac¬ 


cordo con la Fiat? L'ex segre¬ 
tario generale della Cgil, però, 
lascia alla Cgil quel che è della 
Cgil; «lo non sono più net sin¬ 
dacato». Pinotta toma alla ca¬ 
rica con Gian Carlo Paletta 
che gii dice: «Guardi, non mi 
sento di fronte a un commis¬ 
sario di sicurezza». Armando 
Cossutta, invece, concede un 
secco: «Occhetto ha fallo ma¬ 
le». Nilde lotti: «Per carità, 
non rìaprìanio questo discor¬ 
so». Paolo Spriano racconta: 
«Togliatti me lo sono sognato 
stanotte. Con fare accigliato 
mi ha detto: ”Ma lasciate per¬ 
dere. occupatevi dei fatti di 
oggi...”». Pure Giorgio Napoli¬ 
tano e Pietro fngrao, senza 
perìfrasi, insistono suH'oggi. 

1 fatti dì oggi sono quelli 
della rottura del sindacato 
nella trattativa con la Fiat. Sili 
portone di Botteghe oscure, Il 
segretario generale della Cgil, 
Antonio Pizzinatò, rilancia la 
sua denuncia: «Non c'è pari 
dignità, non c'è rispetto per le 
posizioni di tutti quando si 


pretende un prendere o la¬ 
sciare». Poi, alla tribuna è Fau¬ 
sto Bertinotti, segretario con¬ 
federale della Cgil, a esporre 
la sua rifleKìone suU'origlne 
della crisi dei vari fronti del 
movimento operaio. «C'è - di¬ 
ce - una caduta della cultura 
critica del capitalismo attuale, 
e dunque una incapacità dì 
vera alternatività a fronte della 
nuova rivoluzione industria¬ 
le». Luciano Barca vede «un 
nesso tra la politica della Fiat 
e la politica del governo». E il 
Pei? «Sembra - antenna - che 
non sappiamo più stare In 
campo con propone nostre. 
Questo occorre, invece di fare 
processi al nostro passato». 
Ne discende, per Barca, la ne¬ 
cessità di un partito che rom¬ 
pa col metodo della coopta¬ 
zione ricorrendo anche al vo¬ 
to segreto. Pancrazio De Pa¬ 
squale vorrebbe il voto segre¬ 
to come «metodo permanen¬ 
te»: «Nel partito - dice - runi- 
tà è importante, ma se è ne¬ 
cessario, ci si conti e si faccia¬ 


no convivere posizioni diver¬ 
se». Ancora. Barca suggerisce 
di considerare sciolto l'Ufficio 
di programma, passando tutto 
all'elaborazione congressua¬ 
le. 

i temi si intrecciano, recu¬ 
perando la complessità della 
sfida che con il congresso, il 
parlilo è chiamato ad affron¬ 
tare, dopo la sconfitta eletto¬ 
rale, in un quadro politico do¬ 
minato dai duopolio Dc-Psi. 
Gianni Borgna sì sofferma «su¬ 
gli errori e i limiti nostri, anzi¬ 
tutto sul terreno deH'ideniità 
ideologica nuova». Per Camil¬ 
lo Vertemati <to le nostre ela¬ 
borazioni diventano spendibi- 
K in moviménti sociali e nei 
rapporti sociali, oppure...». 
Diffusa è la preoccupazione 
per il rìschio di una subalterni¬ 
tà. Ma come evitarlo? Luigi 
Mombello invila a «liberarsi 
tanto da un aniisociaiismo 
pregiudiziale quanto da uno 
spirito minoritario». De Pa¬ 
squale definisce «incerto e so¬ 
stanzialmente errato, a lutto 


detrimento del nostro molo di 
opposizione, il primo giudizio 
sul governo De Mila» e parla 
dell’esigenza di «lavorare per 
l'Unità di tutte le sinistre possi¬ 
bili, senza subalternità e an¬ 
che senza i paternalismi alla 
Craxi». Pietro Verzeletli pone 
una domanda: «Cosa chiede 
la società alla politica»? E deli¬ 
nea una risposta; «Una politi¬ 
ca più limitata ma più alla e 
selettiva». Insomma, per il Pei, 
•né organicismo né minimali¬ 
smo: non possiamo conside¬ 
rarci l’ala sinistra dell'alterna- 
tiva se vogliamo conquistare il 
centro senza rincorrere que¬ 
sto o quel singolo celo». Gio¬ 
vanni Lolli parìa dell’esigenza 
di «presidiare bene il fronte 
dell'opposizione» mentre si rì- 
definiscono «idee forti, valori 
netti, grandi scelte che abbia¬ 
no un forte supporto ideale». 

Il congresso comincia così: 
senza tabù, senza reticenze, 
con un bisogno profondo di 
rinnovare dentro it parlilo per 
essere capaci di cambiare nel¬ 
la politica e nella società. 



Sulla riforma 
deite autonomie 
incontro 
Angius-Cargani 


Per discutere di riforma delle autonomie locali si sono 
incontrati ieri, a Piazza de) Gesù, il responsabile enti locali 
de) Pei Gavino Angius (nella foto) e il capo della segreteria 
politica delia Oc Giuseppe Gargani. «Si tratta di un tema 
istituzionale - ha detto Garganì - per il quale è auspicabile 
che ci siano punti d'intesa anche con Toppusizione». «Sia¬ 
mo per una decisa accelerazione - ha spiegato Angius -, 
ma rìleniano necessario verificare bene alcuni elementi 
controversi, come il problema delle are^ metropolitane e 
quello de) ruolo delle Regioni». 

Il ministro per i rapporti col 
Parlamento, il de Seigìo 
Matlarella, ha voluto preci¬ 
sare ieri i termini della sua 
relazione al Consiglio dei 
ministri; non sì sarebbe trat¬ 
tato, come ha scritto qual- 
che giornale, di un «grido 
d'allarme» sui precari rapporti governo-maggioranza in 
Parlamento, ma dì «una relazione prc^ramrMta da tem¬ 
po». Quanto ai «gruppi parlamentari dì maggioranza», «è 
stato sottolineato - ha concluso Mattarella - come essi 
stiano assicurando al governo sostegno pieno e costante». 

Era circolata la voqe. ierì 
mattina, di una riunione al 
termine del Consiglio na¬ 
zionale della De tra Forlani, 
Scotti e Cava. I tre avrebbe¬ 
ro stipulatQ un «patto di fer¬ 
ro» per conquistare la se¬ 
greteria della De, dì cui 
avrebbero poi informalo il braccio destro di Andreotti 
Franco Evangelisti. «E una provocazione», ha detto Scotti. 
Dello stesso tenore le smentite di Cava e Forlani; «Non si 
risponde alle provocazioni - ha detto Gava - tendenti ad 
intorbidire un dibattito che vogliamo franco, aperto e co¬ 
struttivo». 


Mattarella: 
«Governo e 
maggioranza 
sono solidali» 


Foriani, Scotti 
e Cava negano: 
nessun accordo 
sul segretario de 


Convegno 
radicale 
sul «partito 
transnazionale» 


Si è aperto Ieri a Roma un 
convegno del Partito radi¬ 
cale sul tema «Transnazio¬ 
nale: come, perché, con 
chi». «Non esistono sedi per 
promuovere una politica 
transnazionale - ha detto 
Roberto Cicciomessere - al 
di là dei nostri confini: l'unico interlocutore è e rimane la 
gente». Per Emma Bonino è necessario «concepire nuove 
alleanze, suscitare nuove aggregazioni». Giovanni Negri ha 
affermalo che «la scelta transnazionale è un tentativo 
drammatico di riproporre una politica dei valori per cerca¬ 
re di uscire dalla dimensione spesso irreale delle politiche 
"nazionali"». Il convegno si conclude oggi con una tavola 
rotonda. 


Legge 
antl-trast, 
polemiche 
al Senato 


il nuovo rinvio al Senato 
della dixussione sulla nor¬ 
mativa anti-trust ha suscita¬ 
to la reazione polemica del 
capogmppo della Sinistra 
Indipendente Massimo Ri¬ 
va: «Questo nuovo rinvio 
pone tonnine alla nostra di¬ 
sponibilità a perdere ancora del tempo: occorre che il 
governo s assuma le sue responsabilità». La Sinistra indi¬ 
pendente aveva presentato un disegno di legge nel maggio 
scorso» ottenendo la procedura d’urgenza, mentre il testo 
del governo non è staio ancora approvato dal Consiglio 
deLfninislri. 


I) vicesegretario del P^ 
Claudio àurtelli, ad Atlanta 
per seguire i lavori della 
Convenzione demoaatica, 
ha mostrato interesse per li 
meccanismo delle «prima-, 
rie»: «Non si può pensare a 
trasposizioni dirette, mg 


Martelli in Usa: 
«Meno deputati, 
elezione diretta 
del presidente» 


occorre elaborare formule adeguate». Martelli ha ribadito 
di guardare con favore all’elezione diretta del presidènte 
della Repubblica e ha giudicato «utile» la riduzione del 
numero dei parlamentari. 


Giunte Pci-Dc 
in Abruzzo: 
polemica fra Psi 
eGaspari 


A proposito delle giunte 
Pci-Dc in Abruzzo (ma ieri 
a Sulmona è stato raggiunto 
l'accordo per un pentapa^ 
lito) Remo Gaspari ha spie¬ 
gato di essere «per la for¬ 
mula di governo, se n può. 
anche negli enti locali: ma 
ci vuole buona volontà». L’Importante è amministrare, so¬ 
stiene il ministro de: «La De deve constatare in Abruzzo 
situazioni di deterioramento, quindi ricerca accordi di pro¬ 
gramma». «Gaspari non può lare l'avventurìero», replica il 
segretario de) Psi abnjzzese Marco Fanfanì. che conclude: 
«Presenteremo il conto alla De». Un’intesa Pci-Dc è stata 
intanto raggiunta a Legnago (Verona), mentre ad Abano 
Terme (Padova) si profila una giunta Pcì-Dc-Prì-Psdi. 


GIUSEPPE BIANCHI 


Battaglia all’Inquirente che si esprimerà su tutte e cinque le relazioni 

La De contro Sterpa: «E’ ìnafiKIal]^ 
si vota suUe «carceri d’oro» 


Grandi manovre all’Inquirente. All’Invito di Nilde lotti 
di arrivare in Commissione ad un voto conclusivo 
sulle responsabilità di Nicolazzi, Darida e Vittorino 
Colombo, la De ha risposto attaccando a zero il pre¬ 
sidente, il liberale Egidio Sterpa, accusandolo di 
«Inaffldabilità., incompetenza e «protagonismo». I 
socialisti, da parte loro, hanno insistito nel chiedere 
tempo. Ma stamattina si votano le cinque relazioni. 


NADIA TARANTINI 


■■ ROMA. Il voto è rimanda¬ 
to a stamane ultimo giorno 
utile per la commissione in¬ 
quirente. Oggi, infatti, secon¬ 
do quanto deliberato dalla 
stessa commissione il 6 luglio 
scorso, devono essere pre¬ 
sentale a Nilde lotti, presiden¬ 
te della Camera, le «relazioni 
conclusive» sullo scandalo 
delle carceri d’oro. Il presi¬ 
dente della Camera ha chie¬ 
sto, però, che come prescrive 
la legge prima l'Inquirente ar¬ 
rivi, votando, appunto, ad 
«una» conclusione: le Camere 


riunite devono istruire una se¬ 
duta per la messa in stalo 
d'accusa (per concussione, 
per corruzione), oppure per 
un supplemento d'indagine? 
0 invece la giustizia politica 
archivia e di lutto si occuperà, 
con la nuovà legge che è da 
varare entro il 7 ottobre pros¬ 
simo, la magistratura ordina¬ 
ria? Sulle cinque relazioni, sta¬ 
mane, si aprirà una battaglia 
ben più aspra di quella di ieri 
sera. La prima a essere messa 
in votazione, infatti è quella 
dei democnstiano Antonino 


Andò, che ipotizza per i mini¬ 
stri Nicolazzi, Darida e Co¬ 
lombo l'archiviazione dei prò- 
cedimenti. La seconda rela¬ 
zione è quella del comunista 
Battello, che ipotizza il reato 
di concussione, per Nicolazzi 
e Darida (un supplemento 
d'indagine per Vittorino Co¬ 
lombo), Una concussione se¬ 
condo li relatore comunista 
aggravata dal materiale che è 
giunto dalla Procura di Mila¬ 
no. 

Ma sulla gestione deil’ln- 
quirente, ien pomeriggio, si 
sono addensate nubi scure. 
Durissimo l'attacco mosso a 
Sterpa da Gaetano Vairo, pe¬ 
nalista, deputato e spretarlo 
della commissione Giustizia 
della Camera, presieduta dal 
collega di partito Giuseppe 
Gargani. «E stato puerile e fur¬ 
besco (ha dichiarato ieri po¬ 
meriggio all'Agenzia Italia) il 
tentativo di scaricare sull'as- 
sembtea della Camera le re¬ 
sponsabilità delicate e precise 
dell'Inquirente». «Appare 
chiaro - dice Vairo - che il 


f iresidente della commissione 
nquirente non è all'altezza 
della situazione, non intende 
questioni giuridiche e proce¬ 
durali che avrebbero bisogno 
di ben altra preparazione ed è 
inaffidabile perché pervaso 
solo dalla smania di protago¬ 
nismo». 

I socialisti, da parte loro, 
hanno avuto nel pomeriggio 
una riunione sull'alteggiamen- 
to da tenere. Salvo Andò, arri¬ 
vando a San Maculo, ha allar¬ 
gato le braccia. Un altro com¬ 
ponente socialista della com¬ 
missione, Andrea Buffoni, de¬ 
cideva invet’e di prendersela 
con Nilde lotti, affermando 
che «l'iniziauva di Nilde lotti 
ha complicalo le cose» prean¬ 
nunciando un orientamento 
socialista a non accogliere 
l'invito a votare, poiché - se 
discussione vi deve ancora es¬ 
sere - essa, dice Buffoni, ri¬ 
guarda il quesito se legare alia 
sorte dei ministri quella degli 
imputali «laici». Una sorte che 
{'inauirente - quando era nel¬ 
la pienezza dei suoi poteri - 


aveva già deciso di «non riuni¬ 
re», lasciandola at^ magistra- 
turà ordinaria. «E wi che non 
abbiamo più quei poteri - ha 
ripetuto Graziella Tosabnitti, 
comunista * dovremmo far¬ 
lo?». 

L'indagine sarà comunque 
riaperta datt'Aita corte. Le 
nuove carte giunte da Milano, 
se possibile, aggravano «tco- 
ra di più la posiZKHie di due 
ministri (Nicolazzi e Darida) 
mentre estendemo un’ombra 
inquietante sull'attività ccMn- 
tossiva di Vittonno Colwn- 
0 . E stala decriptata un’atra 
sigla (NoSvi), che gli inouìren,- 
li del capotuc^o lombardo 
leggono «Vittorino» e che è 
colfegata, nelle agende di 
Bruno De Mico, alla costruzio¬ 
ne dei due grattacieli della 
stazione Ganbaldi («Ganbai- 
di» è l'appunto vicino alla si- 

f ;la alla somma di 50 milioni), 
nquietante è il fatto che. lino 
al momento in cui è ministro, 
Vittorino Colombo sla tirato 
in ballo solo attraverso il se¬ 
gretario, Gianfranco Mazzani; 


Tangenti Codoni 
Si interrogo 
i testimoni chiave 



mentre dopo, quando torna 
semplice senatore, viene tira¬ 
to in ballo con sigle e appunti. 

I documenti dei giudici mi¬ 
lanesi descrivono con vivezza 
le giornate cruciali, prima del¬ 
la pubblica esplosione dello 
scandalo. I) 23 lebbraio Bmno 
De Mico, insolitamente agita¬ 
to viene visto neH'ulficio ro¬ 
mano di Di Raima; il giorno 
dopo il 24 febbraio, De Mico, 
•confessa» ai giudici di Geno¬ 
va rimbroglio; lo stesso gior¬ 
no. insolitamente. Di Palma 
ha preso le ferie, benché fosse 


stato convocalo proprio da U i 
e proprio per quel giorno I 
«comitato paritetico» che d< • 
cideva sugli spalti. La mali • 
na dopo Di Palma attraverso 
clandeslmamenle la Svizzera, 
convinto dì essere inseguito 
da un mandato di cattura. 
Nessuno aveva scritto il suo 
nome su nessun giornale, né i 
giudici lo avevano ancora 
«scoperto». Solo Bruno De Mi- 
co poteva avergli rivelato, in 
confidenza, che si accingeva 
a fare, per salvarsi, dichiara¬ 
zioni che si sarebbero rivelate 
fatali per il direttore generale 
del Lavori pubblici. 


■I MILANO. Dopo le forma¬ 
lizzazione dell'Istruttoria sulle 
tangenti Codemì, l'impresa 
del «corruttore» De Mico. E 
mentre il Parlamento si appre¬ 
sta a decidere suite posizioni 
dei ministri coinvolti nello 
scandalo delle carceri d'oro 
(Nicolazzi, Darida, Vittorino 
Colombo, con ì relativi segre¬ 
tari De Palma. Marìangeli e 
Mazzani) il giudice istruttore 
milanese Antonio Lombardi 
ha fissato ì primi interrogatori. 

Comincerà giovedì, e ad 
aprire la serie sarà un perso¬ 
naggio-chiave, Dino Atlorre- 
se.l\ltorrese si può definire il 
tecnico del computer dell'ar¬ 
chitetto De Mico. quello cioè 
che consegnava alla memoria 
elettronica i dati dette conta¬ 
bilità delia Codemi; di quella 
ufficiale, e anche dì quella 
•nera». Per questo egli è impu¬ 
talo dì concorso in falso e in 
evasione fiscale. Ma la sua te¬ 
stimonianza. se vorrà prestare 
la sua collaborazione alle in¬ 
dagini, potrebbe essere im¬ 
portante per decifrare le sigle 


ancora non codificate, e die¬ 
tro to quali, secondo sospetti 
tutt’altro che infondati, po¬ 
trebbero celarsi proprio i pro¬ 
tettori o soci occulu de) gran 
corruttore, quelli che De Mico 
finora non ha voluto conse¬ 
gnare agli inquirenti. Dopo At¬ 
torrese, sarà la volta dello 
stesso Bruno De Mico. La data 
non è stala fissata; dipenderà 
da quanto a lungo sì protrarrà 
) intenogatorìa di Attorrese. 
Potrebbe essere già entro la 
fine della settimana, potrebbe 
anche slittare alla settimana 
prossima. De Mico, che per la 
parte delle sue attività che lo 
pose in contatto diretto con I 
ministri ricade al momento 
sotto la giurisdizione del giu¬ 
dici parlamentari, risponde 
tuttavia davanti alla magistra¬ 
tura ordinaria per una serie di 
altri reati che lo vedono coin¬ 
volto con personaggi «laici». E 
risponde per questo, oltre che 
di falso ed evasione fiscale in 
relazione alla dopda contabi¬ 
lità della Codemi. anche di 
corruzione e di viofazione del¬ 
la legge sul finanziamento dei 
partili. 
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Politica Interna 


Il vertice economico: aumenti per l’Iva, olio combustibile e sigarette... 

Per l’Irptf tutto rinviato àll’89 


Caserta 
Giunte di 
sinistra 
in 4 centri 


Catboiiia 

Accordo 
confermato, 
sindaco pd 


Non c'è ancora accordo nel governo sulla manovra 
di politica economica e finanziaria da varare prima 
delle vacanze. Il vertice di ieri a palazzo Chigi sem¬ 
bra preludere a una «manovretta». le opinioni di 
Amato e Colombo continuano a divergere. Palazzo 
Chigi ha fatto circolare la notizia che i provvedimen¬ 
ti saranno varati in un Consiglio dei ministri ii 29 
luglio. Ma sembra più una speranza... 


aiUSEPK F. MEaiMCUA 


■1 ROMA. Ciriaco De Mita, 
presidente dei Consiglio, 
Amintore Pantani, ministro 
del Bilancia (Mulìano Amato, 
titolare del Tesoro, Emilio Co* 
lombo, ministro delie Flnan* 
le. E poi De Michelis e i sotto¬ 
segretari Misasi e Rubbi. Fac¬ 
cia a faccia per quattro ore nel 
torrido pomeriggio romano 
per mettere a punto le misure 
Cer|trate e spese) per contene¬ 
re un deficit pubblico che 
viaggia ormai verso i 122 mila 
miliardi. Come aia andato 
davvero questo vertice non è 
dato di sapere, nè ufficialmen¬ 
te nè ufficiosamente. Le boc¬ 
che dei protagonisti sono in¬ 
fatti' rimaste chiuse, salvo 
quMehe spruizatina di ottimi¬ 
smo lanciata qua e là dal mini¬ 
stro Colombo. L'impressione 
è che il tilenzio non sia dovu¬ 
to tanto M fallo che quuido si 
pula di manovre fiscali il ri¬ 
serbo dovrebbe essere d’ob- 
bligo, quanto invece alla più 
cruda realtà che nemmeno in 
questo vertice un accordo sia 
stato mggiunto. Circola un ca¬ 


lendario dei prossimi appun¬ 
tamenti; un utro paio di riu¬ 
nioni tecniche per misurare gli 
effetti di eventuali misure, un 
altro vertice del ministri eco¬ 
nomici, un incontro 01 25) 
con i sindacati e la Confindu- 
stria, forse un summit con i 
segretari dei partiti di governo 
- ancóra ieri reclamato a gran 
voce dal liberale Renato Mtìs- 
dmo - e, per chiudere la parti¬ 
ta. un (Esigilo dei ministri 
che sembra potrebbe essere 
convocato per l'ultimo vener¬ 
dì del mese, il 29. 

Che cosa verrà fuori alla fi- 
ne^ Alle agende palazzo Chi^ 
affida questa frase: «Un insie¬ 
me di decreti e disegni di leg¬ 
ge collegati tra loro in un pia¬ 
no piuttosto artlcolatOB. Vuol 
dire che il presidente del Con* 
dgiio (e la De?) non vuole mi¬ 
sure lampone ma una mano¬ 
vra organica che ^isca con¬ 
temporaneamente sulle spese 
e suite entrale. Queste «indi¬ 
screzioni» fatte circolare in se¬ 
rata sembrano avere la funzio¬ 
ne di rassicurare un po' tutti; I 


socialisti che non vogliono 
sentir parlare di rinvìi a set¬ 
tembre della manovra, Emilio 
Ccriombo che non vuol passa¬ 
re per il ministro delle lasse e 
che al collega socialista del 
Tesoro chiede di mettere ma¬ 
no ai tagli delle spese; 1 sinda¬ 
cati e l'opposizione di sinistra 
che chiedono (e propongo¬ 
no) la nforma fidale a comin¬ 
ciare dalla revisione delle ali¬ 
quote dell’Irpef. 

Sono così delineati i fonda¬ 
menti delio scontro che anco¬ 
ra ieri ha opposto, net corso 
del vertice da De Mila, sociali¬ 
sti e democristiani. La confer¬ 
ma la si è avuta nel tardo po- 
meri^io quando Colombo è 
Mito convocato dalla com¬ 
missione Bilancio del Senato 
per essere ascoltato su quella 
manovra qiùnquennale di 
rientro dal deficit che le com¬ 
missioni parlamentari stanno 
faticosamente discutendo da 
settimane. Colombo dice che 
le Finanze «hanno già dato»: 
cioè le entrate presentano «un 
aumento consislente del getti¬ 
to» (alia fine del 1968 saranno 
forse 12 mila miliardi in più del 
previsto). Però «vi sono anche 
forti aumenti di spesa» e non 
tutti ifimrevisti. Poi nelle paro¬ 
le di Colombo toma un'eco 
delle memorabili liti a distan¬ 
za di Bruno Visentini con Gio¬ 
vanni Corta: «Le correzioni 
dei prelievi - dice Colombo - 
non possono rincorrere gli au¬ 
menti di spesa». E ancora: «La 
valutazione delle spese fu fat¬ 
ta per il 1988 con criteri meno 
pnidenziali che non nel passa¬ 


to». 

Il problema di De Mila è 
quello dì recuperare l'unità 
del suo minisièro entro una 
decina di giorni. Ed evidente¬ 
mente conta di. farcela, se fr 
conoscere l'intenzione di 
convocare il Consiglio dei mi¬ 
nistri per il 29. 

Il resto della giornata è tra¬ 
scorsa tra indiscrezioni e rici¬ 
claggio di notizie già note. Per 
venire al succo, sarebbe con¬ 
fermata la manovra in due 
tempi sull'lva. Dal primo ago¬ 
sto, l'alìquota del 2 per cento 
salirebbe al 3-4 per cento; 

3 uella del 9 d divìderebbe in 
ue (7 per alimentari e farma¬ 
ceutici e 11 per prodotti indu¬ 
strialo. ferme resterebbero le 
aliquote del 18 e 38 per cento. 
Poi da gennaio l'iva sarebbe 
riformata secondo i criteri eu¬ 
ropei: due aliquote soltanto. 
La prima si coiiocher^be fra 
il 4 e il 9 per cento; la seconda 
fra il 14 e il 20 per cento. 
Obiettivo del governo è quello 
di comnneere i tindacati ad 
accettare che quota manovra 
(a cominciare da quella di 
agosto) non abbia efrelU sitila 
scala mobile. Per l'Irpef non è 
stata ancora trovata una solu¬ 
zione per la nuova curva delle 
aliquote; se ne ipotizza una ri¬ 
duzione. ma serio a partire 
dalL'89. Le tasse da ritoccare 
in alto sarebbero quelle sugli 
oli combustibili, i tabacchi, t 
bolli. 

Oltre a Colombo, la com¬ 
missione Bilancio del Senato 
ieri ha sentito anche il mini¬ 
stro della Funzione pubblica, 
Paolo Cirino Pomicino, della 


Ecco come camhieiraimo i 


Forse meno decreti, 
di sicuro più sottosegretari 
Al varo di Palazzo Madama 
la legge che riforma 
la presidenza del Consiglio 


IMOOCANITn 


MjRpMA. A partii? dalla ae- 
dùla òdiarna, 0 Senato affroh- 
taper tutta la settimana il dise¬ 
gno di legge di riforma-delia 
prHkfenta del Consiglia, che 
disciplina anche l'atmtà del 
governo. Il testo, preparato 
dalli commissione Affari co* 
stiturionall, modifica in più 
parti quello licenziato dalla 
Camera nello acorso ottobre. 
Dovrà, quindi, per il voto deli- 


tivo. tornare un'altra volta a 
ontécitòrto. iL prowédi- 
mento rientra nel pàcdiet/a 
delle riforme istituzionali da 
vaiare nel corso defta 
tura. Secondo II comunista 
Antonio Taramelli, reMonsa- 
bile del gruppo comunista in 
commlssKMie, «l’orlenlamen- 
lo del Pel è per un voto favo- 
levcrie, nonostante ^uni 
dubbi e perplessiià». «È sicu- 


ramenie un passo avanti * ha 
aggiunto in una dichiarazione 
ali’agenzia Dfre> però si tratta 
ancora di una riforma parziale 
rispetto all'alt. 95 della Costi¬ 
tuzione perchè non Mfronta il 
problema dei riordino del mi- 
nbterl: in tutti questi anni, le 
forze politiche, a parole, si so¬ 
no espresse |wr un accorpa¬ 
mento e una riduzione del mi¬ 
nisteri, che, invece, sono an¬ 
dati aumentando, con la scap¬ 
patoia della formula “senza 
portafoglio''». 

Il disegno di leg^ è suddi¬ 
viso in qufUfO «titoli»: gli orga¬ 
ni di governo; I rapporti tra lo 
Stato, le r^onì e le province 
autonome; la potestà normati¬ 
va d(4 governo; l'organizza¬ 
zione amministrativa della 
Presidenza del Consiglio e il 
riordino dì talune sue funzio- 
rti. Vediamone, in sintesi, al¬ 


cuni del tratti più caralterìsiici 
ed innovativi. 

OvgMl dal g evewe - Non ci 

sono molte novità. Verino 
m^lio definite le attriUoioni 
del Consiglio del ministri che 
•determina la pietica genera¬ 
le del governo e, al fini della 
sua attuazione, rindiriao ge¬ 
nerale dell'aÀMie ammini¬ 
strativa: delibera su ogni que¬ 
stione relath'i aU'Indlrlan po¬ 
litico fissato dal rapporto fidu¬ 
ciario con le Camere e dirime 
I QCNiflitti di tftribuzlone in I 
ministri». 

NonlM • Le nomine Mia pre¬ 
sidenza di enti, Istituti e aiàen- 
de di carattere nazionale, fatta 
eccezione per gli enti pubblici 
creditizi, sono effettuale con 
dpr su proposta del prenden¬ 
te del Corniglio, su delibera¬ 
zione del Consiglio del mini¬ 
stri, con l'acquinzìone del pa- 


Intanto il Senato 
frena la «nuova» 
Finanziaria 



OriKò De Mita 


Sanità, Carlo Donai Cmtin, 
deite Poste Oscar Ma/nmì (au¬ 
menti di tariffe nel carnet). 
«Ibtte le dichiarazioni di que¬ 
sti ministri - ha sintetizzato il 
senatore comunista Rodolfo 
Bollini • sono apparse in con¬ 
trasto con le linee del plano di 
rientro del ministro del Teso¬ 
ro. L'impressione è die i mini- 
sui non condividalo nei fatti 
questo piano e die non abbia¬ 
no alcuna intenzione di pro¬ 
durre idee e imaative per ren¬ 
derlo operante, (^nuno gioca 
per sé. Non c'è una squadra 
che gioca per palazzo Chigi». 


ROMA Come andrà a fi¬ 
nire lo ù saprà oggi, ma c'è 
una forte e concreta possibili¬ 
tà che la riforma delia legge 
istitutiva della finanziaria (la 
488 del 1978) debba tomaie 
alla Camera. L’eventualità s'è 
fatta strada Ieri mattina nella 
commissione Klancio di Pa¬ 
lazzo Madama dove si è con¬ 
clusa la discussione generale 
sul disegno di legge di riforma 
ap[»ovaio appena una setti¬ 
mana fa dall'aula di Monteci¬ 
torio. Il giorno della verità è 
oggi perchè da questa mattina 
andranno in discusskme e vo¬ 
tazione gli emendamenti al te¬ 
sto di legge licenziato dalla 
Camera. Cil dibattito è a tutto 
campo. La commissione Bi- 
iancb ha, in sostanza, supera¬ 
to di fatto quella fase della di¬ 
scussione che sembrava pre¬ 
ludere ad un'accettazione del 
disegno di leim cosi com'è 
pervenuto dalraltro ramo del 
Parlamenlo. Il colpo di picco¬ 
ne finale lo ha dato Ieri lo stes¬ 
so presidente della commis¬ 
sione, il de Nino Andieatta. 
già ministro del Tesoro nel go¬ 
verni di Govanni Spadolini, 
che ha chiuso la seduta ren¬ 


dendo noto il suo orienta¬ 
mento «di non porre limiti alle 
modifiche del testo». Questa 
la conclusione di una discus¬ 
sione procedurale che era sta¬ 
ta aperta da un altro democri¬ 
stiano, Lucio Abts, con una 
proposta secca; limitarsi al* 
l’aimrovazione dell'artìcolo 
11 (detta te linee fondamenta¬ 
li perché II governo rediga una i 
legge finanziaria snella enon, 

E iu I carrozzoni di misure che 
anno imperversato in Parla-1 
mento nell'ullimo decennio) 
e stralciare tutto il resto della 
riforma per evitare i rischi 
deir«eccessiva sollecitudine» 
neli'approvare una riforma di 
tale portata. La Sinistra indi- 
pendente con il suo presiden¬ 
te Massimo Riva s'è schierala 
su una posizione |mù possibili¬ 
sta: approvare anche altri car¬ 
dini della legge ma non quelli 
che si riflettono sulla sessione 
di bilancio. Altri tre de (fra i 
quali il relatore e II sottosegre¬ 
tario ai Tesoro) hanno chiesto 
invece l'approvazione della 
legge com è. A questo punto, 
è scattata la proposta aa tutto 
campo» di Andreatta il quale 
ha in mente la riscrtllura di 
una parte almeno della le^. 


■■ NAPOLI. Si sono formate 
nei giorni scorsi quattro giun¬ 
te di sinistra in provincia di 
Caserta. A Capua, Gricignano 
e Succivo, doiw si è votato il 
29 e 30 maggio Korsi per il 
rinnovo dei Consiglio comu¬ 
nale, sono state varate ammi¬ 
nistrazioni che vedono la par¬ 
tecipazione di comunisti e so¬ 
cialisti, mentre a Orta di Atella 
è nata una giunta Pd-PM-Psdi 
in seguito alla crisi della pre¬ 
cedente amministrazione. In 
quesf'ultifflo comune è stato 
.eletto sindaco il comunista Ni¬ 
cola Arena. 

A Capua, invece, un centro 
di circa 18.000 abitanti, dove 
la lista comunista nel trucio 
scorso ha ottenuto un notevo¬ 
le risultato eleltorzJe, è stata 
formata una giunta Pd-Psi 
con la partecipazione di una 
lista civica (che ha espresso il 
indaco), mentre a comunisti 
e socialisti sono andati due as¬ 
sessori a testa. A Subivo è 
stato eletto sindaco il etnnuni- 
sta Salvatore Tessitore, men¬ 
tre e Gricignano, dove il go¬ 
verno cittadino è retto da una 
giunta con la partecipazione 
del Pei. del Psl e di una lista 
cMca. il sindaco è sociMIsta. 


■■ CACUARl. Il comunista 
Ugo Piano s»rà ancora il sin¬ 
daco di Caibonia. Dopo una 
ferie di incontri e di trattative 
fra le forz^ politiche della pas¬ 
sata maggioranza, è stato (ag¬ 
giunto un accordo in base al 
quale l'importante centro in 
provincia di Cagliari, dove si è 
votato U 29 e 30 maggio scoisi 
per II rinnovo del ConMgNo 
comunale, sarà governato da 
una giunta formata da comu¬ 
nisti, socialisti, sodaldemo- 
cratici e jardisti. ) partiti della 
maggioranza hanno infatti de¬ 
ciso di riproporre Inalterato il 
quadro iròlltico precedente II 
voto amministrativo. È stata 
fissata per lunedi prouhno la 
Seduta del Consiglio comuna¬ 
le in cui verranno assegnate le 
deleghe agli assessori. 

Positiva conclusione delle 
trattative tra i partiti anche al 
comune di Sinnai, un piccolo 
centro alle porte di Cagliari, 
dove la maggioranza tripartito 
uscente, formala da comuni¬ 
sti, socialisti e,liberati, ha rin¬ 
novalo gli accordi della pre¬ 
cedente legislatura e ha rieon- 
fermato nella caitea di primo 
cittadino il comunista Paolo 
1 >oncì. 


Sabato preMsto fl consiglio 

Comune di Grosseto 
Un comunista guiderà 
la nuova amministrazione 


poteri dd governo 


rere deile commissioni paria- 
mentari competenti. 

^ Hhhtflfn . 1) 

presidente del Consiglio, nel¬ 
lo svelamento delle sue hm- 
zitMii, può essere coadiuvato 
da un comitato, che prende 
nome <U consiglio di gÌM>inet- 
lo, composto da ministri da lui 
designati. 

- Il governo è delega¬ 
lo ad emanve, entro un anno, 
norme di legge intese a ridur¬ 
re 1 COTiitati di ministri e quelli 
Intemtinisteriali previsti per 
legge, ad eccezione dei comi¬ 
tato interministeriale per II 
credito. 

Vite pwsWtafe - Può essere 
decisa l’attribuaone ad uno o 
più mìitistrì della funzione di 
vk^Mesidente del Consìglio 
(se SCHIO più di imo, la sup¬ 
plenza spetta al più anziano). 
SotlOM 0 tetarl • È uno dei 


{wti che, secondo ì comuni- 
è stato peg^ralo. Il lesto 
della Cantera prevedeva che il 
loro numero non potesse es¬ 
sere stgrerioie al doppio dei 
mimstrì (esclusi quelli senza 
portafoglio). La maggioranza 
ha cancellato questa imrma di 
rigore. f-g*"* • È isti¬ 

tuita presso la presidenza del 
Consiglio la Conferenza per¬ 
manente per I rapporti tra lo 
Stato, le regiom e le iHOvince 
autonome di 1>enlo e Bolza¬ 
no, che viene consultata, di,/ 
-norma, , su tutte le (|ueslÌon| i. 
j^.-rigiUlwlano raiUvìià noiyf 
ìmàtiva ctelie r^ioni e si^ 
obiettivi di programmazione 
economica nazionale e delia 
politica fimuiziaria e di bilan¬ 
cio. 

Segretariato - Viene isliiuìlo 
il segretariato della presiden¬ 
za del Consiglio che assorbe i 


compiti del capo gabinetto, 
raccordando il lavoro della 
struttura e dell'ulfico legislati¬ 
vo. Viene, in parte, svuotata la 
figura del sollosegretaik) alla 
{Mesidenza, al <|uale è riserva¬ 
ta la sfera dei rapporti, politici 
con i ministri e 1 pattiti. I co¬ 
munisti sono perpiesai su que¬ 
sta norma pmché, dice Tara¬ 
melli, puMmo «da una carat¬ 
terizzazione manageriale di 
chi dirige sul serio tutta la 
maohina della presidenza^si 
«luB* «<1 

•nìliiae biwociale.. • 

, INitirMIl« novMiiM tUr- 
;vanU lanoima die 
vemo di rinnovare, per decre¬ 
to. disposizioni di 'alili decreti- 
legge ai sìa stata negata 
la conveisione in legge con il 
volo di una delle due Cantere. 
I decreti sono pure sottratti al 
conirollo della Coite dei con¬ 
ti. 


■■ GROSSETO. Flavio Tal- InlantoaStemèlemilM' 
larini, comunista, sari sin- lo il conhonlo prograiiinM- 
daco di Grosselo. Guideri - Ileo Ira comunali a aodali- 
come è noto • una giunta sti. I due partili hanno rag* 
formata da esponenti co- giunto un soddisfacente ac- 
munisti, socialidi e socilde- cordo <aui caplloU deU'eeo. 
moctalici. Gli altri assessori nomia, della cuhuta, del 
saranno scelli dai tre partiti rapporto comuneridtiadinl, 
in un incontro fissalo per sulle pollUche di bllaneios. 
oggi. Ieri i segretari del tre Si delineaiailndl la ilcanfw. 
partiti hanno esposto in una ma della 0uMa di akilsn 
conferenza stampa, il pio- che ha governalo Stana nal- 
gramma per la città che sta la scorna fegUaluia. pi» 
alla base dell'intesa dgtala. f ‘l'atfenzioneai Beata H'n- 
I segretari del Pci7BUe'.i^|iSbblicafii é'veìdf «Hè-W 
cl, del Psi, Toscano e del consiglio comunale hanno 
Psdi, Chellni, hanno espres- un rappresentante ognuno- 
sosoddìsiazioneperiliisul- Gli esponenti delfe «Ìm 
lato raggiunto. Sabato è forze politiche hanho 
previsto il varo in consiglio espies» disponibllllà a di¬ 
comunale della nuova am- scuiere sul programmi iMla 
minisirazione. nuova giunta. 



Campri imnuco 

Nel pmgeno per la Festa Nazionale de 
l'Unita 1988 un importante signiOcato 
politico e culturale a.s!iume la proposta di 
superare l'aiipeno eflìniero 
delFavvenimento, per conseguire il risultato 
di laticiare tracce concrete e durantre nel 
tempo di allieti, infrastrutture urbanistiche, 
spazi attrezzati, dotazioni .sociali. 

L'obiettivo nostro è di dotare l'area 
metropolitana fiorentina di un parco 
attrezzato che valorizzi l'antica villa di 
Montalvo. 


Una imptontt di modcrnitè, di 
efficienza c di cultura 

Questo appuntamento può rappresentare 
l'occasione per dotate la piana di Firenze 
di una nuova area per il tempo libero, le 
attività sportive, lo svago e il 
divertimento. Vorremmo urbanizzare 
diciotto ettari di terreno con strade 
fognature ed illuminazione elettrica. 

Alla fine della Festa avremo recuperato, 
risanando e potenziando, l'impianto 
boschivo delia Ragnaia con i suoi lecci e le 
sue querce; avremo una piazza potticata. 


un giardino all'italiana con spazi per il 
gioco; campi spartivi, di cui uno ctqierto; 
una arena per gli spettacoli con un grande 
palcoscenico coperto. 


Compra anche ta an teca 

E’ possibile partecipare alla realizzazione 
di questo importante intervento 
contribuendo all'acquisto di un metro 
quadrato della superfìcie destinata a Parco. 
La quota è di soie 10.000 lire. 

Più quote saranno sottoscritte e più 
sollecitamente attueremo un progeno 
ambizioso ma utile per l'intera area 
fiorentina e per la sua valorizzazione 
ambienialistica. 

L'importo va indiruTato a: 

PCI Federarioni* Fiorcniina Festa Narionale de Finità 1988 
Compra un Parco-c.c.p.25ti5{)8 


Festa Naiioiiale 
deniahà 

Campi Biscnzlo 
2$ ùpsto 
18 smcnibre 





























IN Italia 


Un altra giorno di tensione 

Ieri nuove manifestazioni 
poi il sindaco annuncia 
«La chiusura è definitiva» 


Niente bagni per 15 km 
Notizie allarmanti dalFUsl 
Quattro bambini e 8 adulti 
ricoverati in ospedale 


A Massa la gente impone: 
«Fannoplant non riaprirà» 


La farmoplant è stata chiusa a tempo indeterminato. 
«Non deve riaprire più», dice il sindaco di Massa 
Pennacchiotti, in polemica con il ministro Ruffolo. 
Ieri sciopero generale e lunghissimo corteo a cui 
hanno partecipato anche i lavoratori Montedison. 
Bloccate'ì’Aurelia e la ferrovia. Divieto di balneazio¬ 
ne per 15 chilometri sul litorale di Massa. Lattanzio 
avrebbe dato l'assenso alle cariche della polizia. 

DAL NOSTRO INVIATO _ 

ANDUEA tAZZERI 

■i‘ MASSA Si spalanca la fi- 
nesira éd il sindaco di Massa 
si affaccia. Al megafono scan¬ 
disce alcune parole, ma nes¬ 
suno lo sente. Piazza degli 
Aranci urla e strepila; fischi, 
ballilo di mani, ingiurie e ma¬ 
ledizioni. Poi, rinalmente, si 
riesce a far (ornare affa calma 
almeno la,^ maggioranza dei 
quattromila che si assiepano 
sotto II palazzo delta prefettu¬ 
ra. Il sindaco Mauro Pennac- 
chiotti può riprendere a parla¬ 
re: «Abbiamo deciso la chiu¬ 
sura definitiva della Farmo- 

B lant, lo ripeto; è definitiva», 
n applauso fragoroso som¬ 
merge ora la voce che arriva 
dal mogafono. Ma il sindaco 
non ha finito, vuole aggiunge¬ 
re qualche altra frase che gli 
.sta a cuore: «La città he biso¬ 
gno di calma, comportiamoci 
civilmente, bisogna essere 
uniti per sostenere questa po¬ 
sizione». È un appetto accora- 
Iq a tener saldi i nervi. Solo 
qualche attimo prima è stato 
evitato lo sfondamento del 
portone delia prefettura. Ci 


sono sindacalisti, dirigenti co¬ 
munisti e demoproletari che 
formano un cordone e con¬ 
vincono i dimostranti più esa¬ 
gitati a desistere. Parte un sas¬ 
so. un vetro va in frantumi. Si 
discute animatamente. Poi il 
corteo riparte, si sfrangia, 
sbanda. Un gruppo, una cin¬ 
quantina di persone, in preva¬ 
lenza demoproletari, si ferma 
in mezzo aH’Aurelia e il traffi¬ 
co resta bloccato per oltre 
un^ra, 

E uno dei più drammatici 
scioperi generati che Massa ri¬ 
cordi. Estate deciso nella tar¬ 
da notte di lunedì, dopo le ca¬ 
riche della polizia, Vi parteci¬ 
pano tutte le fabbriche, m 
piazza scende anche una de¬ 
flazione di operài Farmo- 
plant. Tutti i negozi hanno le 
saracinesche abbassate, Cli 
ambulanti decidono di non fa¬ 
re mercato in segno di solida¬ 
rietà. Chiusi i bar. chiuse le 
banche, gli uffici, 1 negozi. Ci 
sono 1 sindaci ed i parlamen¬ 
tari, i movimenti ambientalisti, 
i sindacali, i partiti. Ma in bre¬ 


ve il corteo sfugge ad ogni 
controllo. Devia presto dal 
percorsoprogrammato. (^Jnta 
sulla prefettura. Poi si sparpa¬ 
glia e quindi si ricompone su 
.viale Roma e avanza verso la 
stazione ferroviaria. Un centi¬ 
naio di persone si stendono 
SUI binari. 1 cavatori del mar¬ 
mo non sono d'accordo con 
questa forma di protesta e ri¬ 
fiutano di scendere dai propri 
camion. Nasce un battibecco, 
qualche spintone, pugni alza¬ 
li, ma poi ognuno resta nelle 
proprie postazioni: i cavatori 
sui (Manali del camion, un 
gruppo di anarchici e demo- 
proletari SUI binari, molta gen¬ 
te sui piazzale antistante. La 
linea tirrenica delle Fs resta 
interrotta per un'ora e mezzo. 
Poi tutto sembra precipitare 
quando appaiono camionette 


e bus dei carabinieri. I militari 
hanno scudi ed elmi. Tn i ma¬ 
nifestanti compaiono spran¬ 
ghe e pietre raccolte ira i bina¬ 
ri. Ancora un'estenuante me¬ 
diazione condotta con grande 
senso della misura da un vice- 

3 uestore e da alcuni dirigenti 
el Pci, di.Dp e dell'Assem¬ 
blea Permanente. Alla fine 
vince la ragione. I carabinieri 
vanno via e la manifestazione 
si scioglie pacificamente. 

Mentre in strada si nawol- 
gono striscioni e bandiere, 
nella sede delta prefettura si 
cerca un chiarimento su quan¬ 
to accaduto la sera preceden¬ 
te, quando, per far uscire dal 
palazzo ducale le auto gover¬ 
native, la polizia aveva manga¬ 
nellato i manifestanti. Sembra 
che ' l'assenso airintervento 
degii agenti sia stato dato dal 
ministro Vito l^ttanzio. Sicu* 


•La sinistra dice: 
Émnii:saM 
I"pa^ Montedison 

Ruffolo non ha convinto, mentre il sottosegretario 
Postai si è rifatto direttamente ai verbali di questu¬ 
ra. Alla Camera, in un’aula quasi vuota, si è discus¬ 
so delia Farmoplant e dell'attacco di questurini e 
carabinieri con lacrimogeni ai manifestanti dì Mas¬ 
sa. Sotto accusa il governo, mentre si chiede che 
sia la Montedison a pagare i danni e i salari itglì 
operai della fabbrica chiusa. 

MIRELLA ACCONCIAMBS8À 

■H ROMA «Incidenti come 
quelli avvenuti alla Farmo¬ 
plant non sono un'eccezio¬ 
ne. Possono riprodursi e im¬ 
plicano. perciò, una inten¬ 
sificazione della sorveglian¬ 
za G della conoscenza del- 
l'entità dei rischi». L’ammis¬ 
sione è del ministro Ruffolo. 

E avvenuto ieri sera alla Ca¬ 
mera nel dibattito riservato 
alla discussione delle inter¬ 
rogazioni. Ruffolo ha rifatto 
la storia della Farmoplant. di 
corei e ricorsi al Tar e al con¬ 
siglio di Stato. Ma ripercorso 



La riunione del ministri Ferri, Ruffolo c Lattanzio nella sede della prefettura A Massa 


le varie tappe di questi ultimi 
mesi di attività e di fermi del¬ 
la fabbrica. Ha dovuto am¬ 
mettere che se la direttiva 
Seveso fosse stata recepita 
in tempo (l'Italia lo ha fatto 
con 5 anni di ritardo), forse 
le cose sarebbero andate in 
modo diverso. E, soprattut¬ 
to, ha ammesso che, per 

a uanto riguarda le cause 
elt'incidente, il governo 
•allo stato attuale non è an¬ 
cora in grado di dare una 
sua spiegazione: dalla Far¬ 
moplant non è pervenuta fi¬ 


nora alcuna relazione». Si 
aspetta, quindi, che la Mon- 
teoison dia la sua versione. 
Ruffolo è stato chiaro e pre¬ 
ciso quando ha assicurato dì 
essere sicuro che l'incìdente 
è avvenuto in un periodo di 
normale manutenzione e 
che la produzione di rogor è 
so^sa da mesi. 

Quanto alte re^nsabllità 
minìstenali, Ruffolo ha ricor¬ 
dato di aver costituito una 
commisssione la quale ha 
concluso che la fabbrica era 
•compatibile col territorio, 
ma non con gli abitanti, so¬ 
prattutto della frazione di Al- 
teta». E ha ricordato ì quat¬ 
tro Incontri con i dirìgenti in¬ 
dustriali in cui ha chiesto la 
so^nsione dei licenzia¬ 
menti e la ripresa della pro¬ 
duzione ad eccezione del 
rogor e dei cidial. Ma la 
Montedison ha sempre det¬ 
to di no. Ruffolo, infine, ha 
ricordato di aver sligmatiz- 
zzato il comportamento ar¬ 
rogante della Montedison 


anche in una lettera al presi¬ 
dente del Consiglio in cui 
sollecitava iniziative per la ri- 
localizzazìone degli impianti 
a rischio, il ministro ha, per 
chiudere, ricordato il pro¬ 
blema di «inoccupazione» 
che si pone oggi per gli ope¬ 
rai di Massa. 

Il sottosegretario agli In¬ 
terni, Postai, riferendo degli 
attacchi dì polizia e carabi¬ 
nieri ai manifestanti dì Mas¬ 
sa, ha usato toni che riporta¬ 
no indietro non di venti, ma 
di quarant'anni. 1 cittadini 
che chiedevano la chiusura 
della fabbrica sono diventati 
i «facinorosi» e il lancio di 
lacrimogeni «precìpuo» allo 
scopo di evitare scontri fisici 
diretti. 

Dure le risposte degli in¬ 
terroganti. Da Labriola a 
Chicco Testa, a Tamino, 
D’Amico, Andreis. Tamino 
ha chiesto :e dimissioni del 
ministro della Protezione ci¬ 
vile e. a questo proposito, ha 
citato a lungo «l'Unità». 


Chicco Testa, per i comuni¬ 
sti, sì è dichiarato insoddi¬ 
sfatto della risposta dei mini¬ 
stro e ha dichiarato che 
«non si possono, in alcun 
modo, sottovalutare le re¬ 
sponsabilità dei governo e 
del ministero dell Ambiente 
in tutta la vicenda. Il mini¬ 
stro in questi mesi * ha detto 
Testa - anziché agire si è 
arenato, anziché tenere vìvo 
l'allarme ha tranqwHizzato. 
Ed anche .1 provvedimenti 
pre» dopo l'tncidente sono 
insufficienti. La chiuarra de¬ 
ve essere definitiva (e per 
fortuna ci ha pensato il sin¬ 
daco). va avviata la bonifica, 
va garantito il salario. Non 
bisogna far sempre ricorso 
alle casse dì solidarietà (cas¬ 
sa integrazione), ma deve 
pagare la Montedison con¬ 
tro la quale il governo si de¬ 
ve costituire parte civile». 
Testa ha concluso chieden¬ 
do un piano di renvestimenti 
•per creare occupazione 
qualificata». 


Caso Acna, acceso confronto organizzato dai sindacati 


«Meglio i veleni della povertà» 

A Donai Càttin il Bormida piace così 


Il dialogo tra sindacati e lavoratori dell'Acna Monte¬ 
dison di Cengio e le popolazioni del tratto piemon¬ 
tese della Valle Bormida resta difficile. Nel conve¬ 
gno organizzato ieri ad Acqui Terme da Cgil-Cisl-Uil 
di Piemonte e Liguria è emersa qualche possibilità di 
avvicinamento. Ma è il ritardo operativo e culturale 
del governo di fronte al problema della salvaguardia 
ambientale che esaspera i radicalismi. 

_ PAI NOSTRO INVIATO _ 

PIER GIOROIO BETTI 


H ACQUI TERME II quasi.di- 
saslro della Farmoplant 
proietta le sue ombre inquie¬ 
tanti anche qui, in questa val¬ 
lata «uccisa» dai veleni chimi¬ 
ci deli'Acna. Ma Con. Donat 
Cattin non se ne mostra 
preoccupato; «Se dovessimo 
chiudere tutte le volte che c'è 
uno scoppio, ne fermeremmo 
decine e decine ogni anno di 
fabbriche». Al fondo del salo¬ 
ne, dove si sono raccolti gli 
ambientalisti dell'Associazio¬ 


ne per la rinascita deìla Valle 
Bormida, fa frase del ministro 
suscita fremili di disapprova¬ 
zione. «Ma qui sì perde la vi¬ 
ta!» sbotta altissima una voce. 
Ed è il vìa a una bordata di 
proteste e fischi: «Se ne vada». 
•Signor ministro, è una vergo¬ 
gna!». 

«Gente venuta a proi'ocare» 
ribatte Donat Cattin, che non 
è tipo da lasciarsi intimidire. 
«Quando dovessimo chiudere 
l'Acna - aggiunge - tornerem¬ 


mo indietro di cent'anni. Biso¬ 
gnerà cercare di ridurre al mi¬ 
mmo l'inquinamento prodot¬ 
to dalle lavorazioni. Aitnmenti 
Si verificherebbe una deindu¬ 
strializzazione delia vaile sen¬ 
za possibilità di impieghi alter¬ 
nativi». E questa volta per il 
ministro scatta l’applauso 
dell'altra metà delta sala, quel¬ 
la occupata dagli operai def- 
l'Acna e dai sindacalisti. 

Gli ambientalisti, untati, n- 
nunciano a parlare. Uno di lo¬ 
ro pronuncia al microfono 
una sola frase, ma significati¬ 
va- «Non vogliamo rompere il 
dialogo con quella parte del 
sindacato che appare dispo¬ 
sta a considerare l'ipotesi del¬ 
la chiusura deli'Acna». In real¬ 
tà, tra I sindacalisti si son sen¬ 
tite suonare campane diverse. 
C'è chi, come Giuseppe Can¬ 
gia della UH, fa polemica con¬ 
tro «1 cavalieri dell'Apocalis¬ 
se». esaltando da un lato gli 
interventi tecnologici dell’Ac- 
na per ndurre le emissioni in¬ 


quinanti, ma rassegnandosi 
dall'altro alta constatazione 
che «l'economia del benesse¬ 
re produce anche rifiuti». E 
chi invece, come Silvio Cana¬ 
pé delia Cgil e il segretano 
Cisl Gabaglio, cntìca il nulla dì 
fatto del governo dopo che la 
Val Bormida è stata dichiarata 
•area ad elevato rischio am¬ 
bientale», denuncia le «re¬ 
sponsabilità storiche» delia 
Montedison, si dice disponibi¬ 
le a un «percorso comune» 
con l'Associazione per la rìna- 
sciala. 

Bruno Spagnolelii, Cgil Li- 
guna, è esplicito- «Siamo 
pronti a un'azione unitaria per 
il piano di risanamento e per 
imporre alla Montedison nuo¬ 
vi investimenti per l’innova¬ 
zione tecnologica, la modifica 
dei cicli ed eventualmente 
delle produdoni, il suo impe¬ 
gno diretto per far fronte ai 
costi della bonifica L'accordo 
integrativo che abbiamo ap¬ 


pena firmato aii'Acna è un 
contnbuto al controllo am¬ 
bientale». 

Al rappresentanti di partiti e 
istituzioni li discorso di Donat 
Catlin rran è piaciuto. Chi par¬ 
la a nome del suo partito, la 
De, contesta che «quest'area a 
vocazione turistica e termale 
possa convivere con un fiume 
pieno df veleni». Mercedes 
Bresso del gru|^ Pci alla Re¬ 
gione Piemonte rifnMa la «filo¬ 
sofia» degli interventi-tampo¬ 
ne; la sHda in où impegnarsi è 
quella delle tecnologie pulite; 
se il sindacato si ferma alla lo¬ 
gica del posto di lavoro Im¬ 
bocca una linea perdente. 

Luigi Rivalla delia segrete- 
na piemontese del Pci nmi^o- 
vera a Donat Cattin di aver ri¬ 
proposto il ricatto occu{»zìo- 
naie. Ricatto da resinngere. 
perché la difesa deli'estst^te 
non elimina l'inquinamento 
ed esclude la n(»tra industna 
dagli appuntamenti col futuro. 




la protesta dei cittadini di Massa 


ramente te cariche sono avra- 
nute alla presenza di Lattanzio 
e dì Giorgio Ruffolo die 
hanno fatto nulla per impedir¬ 
le. Solo il ministro Enrico Ferri 
si è dissociato. Ma il giorno 
dopo il prefetto nfeita ogni 
autocniica. Il consiglio pro¬ 
vinciale e tulli 1 partiti, esclusa 
la De, chiedono fe dimissioni 
del prefetto e il trasferim^to 
del questore. 

E. intanto, nell’ufricio del 
sindaco si danno appunta¬ 
mento amministratori e avvo¬ 
cali. Insieme scrivono l'ordi¬ 
nanza con la quale viene deci¬ 
sa «l'immediata chiusura di 
tutti gli impianti della Farmo¬ 
plant senza limiti di tempo». 
«Significa - ^iega lo stesso 
Pennacchiotti * che gh im¬ 
pianti resteranno per 
sempre». E B certificato di 
morte dell'industria dtimica 




massese. Ma l'ordinanza non 
è l'unica incombenza. Dal 
fronte ambientale giungono 
nuove emergenze. L'UsI chie¬ 
de che le acque inquinale da 
Rogor che si trovano dentro la 
fabbrica (sono alcune tonnel¬ 
late) siano pompale in auto¬ 
botti e stoccate. Il pencolo è 
che un abbondante pioggia 
possa far tracimare le vaserie 
ed I veleni finiscano nei mare. 
Infatti il servizio meterologico 
deH’aeronautica prevede per¬ 
turbazioni. 

La situazione sanitaria am¬ 
bientale sta peggiorando. Ieri 
neil'ospedale .di Massa sono 
stati ricoverati 4 bambini e 8 
adulti, tutti con gli stessi sinto¬ 
mi: vomito, diarrea e arrossa¬ 
mento de^li occhi. Ieri sera 
rUitità Saniiana locale di Mas¬ 
sa ha chiesto ai sindaci di 
Massa, Carrara e Montignoso 


di vietare la balneazione dalla 
località Parmignola fino al fiu¬ 
me Versilia; 15 km di costa 
occupata da strutture tunsli- 
che, da oggi chiusi ai bagnan¬ 
ti. L’aria e le ricadute di polve¬ 
re creano preoccupazione. La 
nube ha interessato un raggio 
di 20-25 chilometn intorno al¬ 
la Farmoplant. L’UsI ha infor¬ 
mato le prefetture di La Spezia 
e di Lucca perché prendano 
le decisioni di loro competen¬ 
za Analogo telegramma è sta¬ 
to mandalo alla Protezione ci¬ 
vile. Nessuna risposta II mini¬ 
stero rifiuta anche di fornire i 
campioni d’aria che sarebbe¬ 
ro stati prelevali da un elicot-* 
lero levatosi in volo poco do¬ 
po l'incendio chimico. 

In serata a Massa sono con¬ 
fluiti nuovi reparti della celere 
e dei carabinien. La tensione 
resta elevata. 


1370 dij^denti 
«Per noi è dramma 
ma deve chiudere» 


DAL NOSTRO INVIATO 


MASSA Tocca propno a 
lui, a Gianfranco Gaggioli, tes¬ 
sera CgiI da sempre in tasca, 
operaio da oltre vent'anni in 
questa azienda quando anco¬ 
ra la Farmoplant si chiamava 
Montecatini, il duro compito 
disputare il rospo. E gli trema 
un po' la voce davanti all'as- 
semblea del suoi compagni di 
lavoro nel Salone menSa della 
Montedison. Prende il corag¬ 
gio! «L^ricìdénfe'ha dimostra¬ 
to che questa fabbrica non 
può restare nel nostro temto- 
rio. t una verità amara ma 
dobbiamo dirla», t il momen¬ 
to cruciale per ì 370 dipen¬ 
denti mossesi.' Stanno per ap¬ 
provare una decisione inedita 
I e angosciante; chiedono che 
' gli impianti siano chiusi, che 
la fabbrica si fermi, che la pro¬ 
pria vita lavorativa entri in un 
tunnel buio. La linea di con¬ 
dona messa a punto dal consi¬ 
glio di fabbrica ottiene unani¬ 
mi consensi. La platea ha po¬ 
ca voglia di parlare e quando 
lo fa pronuncia parole che 
I fanno male. «Diciamoci chia- 
I ramente che siamo licenziati» 
I dice con tono di voce dunes- 
so Carlo Alberto Vai che chie¬ 
de però un incontro urgente 
con la direzione aziendale 
«perché è impossibile venire 
la mattina in fabbrica e non 
sapere cosa fare, non sapere 
cosa ci aspetta». 

«Saremmo dei pazzi se pro¬ 
ponessimo la ripresa delle 
produzioni» gli fa eco Umber¬ 
to Franchi, segretario regiona¬ 
le del sindacato chimici. L'o¬ 
peraio Pietro QpoJiini. ricor¬ 
da che «abbiamo creduto in 


questo lavoro, abbiamo cre¬ 
duto nella possibilità di riusci¬ 
re a governare questa chimi¬ 
ca». Poi ha uno scatto ed 
esclama: «Abbiamo bisogno 
di lavorare e come noi ne han¬ 
no bisogno quei ragazzi che 
con t cartelli chiedevano di 
chiudere la Farmoplant. Ecco, 
dobbiamo fare qualcosa». Ma 
cosa? il consiglio di fabbrica 
indica tre obiettivi. Al primo 
posto un decreto da fferte del 
governo «analogo a quello va¬ 
rato per Montano di Castro, 
che assicuri II salario». «De¬ 
v'essere aperta subito una 
trattativa • aggiunge Gianfran¬ 
co Gaggioli - con il governo, 
la Montedison, le Partecipa¬ 
zioni Statali, per risirulturare 
completamente l’azienda». 
All'ordine del giorno resta il 
problema della bonìfica della 
fabbncB e del temtorìo inqui¬ 
nato. «Anche questa • aggiun¬ 
ge un altro lavoratore può 
rappresentare Un'occasione 
di occupazione». Il dirìgente 
toscano della Cisl, Maurizio 
Nenci, rivolge un appello al 
governo perché «l’Industria 
chimica investa pi^e dei pro¬ 
fitti in opere di sicurezza; la 
chimica inquina e la chimica 
di»nquina». Tra un intervento 
e l’altro, trascorrono anche 
lunghi minuti di silenzio. Un 
operaio quasi si ^uslifica; 
■Per noi è difficile e^rimere 
direttive, abbiamo fiducia nei 
nostri sindacati». 

Oggi, a Roma, i tre Andata¬ 
li nazionali del settore, Cgil, 
Cisl e Uil, si incontrano per 
discutere de) «caso Massa». 

DAL 


«Test radon» 
ad Aviano 
e nega r^one 


I rilevamenti della presenza di radon, il gas radioat¬ 
tivo, saranno estesi dalla zona di Aviano a tutto il 
territorio del Friuli-Venezia Giulia. Lo ha deciso ieri 
la giunta regionale, lamentandosi d'aver saputo so¬ 
lo dai giornali deir«emergenza radon». Ai rileva¬ 
menti parteciperà l'Enea Disp, Dopo l'interroga¬ 
zione comunista, anche i verdi Boato e Salvoldi 
hanno chiesto conto del silenzio del governo. 


SILVANO SORWn 


H TRIESTE. Il presidente 
della Regione sostiene di aver 
saputo solo dai giornali 
de}r«emergenza radon». A 
conclusione di una riunione 
della giunta dedicata ieri al 
problema del gas radioattivo, 
Adriano Biasuttì ha infatti di¬ 
chiarato che tra le decisioni 
adòttate c’è anche quella di 
un contatto con i dirigenti del¬ 
la base di Attiano perchè «è 
opportuno che certe cose pri¬ 
ma che sulla stampa arrivino 
i^li o^ani istituzionali della 
Regione». Ciò spiegherebbe 
in parte come ancora una vol¬ 
ta J'intervento della Protezio¬ 
ne civile sìa venuto solo a po¬ 
steriori, anche se il governo 
italiano era informato delia 
gravità della situazione da ol¬ 
tre un mese. 

Sia Biasutti sia l'assessore 
Di Benedetto, titolare della 
delega per la Protezione civi¬ 
le, hanno tenuto a minimizza¬ 
re la portata del caso, soste¬ 
nendo che sì tratta dì un feno¬ 
meno naturale. Ciononostan¬ 
te la commissione regionale 
per la radio-protezione, costi¬ 
tuita dopo la vicenda di Cer- 
noby), sarà immediatamente 
attivata ed integrata con alcu¬ 
ni esperti dei servizio tecnico 
scientifico permanente. Ad 
iniziativa e carico della Prote¬ 
zione civile verrà inoltre ade¬ 
guatamente attrezzato il servi¬ 
zio di fisica nucleare della Usi 
di Pordenone per rendere 
posAbile un controllo che, 
partendo dall’abitato di Avia¬ 
no. inleresA a tappeto l'intero 
territorio regionale. 1 rileva¬ 
menti saranno effeUuab me¬ 
diante il «radtrack», uno stru¬ 
mento in dotazione agli ame¬ 
ricani e aH'Enea-Diq» che se¬ 
gnala Ja presenza di radòn^at- 
iraverso le tracce che questo 

wì ratti dliinraho 

aspiralbfe. Là PròteAone'civi- 
le ha preso contatti con l'E- 
nea-D'sp; l'ente ha asAcurato 


che nella zona di Aviano sono 
state predi^sie Indagini spe- 
ciiiche, che richiederanno pe¬ 
rò tempi lunghi. 

Affermando che devono 
essere evitali falA aìlarmìsmì. 
Di Benedetto ha detto che là 
presenza di radon non è stata 
riscontrala all'Interno della 
base Usa, ma nell'abitato <R 
Aviano. distante alcuni chilo¬ 
metri. in alloggiamenti òri 
personAe e in uffici di servizio 
della base stessa. Secondo il 
professor Mario CalHgaris. do¬ 
cente di chimica dell'Llniver* 
Atà di Pavia, se proprio nra A 
vuol collegare il fatto Ala pre¬ 
senza dì bombe (nella base 
saretòero Ameno 200 le ogi¬ 
ve). nel sottosuolo della locè- 
iità dovrebbe trovarA un offe¬ 
so giacimento di uranio nàh** 
raie per poter provocare upa 
tale percentuale di radon. Ma 
chissà quali e quante sono fe 
gallerie sotterranee della base 
di Aviano; e non A può certo 
escludere che queste possano 
arrivare fino in prosAmilà del¬ 
la zona contaminala. La Re¬ 
gione ha avocalo a sé tulli 1 
controlli, ma oltre là refe me¬ 
tallica con 1*0/7/fette cM con¬ 
trollerà? 

li segreto militare ^ sottoli¬ 
nea una nota della commis- 
Aone r^ionale ambiente del 
Pei - non può impedite la 
tranquillità della vita dei lavo¬ 
ratori (sono 5461 dipendenti 
civili Italiano e degli abitanti 
delle località che orlano in¬ 
sediamenti militari. Dopo l'in¬ 
cìdente di Cemobyi - ricorda 
la nota - le indagini avevano 
rilevano nella zona di Aviano 
la presenza dì «fementl ra¬ 
dioattivi Acuramenie non rtte- 
ribiiì alla espioAone ne)fe qen- 
trale sovleHca. Unairifendga- 
Aone del conAgliere fegìena- 
le. comuriista Marcello Rlu- 
sceltl^fe origini di tairrabia- 
zloni non ebbe però mA nes¬ 
suna risposta. 


Le alghe in laguna 

Stanziati 3 mitìardi 
per allontanare 
la minaccia da Venezia 


■i ROMA. Per un primo inieivento di ricognizione sulle alghe 
della l^una il governo ha decìso di stornare tre miliardi dagli 
800 stànùaii per la legge spedAe bis per la sAvaguvdla dì 
Venezia. La fase di sperimentazione e di ricr^nizione su) feno¬ 
meno dell'eutrofizzazione sarà estesa anche A territorio di 
Chioggia. Per la salvaguardia della laguna bisognerà interessare 
non soltanto gli 8 comuni della legge speciAe, ma tutti quAll 
deirintero bacino scolante. Sono queAe le conclusìoiti cui è 
^unto a palazzo Chigi il «comitatone». l'organismo interminl- 
slenAe Alargato A rappresentanti degli enti terriloiìAì interes¬ 
sati; Regione Veneto, Comune di VeneAa, Comune dì Òiìoffiia. 
magistrato alle acque e altri amministratori. La piosAma riunio¬ 
ne è fissata per i primi di agosto a VeneAa. La notizia dei tre 
miliardi per ì'awio dei primi interventi sulle Aghe 6 stata data 
dA ministro dei Lavori pubblici Ferri. Nella prc^ma riunkMie, 
ha aggiunto Ferri, si parlerà del piano aniìAghe, cioè dello 
strumento strategico da mettere a punto per coriti>attere «a 
monte» il problema delle eutrofizzazioni. 


Il Pei chiede l’intervento della Protezione civile 


Allaniie: il Mem^omo 
è a secco da settóre 


DALLA NOSTHA REDAZIONE 

VITO FAENZA 


■■ NAPOLI. Sta andando 
peggio dell'anno scorso. In 
Campania, secondo stime 
ufficiAi, manca il 20% del 
fabbisogno d'acqua. Ed il 
calo si registra rispetto allo 
stesso periodo del 1987, 
definito anno nero. La map¬ 
pa della cnsi idrica non 
coinvolge Napoli (dove, pe¬ 
rò, è sempre in agguato la 
possibilità di una drastica 
turnazione), ma numerosi 
comuni della provincia: Vil- 
iaricca. Arzano, Melilo, Ba- 
coli, tanto per citarne alcu¬ 
ni. Ciò nonostante la situa¬ 
zione è definita dalle autori¬ 
tà pubbliche abbastanza 
tranquilla, i disagi normali e 
le proteste - che sono scop¬ 


piate un po' ovunque in 
questi giorni - esagerate. In¬ 
vece interi quartieri dei co¬ 
muni più grandi sono rima¬ 
sti nella scorsa settimana 
per più giorni completa¬ 
mente aH'asciulto. In Atri 
comuni la portata d'acqua è 
mìnima e non raggiunge i 
piani alti dei palazzi. Il qua¬ 
dro rassicurante di fonte uf¬ 
ficiale è così contraddetto 
dai fatti. Cì sono però due 
eccezioni: Baia e Latina, in 
provincia dì Caserta. Qui ì 
cittadini hanno applicato la 
regola del «fai da te»; nella 
pnma cittadina hanno sca¬ 
vato un pozzo artesiano do¬ 
tandolo di potabilizzatore; 
nel secondo hanno iniziato 


la sostituzione dell'intera 
rete idrica e quindi, via via 
che procedono ì lavori, la 
situazione migliora. 

Nelle province di Bene- 
vento ed Avellino il consor¬ 
zio dell’Alto Calore, che 
serve una sessantina di co¬ 
muni, ha lanciato un appel¬ 
lo a che l’acqua sìa usata 
solo per usi domestici ed ha 
invitato le amministrazioni a 
svolgere controlli anche 
sulle fontanelle pubbliche 
per evitare sprechi. Questo 
è un segnale pericoloso, 
perchè arriva dalla zona più 
ricca d'acqua della Campa¬ 
nia. 

Anche altre regioni meri¬ 
dionali soffrono la siccità; 
per questo il Pei lancia un 


appello alla I^tezione civi¬ 
le perchè si mobiliti e ap¬ 
pronti un piano di interventi 
precisi. Le commisAoni 
agricoltura, ambiente e 
mezzogiorno di Botteghe 
Oscure ha stilato un comu¬ 
nicato aliannato e Alarman- 
te. Vi s) denuncia, infatti, 
che anche la Puglia, la Basi¬ 
licata, la Sicilia e la CAabrìa 
sono a secco (a Cosenza da 
cinque giorni manca ac¬ 
qua). Questa situazione, di¬ 
ce il Pei, che deve essere 
affrontata con la gestione 
oculata dell'acqua disponi¬ 
bile, è la conseguenza non 
solo delle scarse precipita¬ 
zioni, ma anche della man¬ 
cata realizzazione delle 
opere idrauliche previste da 
anni. 
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IN ITALIA 


Radio locali 

«Per noi 
una legge 
subito» 


ANTONIO ZOLLO 

Hi ROMA. «Noi siamo la ra¬ 
dio, una legge per ia radio è 
possibile subito». Questo s/o- 
gan fa parte di uno spot di 30 
secondi che da lunedi scorso 
sta andando in onda su alcune 
centinaia di radio locali. E una 
delle iniziative prese nell'am¬ 
bito della settimana per la ro¬ 
dio organizzata da tre associa¬ 
zioni di categoria; l'Associa¬ 
zione editori radiofonici 
(Aer); l'Associazione emitien- 
ti private (Arm); il Consorzio 
raoiolv libere locati (Corallo, 
organizzazione di emittenti 
callollche). Ieri, a Roma, si è 
svolta una affollatissima as¬ 
semblea di operatori e 
genii di questa multiforme e 
vitalissima realtà, tutti galva¬ 
nizzati dalla recente sentenza 
della Corte costituzionale, 
sentenza che indica in una 
emittenza privata autentica¬ 
mente locale e indipendente 
un elemento portante del si¬ 
stema e una garanzia di plura¬ 
lismo. la sentenza potrebbe 
avere effetti di accelerazione 
anche per una maggiore e più 
elficace unità di azione tra le 
eminenti Cruliimo censimen¬ 
to ministeriale ne ha calcolate 
4200) e le loro associazioni di 
categoria; 

le radio vogliono una legge 
Mi koc per loro perché temo¬ 
no I tempi lunghi, infiniti delia 
legge complessiva di regola¬ 
mentazione del sistema: per¬ 
ché temono che nel frattem¬ 
po processi di concentrazio¬ 
ne possano mettersi in moto 
anche nel settore radiofonico; 
perché, a differenza del com¬ 
patto televisivo, nella radiofo¬ 
nia gli interessi in gioco sono 
tali da rendere più agevoli In* 
lese tra i partiti; perché una 
sistemazione legislativa del 
settore darebbe certezza a lut¬ 
ti coloro che oggi esitano a 
Investire nella radio come 
mezzo pubblicitario, pur rico¬ 
noscendone )a forte potenzia¬ 
lità (argomento su) quale ha 
insistilo Giuliano Oelsi, ammi¬ 
nistratore delegato del circui¬ 
to 8|rer. Tateo e Naiucci (pre- 
skfenfe e segretario deH'Aer), 
Mugerli, presidente dei con¬ 
sorzio Corallo e Rossignoii, 
presidente deti'Arm hanno 
concordato anche sul conte¬ 
nuti della legge, per la quale 
esiste già un progetto del* 
l'Aert ispirato propno ai prin¬ 
cipi apiréna ribaditi dalla Cor¬ 
te. Oli esponenti dei partiti 
chiamali a pronunciarsi O'on. 
Atzollnl. dp; Bassanini, Sini¬ 
stra Indipendente; Vita, re¬ 
sponsabile Pei per le comuni¬ 
cazioni di massa) il sottose¬ 
gretario alle Poste, l^mpesllni 
(Psi), ìianno concordato con 
le proposte e le richieste delle 
associazioni. Vita ha lanciato 
ridea di una «corsia preferen- 
^ siale» in Parlamento per la 
logge sulla radiofonia Roberto 
Zaccaria, consigliere d'ammi¬ 
nistrazione de delta Rai, ha os¬ 
servato che decisiva sarà l'In¬ 
tesa tra i diversi greppi parla¬ 
mentari. Chissà cne In autun¬ 
no non si arrivi già a qualcosa 
di più concreto. L'assemblea 
ha offerto l'occasione per una 
coda polemica sulla sentenza 
della Corte. Per TempestinI 
non vi sono dubbi, quella sen¬ 
tenza ha convalidato tanto il 
«decreto Berlusconi» quanto 
la cosiddetta apzione zero, 
Immediate e sin troppo age¬ 
voli le repliche di Zaccaria; ia 
sentenza ha cartcellato li duo- 
pollo; e di Vita^ è vero l'esatto 
contrario, )a sentenza ha dele¬ 
gittimato sia il decreto Ber/u- 
scori/ che /'opzione zero. 

□ A.Z. 


Il giudice Paolo Borsellino 
lancia rallarme 
«A Palermo qualcosa non va 
nella lotta alle cosche» 


«Scrivo al Tribunale 
le lettere tornano indietro! 
Il procuratore capo? 

«Non conosce la materia» 


«Vedono smantellare 
il pool antimafia» 


«Hanno tolto a Falcone la titolarità delle grandi 
inchieste antimafia. Le indagini di polizia giudizia¬ 
ria sono bloccate da anni. La squadra mobile di 
Palermo non è mai stata ricostituita. Scrivo all'Uffi¬ 
cio istruzione e con mia grande sorpresa la corri¬ 
spondenza mi viene restituita. Ho l'impressione di 
grandi manovre per smantellare il pool antimafia». 
Parla il giudice Paolo Borsellino. 

PAI NOSTRO INVIATO_ 


SAVERIO 

■■ MARSALA Paolo Borselli¬ 
no, 48 anni. dalI’SG procurato¬ 
re capo a Marsala, può essere 
definito a pieno titolo uno dei 
leader storici del pool antima¬ 
fia dell’Ufficio istruzione di 
Palermo, ai tempi di Antonino 
Caponnello, Giovanni Falco¬ 
ne, Giuseppe Di Lello, Leonar¬ 
do Guamotta. Oggi sul fronte 
delle inchieste che investono 
Cosa nostra stanno accaden¬ 
do fatti, si stanno verificando 
situazioni, airinteroo e all'e¬ 
sterno dei palazzo di giustizia, 
che lui non riesce più a capire. 
Proverbiale per la sua schiet¬ 
tezza, esce alio scoperto con 
questa Intervista. 

Pottor BoneUloq, coa'è 
clic MMB Vi nelle l«tu 

illn maflcT u un recente 
convegno U gindlce Pelco- 


LODATO 

ne N è detto mollo preoe- 
cttpeto. 

Fino a poco tempo fa tutte le 
indagini antimafia, proprio 
per runitarietà dell'crganizza- 
zione chiamata Cosa nostra, 
venivano fortemente centra- 
ihzate nei pool delta Procura 
e dell'Ufficio istruzione. Oggi 
invece i processi vengono di¬ 
speri per mille rìvoli. Tùtti si 
devono occupare di tutto, è 
questa la s^gazione ufficia¬ 
le. Ma è una spiegazione che 
non con\dnce. La verità è che 
Giovanni Falcone purtroppo 
non è più il punto di nferìmen- 
to principale. 

MI risulta che Falcone con¬ 
tinui a avolgere le aue in- 
chleate. E negli anni paa- 
aatt, titolare del «meil» 


S rocesao, Ai II caM dcll'uf- 
do Antonino Caponnet- 
to. Oggi Invece al posto 
che Al £ dilanici c Cspon- 
netto, c’è Antonino Meli. 
Perebé trova strano ebe a 
Meli ada a cuore una dire¬ 
zione compleaalvnF 
Senza mettere in discussione 
la bravura, la competenza, la 
buona fede di Meli, dubito 
che si possa rivendicare la ti¬ 
tolarità quando si è a/rìvatl ieri 
e quindi non si conosce la ma¬ 
teria. ti precedente di Capon- 
netto è ben diverso: lui quelle 
carte le aveva viste crescere. E 
ai suoi tempi si era affermata 
una preziosa filosofia di lavo¬ 
ro che ha consentito l'istruzio¬ 
ne dei «maxi»: salviamo le 
competenze territoriali, quan¬ 
do è possibile, ma ogni spun¬ 
to di indagine -che riguarda 
Cosa nostra deve trovare rife¬ 
rimento nel maxi e nello stral¬ 
cio che da quei processo è 
scaturito. Con questa tecnica 
si chiuse la pagina delie inda¬ 
gini parcellirzate che per anni 
non riuscirono m<U a centrare 
veri obiettivi. Ho la spiacevole 
sensazione che qualcuno vo¬ 
glia tornare indietro. 

DolUNr BonelUnrk tutti c<^ 
noMono 11 clima al polemi¬ 


che che ha preceduto e se¬ 
guito la nomloa del nuovo 
capo dcU'Ufflclo Istniifo- 
• ne. Falcone non ce l'hn fat¬ 
ta. Non c'è 11 rischio di ria- 
|Mtre antiche polemiche? 
Sono fra quelli che non hanno 
mai pensato che si dovesse 
dare un «premio» particolare a 
Falcone. Si trattava semmai di 
tutelare la continuità con ie 
direzioni di Chinnici e Con¬ 
netto. Si trattava cioè di ga¬ 
rantire una soluzione interna 
airUffieio, senza pause o peri¬ 
colose soluzioni di continuità 
in certe indagini. 

Lei è proewnton capo n 
Manain. Vuol din che con 
rUffldo iatnirione al swo 
«rotti I teleAud»? 


Qui, a Marsala, ho avuto mo¬ 
do di occuparmi di una poten¬ 
te cosce di Mazara del Vallo 
sulla quale indagano aj>che i 
gmdia p^ermitant. Mi sem¬ 
brava quindi di fve iacosa più 
normale di questo mondo ri¬ 
volgendomi airuffióo tMm- 
zione: non ho avuto alcuna ri¬ 
sposta. Strano, davvero motto 
strano. 


Qualche giorno la, ad 
Agrlgcale. daraate la pre- 
aentaihme di un Uhm sol¬ 


320 miliardi dallo Stato 

Sacerdoti meno poveri 
Col «nuovo contratto» 
100.000 lire al mese in più 



la mafia In quella città, cu¬ 
ralo da Giuseppe Arnone, 
lei si è detto mollo preoc¬ 
cupato anche delta situa¬ 
zione delle Amm di polizia. 
Bene: l'ultimo rapporto di po¬ 
lizia degno di questo nome ri¬ 
saie al 1982. Era il dossier intl- 
totato Michele Greco più 161. 
Da allora ad oggi non è stato 
presentalo più alcun rapporto 
complessivo sulla mafia nel 
Palermitano. ^ si escludono 
alcuni contributi del reparto 
anticrimine del carabinieri, il 
vuoto è assoluto; nessuno, per 
esempio, che si sia posto il 
problema dì capire quali effet¬ 
ti ha provocato negli equilibri 
fra le famiglie di Cosa nostra 
la sentenza del maxi. Recen¬ 
temente, invece, il dottor Nic- 
dìt. capo della Quadra Mobi¬ 
le dì Palermo, ha dichiarato 
pubblicamente che lui «lavora 
per la normalizzazione». Fran¬ 
camente non capisco una fra¬ 
se del genere della da un fun¬ 
zionario di polizia. 

Il capo della sezione omi¬ 
cidi della Squadra mobile, 
Fraocesco Acciwdlno^ è 
stalo traaierilo a Reggio 
Calabria e da qualche me¬ 
te al oecnpadf raccoman¬ 
dale nibate,nRsso lapoU- 
zia pattale. £ nn caaof 


So solo che la Squadra mobi¬ 
le, dai tempi delle uccisioni 
dei poliziotti Cassarà e Monta¬ 
na, era rimasta decapitata. Lo 
staff investigativo è a zero. 
Qualche glwno h 11 giudi¬ 
ce Falcone ha affermato 
che non esistono prove 
dell’etUtenta di un «terzo 
livello». Inteso come su- 
perdlrezlone polltlce della 
•cupola» multare della 
mafie; ha aggiunto che 
molH uomini poliUd slcl- 
Uaol erano c sono adepti 
di Cosa nostra. Che ne 
penu? 

Sull'inesistenza del terzo livel¬ 
lo concordo con lui. Per la se¬ 
conda parte del ragionamen¬ 
to non dispongo di informa¬ 
zioni particolari, poiché da 
due anni vivo a Marsala, ma é, 
nsaputo che esiste un'area di 
reticenza dichiarata, da parte | 
di Buscetta, proprio nette sue 
confessioni. 

Perehé lancia oggi questo 
grido d’allarme? 

Il momento mi sembra delica¬ 
to. Avendo trascorso tanti an¬ 
ni negli utfici-bunker di Paler¬ 
mo sento li dovere morale, 
anche verso i miei colleghi, di 
denunciare certe cose. 


H ROMA Sacerdoti italiani 
I più ricchi, neU'87; con il regi¬ 
me previsto dal nuovo Con¬ 
cordato vescovi, parroci e ca¬ 
nonici hanno avuto un au¬ 
mento di almeno 110.000 lire 
al mese. Un «nuovo contral¬ 
to», diciamo, che ha fatto pas¬ 
sare lo stipendio mìnimo degii 
I appartenenti a) clero da 
1834.000 a 945.000 lire al me- 
I se. L’aumento si deve al pas- 
I saggio dal vecchio sistema 
! della «congrua» a quello nuo¬ 
vo sottoscritto con gli altri 
patti fa Stato e Chiesa nell'BS. 
Un regime, quello in corso 
adesso e che ha rimpolpatò le 
finanze personali dei parroci, 
che scadrà però ne! 1990, 
, quando si palerà allo scam¬ 
bio diretto fra comunità catto¬ 
lica italiana e Chiesa. Le cifre 
sono stàte fornite ieri dai 
monsignori Nicora e Marchi 
della Cei: secondo Concorda¬ 
to, i due ecclesiastici hanno 
spiegato come sono stati spe¬ 
si i 353 miliardi e rolli che la 
Repubblica ha versato alla 
Conferenza episcoptUe italia¬ 
na. Dei 353 miliardi, dunque, 
sei $ono stati spesi per avviare 
il nuovo regime, altri sei per 
costruire chiese, canoniche e 
spazi parrocchiali (in tutto 94 
edifici) e 341 appunto per 
mantenere il clero secolare 
(per r^iungere la cifra ne¬ 
cessaria, 421 miliardi in tutto, 
ci si sono aggiunti i soldi delle 
questue in chiesa). Ma quanti 
sono gli «impiegati della Chie¬ 
sa» a cui lo Stato ha assicurato 
il grosso del sostentamento? 
In tutto 30.578. Pochi, però. 


quelli che vivono solo con 
quello stipendio base da me¬ 
no di un milione: in 26.770, 
infatti, hanno ricevuto soltan¬ 
to un'integrazione, perché 
avevano altre forme di reddi¬ 
to. 

Il prossimo traguardo che si 
profila per le finanze della 
Chiesa italiana è il 1990, anno 
in cui. secondo principio, il 
cittadino potrà scegliere se in¬ 
dirizzare parte delle tasse che 
paga ad essa. Il che avverrà 
con un’indicazione sui moduli 
deli'lrpef. li compromesso fra 
Stato e Chiesa prevede che il 
primo «agevoli» in ia) modo la 
seconda, destinandogli r8 per 
mille deli'lrpef de) cittadino 
che dice di si. Qualche pole¬ 
mica già sorge sulla chiarezza 
deH'opzione che verrà ollerta 
a) contribuente (^ teme che 
prevalga, grosso modo, la for¬ 
mula del «àienzio-assenso»). 
Ma resta comunque il proble¬ 
ma del ruolo più attivo che la 
Chiesa dovrà avere nel «ra¬ 
strellamento» delle finanze 
per mantenere parroci, vesco¬ 
vi e canonici. Non è detto che 
non si arrivi a usare tout-court 
la pubblicità. Come è già av¬ 
venuto in Francia, come av¬ 
viene, per il reclutamento di 
seminaristi, nella patria della 
■persuasione», gli Usa. In Ita¬ 
lia, patria del Vaticano, le co¬ 
se dovrebbero essere impron¬ 
tate a minor disinvolture. Ma 
non è detto che il 1990 non 
sia l’anno in cui in IV vedremo 
lo spot che dice: «Sei cattoli¬ 
co? Allora sottoscrivi per San¬ 
ta madre Chiesa e i suol sacer¬ 
doti». 


Chiuderanno 4 case di reclusione 

n nuovo carcere di Amato 
ha andie la sala stampa 


Zanone alla Camera sulla leva 

«Calano le nascite 
Scars^^mo le redute» 


Scuola 

Approvato 

decreto 

salvascrutìni 


Ambulanti 

Pochi afferi 
per colpa 
dei «coloured» 


Aumentano i sieropositivi m cella, mentre i malati di 
Aids sono addirittura triplicati in soli 3 anni. Come 
primo rimedio il direttore generale delle carceri Ni¬ 
colò Amato ha proposto uno screening obbligatorio 
per i reclusi. Tra le altre proposte: chiiloere S. Vittore 
à Milano, $. Maria Maggiore a Venezia, le Nuove di 
Torino e l'Asinara in Sardegna e trasformare Gorgo- 
na, in Toscana, in una comunità cittadina. 


«lOVANNI LACCAIÒ 


M MIUNO. Negli ultimi ar<- 
ni la media dei tossicomani 
nelle carceri è salita dal 10 al 
15 per cento, ma nei grandi 
giudiziari la percentuale è 
mollo più alta. Lo ha detto Ni¬ 
colò Amato, direttore genera¬ 
le degli istituti di detenzione, 
parlando a margine di un se¬ 
minario Che si e svolto a San 
Vittore sul tema «Lavora, car¬ 
cere, territorio», patrocinato 
dal Comune di Milano, dagli 
stessi detenuti e dalle associa¬ 
zioni del wlontariato. Amato 
ha rilanciato la proposta di 
rendere obbligatorio lo scree¬ 
ning per Individuare i sieropo- 
sìtm: negli ultimi tre anni, su 
circa SOmila reclusi, i positivi 
sono salili da Jmi/a a oltre 
Tmila, e sono cresciuti i casi 
di Aids conclamato: 2 nelI'Si, 
9 neir85. 26 nell'à?. 13 nei 
primi tre mesi delI'SS. L’esa¬ 
me facoltativo - ha detto il 
dottor Amato - è fonte di 
emarginazione per chi vi sì 
sottopone. Inoltre è necessa¬ 
rio sapere se la malattia si pro¬ 


paga nel carcere o se è impor¬ 
tata da fuori. Ciò anche in re¬ 
lazione al dovere dello Stato 
sla di impedire la diffusione 
del conu^io. sia da risarcire 
eventualmente il danno per 
chi si ammala durame la de¬ 
tenzione. Infine, l'obbligato¬ 
rietà dello screening è sugge¬ 
rita dal fatto che le condizioni 
di detenzione possono favori¬ 
re il contagio, «lo mi rifiuto di 
imporre al personale di com¬ 
portarsi come se tutti j reclusi 
fossero affetti, come hanno 
suggerito a Rimmi i contrari 
allo screening obbligatorio. 
Che ne sarebbe in tal caso del¬ 
la riforma? D'altro canto gli 
esami per individuare i sifìlidi- 
ci costituiscono già un obbli¬ 
go». Per Nicolò Amato «nel 
momento in cui una persona 
dev'essere isolata per ragioni 
sanitarie, ciò non j^ò avveni¬ 
re dentro il carcere. Mi oppor¬ 
rò a chi volesse trasformare il 
carcere In una sorta dì lebbro¬ 
sario». 

il professor Amato ha anti¬ 


cipato alcune decisioni che 
sta per adottare: l'istituzione 
di sale stampa ih alcuni grandi 
giudiziari (il protocollo d'inte¬ 
sa tra l'ammlnistrmlohe peni¬ 
tenziaria e rotdlp^Jdéi gloma- 
listl verrà firmato à settem¬ 
bre), la cMuesura di San vittore' 
non appena sarà costruito il 
nuovo carcere di Bollate 
(«Non lascio San Vittore per¬ 
ché è al centro della città, ma 
perché è vecchio»), la chiusu¬ 
ra, entro un mese, di Santa 
Maria Maggiore a Venezia 0 
180 detenuti verranno tempo¬ 
raneamente smistati nette car¬ 
ceri del Veneto) e delle Nuo¬ 
ve a Torino (entro l'anno). Ni¬ 
colò Amato sta meditando 
sulla chiusura anche de) peni¬ 
tenziario dell'Asinara mentre 
per l'ìsola dì Gorgona vuole 
progelare una casa di pena 
che riproduca gli schemi di 
una comunità cittadina, fa¬ 
cendo posto anche alla uni¬ 
versità del mare, al turismo 
sociale e ad attività lavorative 
sia per i detenuti, sia per gli 
isolani. 

Sanità, lavoro, forme alter- ; 
native alla detenzione e riedu¬ 
cazione dei carcerati sono al¬ 
cune delle richieste sollevate 
dai detenuti dei carcere bolo¬ 
gnese che ieri mattina hanno 
incontrato li direttore degli 
istituti di pena. La visita è sca¬ 
turita da una lettera aperta fir¬ 
mata da trecento detenuti nel¬ 
la quale sì denuncia che nel 
carcere bolognese la riforma 
Oozzìnì non è ancora vrivata. 


NERO CANETTI' 

I ROMA. Il gettito delia ie- comunista Aldo Giacché ia 


Il ministro Zanone ha presentato ieri alia commissio- P®»; quanto conceme » rinvio 
ne Difesa della Camera una relazione sullo stato d’at* Sfl’j 
luMione della riforma del servizio di leva- Fra l’altro aprew«ttJimentodJiÌ^ni^^ 
ha detto che,per effetto della diminuzione ,delle na;'., eba sarà discusso proprio og^ 
scile il «gettito d) .leva» è in caler;'^ Che d;sàrà^ùna:ftra})!/t’^i'^ commiAioné 
sirena di vitc^Mgli esoneri e lé.^mnse. 

anche della regionalizzazione ^él servìzio e della ler* tiu^elIirriesM eiiei&e^^^ 
ma volontaria: una rassegna di inadempienze. a completare gii studi univer* 

sitan nel periodo di durata dei 
corsi, è necessario tenere 
conto della «consistenza pe¬ 
culiare» del problema dei fuo¬ 
ricorso. Altro rema centrale, i 
volontari. Sono circa 8.000 I 
giovani che hanno chiesto la 
■ferma prolungata» di 2 o 3 
anni (13% della forza della 
Manna. 4% deH’Aeronauttca e 
solo r 1,9% dell’Esercito). Una 
cifra mollo bassa, se si pensa 
che la previsioite «a regime» è 
di 56.000 unità, pari ai 19% 
del gettito di leva disponibile. 
Secondo Giacché, in questo 
settore, grave è il ritardo de) 
governo, che non ha ancora 
predisposto (sono «in appron¬ 
tamento», ha confessalo Za¬ 
none)) previsti corsi d) qualifi¬ 
cazione e specializzatone. 
Anche per l'addestramento, 
rileva Giacché, il ministro la¬ 
menta le difficoltà per ie aree 
e 1 poligoni, ma la legge per le 
servitù militari è tuttora bloc¬ 
cata alia Camera. I comunisti 
hanno pure chiesto l'aumento 
della paga per ì soldati; Zano¬ 
ne 5) è detto d'accordo, ma ha 
aggiunto che per ora non se 
ne parla perché... non ci Sono 
) soldi. 


va. per effetto della diminu¬ 
zione delie nascite, é hi co¬ 
stante calo. Già a partire dai 
1993 comincerà a manifestar¬ 
si una forte carenza ne) reclu¬ 
tamento. Lo ha annunciato ie¬ 
ri il ministro Valerio Zanone, 
relazionando alla commisi 
ne Difesa deila Camera sull'at¬ 
tuazione della legge di rifomta 
della leva. Come conseguen¬ 
za, ci sarà sicuramente una 
stretta di vite sugli esoneri e le 
dispense. Per quanto riguarda 
la «regionalizzazione» ^ioè ia 
norma che agevola la presta¬ 
zione del servizio di leva nelle 
regioni di provenierrza dei mi¬ 
litari), che ra^resenta una 
delle novità piu interessanti 
della riforma, U minhMro ha 
sottolineato le difficoltà ri¬ 
scontrate per la sua attuazio¬ 
ne, dovute a diverse cause, tre 
cui la caratteristica proprio 
del frendnegativo delle nasci¬ 
te, sensibilmente più inarcato 
al Nord che al Sud. Secondo il 


iregionailzzazione» sarà irrea¬ 
lizzabile, se non si prevede 
una ridislocazione delle unità, 
adeguando il «modello di di¬ 
fesa» alla nuova realtà intema¬ 
zionale. «Occorre anche pre¬ 
vedere le necessarie infra¬ 
strutture - ha aggiunto un al¬ 
tro comunista, Ugo Benasst > 
ma il governo è inadempien¬ 
te, non avendo attuato, nei 
nove mesi previsti dalla legge, 
il piano per il loro adegua¬ 
mento». Secondo Zanone. co¬ 
munque, la regionalizzazione 
ha funzionato abbastanza be¬ 
ne per la Marina e VAeronauli- 
ca, che grazie ad una più 
uniforme dislocazione delle 
unità su) territorio - l'hanno 
realizzala rìspettivamenie al 
€2 e al 69 per cento. Per l’E¬ 
sercito siamo, Invece, sotto il 
60%; l'impegno è di portarla al 
70% entro la fine dell’anno. A 

a uesto proposito, si é pensato 
i spostare alcuni reparti mili¬ 
tari in aree del Mezzogiorno. 


HI ROMA, fi Senato ha ieri 
definitivamente convertito in 
legge, dopo il voto della Ca¬ 
mera. il decreto cosidetto 
•salvascnjtini». emesso in oc¬ 
casione de) blocco delle pa¬ 
gelle, attuato da alcune orga¬ 
nizzazioni sindacali, come i 
Cobas e i Gilda e lo Snals, pri¬ 
ma della firma del contratto 
della scuola. Nell’annuncìare 
Il voto contrario dei comuni¬ 
sti. Venanzio Nocchi ha afier- 
maio che il provvedimento 
costituisce l'ennesima dimo¬ 
strazione della mancanza di 
ogni volontà e capacità del 
governo di intervenire in ma¬ 
niera realmente adeguata per 
risolvere i gravi problemi deila 
scuoia. I) modo convulso e 
caotico in cui si è concluso 
l’anno scolaslico, secondo 
Nocchi, è stata la conseguen¬ 
za deirmcapacilà del governo 
di realizzare nforme, come 
quella della secondaria supe¬ 
riore. diventate Improcrasti¬ 
nabili. 

intanto il ministro Galloni 
ha preannuncialo che in occa¬ 
sione del prossimoXonsiglio 
dei mìnistn quando sarà pre¬ 
sentato il decreto presidenzia¬ 
le per il contratto del persona¬ 
le della scuola, sari illustrato 
un pacchetto di provvedimen¬ 
ti per ia scuola. Riguardano il 
recupero dei mille miliardi, ot¬ 
tenuto attraverso la riduzione 
delle dispersioni delle risorse 
finanziane ne) settore; la nfor- 
ma delle istituzioni scolasti¬ 
che; l'edilizia scolastica e il fi¬ 
nanziamento delle università 
non statali. 


HI ROMA. Per gii ambulan*- 
ti aderenti alla Conicom*. ' 
mercio chi attenta ai propri!^ 
guadagni sono gli Immigrai' 
neri assieme agli abusM 
che, insieme, raggiungono^ 
un giro d'affari che sfiora gli 
8-10 mila miliardi di lire 
esenti da tasse. La nuova di¬ 
chiarazione di guerra razzi¬ 
stica è arrivata ieri con un 
documento di Franco 
Gioacchini, presidente della 
Piva, Tassociazione di cate¬ 
gorìa. Questi ha anche forni¬ 
to alcune cifre per illustrare 
■la crisi» del settore. In tren- 
t’annì la categorìa ha perso 
110 mila aziende. Di contro, 
ha detto Gioacchini, sono 
cresciuti gli abusivi che rap¬ 
presentano il 30% della cate¬ 
gorìa. L'abusivismo non è 
solo quello degli immigrati 
neri, ma abbraccia moltefdì- 
ci settori: dalla vendita di ap¬ 
partamenti, ai negozi senza 
licenza, agli spacci pubblici 
e privati aperti agli estranei, 
alle cooperative di consumo 
aperte ai non soci, alle ven¬ 
dite di prodotti agrìcoli o di 
artigianato non di propria 
produzione. Le punte mag¬ 
giori di abusivismo sono lo¬ 
calizzate nelle isole e nel 
Centro-sud. con maggiore 
intensità nelle localilà turìsti¬ 
che. 


□ NEL PC) I □ 

Frattocchie, 

corsi 

per il Sud 

Frattocchie, venerdì 22 lu¬ 
glio ore 9,30 riunione su 
progetti di formazione poli¬ 
tica per comitati regionali e 
federazioni del Meridione. 
Sono invitati i responsabili 
di organizzazioni regionali e 
provinciali. Relatore Fran¬ 
co Ottaviano, partecipa il 
compagno Emanuele Ma¬ 
caiuso della Direzione. 

• • • 

I deputati comunisti sono te¬ 

nuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE AL¬ 
CUNA alla seduta di oggi 
20 luglio 

• • • 

< senatori comunisti sono te¬ 
nuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE alla 
seduta di oggi e alle sedute 
successive. 

• • • 

II comitato direttivo del grup¬ 

po del senatori comunisti è 
convocato per venerdì 22 
luglio alle ore 9. 


In vacanza con Finmeccanica 


L'obiettivo era offrire ad un gruppo di giornalisti 
l'opportunità di visitare il padiglione italiano della 
fiera internazionale di Brisbane - Australia • in cui 
la Finmeccanica - madrina della iniziativa - è ben 
rappresentata. Poche ore nel padiglione, e 15 gior¬ 
ni trascorsi invece tra Los Angeles. Bangkok, e le 
più lussuose spiagge del Pacifico a spese dello 
Stato italiano. 


TONI «lOP 


H ROMA. «Corruzione», si 
indigna un drappello di depu¬ 
tati radicali guidati da Teodori 
rivolto al ministro delle Parte¬ 
cipazioni statali. Qualè il co¬ 
sto - chiedono tn una interro¬ 
gazione - di questo viaggio? E 
azzardano una cifra: un miliar¬ 
do. Tarilo, se è vero. Ma in 
casa Finmeccanica si affretta¬ 
no. benché in forma ufficiosa, 
a smentire: «Macché un mi¬ 
liardo. molto meno. E lutto re¬ 
golare- il viaggio lino a Brisba¬ 
ne era molto lungo e faticoso 
e a Los Angeles hanno fatto 
tappa perche s! voleva far visi¬ 
tare gli stabilimenti della 
McDonnell Douglas alla quale 
l’Aentalia, In. fornisce le fuso¬ 
liere degli Md 11 e dei DC9 
realizzate a Pomigliano d’Ar- 
co». E smentiscono anche la 
cifra ipotizzata dai radicali m 
mento alla quale, si annuncia, 
riferirà il ministro. La dura 
marcia di avvicinamento ai- 
l'Australia, una delie nostre 
tappe preferite quando erava¬ 
mo un popolo di emigranti più 
che di turisti, era iniziata il 2, 
luglio, agli aeroporti intercon¬ 
tinentali di Roma e Milano. Il 
dottor Luigi Trirchi, responsa¬ 


bile per il ministero degli Este¬ 
ri delta fiera di Brisbane, ave¬ 
va , pare, fornito un elenco 
nominale di giornalisti da spe¬ 
dire laggiù, oltreoceano in 
quel padiglione tricolore. Ma 
ai cancelli degli aeroporti 
quella lista era saltata, non si 
sa se per scelta della Fmmec- 
carnea o delle testate alle qua¬ 
li era stato recapitato l'invito. 
Comunque, assicurano i radi¬ 
cali. non c’erano solo i giorna¬ 
listi: molti invitati avevano tra¬ 
scinato in quel duro trecking 
•mogli, amiche e compagne» 
a caccia di puro conforto In 
quanti erano? Il radicale Teo¬ 
dori dice «35», il sessanta per 
cento dei quali giornalisti, il 


resto «accompagnaton»; an¬ 
che in questo caso, la Finmec¬ 
canica contesta le cifre ma 
non fornisce, per ora, dati uffi¬ 
ciali. Dunque: prima tappa, 
Los Angeles, California; un 
giorno dì sosta, probabilmen¬ 
te usata per visitare la McDon¬ 
nell Douglas e la ben più inte¬ 
ressante capitale dello Stato. 
Poi, per smaltire lo stress ac¬ 
cumulato, 2/3 giorni sulla fine 
e terapeutica sabbia di Long 
Beach bagnata daH'inquieto 
Pacifico. Da lì, a Papeete - 
guidati dallo spinto di Corto 
Maltese > dove pare la 
McDonnell Douglas e la Fin- 
meccanica non fabbrichino 
nulla nè assieme, né ciascuno 


per proprio conto e quindi, 
oramai suirorio de! collasso, 
il groppone è approdato a 
Moana Beach, località più effi¬ 
cace detta psicoanalisi nella 
cura delie nevrosi ansiose. 
Quattro giorni sulla spiala di 
Moana. E Bnsbane? E al lavo¬ 
ro italiano in mostra al padi¬ 
glione della fiera teneramente 
in attesa chi ci pensava più? 
La Fmmeccanica sa tener fe¬ 
de agli impegni e guarda lon¬ 
tano: dopo una sosta a Sidi^y 
• toccato finalmente i) suolo 
d'Australia - «una visita di po¬ 
che ore - racconta l’interro¬ 
gazione radicale - al padiglio¬ 
ne italiano dt Brisbane» e 
quando ormai ognuno in cuor 
suo pensava che quella via 
crucis fosse terminata, ecco ia 
sorpresa: tre giorni di assoluta 
libertà tra le vie di Bangkok, 
giusto per anestetizzare la co¬ 
scienza di chi temeva di dover 
affrontare l'ennesimo, anche 
se definilivo, volo verso casa, 
quindici giorni dopo la parten¬ 
za. Tùlio p^ato dalla ospitale 
Finmeccanica, Iri. che atunge, 
come ogni azienda pubblica, 
dalle casse dello Stalo. Solo 
legittima «promozione»? 


Proposta dd ministro Manuni 

Le poste pubbliche 
non funzionano? 

Via ai pony express 


H ROMA, li ministro Mammì 
)}a dato praticamente forfait II 
suo ufficio non ce la fa piu a 
gestire il servizio postale e co¬ 
sì sta preparando un progetto 
per affidarlo a delle cooperati¬ 
ve. in sostanza ai pony 
express. L'incredibile annun¬ 
cio è stato fatto in Senato, in 
commissione Bilancio, dove il 
ministro ha spiegalo che la 
misura servirebbe a conciliare 
i'efficienza del servizio con i 
problemi dell'occupazione. 

Che ie poste non funzioni¬ 
no è nolo da tempo, così co¬ 
me è nolo > lo ha denunciato 
to stesso ministro nelle scorse 
settimane - che la situazione 
è peggiorala. Una cifra sola, 
fornita da Mammì ieri al Sena¬ 
to, è assai indicativa, il perso¬ 
nale de) comparto movimen¬ 
to. che smaltisce e recapita la 
comspondenza, è aumentato 
solo de) 6%. m misura netta¬ 


mente inferiore alle necessità 
cresciute con l'incremento 
del traffico. Per far fronte a 
questa situazione Mammì ha 
proposto li ricorso ai pony 
express e quindi ha sottoli¬ 
neato l'opportunità di una ma¬ 
novra che incida sul versante 
delle entrate, attraverso un 
aumento delle tariffe e della 
remunerazione per alcuni ser¬ 
vizi svolli dal bancoposta. 

Mammì ha preannunciato 
che è in corso dì definizione 
un disegno di legge che pre¬ 
vede, oltre al riassetto e alia 
unificazione del polo delle te¬ 
lecomunicazioni. la riforma 
organica del ministero che an¬ 
drebbe trasformato da dica¬ 
stero di gestione in dicastero 
dt programmazione, indirizzo 
e controllo, anche grazie alla 
creazione di un'apposita 
azienda per ia posta, it banco¬ 
posta e la telematica pubbli¬ 
ca 


( compagni Giuditta e Uno Pergini, 
Rosa e Gianni Addonisio. Nadia. 
Luciano, Katta. Marzio, Rosa e Pao¬ 
lo Lambertini, addolorali per la 
scompaisa del caro compagno 
ANGELO PASQUALE 
sono sentitamente vicini ttlla mo¬ 
glie Nina e ai figli Katia e Fe!lx Soi- 
tosenvono per tVnità 
Milano, 20 luglio 1988 


I componenti del Circolo An:i «Ce¬ 
sare Terranova*, partecipano ai do¬ 
lore della famiglia Pasquale per la 
scomparsa del foro caro congiunto 

ANGELO 

Corsico (Mi), 20 luglio 1988 


Un affettuoso ciao ad 

ANGELO PASQUALE ' 
da Anna. Bruna, Carla, Gavina, Li¬ 
lia. Maria e da tutte ie compagne di 
Cesano Boscone. 

Cesano Boscone. 20 luglio 1988 


I comunisti della Zona Sud di Mila¬ 
no sono vicini alla compagna Nina 
per la perdita del caro manto 

ANGELO PASQUALE 

Sottoscrivono per l'Unità. 

Corsico, 20 luglio 1988 


Vaifra e Renzo Vaccaii ncordano 
con immutato alletto la compagna 

DANIELA DELU VEDOVA 

Soltoscnvono per II suo giornale. 
Milano, 20 luglio 1988 


La PrrJdenza della FILEP regiona¬ 
le si a:>iocia al dolore della fvnigtla 
Romagnoli per la improwiu aeom- 
parsa dei compagno 
DINO 

generoso e infaticabile organizza¬ 
tore degli emigranti italUmiin Svi^ 
zeri e Argentina. Si soitoMrWe 
100.000 lire per l'Unità. 

Ancona. 20 luglio 1988 


A quattro anni dalla scomparsa. SUI- 
vano, Maria e Anna Del Mugnaio 
ncordano con lo stesso vivo alletto 
ia loro canssima 

GIUS) 

Bologna. 20 luglio 1988 


Nel 4* annìversarìo delia scomparsa 
dei compagni 

GIUS) DEL MUGNAIO 
PINOGADALETA 

gli amici e i compagni di Bari li ri¬ 
cordano con grande affetto e In lo¬ 
ro memoria sottoscrivono per l'U¬ 
nità. 

Bari. 20 luglio 1988 

Nel 4* anniversario della scomparH 

GIUSI DEL MUGNAIO 
la famiglia D’Alema la rìcordae sol- 

tnu.viu* «nn nnn iim m* i<i 
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Cddbi 

«Agca sparò 
al Papa con 
007 italiani» 


M ROMA. Musa Serdar Ce* , 
lebi uno dei turchi coinvolti 
neirinchiesta sull'attentato 
ai Papa e poi assolti ha rila¬ 
sciato un 'intervista a un gior¬ 
nale di Ankara in cui si dice 
sicuro che l'agguato fu pre¬ 
parato dai servizi segreti ita¬ 
liani in combutta con Ali 
Agca. Celebi afferma che al¬ 
l'attentatore sarebbe stata 
promessa la libertà dopo 
cinque anni di carcere. Ora il 
tempo è scaduto e Agca po¬ 
trebbe rivelare Imbarazzanti 
verità. Celebi afferma una 
cosa inedita: che quando era 
detenuto ad Ascoli Piceno, 
avrebbe potuto incontrare 
proprio Agca, ossia il suo ac¬ 
cusatore, facendosi passare 
per suo parente. In quell'oc- 
casiòne l'attentatore del Pa¬ 
pa gli avrebbe consiglialo di 
confessare perché se la sa¬ 
rebbe cavala con pochi anni 
di carcere. Anche al proces¬ 
so, secondo quanto rivela 
Celebi. Agca avrebbe invita¬ 
to altri turchi a «confessare» 
la loro partecipazione all'at¬ 
tentato, ma l’interprete non 
avrebbe tradotto quelle frasi. 
Cèlebi ha anche ripreso la 
storia già raccontata dal pen¬ 
tito della camorra Pandico di 
un tramite in carcere tra 
Agca e servici segreti rappre¬ 
sentato dall'ormai famoso 
cappellano, 


IN ITALIA 


La ragazza ha svelato tutto 

Violentata due volte 
poi trenta giorni di ricatti 
e il «sequestro» in città . 


Fermato un terzo minorenne 

Si presentarono alla sua porta 
Due abusarono di lei e dissero: 
«Ora spacci droga, altrimenti...» 


Fmncesca, stupirata in casa 


Il segreto che Francesca, sequestrata una settima¬ 
na la a Monteverde da due minorenni, ha tenuto 
dentro di sé, f ^ghiacciente. Un mese fa, M.LP e 
S-F., di 17 anni, l'hanno violentata a turno due 
volte. Poi l'hanno picchiata per costringerla a 
spacciare e a prostituirsi. Sono accusati di seque¬ 
stro e stupro. Per C.G., un terzo minorenne, è stato 
disposto l'arresto provvisorio. 


ROSSELLA RIPERT 


M ROMA. Il segreto è affio¬ 
rato, dolorosamente, crudele. 
Francesca, la studentessa se¬ 
questrata una settimana fa a 
Monteverde e poi picchiala 
da due diciassettenni, ha tro¬ 
valo la forza di raccontare tut¬ 
to il suo dramma. Ha rotto il 
silenzio suH’incubo che la tor¬ 
turava da tempo e de) quale, 
quel «maledetto» mercoledì di 
una^llimana fa, era riuscita a 
portare alla luce finalmente 
un frammento. In stato di 
choc, coperta di lividi, abban¬ 
donata come un »cco vuoto 
in via del Casaleltb, Francesca 
quel giorno aveva infatti de¬ 
nuncialo di essere stata se¬ 
questrala, sotto lo sguardo 
non curante dei commercian¬ 


ti di via Jenner che alle nove 
di mattina aprivano i negozi. 
Poi tra^inata in una strada 
più appartata, dove I due l'a¬ 
vevano violentata a turno e 
picchiata violentemente, pri¬ 
ma di abbandonarla con la 
borsa piena di caramelle. 
«Mancano riscontri oggettivi» 
nel referto medico, c'è troppa 
discordanza tra il racconto 
della ragazza e la testimonian¬ 
za della merciaia di via Jenner 
che ha sempre continuato a 
ripetere che lei era lì, ma non 
s'era accorta di niente. Cosi, 
mentre c’era chi si appassio¬ 
nava al «giallo» di Monteverde 
insinuando che forse quello 
stupro era pura e semplice 
fantasia adolescenziale, gli 


uomini della Squadra Mobile, 
coordinali da Rino Monaco, 
capo della Mobile e da Robert 
Nash, vicequeslore, cercava¬ 
no di portare alla luce un af¬ 
fresco diverso, ben più terribi¬ 
le. 

Ascoltata da un’ispeltrice 
dì polizia, con t'aiuto determi¬ 
nante della famiglia, France¬ 
sca ha comincialo a tirare fuo¬ 
ri i tasselli che mancavano al 
suo dramma. 

Ai tempi della scuola me¬ 
dia, che frequentava in via del¬ 
la Nocetta, Francesca aveva 
notato due ragazzi, sempre in 
sosta davanti ai cancelli, all’o¬ 
ra di uscita. Aveva dovuto su¬ 
bire le toro voci volgari che le 
urtavano fra.si pesanti. 

Quei due spacciavano dro¬ 
ga ai giovani studenti. France¬ 
sca ne era S|>aventata. A metà 
giugno scorso, mentre era so¬ 
la in casa ha sentito suonare il 
campanello. Una visita di un 
suo compagno di scuola. 
G.C., 17 anni. Francesca ha 
aperto e ha visto che con lui 
c’erano aitò due ragazzi. Ha 
riconosciuto impietrita, gii 
stessi ragazzi che sostavano 
spesso davanti alla scuola. 

Appenall tempo di entrare, 


poi lo stupro. A turno. M.LP. 
meccanico diciassettenne e 
S.F. suo coetaneo e amico, 
commesso in un negozio di 
autoricambi, l’hanno violenta¬ 
ta. G.C. avrebbe assistilo im¬ 
pietrito. Per Francesca un 
trauma violenlo, indichile. 
Non riesce a raccontarlo a 
nessuno, nemmeno alla fami¬ 
glia o a Paolo, il suo fidanzati- 
no. Sola con il suo dramma, 
disperata, Francesca si ritrova 
davanti, ancora una volta, po¬ 
chi giorni dopo, sul pianerot¬ 
tolo di casa, 4 suoi stupratori. 

La costrìngono a rientrare 
in casa, e a turno la vrolentano 
di nuovo. Poi se ne vanno, l<^- 
ti della loro impunità. France¬ 
sca resta di nuovo sola, con il. 
peso del suo territùle segreto 
che t’annienta. Lacerata tra 
rabbia, disperazione, vergo¬ 
gna. In preda si terrore, per le 
minacce di morte rirolte dai 
due stupratori contro i suoi 
genitori e il fidanzato. La paro¬ 
la le si spegne ^lle labbra. So¬ 
lo a Paolo, il suo ragazzo, rie¬ 
sce a dire qualcosa. Qualche 
frammento. Per paura che 
quei due, potessero fargli 
qualcosa. Poi il calvario di mi¬ 


nacce. compresa quella di av¬ 
viarla alia prostituzione. La se¬ 
guono nel quartiere, si «appo¬ 
stano» lungo i suoi itinerari. La 
perseguitano. La costringono 
a mettersi in lasca delle dosi 
di hashish ed eroina. Voglio¬ 
no che le «spacci», riportando 
poi il ricavalo. E Francesca 
prende del soldi di nascosto 
da casa sua pur di non fare 
quello che le hanno ordinalo. 

Cerca di cambiare sempre i 
suoi percorsi, ma una settima¬ 
na fa. li rivede. A bordo di una 
•A]12»« che gli inquirenti 
stanno ancora cercando, rav¬ 
vicinano mentre è in attesa 
del «44». alla fermata dell’au¬ 
tobus, per andare a lezione di 
recupero. 

I due ri fermano. Terroriz¬ 
zala Francesca tenta di difen¬ 
dersi, ma i due riescono in un 
attimo a trascinarla neH'auio. 
Da questo momento il suo 
racconto coincide con quello 
della prima verrione che ave¬ 
va dato agli inqutfenti. Tranne 
che per lo stupro: stavolta non 
c’è stato. Questa volta l'hanno 
picchiata. Poi lo sfregio delle 
caramelle: «Mangiatele tutte, 
cori starai meglio» le dicono 


Nel giallo compare ora un personaggio che, in due casi, 
riesce a precedere gli inquirenti 


Costruttore ucciso 
8 del Psi indiziati 


Cinque catamairam cercano Rambo per &v^^iamento 


cinque caletnarani alla caccia di «Rambo»; gli ami¬ 
ci di Annarita non hanno trovato i venti milioni 
necessari per una ricognizione aerea, e partono 
con le barche. Nel giallo tragico appare un perso¬ 
naggio che, almeno in due casi, riesce ad «arrivare 
prirpa» degli inquirenti, e si informa sul catamara- 
hq, hlel passalo di:Peter, il «terzo uomo», ci sono 
siorledi.droga,. - 


DAL NOSTHO INVIATO 


JENNER MELETTI 


■■ PESARO. C'è uno svano 
personaggio che, nel tragico 
giallo del catamarano scom¬ 
parso dopo rassassìnlo di An¬ 
narita Curina, riesce a «prece¬ 
dere» sia la polizia che gli ami¬ 
ci della skipper uccisa, sulle 
tracce dell’imbarcazione. L’S 
luglio una delle amiche dei- 
l'uccisa, Marina Fastigi, si è 
presentata a Gibilterra per sa- 
per^ se la polizia di quei pro¬ 
iettorato tosse informata sulla 
fuga del catamarano e del fat¬ 
to che suirimbarcazione cì 
fossero degli assassini. «L'f- 
spètfon Mac Koy - racconta 
Mùrina al ritorno a ftsuro - 
mi disse di non sapere nulla, 
se non cric per due degli oc- 
cupanti c'erano ordini di cah 
fura ilalianL Ma del cofama* 
rortO aveva già sentitò parla¬ 
re Uri paio di giorni prima, 
quando da lui si era presen* 
tato Uri signore, che apeva 
detto di essere un investiga- 
lare prfwiro». Ma la famì^ia 
di Annarita non ha assunto 
nessun investigatore, edige- 
nitori di Diana Beyer, la ra- 
gassa olandese fu0ta con 
Filippo De Cristofaro detto 


Messina 

Cè traffico 
Partorisce 
in automobile 


tm MESSINA. Una giovane 
donna, Maria Russo, di 25 an¬ 
ni, ha partorito il suo terzo fi- 
gtlo - una bambina •• neH'au- 
tomobile sulla quale i! marito, 
tindaro Culli, 32 anni, la stava 
trasportando aH’ospedale 
Margherita di Messina. Chissà 
che nome daranno ì genitori 
alla piccola nata ne) be) mez¬ 
zo di un ingorgo. E chissà se 
da grandicella la bambina non 
senlirà un po' nostalgia ogni 
volta che ri troverà tra i cla¬ 
cson e lo smog dei tubi di 
scappamento. I coniugi Culli 
abitano a Villafranca Tirrena, 
un centro a 20 chilometri dal¬ 
la città. L’automobile, poco 
dopo mezzogiorno, è rimasta 
imbottigliala all’uscita «Boc¬ 
cetta» deirautostrada, snodo 
essenziale che immette agli 
imbarcaderi dello «stretto». 
Tindaro Culli, che fa il panet¬ 
tiere, ha aiutato la moglie nel 
parto e dopo la nascila delia 
bambina è riuscito a raggiun¬ 
gere il reparto ginecologico 
dove madre e ligua, che stan¬ 
no bene, sono ora ricoverate. 


Bombo, non hanno certo 1 
messi per sostenere alte spe¬ 
se: il padre è guardiano di 
zoo. 

E la seconda volta che un 
•personaggio» riesqe a prece¬ 
dere gli inquirenti. È successo 
a Porto San Giorgio, dove un 
signore si è presentalo prima 
deH'arrlvo del catamarano, 
chiedendo se fosse già arriva¬ 
ta una barca come questa, 
con a bordo «due uomini ed 
una ragazza». Se si tratta delta 
stessa persona, che cosa va 
cercando? Si è parlato, in pas¬ 
sato, di una grossa partita dì 
eroina scomparsa dall'Olan¬ 
da. Ma questa è l'unica «pista» 
che gli inquirenti - pur fra una 
ridda di altre ipotesi - si sono 
sentiti in dovere di smentire. 
«Una organizzazione di traffi¬ 
co internazionale di stupefa¬ 
centi non si mette certo in ma¬ 
tto ad uno come "Rambo", e 
non ha certo bisogno di un 
catamarano per la fuga; oltre¬ 
lutto una barca sulla quale è 
stato commesso un omici¬ 
dio». Ma ieri si è saputo qual¬ 
cosa in più su colui che gli 
stessi inquirenti hanno chia- 



ALDO VARANO 


- V 

Filippo DI Cristoforo 


maio «mister X», person^gio 
chiave di questo tragico gial¬ 
lo. SI chiama Peter, ha 29 an¬ 
ni, è olandese e nel suo passa¬ 
lo ci sono storie di droga. 
•Non risulta essere un traffi¬ 
cante internazionate > dicono 
oggi gli inquirenti - o almeno 
il suo nome non risulta nell'e¬ 
lenco deirinterpol. Siamo in 
attesa di particolari, che ci 
debbono giungere dalla poli¬ 
zia di Amsterdam». Gli inqui¬ 
renti - sia nelle Marche che 
ainnlerpol di Roma • cono¬ 
scono le generalità complete 
di Peter, ma almeno per ora 
preferiscono non divulgarle. 

La «trappola» preparata a 
Tùnisi non è scattata: la poli¬ 
zia aveva saputo che il giova¬ 


ne olandese aveva chiesto sol¬ 
di a casa (ci.’ca due mitionO e 
che li avrebbe ritirati in una 
banca tunisina. «Lo stiamo 
prendendo, è questione dì 
ore», avevano annunciato. I 
tre sono invece scomparsi 
(dopo essere riusciti a ritirare i 
soldi) ed anche se si pensa 
che issano essere ancora in 
Tunisia o in Marocco, non si 
esclude che «amo riusciti a 
partire per altri Udì. 

«Di fronte ad un caso come 
questo - dice Stefano Bersanì, 
il giovane che avrebbe dovuto 
salire sul catamarano di Anna¬ 
rita a Bari - ci sembra che, 
forse per niotìvì burocratici, 
l'impegno della polizia non 
sia adeguato. Se avessero uc¬ 


ciso la figlia di un alto perso¬ 
naggio, sarebbero partili i Jet 
deìl^aeronautica militare». 
«Noi comunque - aggiunge 
Mauro Filippini, un altro ami¬ 
co della skipper uccisa > mm 
ci fermiamo. Abbiamo fatto 
appello a lutti, via radio, ed 
abbiamo trovato cinqiw |»o- 
prìetari di catamarano, tutti 
stranieri, che parteciperanno 
aiie ricerche. Noi parliamo 
oggi per imbarcarci netta Bre¬ 
tagna. su due catamarani. Un 
altro mezzo partirà daii'fnghil- 
terra, uno dalla Costa Auurra. 
il quinto dal Senegal. Cì trove¬ 
remo a Gibilterra, il più pre^o 
possibile». «Dei tanti amtet 
skipper di Pesaro • ajwiùngo- 
no con amarezza - solo uno 
parteciperà alle ricerche». 


M REGGIO CALABRIA. Di¬ 
venta sempre più intricato il 
giallo dell’omicidio di Giusep¬ 
pe Galluccio, un imprenditore 
socialista con le mani in pasta 
in appaiti e subappalti di lavori - 
pubblici. Galluccio venne as¬ 
sassinato là nbtle del 5 giugno 
scorso in circostanze non an¬ 
córa chiarite. i killer, appostati 
nelle vicinanze della villa di 
Giovanni Sculli, autorevole 
esponente del Psi reggino e 
presidente dell'lslitulo auto¬ 
nomo case popolari, lo avreb¬ 
bero ucciso quando, alia fine 
di una cena o^anizzala per 
festeggiare la vittoria elettora¬ 
le socialista, slava per lasciare 
i suoi amici. La dinamica del- 
l'agguato,, ricostruita in base 
alle testimonianze dei presen¬ 
ti, è apparsa anomala. I killer 
sarebbero arrivati alla villa di 
Ferruzzano (un centinaio di 
chilometri da Reggio) non si 
sa come e, dopo aver massa¬ 
cralo Galiuccio, si sarebbero 
dileguati a bordo della mac¬ 
china di Giuseppe Nucera, au- 
lodennilosi, ma poi smentito 
ufficialmente, esponente del¬ 
la federazione del Psi reggìrro. 
Eppure Galluccio tornando a 
casa sarebbe stato un facile 
bersaglio per chiunque. Per¬ 
ché il commando ha rischia¬ 
lo? 

Ma ora, dalle indagini 
emerge un altro incomprensi¬ 
bile tassello. Infatti ieri i) sosti¬ 
tuto procuratore della Repub¬ 
blica di Locri, dottor Cario 
Macri. ha invialo otto comuni¬ 
cazioni giudiziarie per lavo- 
reggiamento personale a tutti i 


presenti alla cena; i familiari 
del dottor Sculti, i fratelli Die¬ 
go e Vincenzo Manglaviti ed i 
fratelli Pietro e Giuseppe Cri- 
nò accusati di aver favorito 
Antonio Cordi, 47 anni, pre¬ 
giudicalo (in pascalo accusa¬ 
to di associazione a delinque¬ 
re di stampo mafióso), capoli¬ 
sta socialista a Locri nelle ulti¬ 
me eiezioni. 1) fatto che si sia 
tentalo di nascondere, ad una 
cena per festeggiare i successi 
del Psi nella zona, proprio la 
presenza del capolista del Psi 
di Locri, supervotalo alle ele¬ 
zioni, appare incomprensibile 
e strano anche perché Cordi 
non è certo personaggio da 
dover tutelare in modo parti¬ 
colare la propria immagine 
(un suo fratello è in carcere 
accusato di omicidio). 

In realtà ancora oggi, se¬ 
condo il magistrato, non si è 
ricostruito con esattezza l’e¬ 
lenco completo dei parteci¬ 
panti alla cena, né sono stati 
definiti i molivi della riunione 
in casa Sadii dove, secondo 
alcuni, si sarebbe dovuta ten¬ 
tare una riappacificazione tra i 
diversi tronconi in cui è spac¬ 
calo il Psi reggino. Fin dali’ini- 
zio si pviò di presenze auto¬ 
revolissime del mondo politi¬ 
co socialista, personaggi che 
era necessario non venissero 
coinvolti nelld vicenda. Di 
certo, contrariamente ai soli¬ 
to, gli inveslisalori si rifiutaro¬ 
no ai fornire Pelenco di quanti 
erano presenti quella sera nel 
drammatico momento in cui i 
killer portarono a termine la 
loro missione di morte. 


Iniziativa ecologica della Regione Emilia 

Anriva là benzina «da patata» 

La provano 100 tassisti boiognesi 


Uttomot epiiettico, è gtave 

Uccìde a martellate 
la moglie che dorme 
Un bimbo dà Tallarme 


DALLA NOSTRA REDAZtONE 

TONI FONTANA 


Mi BOLOGNA. L'assessore 
Ceredi non nasconde il pro¬ 
posito «provocatorio» deH'ì- 
niziativa. Neil'SO anche in 
Italia il piombo, potente can¬ 
cerogeno, sarà bandito dalla 
benzina. «Ma il governo - di¬ 
ce l’assessore emiliano - 
non ha deciso quale additivo 
prenderà il suo posto. La no¬ 
stra proposta è di usare l’età- 
noto, cioè un additivo agri¬ 
colo». L'alternativa sarebbe 
un altro prodotto, l'Mtbe, di 
origine petrolifera «ma che 
negli Stati Uniti - fa notare 
Ceredi - viene considerato 
pericoloso». E ta posta in 
gioco è fortissima. Raul Car¬ 
dini pensava dì destinare alla 
produzione di etanolo le ec¬ 
cedenze agricole, ma la Cee 
non fu d'accordo, L’Eni ha 
impiantato raffinerie per pro¬ 
durre benzina con l'Mtbe. 


La Regione Emilia-Roma¬ 
gna ha imboccato una terza 
strada. «Si parla di messa a 
riposo di terreni - prosegue 
Ceredi - perché invece non 
puntare sulla conversione 
delle colture, sulla produzio¬ 
ne di biomasse, di carboidra¬ 
ti?». E proprio da una SF>eri- 
mentazìone in questo settore 
parte l'operazione-etanolo. 
Da una decina d’anni, in Ro¬ 
magna, alcune coop produ¬ 
cono sorgo con tecniche 
sperimentali. La Regione fin 
da allora pensava alla benzi¬ 
na verde e affidò ad Abiotec 
(un ente privato voluto dal 
governo regionale cui sono 
affiliate numerose industrie e 
tra queste la Montedison), il 
compito di mettere a punto il 
progetto-etanolo. Ma occor¬ 
reva la benzina per speri¬ 
mentare il nuovo additivo 


(peraltro diffusissimo negli 
Usa e in Brasile). Le promes¬ 
se deli'Eni restarono sulla 
carta e Ceredi andò addirit¬ 
tura in Austria per cercare il 
carburante che i tassisti della 
cooperativa bolognese Cota- 
bo erano pronti a pompare 
nel motore delle loro auto¬ 
mobili. E ora finalmente il 
carburante è stato trovato. 
Lo fornirà la Montedison. Il 
prodotto petrolifero «semila¬ 
vorato» sarà trasportato dalla 
Montedison-Seim di Priolo 
(Siracusa) allo stabilimento 
di Ferrara dove sarà stocca¬ 
to. A Forlimpopolì, In .Roma¬ 
gna, la distiìieria Orbai lavo¬ 
rerà ie partite di sorgo confe¬ 
rite dalle cooperative agrico¬ 
le di Ravenna, Cesena e For¬ 
lì. La miscela, prodotta a Fer¬ 
rara, conterrà il 5% di etano¬ 
lo (97 ottani). 

Per sei mesi, a partire dal¬ 


l'autunno, un centinaio dì ta¬ 
xi faranno da «cavie». L’on¬ 
cologo. professor Cesare 
Mattoni, terrà sotto controllo 
le emissioni degli scarichi. 
Abiotec farà II check-up ai 
motori c^ni giorno. La Re¬ 
gione corrisponderà ai tas»- 
stì un incentivo e cofrorà la 
differenza dì prezzo tra la 
benzina normale e quella 
verde. Ceredi. che ha inviato 
una lettera al ministro Man- 
nino, è convinto di vincere la 
scommessa facendo in mo¬ 
do che il governo decida: 
•Noi importiamo benzina - 
dice - ma è molto più sem¬ 
plice produrla utilizzando 
materie prime rinnovabili, 
come, da pochi giorni avvie¬ 
ne in Francia con l'assenso 
delle Cee». E per quel che se 
ne sa anche grandi gruppi 
automobilistici si son fatti 
avanti, interessati alia speri¬ 
mentazione. 


B CASERTA. Una donna. 
Maria De Lucia, di 34 anni, è 
^ala uccisa con colpi di mar¬ 
tello dal marito, Andrea Ne¬ 
gro, di 38 anni, a) termine di 
una lite per futili molivi. Il fatto 
è accaduto neU'abilazione dei 
coniugi a Capodrise. nel Ca¬ 
sertano. Secondo una prima 
ricostruzione dei carabinieri. 
Andrea Negro, dopo aver a 
lungo discusso con la moglie, 
ha afferralo un martello, che 
custodiva nell'abìlazione e 
usava per il suo lavoro di car¬ 
pentiere. ed ha ripetutamente 
colpito la donna al capo, ucci¬ 
dendola. L'uomo è stalo tro¬ 
vato, privo di sensi, dai carabi¬ 
nieri ricorsi dopo una telefo¬ 
nala dei vicini. È stato traspor¬ 
tato in ospedale, dove è at¬ 
tualmente piantonalo. 

Suirepìsodio SI sono appre¬ 
si, successivamente, più preci¬ 
si particolari. La donna è stata 
uccisa di notte mentre dormi¬ 


va, nella stanza da letto. L'uo¬ 
mo è sceso in garage, ha pre¬ 
so un grosso martello, è risali¬ 
to nel suo appartamento e ha 
colpito la moglie, fracassan¬ 
dole il cranio. Subito dopo, ha 
avuto una crisi epilettica. Sa¬ 
rebbe svenuto sbattendo con 
il capo sul pavimento e feren¬ 
dosi in modo grave. Gli inve¬ 
stigatori - che, in un primo 
momento, avevano pensato 
ad un tentativo dì suicidio - 
hanno poi smentito questa cir¬ 
costanza, anche sulla base dì 
un più preciso esame clinico 
fatto dai medici dell'ospedale 
dove l'uomo è ricoverato. 
L'allarme è stato dato da uno 
dei due figli della coppia - un 
bambino di cinque anni - che 
ha notato i due genitori, privi 
di sensi, nella loro camera. Le 
condizioni del Negro, contra¬ 
riamente a quanto si era ap¬ 
preso in un primo momento, 
sono definite gravi dai sanila- 



Migliora 
ii ragazzo 
ferito 

dal carabiniere 


Migliorano le condizioni di Antonio Leone, il ragazzo di 
Pomìgliano d'Arco ferito da un carabiniere. Lo hanno an¬ 
nunciato i sanitari che si sono dichiarati «moderatamente 
ottimisti». È confermato che il giovane ha perso l'occhio 
destro, ma l’attività motoria non ha subito danni. Intanto 
proseguono le indagini per accertare l'accaduto. Rnora il 
sottulficiale dalia cui pistola è partito il colpo non è stalo 
indiziato. 


sprezzanti. Piena dì lividi, con 
due costole folte, sotto choc, 
Francesca ha deciso a quel 
punto di denunciare. Il rac¬ 
conto completo e tremendo 
di adesso è confermato da 
G.C., il compagno di scuoia 
coinvolto nella storia. 

M.L.F e S.F. sono dall'altra 
notte nel carcere minorile di 
Casal del Marmo in stato di 
fermo di polizia giudiziaria. 
Per loro l'accusa è sequestra 
di persona, violenza carnale 
continuata, lesioni e detenzio¬ 
ne ai fini di spaccio di sostan¬ 
ze stupefacenti. Il magistrato 
Giunta ha ordinato l’arresto 
prowisorìo, senza imputazio¬ 
ni. per C.G.. Stamattina i tre 
minorenni verranno messi a 
confronto e interrogati da) 
magistrato. 

A Francesca continuano ad 
arrivare messaggi di solidarie¬ 
tà da parte delle donne. Oggi, 
ie elette nel consiglio della se¬ 
dicesima circosciuione, dove 
abita ta ragazza, presenteran¬ 
no un ordine dei giorno per 
esprimerle solidarietà per 
chiedere al Comune di Roma 
di applicare le delibere anti- 
slupro e alla Camera di votare 
presto una buona legge. 


Il . Il sindaco di Bardolino, no* 

* , ' ' lo centro vinicolo in provin- 

non vuole eia di Verona, non gradisce 

uìaiIocca che la vigilessa Lucia Mon* 

viyiH»M 27 anni, porti \ pani 

, in pdntdIOni tatonl. per affermare questo 

principio la giunta ha perri- 
no votalo una delibera che 
stabilisce che la divisa per l’unica vigilessa in servizio per¬ 
manente effettivo sia composta da giacca e gonna. Lucia 
Montresor invece si è sempre opposta a questo provvedi¬ 
mento «guadagnando» otto richiami. Ora si è rivolta al 
capo delio Stato per avere giustizia. 

Ambino imnega 


r"""'”"' Giuseppe Costa, è annega¬ 
li! una vasca to in una vasca d'irrlgazio- 

H’iirlnaviAno nc a Zambrone. una iocali- 

M imguionc turistica non distante da 

Tropea, in Calabria. Secon¬ 
do quanto accertato dai ca* 
rabinieri il bambino si sa¬ 
rebbe tuffato nella vasca, che si trova in un spezzamento 
di terreno di proprietà de) padre. Per fare un bagno e 
sarebbe stato colto da malore. Soccorso e portato nell'o¬ 
spedale di Tropea, Giuseppe Costa è morto poco prima del 


20 FRVAlVRfRte C:on venti colpi di pistola da. 

» . I tiro a segno ha uccìm, sui 

In DdlCOn€! balcone di casa, un cane fu- 

uf taci Po <11 ebe gli era 

il SUO cagnolino estivo. L’uomo, un odonto¬ 
tecnico di 30 anni. Danilo 
De Chiara, di Cotogno 
Monzese, si è giustificato affermando che la bestiola aveva 
leccalo alcuni liquidi velenosi che ne avrebbero causato la 
morte fra sofferenze atroci, e che il suo gesto è stato quindi 
un atto di pietà nei confronti dell’animale. Stando a quanto 
riferito ai carabinieri da un vicino di De Chiara, che ha 
assistito all’episodio senza poter intervenire, l'ucci^ohe 
del lupetto è stata lutt'altro che un gesto «pietoso». \\ 
giovane animale ha guaito a lungo, cercando di nascon¬ 
dersi ai proiettili. De Chiara ha poi riposto il corpo de) cane 
in un sacchetto ed ha ripulito il balcone dal sangue, intan¬ 
to il vicino di casa aveva avvertito i carabinieri, che hanno 
fermato l'odontotecnico e lo hanno rilasciato dopo averlo 
denunciato per detenzione abusiva di arma da fuoco, mal¬ 
trattamenti ad animali e spari in luogo abitato. 

TulU rI mRIIR Ventiquattro milioni di vei- 

coli circoleranno sulle au- 
gU6$t unno lostrade italiane tra ii 22 ed 

I’acaiIa I* 31 luglio - il periodo più 

^ caldo del «grande esodo» - 

SdlB reCOfO di cui la metà sulla rete del- 

romonima società del 
gruppo Iri-ltalstàl qqe- 
st’ultjma la media s^rà di 1.200.000 veicoli-giomo, con 
punte vicine o superiori al milione e 300.000 unità. .L’au¬ 
mento dèi movìmerito'Velcolàre. che nella prima decade 
di luglio confrontala con lo stesso periodo dello scorso 
anno è stata del 7%, è destinato ad essere confermato. 
Nonostante ciò e pur preventivando code e rallentamenti 
nelle ore di punta e sulle direttrici più calde (quali la 
Milano-Bologna-Adrìailca, la Milano-Venezia, la Milano- 
Genova e la Firenze-Mare) non vi saranno né ora, né In ùn 
futuro prossimo provvedimenti di emergenza quali quelli 
drastici di inaugurare anche In autostrada le targhe làtéme 
o di separare il traffico merci da quello passeggeri, Stabi¬ 
lendo dei «turni di utilizzazione». Lo assicurano m i tecnici 
deU’Aiscat (Associazione italiana società concessionarie 
autostrade e trafori). »a quelli che hanno in carico i 2.750 
km delia società autostrade. Scatterà invece, assai piot>a- 
bilmente, l'operazione «rubinetto», ovvero il contingenta* 
mento degli ingressi a Milano-Mclegnano, Milano-Terraz- 
zano, Milano Ù\. Piacenza e stazioni dell’Adriatica. 

Picchia bambino «n .as™? di 

quindici anni, garzone in un 
P^r COSuìngCnO bar di Palermo, ha aggredi- 
Sk nihar» to o picchiato, sabato sco^ 

a luiraic ^ j, Salvatore di 

13 anni. Voleva costringér- 
lo a fare delle rapine. La 
storia, che durava da tem¬ 
po, è venuta alla luce soltanto ieri; quando la madre del 
piccolo ha visto Antonio aggredire il figlio. Salvatore ha 
poi raccontato che da tempo it garzone lo minacciava, lo 
picchiava e gii chiedeva anqhe soldi. Un tmno fa era stato 
minaccialo anche con una pistola. Ora Antonio è finito nel 
carcere Malaspìna. 


GIUSEPPE VITTORI 


Da domenica 

Barricato 
in cantina 
con la madre 


H TARANTO. Dal primo po¬ 
meriggio di domenica un con¬ 
tadino, Cosimo Di Maggio, di 
47 anni, è barricalo nella sua 
abitazione a Fragagnano (Ta¬ 
ranto), lenendo in ostaggio la 
madre, Giuseppa Lanzo, di 78 
anni. A nulla sono valsi gli in¬ 
viti à desistere dei parenti, dei 
carabinieri, del sindaco e di 
un sacerdote: chiuso in canti¬ 
na, alterna la recita del «Padre 
nostro» alla richiesta di parla¬ 
re con «Montanelli, Scalfari, 
Bocca, almeno, Rita baita 
Chiesa» ed ora con De Mita ed 
alle minacce «andate via o sal¬ 
tiamo tutti» ricordando che, 
tra l'altro, ha con sé due bom¬ 
bole di gas. I carabinieri han¬ 
no inutilmente esploso qual¬ 
che raffica a scojrò intimida¬ 
torio in direzione creila casa, 
nella speranza che u Di Mag¬ 
gio risponda con la sua pisto¬ 
la, illegalmente detenuta, e 
quindi di poter Intervenire una 
volta che il folle rimanesse 
senza proiettili. 


Mobilitazioiie 

«Trasferite 

quel 

pregiudicato» 


H POTENZA. Il Consiglio 
comunale di Caslronuovo 
Sant'Andrea (Potenza) - dove 
nei giorni scorsi è stato costi¬ 
tuito un «comitato di agitazio¬ 
ne» per protestare contro l’ar¬ 
rivo in paese in soggiorno ob¬ 
bligato del pregiudicato Anto¬ 
nino Fichera, di 49 anni, dì 
Catania > ha decìso dì rimane¬ 
re riunito in seduta permanen¬ 
te fino a quando il pregiudica¬ 
to non sarà trasferito in un al¬ 
tro Comune. Il Consìglio co¬ 
munale, inoltre, ha deciso che 
una delegazione di ammini¬ 
stratori e cittadini si rechi dal 
presidente del Senato per sol¬ 
lecitare la discussione e l’ap¬ 
provazione delia nuova legge 
sul soggiorno obbligato, mà 
approvata dalia Camera, che 
prevede Tappiicazione della 
misura di sicurezza nel luogo 
di residenza del destinatario 
del provvedimento. Il sinda¬ 
co, infine, ha chiesto un in¬ 
contro al prefetto di Potenza. 
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Usa 

Bush-Dukakis 
alla pari 
nei sondaggi 

H NEW YORK. Nel paese dei 
sondaggi, pud capitare di con¬ 
tinuo che si ribaltino previsio¬ 
ni lino al gìomo*prlina «sicu¬ 
re», lasciando poi ineviiabil- 
mcnie la parola al momento 
delle eleaioni. Cosi il tranquil¬ 
lo Bush, che è andato a pesca¬ 
re nell'angolo più Isolato del 
parco naturale dello Woyo- 
mlng, mentre è in corso la 
convention del democratici a 
Allanla, ha visto risalire le sue 

S uolaaioni nell'ultimo son- 
agglo, condotto dalla rete te¬ 
levisiva Abc. Un risultalo anti¬ 
cipato la settimana scorsa an¬ 
che dalla rete Cnn e dal quoti¬ 
diano «Usa Today». Secondo 
le risposte lomlle dagli Intervi¬ 
stali. il vicepresidente Usa - 
Che sari conlermalo In agosto 
candidalo unico del partito 
rwubbllcano - ha ottenuto II 
46* delle prelerenie, contro 
Il 45* di quelle del governato¬ 
re del Massachusetts, Mike 
Dukakls, candidalo democra¬ 
tico. Insomma, consideralo 
un margine di errore statistico 
del 3*. i due contendenti so¬ 
na quasi alla pari. Una bella 
rimonta per George Bush. Tbl- 
11 i sondaggi eiiettuaii In pre¬ 
cedenza, iniatll, davano per 
vincente Dukakls nella corsa 
alla presidenza. La lenta asce¬ 
sa del «Duca» cominciava a 
sembrare irresistibile, e In un 
certo momento aveva ottenu¬ 
to lino a 13 punti percentuali 
In più, dspetio al rivale. Ora la 
' macchina democratica, che 
celebra la sua uniti a Atlanta, 
dovri girare al massimo per 
riconquistare le posizioni per¬ 
dute, prima del grande appun¬ 
tamento di novembre, visto 
che II risultalo non i allatto 
scontato. 


NEL Mondo 


La Convention di Atlanta 
oggi entra nel vivo 
Si confrontano le diverse anime 
del partito democratico 


11 leader nero spiega 
ai suoi sostenitori 
i motivi per cui bisogna 
comunque appoggiare il «Duka» 


Riflettori iHiiitati su Jackson 


È il momento in cui Jackson spiega ai suoi perché, 
malgrado tutto, bisogna sostenere Dukakls. E dise- 
gna alla sua America un ponte verso gli anni *90. È 
il diapason emotivo della convention, benché la 
«pace» di lunedì abbia allentato la suspense. Dopo 
di che i riflettori torneranno sulla prosaica, fredda, 
calcolata scelta di Dukakis su come battere Bush 
questo novembre, sottraendogli il centro. 

DAL NOSTRO CORRISPONDÈNTE 

8IEQMUND amZBERa 

H NEW YORK. È arrivato il anch'io? Jesse sta mangiando 
gran momento di lesse Ja- uno hot-dog per strada». La 
ckson. Il più difficile, il più at- «pace» fatta tra Dukakis e Ja* 
teso. Quello in cui dalla tribù* ckson lunedì elimina le ten* 
na della convention di Atlanta sioni che avevano ad un certo 
(alle 10 locali, le 4 del mattino punto addirittura fatto ipotiz* 
in Italia) deve spiegare alla zare che Jackson decidesse di 
sua America militante, impe* parlare fuori dalla convention, 
gnatd, nera, povera, di sini- Resta il problema di due ani- 
stra, un po' delusa, perché, me e due scelte diverse e del 
malgrado tutto, Disegna soste- come concretamente conci¬ 
nere Dukakls contro Bush. C liarle o integrarle neH'unità 



vembre ma nella proiezione re: «La squadra può avere un 
del sogno di un'America di- solo quarterback (nel linguag- 
versa da ouella attuale, che gio del baseball è come dire 
negli anni ÙO possa essere fi- centravanti nel calcio)», aveva 
naimente pronta ad accettare dichiarato domenica arrivan- 
l’idea di un presidente o un do ad Atlanta. Ma ore c'è 
vicepreàdente nero. Ce la do- un'aggiunta che riassume la 
vré mettere tutta. sua interpretazione del com- 

Una vignetta sul «Nevr York promesso raggiunto: «1 grandi 
Post» di Ieri mostra f delegati quarterback non sono grandi 
che si pfecicritano airuscita, se non hanno elementi molto, 


laseiimdo sul podio da solo molto forti nella loro squa- 

Dukakls. con la moglie che gli dra». 

dice; «Michael, posso andare C'è ancora amarezza tra i 


sostenitori di Jackson, i più 
appassionati in una platea an¬ 
che visivamente bicolore, che 
si divide tra chi i^ta t cartelli 
a sfondo ro.sso che inneggia¬ 
no a Jesse e quelli a sfondo 
blu che inneggiano a Dukakis. 
Ma l'accordo non viene con¬ 
testato. 4jes.ie non si sarebbe 
presentato accanto a Dukakis 
se non cl fosse stato un accor¬ 
do sostanziale, un terreno co¬ 
mune, perciò sono soddisfat¬ 
to», dice uno dei delegati neri, 
riassumendo gli umori. Se 
passa uno dei punti su cui Ja¬ 
ckson ha più insistito, una ri¬ 
forma elettorale delie prima¬ 
rie all'insegna di «un voto, un 


elettore», cioè pienamente 
proporzionate, si tratterebbe 
di una rivoluzione nelle regole 
def gioco che accresce te pos¬ 
sibilità della vittoria di tm can- 
didalaneronei 1!02. 

Il clima unitario ha avuto un 
immediato riflesso anche nd 
modo in cui si è arrivati alla 
piattaforma politica clw ieri è 
stata votata prima che alla tri¬ 
buna andasse Jackson. Origt- 
narìamente c'errmo 13 emen¬ 
damenti di minoranza; tra aà 
(re su temi di politica estera 
(sulla nece^tà che gli Stati 
Uniti dichiarino soiennemen- 
te la rinuncia ad usare per pri¬ 


mi armi nucleari, sul congela¬ 
mento delle spese militari e 
sui diritto airautoderminazio- 
ne dei palestinesi) e gli altri su 
temi di spesa sociale e, più 
spinoso di tutti, sul far pagare 
più tasse ai ricchi per finanzia¬ 
re i programmi di «weifare». 
Alcuni punti relativi all’impe¬ 
gno sulle donne, rinfanzia. Ti- 
struzione sono stati ritoccati 
per venire incontro alle posi¬ 
zioni della «Coalizione arco¬ 
baleno» e dei Uberais. In 
cambio la minoranza di sini¬ 
stra ha accettalo di non far 
mettere ai voti gli altri emen¬ 
damenti, ad eccezione di due: 


quello sull'impegno a non 
usare l'atomica e quello sul 
tassare i ricchi. 

La conclusone è un docu¬ 
mento assai più agite e corto 
di quelli delle precedenti oc¬ 
casioni, e tanto generico da 
non dover suscitare appren- 
Soni in quella tetta di elettora¬ 
to su cui Dukakis ha deciso di 
puntare; coloro che nelle ulti¬ 
me due elezioni avevano ab¬ 
bandonato i democratici per 
volare per Reagan. Da Duka¬ 
kis in persona è venuto un ri¬ 
conoscimento dell'importan¬ 
za di un allargamento della 
base elettorale agli strali più 
poveri. E Jackson che in que¬ 
sta campagna eletlorSe è riu¬ 
scito a mobilitarti, facendo 
«registrare» più nuovi elettori 
che qualsiasi altra personalità 
nella storia del partito demo¬ 
cratico. Ma il perno della stra¬ 
tegia di Dukakis reSa la ridi¬ 
stribuzione del voti di centro. 
Non la mobilitazione e il con¬ 
solidamento del voto che ha 
già una sua collocazione «na¬ 
turale» sulla Snistra Gl mode¬ 
rato Mondale aveva preso 
neirso già ii 91% dei voto ne¬ 
ro), ma ii ripescaggio di quelli 
fluttuanti e ancora indeciS del 
ceto medio. Più in cerca di 
competenza ed efficienza che 
di «compassione» sociale, di 
stabilità' che di sperimentazio¬ 
ne sociale, di garanzie pra¬ 
gmatiche che di grandi visioni 
ideali. 


Nove morti 

I ribelli 

bombardano 

Kabul 


M KABUL Gli attacchi della 
guerrìglia contro la capitale 
af^iana Kabul a sono ripetuti 
anche ieri, come oramai acca¬ 
de quasi quotidianamente da 
alcune settimane. Secondo 
l’agenzia sovietica Tass, undi- 
' ci razzi sono piovuti in un 
quarti^denttmentepopeda- 
(o nelle iwime ore del mattino, 
quando la gente sì recava al 
lavoro. Alto 'il bilancio delle 
wttime; nove morti e una ven¬ 
tina di feriti. Il quartiere colpi¬ 
to è Khairkhan. Pochi giorni fa 
un bombardamento ancora 
più pesante aveva provocato 
la morte di venti civili. In 
quell’occasione alcuni leader 
della guerriglia avevano nega¬ 
to che le formazioni ribelli 
che circcmdano la calatale 
potessero avere mirato contro 
obiettivi civili, ed avevano 
avanzato ì( sospetto che i so¬ 
vietici stessi avessero voluto 
colpire la popolazione di Ka¬ 
bul, per screditare la le^ten- 
za. L’accusa è stata secca¬ 
mente smentita da Mosca. In¬ 
tanto il ministero degli Esteri 
afghano ha diffuso una dichia¬ 
razione nella quale si denun¬ 
cia l’intenzione del governo 
americano di continuare ad 
appoggiare i •gnq>|H controri¬ 
voluzionari» come una «fla¬ 
grante violazione degli accor¬ 
di di Ginevra ed un tentativo 
di spingere il Pakistan alla non 
osservanza degli accordi stes¬ 
si». Non sono accuse nuove. 
Mosca e Kabul nel corso del-‘ | 
l'ultimo mese hanno gii pre -1 
sentalo varie note di protesta, i 
ai governi di Washington e 
Istemabad. 


A^^ianistaii 

Aiuti italiani 
airOnu per 
i profili 


■i ROMA. L'Italia metterà a 
disposizione deli'Onu quatto^• 
dici milioni di dollari da dHfic* 
zare per n’uti alimentati e sa> 
nitari ai profughi afghani. Lo 
ha annunciato il ministro degli 
Esteri Andreotti ricevendo im 
a Roma Sadniddin Aga Khan, 
coordinatore delie Nazioni 
Unite per l'assistenza ignahi* 

' tarìa ed economica airAMfe* 

' nisUm. Il contributo Haliano 
sarà utilizzato, secoiKlo te 
priorità che lo stesso Sadnid- 
din Aga Khan Indicherà, du¬ 
rante la fase preliminare del 
rtentro del profughi dal PtÀi- 
stw e dall'Iran. Le Naàoiri^ 
Unite stanno mettendo a pun¬ 
to un piano per aiutare un ri¬ 
torno in patria ordinato del 
milioni di afghani fuggiti all'e¬ 
stero durante la guerra civile. 

Sadniddin Aga Khan ala 
compiendo un giro attraverso 
varie capitali del mondo per 
illustrare le proprie attività ai 
governi maggiormente impe¬ 
gnati nell'appoggio concreto 
alle iniziative deli'Onu. il 
coordinatore deli'Onu ha già 
raccolto adesioni alle prc^im 
iniziative da vari paesi occi¬ 
dentali ed anche. dairUnkme 
Sovietica. L'azione tMI'Oiui ai 
scontra con it perdurare 
guerra civile in Afghanistan e 
con l'ostilità dei grappi della 
re^lenza ad un ritorno degli 
esuli in questo momento, poi¬ 
ché esso rappr«enterebbe 
una sorta di tegiltlmaziom per 
il governo in carica a Kabul. 
Varie orgwìzza^oni umutita- 
rie intemazionali hanno fatto 
presente l'opportunità che l'o- 
perazione-nentro sia attuata 
secondo attenti criteri di gra¬ 
dualità data la disastrosa si¬ 
tuazione economica del pae- 


Musica, discorsi e bandierine 
La kermesse elettorale è lanciata 


Bisogna davvero essere scemi per stare una setti¬ 
mana nel caldo di Atlanta per seguire la conven¬ 
tion? C'è chi lo sostiene, intanto, nell'arena 
deirimmepso Omni Collseum, qualcosa comincia 
a succedere, Uinedt sera, coreografico discoli di 
apertura della texana Ann Rìchards. E tra confusio¬ 
ne, slogan e patacche elettorali, ieri notte, in pro¬ 
gramma una delle star: Jesse Jackson. 


MARIA LAURA RODOTA 


■i ATLANTA. «Non c'è 
modo più Kemo di passare 
una settimana, che far parte 
di un'orda di 13 mi)a giorna¬ 
listi sudati, mandati a rìfefl» 
re quel che fanno 4200 de¬ 
legali democratici sudati, 
che hanno già scelto un lo¬ 
ro candidato che non suda 
mai. Oltretutto, viste le pro¬ 
porzioni, ognuno di noi ha a 
disposizione solo un terzo 
di delegato», il lamento del 
celebre ed esplicilo com¬ 
mentatore dei «ChicagoTri- 
bune» Mike Royko ha, a 
guardare bene, qualche 
fondamento, I delegati, arri¬ 
vati 0 subito inseguiti dai 
media di mez^o mondo, 
preferiscono ormai, saggia¬ 


mente, socializzare tra toro 
nelìarìa condizionata del- 
rOmnl Coliseum, dove sì 
svolge la convention. Nel 
palazzo dello sport tutto de¬ 
corato in blu, bianco e ros¬ 
so, periodicamente si alza¬ 
no i cartelli che la maggior 
parte dei delegati si é presa: 
róssi, con la scritta «Jesse!», 
per i ìacksoniani; lunghi e 
stretti, su fondo bianco per i 
dukakiani; a seconda di 
quello che dice l'oratore, 
vengono agitati separata- 
mente o insieme. 1 1200 qui 
per Jackson, nonostante le 
polemiche sulla scelta di 
Lloyd Bentsen come r\ume- 
ro due del ticket, sono, in 
maggioranza, rumorosi ma 


disciplinati. Ma c’è qualcu¬ 
no indispettito, sopratutto 
nelle delegazioni miste (ne¬ 
ri e agricoltori bianchO del 
Midwest. Nei contingenti 
arrivati dal Kansas e dal Wi¬ 
sconsin. per esempio, spic¬ 
cano le magliette con la 
scritta «Dukakis-Bentsen». 
Ma sul nome di Bentsen c'è 
un fregaccio, e sotto ag¬ 
giunto: Jackson. «Alla fine, 
ci sarà da rassegnarsi; ma 
noi vogliamo far sapere che 
non siamo contenti», an¬ 
nuncia una delegata di Wì- 
chita, Kansas, con un cartel¬ 
lo che dice; «Jesse ha fatto 
registrare 15 milioni di nuo¬ 
vi elettori; ma loro dicono 
che è un pericolo per il ti¬ 
cket». 

In genere, però, i fackso- 
nlani sembrano acconten¬ 
tarsi di acclamare quando il 
nome del loro leader viene 
pronunciato. E succede in¬ 
finite volte. Intanto, in scin¬ 
tillanti torrette di vetro, in¬ 
nalza al centro della sala, si 
possono ammirare, come in 
un acquario, tutti gli an- 
chor-men dei telegiornali, 
composti dietro le loro seri*. 


vanie mentre, intorno a lo¬ 
ro, cameramen e fonici a 
abitano. Fino a verso te no¬ 
ve e mezza di fe^a, comun¬ 
que, i veterani giudicand il 
clima in platea, tutto som¬ 
mato, freodino. Poi arriva la 
star della serata; incaricata 
del discorso dì aperiura uffi¬ 
ciale, il tesoriere dello stato 
de) Texas, Ann Rìchards. 
«Sono la seconda donna in 
160 anni ad avere questo 
onore. Neanche male», 
esordisce. Viene presenta¬ 
ta, mentre l'orchestra into¬ 
na canzoni texane, con un 
video proiettato sul mega¬ 
schermo: foto rii lei. con le 
trecce, donna impegnata in 
politica, nonna; vedute del 
Texas oggi, dopo istantanee 
della Depressione degli an¬ 
ni trenta. Ed è proprio sul 
parallelo tra anni della De¬ 
pressione e della presiden¬ 
za Reagan, che Rìchards in¬ 
siste. La regia del discorso e 
magistrale: Rìchards parìa 
sotto luci soffuse: ma, appe¬ 
na viene interrotta da un ap¬ 
plauso (ed è successo 55 
volte in mezz'ora) abba¬ 
stanza forte, la sala viene il- 


fuminata a giorno, fi succes¬ 
so maggiore, Richards lo ot¬ 
tiene quando nomina Ja¬ 
ckson e Dukakis; quando 
difende il punto di vista de¬ 
mocratico su questioni spe- 
' cifiche, come la previdenza 
sociale e t'obbligo dì notifi¬ 
care in anticipoia chiusura 
delle fabbriche; e quando 
prende in giro quello che 
chiama «il povero Geoiw» 
Bush. Si conclude con utTo- 
vazione, e l'orchestra che 
suona, in sottofondo, «La 
rosa gialla del Texas», que- | 
sta prima serata dominata 
dai sudisti (dopo Richards, 
lo speaker più importante e 
stato l’ex presidente Jimmy 
Carter: che ha elogiato la 
forza che viene ai democra¬ 
tici dalle loro differenze In¬ 
terne;, ma ii ha avvertiti che 
possono anche essere peri¬ 
colose, e ha lanciato un ^ 
pedo per l'unità del partito). 

Ma l'attesa vera, l'attesa di 
tutti era per il ritecc^so, in 
programma per le dieci 
(quattro dei mattino in Ita¬ 
lia) di uno dei due grandi t 
protagonisti: il reverendo ( 
Jesse Jackson. 



Grosz a Spaddìni 

«Gmdita» una visita 
di Giovanni Paolo II 
in Ungheria 


• ^ 


Nelle foto: in alto, Jackson e Dukakls. Qui sopra supporter 
del candidato nero 


H BUDAPEST. I) presidente 
del Senato ^>adolini ha con¬ 
cluso te SUB visita in Ungheria. 
Ieri ha avuto ad Esztergom lin 
incontro con il neo cardinale 
e primate d'Ungheria Paskai. 
% è pariate dei rapporti tra 
Chiesa e Stato e della eventua¬ 
le visita del Papa in Ungheria. 
Una frase detta dal primo mi¬ 
nistro ungherese Grosz a Spa¬ 
dolini («un visita del pontefice 
in Ungheria sarà ben gradita, il 
nostro paese apre sempre ben 
volentieri le sue porte») è sta¬ 
ta giudicata un i^mo segno di 
disponibilità da parte del go¬ 
verno ungherese. 

La distensione dà i suoi frat¬ 
ti e il mondo può oggi tirare 
un sos^ro dì sollievo. Questo 
è nella sostanza il commento 
sul cessate il fuoco fra Iran ed 
Irak egressi a Spadolini dal 
dirigenti ungheresi durante gli 
ultimi colloqui politici che il 
nostro presidente del Senato 
ha avuto a Budapest prima di 
ripartire per Roma. L’Unghe¬ 
ria ha sempre tenuto nei con¬ 
fronti del conflitto un atteggia¬ 
mento di rigorosa neutralità. 


ha sempre temuto l'intervento 
di terze mil^ari nel Colte Iter* 
^co e avevi tratto motivii'^dl 
grande allarme dairabbàtti* 
mento deil aìrbus Iraniano da 
parie della flotta americana. Ir 
ministro de^i Esteri Vaikony 
ha espresso a Spadolini Topi- 
nione che ravvio del negom- 
to di pace è anche te conse¬ 
guenza del nuovo clima di dè 
stensione che si è instaurato 
tra Mosca e Washington e del¬ 
la estrema moderazione con 
la quale i sovietici hanno rea* 
Alto alla tragedia dell'airi^ 
Spadolini rilevando ebe «si 
tratta di una svolta di grandis¬ 
simo valore» ha detto di rite¬ 
nere possibile che l'auspicata 
conclusione della pietra nel 
Golfo costituisca «un elemen¬ 
to destinato a facilitare una 
soluzione negoziale per il pro¬ 
blema patesttnese». Secondo 
Spadolini questo auspicio è 
condiviso a Budapest dove gli 
è stato assicurato che saranno 
favoriti tutti gli sforzi per r^l- 
vere il dramma del Mèdio 
Oriente anche se l'Un^eria 
non si propone come parte 
mediatrice. 





' ' ' Inviati del Presidium del Soviet supremo parteciperanno al governo della regione 
Si userà la forza contro eventuali nuove «manifestazioni di estremismo» 

Mosca «comiiiìssarìa» il Nagomo Kaxabaldi 








Le autorità centrali ricorreranno alla forza contro 
eventuali nuove «manifestazioni di estremismo» nel 
Nt^orno Karabakh. Il tono di molti interventi alia 
riunione del Presidium del Soviet supremo non la¬ 
scia dubbi. Intanto la regione viene sottoposta a una 
sorta di «commissariamento». Mosca invierà suoi 
rappresentanti nel Nagomo-Karabakh che agiranno 
in stretta collaborazione con i dirigenti locali. 

_ DAL NOSTRO CORBISPONOENTt _ 

QIUUETTO CHIESA 


Fvanda 

Scontro 
ferroviario 
a Tolosa 


■■ TOLOSA. Ancora un incidente suite ferrovie francesi: dopo 
Il disastro della Gare de Lyon, Il mese scorso, altri due treni si 
sono scontrati vicino a Tolosa, ieri mattina, con un esito fortu¬ 
natamente meno tragico. Una quindicina di persone sono rima¬ 
ste terìte,alcune in modo grave (nella foto, il soccorso dì un 
ferito). Lo scontro è avvenuto sulla linea Tolosa-Matabiau,- fra 
due treni partiti a poca distanza l'uno dall’altro; il primo, per un 
guasto al sistema frenante, si è improvvisamente fermato sui 
binari e èstato tamponato dopo poco da) treno successjvo, che 
è riuscito a rallentare ma non a frenare. 


I H MOSCA. Riuscirà 
I possibile mediazione» tra le ri¬ 
chieste delta popolazione ar¬ 
mena del Nagomo-Karabakh 
-■ appoggiate da tutta la popo¬ 
lazione armena > e il rifiuto 
azerbajgiano dì accettare la 
secessione della regione auto¬ 
noma e il suo inserimento nel¬ 
la Repubblica armena? La ri¬ 
soluzione del Presidium del 
Soviet supremo, approvata lu¬ 
nedì e resa nota soltanto Ieri, 
respinge drasticamente la n- 
chiesia di modifica dei confini 
repubblicani, definendola 
«impossibile» e «incostituzio¬ 
nale». Ma, con l’intervento ri¬ 
solutore d) Gorbacicv, fa alcu¬ 
ne concessioni e fornisce ga¬ 


ranzie agli armeni. Rispetto al 
puro diniego del comimicato 
del Comitato centrale del 
Pcus, del febbraio scosso, 
quando cominciammo le pri¬ 
me manifestazioni, la risolu¬ 
zione riconosce, ki primo luo¬ 
go, che «l'attuate ^tuazione è 
la conseguenza del fatto che. 
per lungo tempo, nei Nagor- 
no-Karabakh non furono nsoi- 
te molte questioni che tocca¬ 
vano gli interessi nazionali 
della popolazione annena, 
specialmente nella sfera cul¬ 
turale. dell'educazione, delia 
politica dei quadri dmgenlì. 
Furono violali i dinttì costitu¬ 
zionali della regione autono¬ 
ma». 


Nonostante la formula 
adottata ^a pradenle, essa 
contiene un giudizio esplicilo: 
gli armeni del Nagomo-Kara¬ 
bakh - stragrande maggioran¬ 
za > hanno subito prolungate 
ingiustizie da parte del gover¬ 
no azerbajgiano di Baku e dei 
poteri locali dominati dalla 
minoranza azerbajgiana. La 
sostanza è questa e Mosca 
non può evitare di riconoscer¬ 
lo, anche se Baku (non con i 
dirigenti passati, già sostituiti, 
ma con gli attuali) non è di¬ 
sposta ad accettare neppure 
questo giudizio storico. 

L’Intervento di Suleiman 
Tatliev, presidente del Soviet 
supremo azerbajgiano, ha da¬ 
to la prova, invoTonlarìa, che 
te autorità di Baku non voglio¬ 
no affatto correggere la politi¬ 
ca del passalo. Da qui la se¬ 
conda novità della nsoluzio- 
ne. il Presidium del Soviet su¬ 
premo dell'Urss «ritiene op¬ 
portuno inviare suoi rappre¬ 
sentanti nel Nagomo-Kara¬ 
bakh. 1 quali agiranno in stret¬ 
ta collaborazione con ì rap¬ 
presentanti della Repubblica 
arzebajgiana e di quella arme¬ 


na per l'attuazione ritrosa 
delle deci^oni prese». E una 
specie di «commissariamen¬ 
to» delia regione. Non si com¬ 
prende. dal testo, se gli inviati 
dei centro prenderanno i pie¬ 
ni poteri e come, in concreto, 
svolgeranno il loro compilo. 
Ma giurìdicamente la decisio¬ 
ne contiene una novità (utt'al- 
tro che irrilev«ite, attribuen¬ 
do alle due Repubbliche > 
quindi anche airÀrmenia, che 
non è sovrana sul territorio 
del Nagomo-Karab^h - il di¬ 
ritto di intervenire sulle deci¬ 
sioni che concernono quella 
regione. Il tentativo di media¬ 
zione - suggerito da alcuni in¬ 
terventi più «ragionevoli», co¬ 
me ad esempio quelli di Rasul 
Gamzatov, poeta daghestano, 
deil’accadeniico Primakov, 
dello stesso pnmo ministro ar¬ 
meno Arutiunian - intendeva 
aggirare l’osiacolo costituzio¬ 
nale (articolo 78) che prevede 
li consenso di una Repubblica 
alla modifìca del proprio terri- 
tono, e produrre una situazio¬ 
ne temporanea di fallo. Nella 
nsoluzione non si indica infat¬ 
ti quanto tempo dovrà durare 


il «commissariamento». 

La preoccupazione mag¬ 
giore, comunque, era quella 
di non fomire pretesti per al¬ 
tre rivendicazioni territoriali 
che, in caso di soddisfacimen¬ 
to della richiesta armena, 
avrebbero potuto sentirsi in- 
cor^giate. Non a caso la de¬ 
cisione ricorda il «serio dan¬ 
no» che una tate scelta avreb¬ 
be potuto recare alte «relazio¬ 
ni tra te etnie in tutta la regio¬ 
ne» caucasica. Ma è chiaro, 
dall'andamento del dibattito 
nel Presidium, che questa 
«mediazione» è il massimo 
che il centro moscovita pote¬ 
va permettersi. Il tono dì certi 
interventi, in particolare quel¬ 
lo di Zaikov, primo segretrìo 
di Mosca e autorevole mem¬ 
bro del Politburo, era quello 
di un bnisco richiamo all’uso 
delia forza tout-court. E non 
sembrano esserci dubbi che 
ora si procederà con la mano 
pesante contro quelle che 
vengono ossessivamente defi¬ 
nite le «manifestazioni di 
estremismo». Piotr Demicev, 
che ha ieri tenuto la conferen¬ 


za stampa rinviata il gjorno 
prima, ha detto chiaramente 
che «contro gli organiuatort 
delle provocazioni e dei diso^ 
dmì è ora necessario esercita¬ 
re la forza delie te^ sovieti¬ 
che», E il procuratore genera¬ 
le deirUrss, Sukharev, ha con¬ 
fermato l'eseciutione dì 92 ar¬ 
resti. Mediazione, da un lato, 
ripristino dell'ordine con tutti 
i mezzi, dairaltro, 

A Erevan, dóve ancora, co¬ 
me nel resto del paese, non si 
conoscevano ieri gli esiti della 
riunione di Mosca, la gente .si 
è riversate nelle pazze in atte¬ 
sa di informazione. La teivsio- 
ne rimvie assai ^ta. Il grave 
ritardo e l’esitazione con cui si 
giunge a questo approdo sem¬ 
brano aver ormai dato spazio 
a forze diverse da quelle che 
guidarono ii movimento nelle 
prime fasi. Demìcev. con tono 
preoccupato, ripetendo te pa¬ 
role di Gorbaciov, ha conclu¬ 
so ieri il suo discorso dicèndo 
cìte «bisogna slegare che 
dietro agli organizzatori dei 
disordini stanno elemenli cor¬ 
rotti. nemici deila pereslrc^ka 
e detta democratizzazione. 
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NEL Mondo 


Iran Itak 
verso la tregua 


Baghdad bombarda città 
iraniane, quattro aerei 
abbattuti. Riunito 
il Consiglio deirOnu 


Si aspettava la pace 
son tornati cruenti 



combattfanenti 


Si aspettava la pace, son tornati i venti di guerra con 
il crepitìo delle mitragliatrici, combattimenti aerei e il 
rombo del cannone. Saranno gli ultimi fuochi? A due 
giorni dall'annuncio di Teheran di accettare le risolu* 
zioni deii'Onu, il cessate fuoco tra Iran e Irak pare in 
realtà ancora lontano. E il Consiglio di sicurezza delle 
Nazioni Unite ieri sera, su richiesta della diplomazia 
iraniana, è tornato a riunirsi. 


MAURO MONTALI 


Per diverse crei cieli del 
Golfo ieri mattina sono stati 
oscurati dai cacciabombar* 
dierl dei due paesi. «Ci sono 
tantissimi jet militari in volo» 
ha detto al telefono una fonte 
di Manama. La speranza di pa* 
ce, dunque, è durata meno di 
ventiquattr’ore. Si è combattu¬ 
to aspramente anche ieri con 
bombardamenti, duelli aerei, 
e purtroppo con un «numero 
Imprecisato» di vittime. Cosa 
sla successo nessuno può dir¬ 
lo con certezza: sta di fatto 
che per tutta la giornata si so¬ 
no susseguiti i dispacci delle 
due agenzie, l'ina irachena e 
rima iraniana. È a questi, sia 
pure non prendendoli per oro 
colato, bisogna riferirsi. Ecco, 
comunque, la situazione mili¬ 
tare. L'aviazione di Baghdad 
ha sferralo attacchi contro la 


centrale nucleare iraniana di 
Busher e contro l'impianto 
petrolchimico nel porto di 
Butdar Imam ancora in via di 
uilimazione. Sono stati colpiti 
anche altri due centri indu¬ 
striali. Le forze armale irache¬ 
ne hanno poi rivendicato l'ab¬ 
battimento di due caccia ne¬ 
mici. li primo sarebbe avvenu¬ 
to nei corso di un violento 
combattimento nell'area 
nord-occidentale del Golfo. 
Secondo un comunicato ira¬ 
cheno il velivolo sarebbe sta¬ 
to colpito sul cielo della città 
di Al Minaa Al Ammiq L’altro 
aereo ( un FI 4?) sarebbe sia¬ 
lo abbattuto «mentre tentava 
di violare ì confini intemazio¬ 
nali per compiere un'incursio¬ 
ne sulle aree residenziali della 
città di KIrkurk» netl’lrak 
nord-occidentale. A sua volta 


Teheran, dopo aver elevalo 
una energica protesta per il 
bombardamento deila centra¬ 
le di Busher. già colpita nel 
novembre scorso e inattiva, 
sostiene di aver «centrato» 
due Mirage iracheni mentre 
«la contrarea ha intercettato e 
respinto i caccia di Baghdad» 
sui cieli di Ahvaz, capitale del¬ 
la provìncia dei Khuzestan. La 
guerra non si è fermata nep¬ 
pure sul fronte terrestre: le 
forze armate speciali irachene 
del primo coq^o d'armata 
(«Allah Akbar») hanno fatto 
prigionieri 115 militari iraniani 
nel settore settentrionale del¬ 
le operazioni. Le truppe di Ba¬ 
ghdad. sempre a sentire l'Ina, 
avrebbero catturato anche un 
ingente quantitativo di armi e 
di munizioni di vario genere. 
Per Saddam Hussein e il suo 


governo, in attesa degli svilup¬ 
pi diplomatici dei caso, il con¬ 
flitto dunque continua. A Ba¬ 
ghdad lo ha ammesso candi¬ 
damente il Vtceprìmo ministro 
e ministro uegli esteri Tarek 
Azlz. «Conoscendo da anni il 
regime di Teheran - ha dichia¬ 
rato - siamo prudenti circa le 
sue intenzioni e temiamo che 
la sua ultima decisione, l’ac¬ 
cettazione della risoluzione 
598. sia una mossa lattica tesa 
a guadagnare tempo per lan¬ 
ciare offensive a sorpresa op¬ 
pure per prepararsi per una 
nuova aggressione contro TI- 
rak. Noi consideriamo la guer¬ 
ra ancora in corso finché non 
verrà applicato il cessale il 
fuoco secondo un accordo da 
stabilire Doobiamo essere si¬ 
curi che gli iraniani vogliono 


veramente una pace globale e 
duratura». Insomma pare di 
capire che se l'obiettivo di Te¬ 
heran. nella prc»pettiva di una 
pace prossima ventura, è quel¬ 
lo di non straperdere. il «tar¬ 
get» di Baghdad invece è quel¬ 
lo di vincere a mani basse O 
quanto meno'di arrivare ai ta¬ 
volo della trattativa con posi¬ 
zioni di forza. Ma Teteran 
questo l’ha capito e ieri ii capo 
delle forze amiate (e pren¬ 
dente dei Parlamento) Hadie- 
mi Rafsaniani, pariando alla 
Tv, ha rialzalo il tiro dicendo 
in sostanza che l’Iran non è 
alla resa. «Non considero il 
raggiungimento deita pace e 
della calma improbabile, tut¬ 
tavia non sono molto oltimi- 
sla» ha affermato. EppoÌ.«Con 
l’accettazione delta nsoluzio- 


Il ministro: «Se l’Onu 
lo chiede parteciperemo 
alle verì6che della tregua» 
Israele preoccupata: 

«Adesso il nemico siamo noi» 



ne la disputa attualmente non 
è conclusa. E' stata sospesa 
perchè possiamo verificare il 
modo in cui i termini della ri¬ 
soluzione vengono sviluppa¬ 
ti». E qui Rafsanjani ha riaper¬ 
to la polemica con gli Stati 
Uniti e roccidènle rilevando 
che dopo i nuovi orientamenti 
di Teheran «le forze straniere 
che si trovano nel Golfo do¬ 
vranno andarsene». Nulla è 
cambialo, ha concluso il lea¬ 
der iraniano, rispetto a pnma. 
Tranne una condizione che 
ponevamo, che cioè si doves¬ 
se pnma annunciare la com¬ 
missione per stabilire l’aggres¬ 
sore e poi applicare il cessale 
il fuoco. Le parole di Rafsanja- 
ni che. ovviamente erano di¬ 
rette in primo luogo a Ba¬ 
ghdad, hanno un po' raffred¬ 
dalo gli animi in Amenca. Do- 
ve l’altro giorno s'era levato 
un generate coro di soddisfa¬ 
zione non appena era arnvala 
la «buona novella» da Tehe¬ 
ran. In alcuni settori dell'am¬ 
ministrazione Reagan ora c’è 
il sospetto che l'Iran possa 
aver cercato un colpo propa¬ 
gandistico destinalo sopratut- 
lo a spezzare l'Isolamento in¬ 
temazionale in cui il paese si 
trova. Il segretario di Stalo 


George Shuilz e il portavoce 
della Casa Bianca Marlin Fi- 
tzwater hanno ribadito che gli 
Usa son pronti a ridimensio¬ 
nare, o anche a ritirarlo del 
lutto, il contingente militare di 
stanza nel Golfo. 'Ma questo 
avverrà, dicono, quando dav¬ 
vero la pace sarà tornata. Per 
il momento non se ne parla. 
La domanda a questo punto è; 
ma rispetto a ieri e Taliro ieri 
SI è tornati indietro? La tregua 
SI allontana? Molto probabil¬ 
mente siamo in presenza di 
una serie di schermaglie poli¬ 
tico-diplomatiche, e purtrop¬ 
po come Si è visto anche mili¬ 
tari, per orientare il cessate il 
fuoco e la possibile pace in un 
senso o in un altro. E di que¬ 
sto avviso dev'essere il segre¬ 
tario generale dell'Onu Javier 
Perez De Cuellar che è «estre¬ 
mamente ansioso» che si pro¬ 
ceda aH'applicazione delia* 
tregua «Se sarò fortunato - ha 
dichiarato ieri De Cuellar - 
riuscirò ad ottenere la tregua 
In capo a dieci giorni». Facen¬ 
do professione di scettisci- 
smo. Ma lutto sommato anche 
di ottimismo, convocando ieri 
sera una nuova seduta del 
Consiglio di sicurezza detl'O- 
nu per vagliare la nuova situa¬ 
zione de) Golfo. 



Mosca commenta 
«Nd conflitto 
ha prevalso 

«Invieremo osservatori» la moderazione» 


In alto. Il saluto di una massa di volontari khomeinisti. lo scorso anno; sopra, la gioia di alcuni 
iraniani, a Dubai, nell'apprendcif la notizia doll'accettata risoluzione Onu. 


La Lega Araba è soddisfatta; ritalia, rivela Andreotti, 
collaborerà inviando suoi osservatori (per conto del* 
l'Onu) nella regione; Tokyo aspetta di contribuire 
aH'awio del processo di pace; Pechino esprinte il 
proprio compiacimento. L'unico paese preoccupato 

f ter la scelta Iraniana di accettare il cessate il fuoco è 
sraeie, che teme «tempi durin non appena Iran e Irak 
avranno smesso di «leccarsi le ferite». 


FRANCO 

Mi ROMA Nonostante quel¬ 
la di ieri sia stala un'altra gior¬ 
nata di durissimi scontri tra la 
«caccia» di Teheran e Ba¬ 
ghdad, lutto il mondo ha salu¬ 
tato con soddisfazione e spe- 
rahza il messaggio con il qua¬ 
le, l'altro giorno, il presidente 
Iraniano Khamenel ha annun¬ 
ciato che l'Iran accettava il 
cessate il fuoco imposto dalle 
Nazioni Unite. Nessuno, dota¬ 
lo di un minimo buon senso, 
poteva attendersi che da un 
giorno all'altro avesse termine 
una guerra che ha lasciato nel¬ 
le paludi e nel fango delle li¬ 
nee di frontiera una scia di 
sangue e morti lunga oltre un 
milione di vittime. Non se lo 
aspettavano i capi di Stato e di 
governo di mezzo mondo, 


DI MARE 

che ieri, quando ancora giun¬ 
gevano notizie di attacchi e 
contrattacchi aerei da ambo 
le parti, dettavano alte agen¬ 
zie di stampa intemazionali la 
loro soddisfazione per la scel¬ 
ta dì Teheran e la speranza 
che questa possa finalmente 
avviare la tregua e i negoziali 
di pace. 

Soddisfazione della Lega 
Araba, innanzitutto, poiché al¬ 
cuni dei paesi membri sono 
direttamente coinvolti nella 
•guerra delle petroliere». Dal- 
l'accetlazione da parte di Te¬ 
heran della risoluzione 598 la 
Lega Araba si attende «la fine 
dei conflitto Iran-lrak e di tut¬ 
te le sue conseguenze», e la 
•sicurezza in tutta la regione 
del Golfo». E si pensa già al 
dopo, alla ricostrozione di 


DAL NOSTRO CORRISPONDCNTE 


rapporti lacerati dalla guerra, 
a una possibile riconciliazione 
con Teheran. E’ questo il sen¬ 
so del messaggio che la Uga 
sembra destinare direttamen¬ 
te all'Iran, quando conclude 
rilevando che adesso esiste la 
«eccellente occasione per i 
due paesi musulmani confi¬ 
nanti per rtstabiiire fa fiducia 
reciproca necessaria alla nco- 
slruzone dei nspéttM paesi, al 
progresso e alla prosperità dei 
popoli della regione e alla re¬ 
staurazione dei rapporti ara¬ 
bo-iraniani». 

Roma non resta a guardare 
il nuovo scenano diplomatico 
con le mani in mano. Il mini¬ 
stro Andreotti ha confermato 
Ieri che ritalia potrebbe esse¬ 
re chiamata a partecipare a 
comporre i'equipe di osserva¬ 
tori delle Nazioni unite che 
dovranno vigilare sulla tregua. 
«Abbiamo già dato la nostra 
disponibilità al segretario ge¬ 
nerale dell'Onu • ha detto ai 
microfoni del Gr-1 il ministro 
desti Esten italiano -. E mutile 
parlare di primato delle Na¬ 
zioni Unite se poi ci si tira in¬ 
dietro». 

Soddisfazione anche da 
parte di Toi^o (il primo mini¬ 
stro Takeshita ha parlato dì 
«un grande passo verso la pa¬ 


ce») e di Bonn (il cui ministro 
degli Esteri, Gensher, ha ricor¬ 
dato che la Germania ha con¬ 
tribuito alla distensione Intes- 
sendo una fitta rete di relazio¬ 
ni diplomatiche con entrambi 
1 paesi). Anche la Cina ha ac¬ 
collo positivamente la deci¬ 
sione iraniana di accettare la 
risoluzione .'i98 deH'Onu: «£' 
nostra speranza che le partì 
interessate cooperino con il 
segretario generale delle Na¬ 
zioni Unite affinché la risolu¬ 
zione sia applicala al più pre¬ 
sto possibile e sì giunga a una 
rapida conclusione della 
guerra - si teggeln un comu¬ 
nicata diramato dal ministero 
degli Esteri di Pechino - Dia¬ 
mo il nostro sostegno al se¬ 
gretario generale nei suoi 
continui sforzi per realizzare 
questo obiettivo». Un comuni¬ 
cato positivo, dopo le prote¬ 
ste della Cina verso gli Stali 
Uniti, che accusavano 1 dìn- 
' genti di Pechino di aver forni¬ 
to a Teheran i micidiali missili 
•Silworm» che l'Iran minac¬ 
ciava di dingere contro le pe¬ 
troliere strariiere. 

Il solo paese che appare 
preoccupalo da una possibile 
tregua fra Teheran e Baghdad 
è Israele. E si tratta di una 
preoccupazione che attraver¬ 


sa l’intero paese e la sua clas¬ 
se politica, senza distinzioni 
manichee fra «falchi» e «co¬ 
lombe». Sono le preoccupa¬ 
zioni della stampa, dì <^ni 
orientamento. Ieri i giorndt 
israeliani parlavano dì «tempi 
magri» per Israele quando ì 
due belligeranti avranno finito 
di «leccarsi le ferite». E a 
esprìmere questa preoccupa¬ 
zione non è stalo il solo primo 
ministro Shamìr, ma io stesso 
Shimon Peres, ii vice premier 
e ministro degli Esten. il lea¬ 
der laburista che si adopera 
per la conferenza intemuio- 
naie di pace per il Mediorien- 
le; «Adesso l'Irak si dedicherà 
alla ricostruzione del paese o 
volgerà i suoi sfor» alla om- 
uista dell’egemonia nel mon- 
o arabo? - si è chiesto Peres 
- Purtroppo non esiste una n- 
sposta, neanche in irak. E l’e¬ 
gemonia nel mondo arabo 
passa soltanto attraverso una 
vittoria suirodiato Israele. 
r"intruso” nella regione, il 
"nemico d^irislam" per anto¬ 
nomasia. È prc^abiìe * ha 
continuato Peres > che la fine 
del conflitto fran-Irak influen¬ 
zerà anche il conflitto arabo- 
israeliano, perchè Baghdad n- 
volgerà le sue armi in un’atra 
direzione». 


■■ MOSCA «Buone nuove 
dal Golfo Persico», così la 
Tass commentava ieri gli svi¬ 
luppi che potrebbero porta¬ 
re alla fine del sanguinoso 
conflitto tra Iran e Iraq. «Fu 
' profondamente nel giusto- 
l'Unione Sovietica - prese¬ 
le ti commento - quando 
insistette perchè venisse da¬ 
ta la possibilità al segretano 
generale dell'Onu di realiz¬ 
zare le potenzialità della ri¬ 
soluzione delle Nazioni Uni¬ 
te». Ha prevalso la «modera¬ 
zione». il «realismo» e, «co¬ 
me ha mostrato l'esempio 
del regolamento politico at¬ 
torno all’Afghanistan - pro¬ 
segue il commento > anche 
gli sviluppi del Golfo Persico 
dimostrano che l'opinione 
pubblica mondiale è In gra¬ 
do di risolvere con mezzi po¬ 
litici anche t più complessi 
c<Mifiìtti regionali». 

Nel contempo l'agenzia 
sovietica riprende la polemi¬ 
ca nei confronti della posi¬ 
zione americana. «L’invio 
dell’armata navale del Golfo 


Persico non soltanto non è 
stata in grado di coadiuvare 
la fine della guerra tra Iran e 
Iraq, ma ha finito per accre¬ 
scere la minaccia alla libera 
navigazione del Golfo e, co¬ 
me ha mostrato l'incidente 
con l'aereo di linea iraniano, 
anche ai trasporti aerei civi¬ 
li». 

Sembra strano, insiste an¬ 
cora il commentatore della 
Tass ma a Washington per 
ora non sembrano intenzio¬ 
nati a trarre le dovute lezioni 
da tutta questa vicenda». Il 
riferimento è alla dichiara¬ 
zione di un portavoce del di¬ 
partimento di stato amenca- 
no che ha confermalo l'in¬ 
tenzione americana di man¬ 
tenere la fiotta nel Golfo Per¬ 
sico, 

Ma «lasciare Tarmala nel 
Golfo Persico - conclude la 
Tass - è come lasciare nella 
regione del materiale incen¬ 
diario, che può prendere 
fuoco ad ogni istante, anche 
per una scintilla casuale». 

□ Q. C. 



Visita 
l’Italia 
la vedova 
di Abu Jihad 


Em Jihad (nella foto), la vedova dei numero due del- 
TOIp assassinato dal Mossad neli’aprile scorso a TUni- 
si, é ospite in Italia del Gruppo interparlamentare don¬ 
ne elette nelle liste del Pel. Il presidente delia Camera, 
Nilde lotti, ha ricevuto Ieri a Montecitorio la signora 
Jihad, trattenendola a un lungo e affettuoso colloquio. 
Nel rinnovare a Em Jihad i sentimenti del suo profon¬ 
do cordoglio e sdegno per Tuccisiora del marito, il 
presidente della Camera ha ribadito l’esigenza di una 
soluzione giusta e pacifica dei conflitto arabo-israelia¬ 
no. Durante il suo soggiorno in Italia, la vedova di Abu 
Jihad, incontrerà fra gli altri il segretario del Pei Oc- 
chetlo, il ministro degli Esteri Andreotti e II segretario 
del Psi. 


Amnesty 
denuncia 
le torture 
in Egitto 


Dalle testimonianze rac¬ 
colte nel rapporto di Am¬ 
nesty Internationa) emer¬ 
ge un quadro allucinante 
di torture e maltrattamen¬ 
ti ai detenuti politici nelle 
carceri egiziane. Le vitti- 
me della tortura sono, 
nella maggior parte, sostenitori di gruppi islamici che 
vengono sottoposti a shock elettrici, percossi e tenuti 
per lungo tempo sospesi per i polsi durante gli interro¬ 
gatori La pratica della tortura nelle carceri egiziane - 
scrive il rapporto di Amnesty > si é estesa sopratutto 
dopo l'arresto, lo scorso anno, di migliaia di persone 
in seguito al tentato assassìnio dell'ex ministro degli 
interni. 


Londra 

vuole un Papa 
per gli 
anglicani 


E stato l’arcivescovo di 
Canterbu^ ha proporre 
alla «Conferenza di Lam- 
beth», che ogni dicci anni 
riunisce tutti i vescovi an¬ 
glicani del mondo, l'esi¬ 
genza di istituire una sor- 
ta di «capo assoluto» del¬ 
la religione anglicana.» Non pensiamo - ha spiegato 
l’arcivescovo - ad una autorità centrale come il Ponte¬ 
fice romano, ma dobbiamo trovare una soluzione per 
evitare lo smembramento della chiesa anglicana.» Il 
problema é la chiesa anglicana degli Stati uniti che i 
vescovi inglesi considerano eccessivamente aperta e 
liberale. 


Stasera 
a Montecitorio 
un film 
antl-apartheld 


Coniinuano le Iniziative 
di solidarietà con Nelson 
Mandela (nella foto), da 
26 anni in prigione irér la 
sua lotta contro I apar¬ 
theid. Stasera alle 20.30, a Montecitorio, organizzato 
dalTassociazione parlamentari contro Tapartheld e 
dal coordinamento nazionale anti-apartheid, sarà 

B roiettato il film «Un mondo a parte», di Chris Menoes. 
>5pite d'onore la sceneggiafnee de) film, Shawn Slo- 
vo, figlia dell'awocaio siovo, uno dei difensori de) 
processo di Rivonia (dove Mandela fu condannato 
all’ergastolo) e della giornalista e scrittrice Ruth First, 
uccisa in Mozambico ne)T‘82 da una lettera-bomba 
inviata da Pretoria. Il film è la storia di una famiglia, la 
sua, impegnata politicamente nel Sudafrìca razzista, 
fino alle estreme conseguenze. 

È morto francese Ronald Brain- 

j I dei dieci ustio- 

uno q€I tonti nati dalTincendio sulla 

«IplK piattaforma petrolifera 

**2** -, . nel Mar del Nord, è mor- 

«l^por Alphd» to ieri nell’ospedale di 

Aberdeen. Sale così a 
167 il bilancio delie vitti¬ 
me della «Piper Alpha» mentre aumenta anche il nu¬ 
mero dei dispersi restituiti dal mare. Fino ad oggison 
stati recuperati 32 corpi, la maggior parte degli altri 
)34 dispersi sono presumìbilmente ancora chiusi nel 
modulo degli alloggi che si é inabbissato dopo l'esplo¬ 
sione della piattaforma. 



Il prezzo 
del greggio 
scende di nuovo 


Apertura in ribasso, ieri, 
per ì prezzi de) petrolio al 
mercato di New York. 
Dopo l'improvvisa im¬ 
pennata dei prezzi del 
greggio sulla scia della 
notizia che l'Ir^ accetta- 
risoluzione 598 del- 
TOnu, le quotazioni del petrolio hanno già subito una 
limatura sui mercato europeo e hanno aperto sotto 
tonoaNewYork. (i prezzo di ieri era di 15,42 ai barile, 
un quarto di dollaro in meno rispetto a lunedi. « Credo 
Che un mucchio di gente abbia pensato che il rialzo di 
lunedi sia stato eccessivo» é stato l'efficace commen¬ 
to di uno degli operatori del mercato del petrolio. 


VIRGINIA LORI 


Parigi, Bani Sadr non crede a Khomeini 


L’ex presidente iraniano 
e altri oppositori in esilio 
considerano il regime 
«incapace» di negoziare 
una vera fine del conflitto 

PAI NOSTRO CORBISPONOENTE 

GIANNI MAR8ILLI 


■I PARIGI. Vennero lutti a 
Parisi Ira uno scossone e Tal- 
Irò dopo la caduta di Reza Pa- 
hievi. Alcuni sono rimasti, co¬ 
me Tex presidente della Re¬ 
pubblica Bani Sadr e il già pri¬ 
mo ministro Chapour Ba- 
khtiar. Vivono in rifugi super 
protetti, nel timore costante 
che la lunga mano delTIman 
Khomeini li colpisca, o di es¬ 
sere estradati in nome del 
nuovi rapporti tra Parigi e Te¬ 
heran. Altri, come il capo dei 


mujahedm dei popolo. Radia¬ 
vi, hanno lasciato da tempo la 
capitale francese La iofo pre¬ 
senza era appunto un ostaco¬ 
lo troppo ingombrante nelle 
tumultuose relazioni tra i due 
paesi. La notizia dell'accetta¬ 
zione del cessale il fuoco 
sembra averli colti dì sorpre¬ 
sa, ridisegnando alTimprowi- 
so anche il campo d'azioni 
degli oppositori di Khomeini. 
Bani Sadr non dà molto credi¬ 
to a una fine a breve termine 


del conflitto, ntenendo pres¬ 
soché nulla la capacità delle 
autorità iraniane di negoziare 
la pace, dopo aver gestito la 
guerra «sino alla sconfitta» 
«La pace deve essere negozia¬ 
la - ha detto ieri Tex presiden¬ 
te della Repubblica - da colo¬ 
ro che godono della fiducia 
della gente», non può esserlo 
dalla «dittatura retrogada» 
delTayaloIlah: «Farà la stessa 
cosa che ha fatto durante la 
guerra. Se ta dittatura negozie¬ 
rà farà delle grandi concessio¬ 
ni e finirà con il sottomettersi, 
come accadde nell'affare de¬ 
gli ostaggi amencani in Iran; e 
se gli interessi dell'Iran non 
saranno rispettati, ia pace non 
potrà essere che una pace ar¬ 
mata». Barn Sadr ha aggiunto 
che vi sono delle relazioni «tra 
Il regime di Khomeini e Tap¬ 
parato di Reagan e Bush per 
aiutare il candidato repubbli¬ 
cano nelle elezioni amenca- 


ne» 

Meno pessimista il com¬ 
mento di Chapour Bakhtiar, 
che fu l'ultimo pnmo ministro 
dello Scià, m Francia dal 
1979: «Sono molto felice che 
l'attuale regime iraniano ab¬ 
bia finalmente accettato la n- 
soluzione delTOnu, che io ho 
ardentemente difeso fin dalla 
sua adozione. È un'ìdea-forza 
che ho mantenuto a scapito 
degli insulti. Bisogna fermare 
la reciproca distruzione dei 
due popoli e dei due paesi al 
solo profitto dei mercanti di 
cannoni. Basta con i morti, 
basta con le devastazioni. 
Non esiste nessun contenzio¬ 
so fondamentale tra le due na¬ 
zioni». Bakhtiar, tuttavia, ha ri¬ 
conosciuto che non c'è alcu¬ 
na garanzia per Tapplicazione 
effettiva della risoluzione a 
tempi brevi. 

Da Baghdad Radjavi ha in¬ 
viato, ieri, un lungo telex a Pa¬ 


rigi per spiegare la sua sfidu¬ 
cia nella decisione di Khomei- 
ni «La sene di rovesci militan 
degli ultimi mesi costrìnge og¬ 
gi il regime ad accettare ap^- 
rentemente la risoluzione 
598. Ancora len la parola 
d'ordine "A Gerusalemme 
passando per Kerbata" guida¬ 
va la propaganda e la mobili¬ 
tazione di guerra... Non biso¬ 
gna permettere ai regime 
guerrafondaio dì Kfiomeini di 
ricorrere a altre manovre per 
guadagnare tempo e trovare 
nuove occasioni per sottrarsi 
alla firma dell’accordo di pa¬ 
ce.. Fm tanto elle li regime di 
Khomeini esisterà, la guerra, 
la repressione, Tesportazione 
del terrorismo e ì'instabiiità 
resteranno nella regione» 

A Parigi ha sede anche il 
Partito democratico dei Kur¬ 
distan, che raccoglie la galas¬ 
sia dei movimenti kurdo-ira- 
niani in lotta con il regime di 


Teheran. «Non sono più in 
grado di continuare la guerra 
> dice Abduilah Chaden. rap¬ 
presentante delTorganizzazio- 
ne in Europa - il regime è in¬ 
debolito, è per questo che 
hanno accettato la nsoluzio- 
ne. Nel futuro, se non vi sarà 
concertazione intemazionale 
nelTapplicazione del docu¬ 
mento delTOnu. la guerra è 
destinala a continuare». In 
Iran i kurdi conducono da an¬ 
ni ta lotta armala, nell'interno 
e sui confini con Tfrak (erano 
kurdi ì Smila morti di Halabìa, 
la cittadina bombardala lo 
scorso marzo dagli irakeni 
con armi chimiche di mortale 
efficacia). L'eventualità della 
pace tra Iran e Irak modifiche¬ 
rà il loro atteggiamento? «Non 
ce n’è motivo, per parte no¬ 
stra continueremo a combat¬ 
tere imo a che non avremo 
(^tenuto l'autonomia da Tehe¬ 
ran». iisponde Gaden. 



Jaime Insunza in Italia 

Dirigente comunista 
lascia il Cile dopo 4 anni 
vissuti in clandestinità 


B SANTIAGO DEL CILE Jai¬ 
me Insunza, dirigente del par¬ 
tito comunista cileno, ha la¬ 
sciato ieri Santiago per venire 
in Italia, dopo aver passato 
quattro anni di clandestinità 
nel suo paese. Ha potuto la¬ 
sciare il Cile grazie al Cim (Co¬ 
mitato intergovernativo delle 
migrazioni europee), che ha 
chiesto per lui ai governo cile¬ 
no l'autorizzazione all'espa¬ 
trio. Insunza, 43 anni, profes¬ 
sore universitario, era passato 
alla clandestinità nelT84, non 
appena seppe che le autorità 
avevano spiccato un mandato 
di cattura nei suoi confronti. 
Una scelta che gli ha rispar¬ 
miato una dura prigionia e an¬ 
che, probabilmente, la vita. 


Dalla clandestinità insunza ha 
mantenuto i contatti con tutto 
il movimento dì resistenza e 
con le associazioni e i partiti 
democratici alTestero. L'Italia 
sarà la prima tappa di un viag¬ 
gio nei paeà europei alla ri¬ 
cerca di solidarietà con il po¬ 
polo cileno, oppresso da una 
dittatura che dura ormai da 
quasi quindici anni. Mma del¬ 
la partenza, il dirìgente comu¬ 
nista ha dichiarato ai giornali¬ 
sti il suo programma di lavoro: 
spiegherà nei vari pae» la si¬ 
tuazione cilena e ì’azione di 
boicottaggio del partito co¬ 
munista sul plebiscito che do¬ 
vrà «riconfermare» il dittatore 
Pinochet. che si è autoprocla- 
mato unico successore di se 
stesso. 


l’Unità 

Mercoledì 
20 luglio 1988 

















Leuere e Opinioni 


Il Sud chiede scelte 
da oggi e non inutili 
discussioni sul ’92 


NINO CALICI 


E A stato Pasquale Saraceno, con la consueta lucidità, 
' a proporlo delle pro^)ettlve del mercato unico 
eurof!^, a sottolineare l'esigenza «delia identifi¬ 
cazione delie azioni capaci del medio termine (ad 
■■MHiesempio nel periodo ’88-'92) di determinare una 
riduzione non ìnilevanle del divario» Nord-sud. A 
richiamare cioè l’esigenza di scelte politiche da 
Oggi, rispetto ad una discussione tanto enfatica 
quanto inconcludente sui rischi de) 1992. 

Le scelte, e da oggi, sono possìbili e realistiche. 
Per di più non nel solo interesse de) Mezzogiorno, 
ma dello stesso Centro-nord se è vero, come ha 
mostrato il professor D’Antonio > L’integrazione 
economica fra il Mezzogiorno e i) Centro-nord 
d’Italia - che data l'attuale interdipendenza dell’e¬ 
conomia meridionale con quella del resto del 
paese, gli effetti moltiplicativi della spesa'nel meri¬ 
dione sono tali che, ad esemplo, su ogni 100 ad¬ 
detti che essa vi genera, direttamente e indiretta¬ 
mente, 23 se ne accrescono ai Centro-nord; su 
ogni 100 lire di redditi di capitale ai Sud. 29 vanno 
al Centro-nord; qui, infine, si concentra più della 
metà del valore degli acquisti fatto dal sistema dell 
e imprese meridionali incentivate dall'lnteivento 
straordinario. 

L’utilità nazionale di una politica meridionali¬ 
sta. soprattutto Industriale, è de) tutto evidente 
anche se frequentemente, e non sempre serena¬ 
mente, misconosciuta. 

Quelle scelte, inoltre, sono probabilmente in 
grado di contribuire a forzare la crescita nazionale 
oltre quei 2,SX usunto dal governo e fatalmente 
destinate a mantenere e ad aggravare II divario. 

Ma a patto che si riassuma, nonostante le in¬ 
dubbie difficoltà, come via rriaestra per lo svilup¬ 
po, del reddito e dell'occupazione, meridionale, 
la via dell'industrializzazione. Sono ancora i dati 
empirici offerti dalla ricerca di D'Antonio a fornire 
la prova di questo vecchio assunto: per ogni 100 
lire di pagamenti ai fattori della produzione impie¬ 
gati neirindustria in senso stretto, la produzione 
di questo settore aumenta di 124 lire, mentre per 
l'agricoltura l'aumento è di 114, per le costruzioni 
di 102, per I servizi privali di 120. 

Del reato, quando ai parla di Mezzogiorno varie¬ 
gato e che ha tenuto nonostante i colpi della ri¬ 
strutturazione, non al può dimenticare che anche 
nelle sue aree più interne i casi di Raiano e della 
Val Vibrata In Abruzzo o di Solofra in Irpinia, sono 
la prova evidente delta positiva reazione alla crisi 
rha di un tessuto industriale piccolo e medio in 
grado di innovarsi e di competere. 


A nche per ragioni politiche, frequentemente oblia¬ 
te he) pur giusto accento sulla opportunità di rtfor- 
, ,,me Mtuziorieil e della pubblica amministrazione. 

. Ragioni che riguardado appuntò la qualità e gli 
,orientamenl),poff{Ìcf ‘41 ^minjstratori di queste 
zone, capaci di mantenére Costante nei tempo un 
pigilo manageriale e imprenditoriale alla propria 
gestione della cosa pubblica. 

Ma torniamo alle scelte possibili. 

L’insistenza nostra sulla spesa ordinaria non è 
uno stanco omaggio ad una grande tradizione, ma 
esprime la consapevolezza delle poste In campo 
oggi, ad esempio, nell'ambito della politica eneh 
getica (Enei) e delle telecomunicazioni (Sip); le 
cut politiche - di investimento, produttive, tecno¬ 
logiche - non sono certo un esemplo di meridio¬ 
nalismo. 

Le stesse proposte del presidente del Consiglio 
di «limitare (e agevolazioni solo alle nuove iniziati¬ 
ve e agli ampliamenti localizzati nel Mezzogiorno» 
e di rivedere in senso meridionalista la fiscalizza¬ 
zione degii oneri sociali vanno fatte uscire dal 
limbo delie intenzioni e integrate da un impegno 
nostro per la defiscalizzazione degii utili reinvesti¬ 
ti ^1 momemo che, alio stato, sono proprio gli 
utili delle imprese meridionali che registrano i mi¬ 
gliori risultati a non essere reinvestiti nel Mezzo¬ 
giorno e a prendere altre vìe. 

Le Stesse nostre proposte di riforma fiscale 
avrebtero bisogno di ben altro sostegno dal Mez¬ 
zogiorno proprio in quanto sono in grado di favo¬ 
rire una maggiore produttività alle imprese e ai 
capitici e di contribuire alla formazione di capitale 
produttivo addizionale. 

Questo mi pare, può essere l'asse fondamenta¬ 
le dì un nostro impegno meridionalista non abba¬ 
gliato dall'intervento straordinario - cui pure si 
può e ri deve dUedere - ma con effetUve azioni di 
governo; un impegno di accelerazione, concen¬ 
trando l'attenzione - per le vecchie opere - sulle 
grandi opere, daH’irriguo alle infrastrutture; per le 
nuove, su progetti di reale interesse regionale e/o 
interregionale, riseivando per il resto alle Regioni 
fondi e responsabilità. 

. . . CHE TEMPO FA 



La conflittualità fra Pd e Psi 
^ova solo al rafforzamento del partito 
che da 40 anni governa il Paese. Ekx» perché 
la nostra polemica con Craxi 


Pireoccupa o no la De più forte? 


■1 Caro direttore, in un tuo artico¬ 
lo sul calo elettorale del nostro Parti¬ 
to, individuavi nell’incapacità della 
sinistra di prospettare in un’alternati¬ 
va credibile una delle cause della no¬ 
stra sconfitta. «Quando la sinistra - 
dici tu - non riesce a sviluppare una 
sua iniziativa verso la parte centrate 
della società e deH'elettoralo e a tro¬ 
vare un utile collegamento con le 
parti più progressiste del mondo cat¬ 
tolico e della stessa De. allora la ri¬ 
presa del partito democristiano è as¬ 
sicurata». 

^ondo me, la tua analisi è fuori 
binario per due molivi: 1) perché dai 
voto non esce rafforzato il partito del¬ 
la Oc bensì il partito socialista; 2) per¬ 
ché oggi la sinistra a cui tu fai riferi¬ 
mento non si pone minimamente il 
problema di trovare un'altemativa 
credibile. 


Con quei tipo di analisi dimentichi, 
secondo me, da quale parte sono ve¬ 
nuti gii attacchi al Pei e alla sinistra in 
questi ultimi anni. Gli attacchi sono 
venuti da quello stesso Psi che, anco¬ 
ra oggi, per deformazione storica de¬ 
finiamo di sinistra. 

Il decreto di S. Valentino, il refe¬ 
rendum sulla scala mobile, la rottura 
dell'unità sindacale, lo smantella¬ 
mento delle giunte di sinistra, carissi¬ 
mo compagno Chiaromonte, sono 
fiori atl'occhiello di quello stesso par¬ 
tito che (ì ostini a definire ài sinistra e 
con cui auspichi una politica unitaria. 

La riflessione la dobbiamo fare, 
ma tenendo presente quali sono le 
nostre peculiarità che sono quelle di 
una forza della sinistra europea che 
ancora per molto tempo può parlare 
airitalia, nella misura in cui la smetta 
di etichettare la De moderata e il Psi 


progressista ed elabori una sua pro¬ 
posta aitemativa. 

Viio PImieclo. 

Roccetia J. (Reggio Calabria) 


Questa è forse l'ultima lettera cui 
rispondo nelio veste di direttore 
delfiSniih. Ma quante altre - cui ho 
rispetto nei mesi passati - affronta^ 
vano, nella sostanza, la stessa que- 
srione politico? In verità, moltissi- 
me. È Sfato, torse, l'armento pre¬ 
valente nel mio colloquio con i letto- 
ri. Posso essere perciò molto breve. 

Le cose che Wo Pirruccio dice sul 
Psi e sulla suo politica, le so tutte, e 
non le dimentico. Ma i toni mi dìa>- 
no che la De, che nel 1983 era stata 
sconfìtta nelle elezioni politiche, si è 
ripresa, come hanno dimostrato le 
elezioni del 1987. In alcune parti d 'I¬ 
talia (il Mezzogiorno, ad esempio. 


ma non solo) ha ottenuto risultati 
forti ed è tornata sulle posizioni di 
moltissimo tempo fa. E una cosa, 
questa, che deve preoccuparci, o 
no? Qui sta il problema. 

La polemica e la conflittualità fra 
Pei e Psi giova solo alla De, e al suo 
ro^rzamenro di partito che da 40 
onnt governa il Paese. Questo è uno 
dei punti principali della nostra po¬ 
lemica con Craxi e con /a sua politi¬ 
ca. Non desisteremo da questa pole¬ 
mico, proprio perché il Psi possa as¬ 
solvere a una funzione positiva nel¬ 
la prospettiva deirunilà delle totze 
della sinistra. 

Questo resta il nostro obiettivo 
principale, che non ci impedisce, pe¬ 
raltro, di avere una nostra iniziativa 
politica nei confronti della De. o al¬ 
meno di certe sue porli. 

□ aCH. 


È possibile 
fare qualcosa 
per Silvia 
Baraldini? 


M Gentile direttore, ho ap¬ 
preso dall'l/nirà del 2 luglio 
che per Paula Cooper ri stan¬ 
no aprendo degli spiragli di 
speranza perché le venga ri¬ 
sparmiata la pena capitale; e, 
insieme a lei, anche per altri 
detenuti minorenni negli Usa. 
È una cosa che mi fa piacere. 

Però sull’Unirò di domeni¬ 
ca 24 aprile la parlamentare 
europea Vera SquarclalupI 
aveva parlato diffusamente di 
una italiana, Sil\àa BaraidinI, 
condannata a 40 anni e dete¬ 
nuta nel carcere di Lexington 
nello Stato del Kentucl^. 

Dali’articolo di Vera Squiu-- 
dalupi si evidenziava che Sil¬ 
via Barrit^i, acama dellaiua 
lotta a ^cO dei poveri, ^él’ 
neri e degli oppressi, stava 
scontando la sua condanna 
tra secale morali e in condi¬ 
zioni arfìbienlali tali che fareb¬ 
bero impazzire chiunque. 

C'é qualche possibilità di ri¬ 
tornare su questo caso, di ma- 
lerieiizzaFe delie azioni a so¬ 
stegno della liberazione di Sil¬ 
via Baraldlni o, almeno, di una 
maggiore clemenza di tratta¬ 
mento nei suoi riguardi? Ci so¬ 
no delle personalità che pos¬ 
sono intervenire? 

Coaette Degli Esposti. 

Bologna 


Tante proteste 
e minori 
adesioni: ci 
chiediamo perché 


■i Caro direttore, ci sono al¬ 
cune domande a cui io ed al¬ 
cuni compagni non riusciamo 
a trovare una risposta. 

Si è parlalo, e ri parla, di 
conquista dei centro, cioè dì 
una parte di quei famosi due 
terzi economicamente bene¬ 
stanti. Ma ci chiediamo: per¬ 
ché intanto non riusciamo più 
a conquistare nemmeno l'al¬ 
tro terzo, quello economica¬ 


mente depresso? Tanto più 
che è constatabile da tutti • 
perlomeno nella nostra zona 
- ta presenza net celo favorito 
di numerori elettori che sono 
e si dichiarano comunisti, per 
cui è pensabile che votino per 
ii Pei. Non dovrebbe quindi 
essere quasi naturale per noi 
oggi ottenere un buon 30% di 
voti? E perché invece siamo in 
calo? 

Ma c'è di più, sempre rima- 
i nendo nel ceto economica¬ 
mente garantito: quanti sono 
In questa fascia i non-soddi- 
I sfatti di questa società, di que¬ 
sto stato? La situazione dei 
: servizi pubblici è spaventosa, 

I drila giustizia alla scuola, dal¬ 
ia sanità al fisco, (a sicurezza è 
minacciata sempre più dalla 
violenza, dalla corruzione, dai 
veleni, dalle droghe, da) traffi¬ 
co. 

Perché con tante proteste, 
con tante richieste non riu¬ 
sciamo a raccogliere sempre 
ma^iori aderioni. e Invece 
succede il contrario? 

P<>rché davanti a tanti diritti 
(^^ati, i^.-iiùsqiaipò a 
farci vedere'pepare qome i 
masriffl) difmsort'della noàura 
Costituzione? Non riamo noi 
il maggior partito di opposi¬ 
zione? 

GoHlredo Guerra, 

Lugo di Romagna (Ravenna) 


Dopo hi ripresa 
elettorale 
dei comunisti 
in Francia 


M Cara Unirà, ho letto con 
molto interesse gli interventi 
di alcuni compagni sui risultati 
delle recenti elezioni politiche 
in Francia. Un aspetto però 
che la stampa italiana non ha 
sufficientemente considerato 
è stalo, a mio parere, ii note¬ 
vole e decisivo incremento 
dei voti comunisti, ritenuto 
soltanto una ìrtspiegabìle «sor¬ 
presa». 

Una prima considerazione 
è costituita dal carattere gene¬ 
rale deil'avanzata comunista, 
in ogni zona del Paese, mal¬ 
grado il sistema elettorale di¬ 
verso dal precedente che ren¬ 
deva praticamente «inutili», 
nella maggior parte dei colle¬ 
gi, i voti dati a quei candidati. 


ALLEGRA 



La seconda considerazione 
è quella dell'incremento assai 
maggiore registrato nelle zo¬ 
ne in cui non era impossibile 
l'elezione del candidato co¬ 
munista. Qui l'avanzata ha re¬ 
gistrato incrementi spesso di 
circa il 50% rispetto ai voti ri¬ 
portati. nello stesso collegio, 
alte elezioni legislative del 
1986. (CIÒ é avvenuto in aicu- 
ni collegi dì Marsigiia, della 
«banlieu» parigina, di Le Ha- 
vre e della regione industriale 
del Nord). Vi è quindi da pre¬ 
sumere che, con un diverso 
sistema elettorale di tipo 

rzionaie, l'avanzata sareb-' 
stata assai più consistente 
dì quella media registrata, dai 
9,6 alni,9%. 

Questo pur limitato incre¬ 
mento, ottenuto specialmente 
tra i ceti popolari {riù ciripiti 
dalla ristrutturazione eetmo- 
mica, è stato determinante 
per tutta la sinistra francese, ì) 
cui elettorato ha dato una pro¬ 
va di spirito unitario riversan¬ 
do, senza settarie discrimina¬ 
zioni, al secondo turno, tuui i 
suoi suffragi sui candidalo die 
al primo turno aveva ottenuto 
il maggior numero di voti. 


Malgrado le sue deficienze, 
che ne avevano causato un ra¬ 
pido declino, il Partilo comu¬ 
nista francese ha potuto cori 
evitare un’emarginazione po¬ 
litica generalmente pronosti¬ 
cata e contribuire efficace? 
mente alla generale ripresa 
della sinistra. Questo contri¬ 
buto è stato riconosciuto de¬ 
terminante anche da com¬ 
mentatori italiani estranei alla 
sinistra. 

Ma questo parere non sem¬ 
bra condiviso dal compagno 
Gianfranco Borghini che, nel 
suo intervento pubblicato 
5u(i’U/if/à dei 26 giugno, attri¬ 
buisce la vittoria delle rinistie 
francesi ai solo partito di Mit¬ 
terrand, affermando che rii 
volo del secondo turno ha so¬ 
stanzialmente riconfermalo 
che non c'è spazio in Europa 
per una sinistra di tipo "radi¬ 
cale" o "movimentista" d 
neppure di uno sinistra che 
sia prigioniera di uno visione 
arcaica ed angustamente 
classista della propria fun¬ 
zione». 

Questo giudizio, in contra¬ 
sto con la realtà del risultato 
elettorale, sembra prefigurare 


una rinlstra europea che 
escluda pr^iudizialmente, ol¬ 
tre ai partili comunisti france¬ 
se, portoghese e greco, già 
presenti nel Pariamento euro¬ 
peo, anche le punte più avan¬ 
zate della socialdemocrazia 
tedesca e del laburismo ingle¬ 
se. rappresentale da La Fon- 
taine e da Tony Benn. A soste¬ 
gno di questa sua concezione 
limitativa, il compagno Bor- 
ghìni fa riferimento ail’inse- 
gnamento di Togliatti. La cita¬ 
zione sembra del tutto arbitra¬ 
ria. 

Nella sua magistrale attività 
dì dirìgente politico euro^. 
fin dal 1934 in Francia e Spa¬ 
gna e succesrivarneme in Ita- 
Ua, Togliatti ha sempre soste¬ 
nuto l'unità di tutte le forze 
della sinistra, nella sua ben 
nota formula deir«unità nella 
diversità», che ha consentito 
grandi successi nella lolla 
contro il fascismo ed il nazi¬ 
smo, nefie successive affer¬ 
mazioni della democrazia e 
nell’eccezionale sviluppo dei 
nostro partilo. Ed è nella giu¬ 
sta interpretazione deirinse- 
gnamento togliattiano, ade¬ 
gualo alla situazione attuale, 


che esiste una concreta e for¬ 
se unica possibilità di succes¬ 
so dell'intera sinistra europea. 

La «sorpresa» delle elezioni 
francesi potrà avere una con¬ 
ferma alle prossime elezioni 
dei Parlamento europeo, se 
all'auspicabile successo dei 
tradizionali partiti socialde¬ 
mocratici e socialisti sarà pos¬ 
sibile aggiungere quello dei 
partiti comunisti francese, 
portoghese, greco, spagnolo 
e, soprattutto, quello del no¬ 
stro partito, rinnovato e libe¬ 
rato da certe preclusioni limi¬ 
tative ed anacronistiche. 

Soltanto con una generale 
avanzata di tutte le diverse 
forze della sinistra, che sappia 
ridestare alla speranza i ceti 
sociali più colpiti dalla crisi, 
sarà possibile sconfiggere in 
Europa le ingenti' forze della 
conservazione. 

Franco Micheli. Uvorno 


sembra solo parte di una «po¬ 
litica-spettacolo», /atta di pic¬ 
cola tattica e di giochetti ad 
uso della grande stampa e de¬ 
gli organi di informazione ra¬ 
diotelevisiva, nei cui meccani¬ 
smo anche il nostro partito ri¬ 
schia di integrarsi. Dico que¬ 
ste cose con grande amarez¬ 
za, ma resto convinto che an¬ 
che in tempi così poco entu¬ 
siasmanti sia necessario conti¬ 
nuare a militare e a lottare. 

Marco Giannealnl. Genova 


None 

Regione Friuli 
ma Friuli-Venezia 
Giulia 


E giusto 
scrivere 
oltre cortina 
senza virgolette? 


■■ Caro direttore, con molta 
sorpresa e motto rammarico 
ho constatato come il proces¬ 
so di omologazione alla cultu¬ 
ra dominante sembra investi¬ 
re anche il linguaggio dei gior¬ 
nalisti e dei reattori deU'Um'- 
tà. Per ben due volte nel me¬ 
desimo numero defi'S luglio 
compare senza virgolette l'e¬ 
spressione loltre cortina» di 
churchitliana memoria: a pa¬ 
gina 3 nell'articolo di M.U Ro¬ 
dotà su Armand Hammer e a 
pagina 17 nel trafiletto intito¬ 
lato «Scambi al cinema tra fta- 
ita e Urss». 

LuIm Acerbi. Milano 


Alla tv Togliatti 
e lo stalinismo: 
perché ho 
cambiato canale 


MCara Unità, l'altra sera, 
quando, giocherellando col 
telecomando del mio lelevi- 
sore, ho scorto casualmente i 
volti dèi compagno Tortorella 
e ^^^elfi 

ti e sullo stalinismo, ho imme¬ 
diatamente cambialo canale, 
scegliendo di vedere non so 
qu^ mediocrissimo film. Ciò 
può essere considerato de¬ 
plorevole. dai momento che ii 
sottoscritto, dopo aver dedi¬ 
cato nove anni della propria 
esistenza alla Fgci, è da altri 
quattro segretano di una se¬ 
zione dei nostro partito di non 
trascurabili dimensioni; e di 
questo è orgoglioso e non sa 
fwnte. Può essere consideralo 
deplorevole anche perché chi 
scrive insegna italiano e storia 
ed un simile dibattilo avrebbe 
dovuto interessarlo anche per 
dovere professionale. 

Una causa della mia «lolle» 
scelta, però, dovrà pure esi¬ 
stere. Ed in poche righe pro¬ 
verò a dirlo. Il latto è che l'at- 
luale polemica non ha nulla a 
che fare con t'analisi storica 
(ben altri sforzi, percompren- 
dere tanti drammi, sono stati 
compiuti nel corso di decen¬ 
ni); e non ha nulla a che fare 
neppure con l'impegno politi¬ 
co, così come io l'ho sempre 
inteso e come l'hanno inteso 
e lo intendono migliaia di 
compagni militanti che sacrifi¬ 
cano carriere, tempo e seni- 
mane di ferie nella convinzio¬ 
ne di lottare per un mondo più 
giusto. 

La polemica seguita alle 
rozze invettive dei dirìgenti 
del Psi contro Togliatti mi 


■iCaro direttore, non ho vo¬ 
luto scriverti a caldo su un 
problema che finora il nostro 
giornale ha trattato sp«»o... 
con la taglierina. Mi riferisco 
aU'articolo di fondo apparso 
qualche settimana fa alla vigi¬ 
lia delle elezioni nelle due Re¬ 
gioni di confine, la Valle d'Ao¬ 
sta ed il Friuli-Venezia Giulia. 
È stato l'ennesimo articolo 
per la penna di dirigenti nazio¬ 
nali del nostro partito così co¬ 
me di cotieghi giornalisti in 
cui la nostra viene definita Re¬ 
gione Friuli. 

Non è un problema di lana 
caprina, tanto è vero che nes¬ 
sun dirìgente e nessun gìorriè- 
lista si sono mai permessi di 
scrivere - ad esempio - «Re¬ 
gione Trentino» senza attac¬ 
care col trattino «Alto Adige». 
E non solo perché si chiama 
Regione Trentino-Alto Adige. 
Anche la nostra Regione si 
chiama «Friuli» trattino «Vene¬ 
zia Giulia», ma si continua a 
scrivere Regione Friuli. 

La Regione Friuli è quella 
che vorrebbero alcune forze 
locali nonché alcuni esponen¬ 
ti di qualche partito di gover¬ 
no qui da noi, non quella che 
è attualmente scritta nella Co¬ 
stituzione Italiana. Da noi 
quindi ha un significato potili- 
co particolare (anche di rottu¬ 
ra dell'unita regionale, che il 
Pel non vuole) chiamarla sen¬ 
za quello che è stato un com¬ 
promesso dei costituenti, cioè 
anche Venezia Giulia. 

Ma, senza tante «sofistiche- 
rie». direi che sarebbe bene 
che i nostri dirìgenti e i nostri 
gtoma)isti chiaminQ d'ora 
poi sempre la nostra Regione 
con il sito nome;.Friulir'Vqne- 
zia Giulia. La disinvotlura o la 
pigrizia lasciamola agii «•igno¬ 
ranti». 

Claudio Tooel. Vicepresldenìe 
delia Regione 
Friuli-Venezia Giulia. Trieste 


E permesso 
al medico 
fumare di fronte 
al malato? 


■■Caro direttore, sul nostro 
giornale ho (etto (a (ettera del 
signor Walter Pancaldi di Ca- 
sleimaggiore Bologna: «Un et¬ 
to di prosciutto.con la sigaret¬ 
ta in bocca». E grave. Ma il 
mìo caso è ancora più grave e 
drammatico. Chiamo if medi¬ 
co dì famiglia per una vìsita a 
mìa moglie sofferer\te a letto. 
Viene, la visita, e chiede «ibi- 
to il portacenere, si fuma, sor¬ 
seggiando il caffè offertogli, 
ben due o tre sigarette di fron¬ 
te ad una paziente che ha dif- 
fìcoità a respirare. Non dico 
altro, caro direttore, il resto, 
ancor più drammatico, (e lo 
descriverò in un prossimo fu¬ 
turo. 

Pietro P. Firenze 


IL TEMRO IN ITAtJA: la situazione metareologica sull'Italia è ancora controllata da una 
distribuziona di alta pressione che però tende lentamente ad attenuarsi. Nello stesso tempo 
ai profila dall'Atlantico un convogliamento di area moderatamente umida ed instabile. Per il 
momento non sono previsti cambiamenti di rilievo ma successivamente sono possìbili tenden¬ 
ze verso ta variabilità anche accentuata. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrionali tempo variabile con alternanza di annuvoianventi 
e schiarite. Al centro al sud e sulle isole prevalenza di cielo sereno o poco nuvoloso. Dwanie 
la ore pomeridiane sono possibili addensamenti di nubi a carattere temporaneo in prossìnùtà 
della dorsale appenninica. 

VENTI: debdi a carattere di brezza. 

MARI: generalmente poco mossi. 

DOMANI: ancora condizioni di variabilità sulle regioni dell' Italia settentrionale con aitenerariza di 
annuvolamenti e schiarite. Per quanto riguarda l'Italia centrale inizialmente prevalenza di cielo 
sereno ma durante il corso della giornate tendenza alla variabilità. Tempo buono sull'Italia 
meridionale e sulle isole. 

venerdì e SABATO: sulle regioni settentrionali e su quelle centrali la variabilità potrebbe 
accentuarsi per cui durante il corso della giornata si possono avere formazioni nuvolose a tratti 
accentuate ed associate a fenomeni temporaleschi a tratti alternate a schiarite. Per quanto 
riguarda le altre regioni della penisola prevalenza di tempo buono con cielo sereno o poco 
nuvoloso. Temperatura in temporanea diminuzione al nord e al centro invariata a) Sud e sulle 
isole. 
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SERENO NUVaOSO PIOGGIA NEBBIA NEVE VENTO 




MAREMOSSO 


TEMPERATURE IN ITALIA: 


Bolzano 

16 

31 

L'Aquila 

16 

29 

Verona 

19 

30 

Roma Urbe 

16 

32 

Trieste 

20 

28 

Roma Fiumicino 

18 

28 

Venezia 

19 

28 

Campobasso 

18 

28 

Milano 

19 

31 

Bari 

17 

28 

Torino 

17 

31 

Napoli 

17 

30 

Cuneo 

18 

26 

Potenza 

15 

26 

Gerrova 

22 

26 

S. Maria Leuca 


30 

Bologna 

20 

33 

Reggio Caloria 

24 

30 

Fvenze 

17 

31 

Messina 

np 

np 

Pisa 

16 

27 

Palermo 

23 

28 

Ancona 

17 

"la 

Catania 

18 

32 

Perugia 

16 

28 

Alghero 

19 

29 

Pescara 

16 

28 

Cagliari 

20 

36 


TEMPERATURE AU'ESTERO: 


Amsterdam 

14 

19 

Londra 

13 

21 

Atene 

22 

34 

Madrid 

18 

34 

Berlino 

10 

20 

Mosca 

19 

30 

&'uxellea 

9 

21 

New York 

22 

36 

Copenaghen 

13 

22 

Parigi 

13 

25 

Ginevra 

15 

25 

Stoccolma 

20 

25 

HelsinXi 

20 

28 

Varsavia 

12 

22 

Lisbona 

16 

24 

Vienna 

16 

23 


ItaliaRadio 


Progtcìmmi 
di oggi 

Ore 7,30 Primo notiziario programmazione estiva. 

Ore 7.35 Rassegna stampa con Daniele Protti 
Ore 9,00 Servizi sul Cc del Pcì. 

Ore 9.30 Registrazione della relazione del segretario 
delPcì Achille Occhetto alla riunione del Cc 
e della Ccc. 

Ore 11,00 Servizi e collegamenti in diretta sul Cc del 
Pei. 

Ore 16,00 Vado in giro, vedo gente. Intervista in studio 
a Riccardo Coccìante. 

Ore 17,30 In vacanza con Italia Radio. 

Ore 18,00 Collegamento con il Cc del Pei. 

FREQUENZE IN MHi: Torino t04; Genova 88.500/94.250; U 
Spezia 106.150; Milano 91: Novara 91.360: Pavia 90.960; 
Como 87.600/87.750; Lecco 87.760; Mentovo. Verona 
roe.eso; Pedove 107.750: Rovigo 96.850; Reggio Emilie 
96 250; Imola 103.350/107; Modena 94.500; Bologna 
87.500/94 500; Parme 92; Pisa, Lucca, Livorno, EmpoH 
105.BD0; Areno 99.800; Siene. Qrosseto, Viterbo 
92.700/104.500; Firenze 96.600/105.800; Pistoia 95.800; 
Masea Carrara 107.600; Perugia 100.700/98.900/93.700: 
Terni 107.600; Anccna 105.200, Ateoli 95.250/95.600; Ma¬ 
cerata 105.500; PeaaroOVlOO; Roma 94.900/105.550; Ro- 
aeto (Ta) 95.800; Peeeara. Chiatl 104.300; Vaato 95.500; 
Napoli 88; Salerno 103.600/102.860; e dal 10 luglio: Foggia 
94.600: Lecce 105.300: Beri 87.600. 
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Lira 

Ha perso 
quota 
nello Stne 
Marco a 
741,40 lire 



Dollaro 

A 1383 lire 
In decisa 
flessione 
su tutti 
i mercati 



ECONOMIA&f LAVORO 


LaFiat^[»cca 
i sindacati 



Ottivlmo Del Turco 


«Quale 

risposta? 

Arese 

si interroga 


M MILANO. Passato il pri¬ 
mo Impatto, quello della sor¬ 
presa e dello scontorto per 
la rottura, si incomincia a ra¬ 
gionare In termini più politi¬ 
ci, non più solo a cercare d| 
capire, ma anche a discutere 
su come e quando reagire. 
Ha cominciato a larlo l'ese¬ 
cutivo regionale della Cgll 
con un documento: «Visti I 
gravi limili sla per la parte 
■salariale sla per la parte nor¬ 
mativa dell'Intesa siglala da 
Fitti e Uilm condividiamo II 
giudizio di Insulllclenta e di 
negailviti espresso dal coor¬ 
dinamento Flom CgiI del 
gruppo Fiat». 

La Cgll lombarda propone 
di partite dalle condizioni 
reali degli slabillmenll per ri¬ 
lanciare l'iniziativa articola¬ 
la. «In ogni caso bisogna evi¬ 
tare che l'accordo Fiat com¬ 
prometta la contrattazione 
articolata in corso e diventi 
un modello contrattuale e di 
soluzione salariale». Il docu¬ 
mento si conclude con una 
richiesta di ridiscussione del¬ 
le regole di rappresentanza, 
messe In mora dal tentativo 
di marginallzzare la Cgll. 

Non mollo diversa, ma più 
vivace perché legala a deci¬ 
sioni concrete e immediate, 
la discussione nel pomerig¬ 
gio Ira i delegati lombardi 
della Flom. Qui il giudizio di 
tondo era giù acquisito e fuo¬ 
ri discussione, mentre si è di¬ 
scusso mollo sul che fare. 
Scioperi da subito in tutte le 
fabbriche lombarde, seguen¬ 
do l'esemplo delTOm di Bre¬ 
scia, come propone il segre¬ 
tario milanese Rocchi? Refe¬ 
rendum in tempi slreliissimi. 
sia che le altre confederazio¬ 
ni aderiscanoi sia che occor¬ 
ra farli da soli, come Fiom? E 
ancora, se si sciopera, scio¬ 
periamo insieme alla Firn di 
TIboni che come noi è con¬ 
traria all'accordo, o II indi¬ 
ciamo soltanto come Fiom? 
Una discussione molto acce¬ 
sa e lull'aliro che conclusa, 
che naturalmente coinvolge 
In prima Istanza l'Alfa di Are¬ 
se. 

Chiediamo a Riccardo 
Conlardl, uno dei capi del¬ 
l'Alfa, sulla breccia ininter¬ 
rottamente da quando la Fiat 
è entrata ad Arese: «Anzitut¬ 
to Il quadro generale nel 
quale ci muoviamo: il pro¬ 
getto, non solo della Fìat 
purtroppo, ma, per diverse 
ragioni anche delle due con¬ 
federazioni. è quello di col¬ 
pire, dopo la sconfitta eletto¬ 
rale del Pei del mese scorso, 
anche la sua base sociale. E 
tutti sappiamo che questa 
base sta soprattutto nella 
Cgll. Se è cosi ci aspetta una 
bella battaglia. Noi all'Alfa le 
battaglie le sappiamo lare, 
come dimostrano i risultati, a 
cominciare dall'egemonia in 
fabbrica della Fiom. Ma fino¬ 
ra abbiamo tenuto e raccolto 
successi proprio evitando gli 
scontri frontali, I terreni scel¬ 
ti dalla Fiat. L'Alfa sciopererà 
come sempre, ma quando 
avremo deciso obiettivi, 
tempi e alleanze per vince¬ 
re» DSRR. 


Pizzinato denuncia: «Vogliono colpirci e isolarci» 
I dirigenti socialisti rifiutano la complicità 
«La crisi del sindacato va affrontata uniti» 

C^ti non crede attuali ulteriori fratture 


«Un dìs^o contro la Cgil» 


«C'è un disegno politico teso ad isolare la Cgil, 
teso ad impedirle di esprimere le sue ragioni e la 
sua linea contrattuale». Cosi ieri Antonio Pizzinato, 
segretario generale della Cgil ha ricostiuito le diffi¬ 
cili giornate che hanno portato ail'accordo separa¬ 
to nelia vertenza Fiat. I segretari sociaiisti della 
Cgll, in un articolo per r«Avanti!» difendono l'unità 
della confederazione. 


S'TEMNO BOCCOMETTI 


ROMA. Un brullo accor* 
do. Per queslo la CgjI non Tha 
((rmato. Un brullo accordo, 
che non hanno volulo modifi¬ 
care di una virgola, neanche 
dopo rintervento di un mini- 
slro. Forse perché non voleva¬ 
no che la Cgil firmasse, in¬ 
somma. in questi difficili gior¬ 
ni delle trallalive per il con¬ 
trailo Piai, «c'è sialo un dise¬ 
gno politico, leso ad isolare e 
a colpire la Cgil>, per usare te 
parole di Antonio Piazinato. il 
leader della più grande confe¬ 
derazione italiana. A tre giorni 
dalia firma deH'iniesa separa¬ 
ta, si fa f^ù seria la riflessione 
in casa sindacatea. feri Anto¬ 
nio PIzzinalo ha dettato alle 
agenzie di stampa una lunga 
dichiarazione. Per dire che la 
Cgll «non ha lasciato nulla di 
intentato per ricercare la stra¬ 
da di un negoziato reale con 
la Fiat, in modo che il sindaca¬ 
to unitariamente, in tutte le 
sue componenti, potesse 
esprimenri veramente» come 
soggetto contrattuale». Ma 
cosa è successo in realtà nei 


momenti decisivi de) negozia¬ 
to? Il leader della Cgil li rico¬ 
struisce così: «Nelle giornate 
di domenica e lunedì, abbia¬ 
mo operato con gli organismi 
dirigenti delle confederazioni 
per riaprire la possibitità di 
un'intesa unitaria. Al di là del¬ 
le dichiarazioni e dei compor¬ 
tamenti formali, però, nei fatti 
si è dimostrata la volontà di 
trasformare la vicenda con¬ 
trattuale con la Fiat In una sor¬ 
ta di imposizione della regola 
del "prendere o lasciare", che 
rappresenta l'esatto opposto 
dello spirito del negoziato». 
Questo metodo inaccettabile 
ha prodotto quett’accordo. 
«bruito» anche nei contenuti. 
•L'intesa • prosegue Pizzinato 
• porta i segni del metodo che 
l'na Ispirata. Insomma, l'ac¬ 
cordo separato mostra molti 
limiti qualitativi: nella valoriz¬ 
zazione della prolesdonalità, 
nel controllo dell'organizza- 
zione, neH'ambiente, nella 
mensa e nella.stessa strutturai' 
della retribuzione». 

Contenuti a parte, cosa c'è 


dietro la , «discriminazione* 
della Cgil? È in questa risposta 
che Pizzinato denuncia un 
«drammatico» > cosi lo defini¬ 
sce * disegno politico: «U 
comportamento della più 
grande impresa italiana, testi¬ 
monia la volontà di colpire e 
isolare la Cgil. Di impedire 
cioè l'espressione delle sue 
ragioni sociali, dei contenuti e 
deile linee di politica contrat¬ 
tuale che la confederazione 
esprime». L'atteggiamento 
della Fiat è volto a «colpire» il 
sindacato, dunque. E questa è 
anche la test espressa dal se¬ 
gretario generale del Pei, 
Athiite Occhetto. nella sua 
lunga relazione, ieri, al Comi¬ 
tato centrale comunista. «Una 
conseguenza delta nostra 
sconfitta elettorale - ha soste¬ 
nuto - è anche il riaccendersi 
deli’arroganza volgare del po¬ 
tere economico e politico. I 
cui aspetti iiiquletanli sono.il 
comportamento della Fiat 
volto a destabilizzare il sinda¬ 
cato e la stretta soffocante 
che avvolge il sistema infor¬ 
mativo». 

La Fiat per ora è riuscita a 
dividere il sindacalo, Ma do¬ 
mani? Insomma. che posabili- 
tà cl sono di riallacciare rap¬ 
porti unltarii? «La Cgil - è di 
nuovo Pizzinato > ha scelto da 
tempo l'unità d'adone come 
valore democratico in sé, co¬ 
me espressione delle esigen¬ 
ze dei lavoratori. Unità d'azio¬ 
ne che deve basarsi su conte- 
rtuU rivendicativi unitariamen¬ 
te individuati, insieme, soste¬ 
nuti e interne concordati. Noi 


della Cgil lavoreremo sempre, 
con pazienza e tenacia per af¬ 
fermare questa scelta». E que¬ 
sta non è una posizione solo 
della componente comun^a. 
Perché forse uno dei fatti più 
importanti della giornata di ie¬ 
ri. dal «fronte sindacale», è 
l'anticipazione fatta da un'a¬ 
genzia di stampa deli'articolo 
che comparirà stamane 
suiCAvanti', fìmiato dai com¬ 
ponenti socialisti della,^gre- 
leria della C^l. Un artio^ 
che risponde, in modo inequi¬ 
vocabile, a «quel disegno poli¬ 
tico» - di cui pariava Pizzinato 

- e che prevedeva, probabil¬ 
mente, anche una spaccatura 
nella Cgil. Ottaviano De) Tur¬ 
co, Giuliano Ca£u>là, Enzo 
Ceremigna e Fausto Vigevani 

- che pure erano per firmare 
l'intesa con la Fiat - scrivemo 
che loro, i segretari socialisti 
«non possono e non vogliono 
rendersi complici, neanche 
involontariamente, di un pro¬ 
getto (ormu di questo sembra 
trattarsi) che punta ad avere 
una Cgil i«)lata o isolazioni¬ 
sta, e magari costretta alla 
chiusura settaria. 1\itto ciò 
mentre il sindacalismo confe¬ 
derate vive una crisi profonda, 
dalla quale ne può Uscire solo 
in modo unitario». Parole che 
stridono decisamente con 
quelle delia Uil, che ancora ie¬ 
ri • attraverso le parole di un 
segretario confederale lazo » 
accusava la Cgil «di una pateti¬ 
ca incapacità a decidere». E 
un attacco alia Cgil viene an¬ 
che dall'ex segretario della 


Cisl, Camiti (uno che dt accor¬ 
di separati se ne intende). An¬ 
che per Camiti «non c'è stala 
alcuna congiura nei confronti 
deita Cgil». L'ex segretario 
delia CisI non crede però che 
la «fottuta» registrata nel caso 
Fiàt si rifletterà nel sindacalo 
impegnato ne) confronto col 
governo. «Non si ripeterà per¬ 


ché manca la materia: la linea 
del governo sul fisco non per¬ 
metterà alcun accordo». Né 
separato, né unitario. E forse 
un po’ grottesca la frase di 
Camiti: ma fa capire > forse 
involontariamente - che i pro¬ 
blemi veri (fisco, Sud e ‘Per¬ 
ché no? - l’arTpganza Fiat) 
hanno bisogno di un sindaca¬ 
lo unitario. 


Airoldi: «Rilandamo 
le rivendicazioni in fabbrica» 



«Non abbiamo alcun spirito di rivalsa. Anzi, vor¬ 
remmo abbandonare una polemica che rischia so¬ 
lo di compromettere irreparabilmente i rapporti tra 
le organizzazioni». Così Angelo Airoldi, segretario 
generale della Fiom, analizza il dopo accordo se¬ 
parato firmato da Cisl e Uil con la Fiat, E parla della 
necessità di far ripartire un «movimento rivendica- 
tivo» nelle fabbriche. 


■i ROMA. La firma della 
Cisl e della Uil ormai c'è stata. 
Con tanto di cerimonia ufficia¬ 
le. E ora che accadrà? La do¬ 
manda non può che essere ri¬ 
volta - diciamo cosi - per 
«competenza» al segretario 
generale dei metalmeccanici 
Cgil, Angelo Airoldi. Allora 
cosa succederà? 


•L'abbiamo detto già all’in¬ 
domani della firma separala e 
lo ripetiamo ancora oggi: 
dobbiamo tornare dai tavora- 
torl che ci hanno dato il man¬ 
dato a trattare per chiedere a 
loro II giudizio conclusivo sul- 
l'inlera vicenda. SI. potrà sem¬ 
brare "retorico", ma noi insì¬ 
stiamo a chiedere a Firn e 


Uilm lo svolgimento di un re¬ 
ferendum. L se vinceranno i 
"sì" alCintesa, firmeremo su¬ 
bito». 

Ma ieri Raffaele Morese, se¬ 
gretàrio della Fim-CisI ha del¬ 
lo che non farà mai un refe¬ 
rendum assieme a chi lo ha 
«offeso»... 

•L'ho letta anch'io quella 
frase di Morose. E francamen¬ 
te posso dirti che quell'offesa 
a Morese ( sostiene d’essere 
accusato di aver preso soldi 
dalla Rat) non l'ha mal pro¬ 
nunciata nessuno dei nostri 
dirigenti. E francamente non 
mi va di continuare In una po¬ 
lemica su questi toni...». 

Dunque, s'era rimasti al re¬ 
ferendum. 


«Sì. Noi chiediamo B ri{»i- 
slìno dì un minimo di re^le 
democratiche. Mi sembra la 
condizione "sine qua oor" 
per provare a tessere nuova¬ 
mente il filo dei rapporti unita¬ 
ri». 

Comunque, almeno per 
ora, le altre due organizzazio¬ 
ni «non cì stanno» a fare y re¬ 
ferendum. Cosa farete, reste¬ 
rete con le mani in mano in 
attesa che Firn e Uitm cambi¬ 
no idea? 

«Risposta scontata: certo 
che no. Non resteremo 
ad aspettare. Già da giovedì 
prossimo, nel nostro coniglio 
generale discuteremo delle 
iniziative da prendere» 

Cioè? 


»Noi crediamo che bisr^na 
puntare alta ricostnizione di 
un movimento rìvendicativo 
nelle fabbriche. Sì. tornare nei 
luoghi dì lavoro, nelle fabbri¬ 
che per aprire vertenze su 
quei punti - e sono molti - 
che non hanno trovato solu¬ 
zione. o hanno trovato una so¬ 
luzione parziale, nell'Intesa 
separala, firmata dai ^ndacali 
metalmeccanici dì Cisl e Uil. 
Penso ail’ambiente, all'orga- 
nìzzazione produttiva, alfe 
prestazioni di lavoro. E con¬ 
temporaneamente non smet¬ 
teremo di chiedere una mo¬ 
difica sostanziale dell’accor¬ 
do separato. Accordo che su 
alcuni capitoli, penso alla 
mensa fresca (che pure dove¬ 


va essere uno degli obiettivi 
qualificanti deirinlegratlvo) si 
limita a denunciare l'esistenza 
dì un problema. E basta». 

Hai parlato di rilanciare il 
movimento rìvendicativo. Lo 
volete fare da soli? 

•No, assolutamente. Certo, 
una ferita come quella aperta 
sabato all’alba non si rimargi¬ 
na in due giorni. Ma se rìdia¬ 
mo spazio, ruolo, forza ai de¬ 
legati è possibile ricominciare 
un discorso unilario. E non 
credo che l'effetto Rat debba 
per forza rifletterà sulle altre 
vertenze. Alla Zanussi. airOii- 
velli: n si possono lare verten¬ 
ze unitarie. Che poi alla fine si 
rifletteranno anche su) piano 
generale». □ S.B. 


A Mirafiori e Rivalla si chiede il parere dei lavoratori sulPintesa 
Contro l’accordo unanimi le segreterie Cgil cittadina e piemontese 

Petizioni a Torino per il referendum 


«Appena un mese fa i lavoratori Fiat avevano ap¬ 
provato una precisa piattaforma ed oggi si trovano 
un accordo completamente diverso. Devono per¬ 
ciò giudicare l'intesa separata in un referendum». 
Lo chiedono un volantino del Pei e petizioni nelle 
fabbriche torinesi. Le segreterie Cgil del Piemonte 
e di Torino, unanimi, approvano l'operato del 
Coordinamento nazionale Fiat della Fiom. 

_ DAiLA WOSTBA SEDAZIONE _ 

MICHELE COSTA 

Ma questa singolare conce- 
zione delia» democrazia non 
trova molti sostenitori nelle 
fabbriche. A Mirafion, a Rival¬ 
la ed in altri stabilimenti Fiat 
sono cominciate raccolte di 
firme sotto petizioni che re¬ 
clamano il referendum. E 
spesso vi partecipano delegati 
e militanti della Firn e della 
Uilm. che si dissociano dalle 
loro organizzazioni. 

Solo qualche delegato Firn 
ha tentalo ien a Mirafiori una 


■i TORINO. Permettere ai la¬ 
voratori di giudicare con un 
referendum l'accordo separa¬ 
to alla Fiat? Non se ne paria 
nemmeno, sostiene la Uilm, 
perché vi sarebbe un'intesa 
tra le Confederazioni per 
escludere il ricorso ai referen¬ 
dum quando ciò significhe¬ 
rebbe «coniarsi». E la risposta 
che il segretario Franco Lotilo 
ha dato ieri ad un giornalista, 
durante il coordinamento Fiat 
della Uilm. 


debole difesa, mostrando le 
fotocopie ci alcune pagine 
dell'intesa su cui compariva¬ 
no anche le sigle di rappre¬ 
sentanti Ptom. È stato facile ai 
delegati del sindacato mag¬ 
gioritario rispondere che la 
Fiom aveva siglato quei capi¬ 
toli soltanto per motivi tecni¬ 
ci, per poter concludere la 
trattativa e dare coà un giudi¬ 
zio complessivo suirinsieme 
delle risposte aziendali. 

Divisioni e problemi di te¬ 
nuta alla base stanno emer¬ 
gendo sempre più nei sinda¬ 
cati che hanno firmato, e non 
nella Fiom o nella CgiI, con¬ 
trariamente a quanto hanno 
sostenuto molti giornali Infat¬ 
ti, ieri sera ia segreteria Cgil 
del Piemonte e ia Camera del 
lavoro di Torino hanno appro¬ 
vato, coi voto favorevole di 
tutte le componenti, un docu¬ 
mento che esordisce espri¬ 
mendo «pieno e solidale ap¬ 


poggio alle posizioni asKinte 
dal Coordiriamenio nazicmaie 
Fiom della Rat». 

Alle divisioni nello schiera¬ 
mento sindacale, prosegue il 
testo, «la Cgi) guarda con 
grande preoccupazione, rifiu¬ 
tando qualsiasi atteggiamento 
di isolamento e arroccamento 
anche al proprio interno. Sì 
tratta da subito di operare con 
una franca discussi<me, per ri¬ 
costruire momenti ed iniziati¬ 
ve unitarie, ben consci delie 
difficoltà ma determinati a ria¬ 
prire spazi per il confionto. 
Ne))e fabbriche con vertenze 
aperte, la Cgil impegna le pro- 
pne strutture e i propn mili¬ 
tanti al massimo di mobilita¬ 
zione per mantenere le tratta¬ 
tive sulla base delle piattafor¬ 
me discusse con i lavorat<Hi e 
concordate unitariamente, 
adottando regole certe di 
comportamento nella condu¬ 
zione della trattativa e nella 


definizione ed approvazione 
degli scordi». 

Anche la federazione tori¬ 
nese del Pei. in un volantino 
che a partire da oggi viene dif¬ 
fuso in migliaia di co^Me da¬ 
vanti alle fabbriche Rat, riba¬ 
disce: «È necessario che ì la¬ 
voratori Fiat, che erano stati 
chiamati con il volo a dare il 
loro giudizio su una precisa 
piatiaforma e à trovano ades¬ 
so con un accordo compieta- 
mente diverso, esprimano il 
loro parere. Tra domenica e 
lunedi non à è solamente rot¬ 
ta l'unità àndacale, ma si è 
buttato alle ortiche il parere 
vincolante espresso nel refe¬ 
rendum non più tardi di un 
mese fa dalia stragrande 
gioranza dei lavoratori Fiat». 

«Il PCi, che aveva giudicato 
le richieste approvate con il 
referendum sene e ragionevo¬ 
li - prosegue il volantino -, 
ntiene i contenuti dell’accor¬ 


do separato scarsi in quantità 
e inaccoglibiii per la qualità 
Sono una mancia per l’SS 
(metà delle richieste dei lavo¬ 
ratori), metà mancia per r89 
mentre per il '90 si vedrà. Per 
tulio il resto, sono previste 
commissioni di studio e poco 
altro. La Fiat, con il ricatto del 
prendere o lasciare, con l'a¬ 
vallo della Firn c della Uilm, 
ha voluto impedire alia Fiom 
di prendere senamente parte 
alla trattativa. La Fiat continua 
così nella sua linea di assoluta 
unilateralità nelle relazioni 
sindacali, vuole un sindacato 
completamente assoggettalo 
ai suoi voleri, a sua immagine 
e somiglianza. 'I\itto ciò è as¬ 
sai grave perché mette in di¬ 
scussione questioni anche di 
ordine politico e democrati¬ 
co: la più grande industria ita¬ 
liana si comporta sempre più 
come uno Stato nello Stato, 
che si sottrae ad ogni regola e 
controllo». 


Battaglia: 
ci vuote 
una legge 
antitrust 



«Il disegno di legge sulla libertà di concorrenza è un pieno 
accordo con le linee programmatiche del governo, quindi 
non ho nulla da aggiungere a proposito della posizione del 
ministro delle Partecipazioni statali». Con queste parole il 
ministro deil'Industrìa, Adolfo Etailaglia (nella foto), inter¬ 
venendo a) convegno della Lega suU’industria cooperati¬ 
va. ha inteso smorzare i toni della polemica all'intemo 
della maggioranza in merito alla legge sulla concorrenza. 
Nel suo iniérvento, comunque. Batt^lla aveva accennalo 
ad un ministro che «Predica la lolla al mercato in favore 
dei monopoli», pur rimpiangendo i tempi in cui si parlava 
di lotta ai monopoli in favore del mercato. «Sono due 
direiiricì inconctllabi)}, o cl à batte per la tutela de) merca¬ 
to o à persegue una politica dirigistica, politicizzata e 
partilicizzata». 


In una intervista al quotidia¬ 
no «Die Welt« il preàdenle 
del Bundeàcartellamt, l'uffi¬ 
cio federale dell’antimono- 
polio, Wolfgang Kartte, ha 
proposto una «divisione del 
lavoro» tra la Commissione 
Cee e le autorità nazionali 


Proposta Rfg 
per il controllo 
europeo 
delle fusioni 


addette alla concorrenza. Bruxelles dovrebbe essere com¬ 
petente soltanto per «matrimoni di elefanti» intemazionali, 
mentre tutti gii altri progetti di fusione con un'importanza 
europea dovrebbero essere esaminati dalle autorità nazio¬ 
nali dell'antìmonopolio • e questo è l'elemento nuovo 
della proposta di ferite - sulla base del diritto comunita¬ 
rio. 


«Dalla lotta al caporalato ai 
nuovi strumMiti di gestio¬ 
ne». Ne parla oggi, a Scan¬ 
sano Jonico, il àndacato 
agro industriale Cgil della 
Puglia e Basilicata. Con 
questo convegno la Rai- 
Cgi) intende far eme^re 


Caporalato, 
convegno Flal-Cgll 
di Puglia 
e Basilicata 


ancora una volta la drammaticità delie condizioni di vita e 
di lavoro di molte migliaia di lavoratori e lavoratrici che 
operano ne) settore agricolo. Molle sono state le Iniziative 
condotte dal sindacalo per battere la piaga del caporalato. 
Risultali, seppur parziali, sono stati raggiunti ma il caporale 
continua ad esistere ed a operare nel nostro paese. 

Uno sciopero di quattro ore 
è stalo fatto ieri dal lavora¬ 
tori delle aziende Montedl- 
son ed Enichem, della 
Lontbardia neH'ambito del' 
ta giornata di lotta procla¬ 
mata a livello nazionale da 
Fllcea, Pietica e Ulcid, I Ire 
àndacati di settore della Cgil, Cisl e UH. Lo sciopero, che 
aveva lo scopo di sollecitare il governo e le impre» ad 
accelerare ì tempi per la realizzazione di un polo'chimico 
nazionale e ad aprire su queslo problema il confronto con 
le organizzazioni àndacali, ha avuto buon eàto nelli re¬ 
gione nonostante il periodo feriale e nonostante in ,U>m* 
bardia vi àano soprattutto sedi iminegatìzle della Monledi- 
son e delTEnichem. Durante le quattro ore di astepàone 
da) lavoro si sòno tenute assemblee a San Donato Milane¬ 
se (per tutte le aziende de) groppo Eni), alla Montedison di 
Bollale e alla Montedison di via Taramelli, a Milano. 


Polo chimico, 
Ieri sciopero 
in Lombardia 
di quattro ore 


Una mappa 
del Censis 
suCobas 
e Gilde 


Avremo una mappa dei^i 
•Interesà di parte», dai Co- 
bas alle lobbies, alle Gilde, 
alle grandi e piccole cate¬ 
gorìe produttive. U realiz¬ 
zerà il Censis (con cifre e 
motivazioni), disegnando 
un quadro che offra una 
realistica visione d'inàeme. Lo ha annuncialo in una con¬ 
ferenza starni!» il segretario generate del Censis, Giuseppe 
De Rita. La prima parte del documento - che sarà prepara¬ 
to fra il prossimo autunno e 1*89 > riguarderà cinque setto¬ 
ri; lavoro dipendente, lavoro autonomo, imprese, locali¬ 
smi. internazionalizzazione. Seguirà l'anatisi di altre cate¬ 
gorìe per consentirci di capire il paese ed adottare le 
strategie necessarie airequilibralo sviluppo. 

Fiat Le attività industriali e eom- 

merciali della Fiat lubrifì- 
lUDnffCdntl canti passano alla Gilardini, 

alla Gilardini prowederà ad un au- 

aiM MiMraini 3 ^^ 

miliardi di lire. Lo ha reso 
noto ieri la Rat. Le ininci- 
p^i fasi dell'operazione 
elaborala da) consiglio di amministrazione della Gilardini 
presieduto da Cesare Romiti saranno sottoposte all’appro¬ 
vazione deH'assemblea degli azionisti convocata per il 13 
settembre prossimo. 


FRANCO MARZOCCHI 


Proteste in Emilia 

Cè anche chi pensa 
ad uno sciopero 
prima delle ferie 


H MODENA. Le facce scu¬ 
re. l'atmosfera tesa e una ge¬ 
nerale insofferenza hanno 
aperto ieri l'assemblea che ha 
visto riuniti a Modena i dele¬ 
gati Fiom dei tre stabilimenti 
Rat in Emilia, la Fiat Trattori di 
Cento e Modena e ta Weber di 
Bologna. E a prendere per pri¬ 
mo la parola è stato Raffaele 
Leoni, della segreteria regio¬ 
nale «Dobbiamo prendere al¬ 
lo che il colpo dt mano dt Ftm 
e Uilm CI ha spiazzalo: ma 
chiederemo innanzi tulio ai 
lavoratori di pronunciarsi 
sull'accordo. Firn e Uilm si 
dovranno impegnare a tener¬ 
ne conio, sopratlutio perché 
la nostra organizzazione 
rappresenio la maggioranza 
dei lavoratori». 

Una maggioranza numerica 
che in questi giorni «caldi» ha 
sollecitalo la confederazione 
a prendere una decisione, ad 


agire in qualche modo. La n 
sposta è volutamente e forza 
temente cauta, «/n un mo 
mento come questo non ab 
blamo bistorto di uno sa'opv 
ro che surriscaldi Voimos^ra 
- contìnua Leoni - ciò non to 
glie che se la situazione si 
esasperasse la fiom regiona 
le potrebbe anche pensare ad 
un 'iniziatioa dimostrativi 
prima del periodo delle ferie 
Intanto riteniamo sia indi 
spensabìle ritrovarci in as 
semblea con iscritti, attivisi 
e simpatizzanti, eoinvo^n 
do soprattutto i lavoratoti 
che finora hanno sempre poi 
tecipato alle nostre iniziati 
ve Ma se Firn e Uilm non a c 
celieranno la proposta di w, 
confronto diretto «wi gli ope 
rat, potremmo anche essere 
costretti ad indire una mani 
festazione Armato univoca 
mente Fiom utilizzando aku 
ne ore di sciopero». □ CB 


'iiaiiiìit 


iiiiìiiiji j ‘1 


rUnttà 

Mercoledì 
20 luglio 1988 


11 




♦ 

















Economia e lavoro 


La Fiat spacca 
i^ndacati 


Intemsta a Cesare Annibaldi responsabile 
delle relazioni esterne di corso Marconi 
e inventore della formula salario-utili 
«Non si può continuare con le vecchie regole» 


«No a un sindacato che contratta» 





Cesare Annibaldi 


U Fiat dopo l'intesa delta discordia Più forti? Non ci 
sono vinti né vincitori Non abbiamo cercato l’esclu¬ 
sione della Fiom, ma la Fiom paga per la sua confu¬ 
sione. Alla fine trattiamo con cni ci sta Voglia di 
stravincere? La politica non c'entra. Il sindacato può 
essere informato delle scelte aziendali, ma contratta¬ 
re no. Parla Cesare Annibaldi, responsabile delle 
relazioni esterne delia multinazionale di Agnelli 


ANTONIO POLUO 8AUMBENI 


tm ROMA Non ci sono giu¬ 
dizi taglienti, toni enfatici 
Quasi quasi nel palazzone del¬ 
ia Piai in via Bissolati, teatro 
delia bruciante vertenza sire- 
spira un'aria dimessa Ma è 
ovvio che senso ha dar fiato 
alle trombe? I risultati parlano 
già sufficientemente da soli 
Ecco Cesare Annibaldi. I uo¬ 
mo che ha fatto e disfatto le 
strategie sindacali della Fiat 
E lui I inventore delia formula 
del collegamento salario utili 
Come si Mule la Fiat adea- 
lOiplb forte? 

Messa così non mi sta bene, 
non siamo nei tempi in cui o si 


vince 0 si perde Poi sappia 
mo tutti che firmato un accor 
do bisogna applicarlo c e una 
vita concreta reale d) tutti i 

f iorai si contralta, si discute 
ra un po' di tempo magari 
scoppieranno dei conflitti og 
gl impensabili D altra parte 
sono passati anche i tempi m 
CUI un sindacato misura la 
propria forza dal risultalo de 
gli scioperi Le cose sono 
molto semplici abbiamo fir 
mato un accordo che conile 
ne del punti molto interessan 
li alcuni devo confessarle ii 
trovo mollo belli, se mi con 
sente l'aggetllvo, nel senso 
che tracciano una strada per il 


futuro E se una organizzazio 
ne sia pure fortemente rappre 
sentativa come la Fiom non 
c e stata non e colpa nostra 
Noi ce i abbiamo messa tutta 
per evitare si isolasse ma alla 
fine non e dipeso dalla nostra 
volontà mi creda 
Vuol dire che la Fiom al i 
autoeMlusa e che la Fiat 
voleva tutto foorchè un ac¬ 
cordo Kparato? 
Esattamente so bene che la 
nostra proposta ha sconcerta¬ 
to il sindacalo 
L'avete avanzala con que¬ 
sto Intento. 

L'abbiamo fatta perché non si 
poteva piu continuare con le 
vecchie regole, perché il saia 
no non può non dipendere 
dall andamento dell impresa, 
perché già stiamo perdendo 
competitivita rispetto agli altn 
produtton europei Dico che 
fin dall inizio la Fiom, strana¬ 
mente, non è riuscita ad assu¬ 
mere un atteggiamento ade¬ 
guato alla circostanza Nessu 
no chiede agli altn di essere 
diverso da quello che è, ma le 
reazioni vanno controllate E 


quella decisione di sciopero 
non ha giovato 

Eppure la cronaca della 
trattativa mi pare dimostri 
che ad un certo punto al 
atesae giocando tre contro 
uno, Fiat plh Firn e Utlm da 
una parte, fiom dall’altra. 
Non vi aspettavate un re¬ 
galo così ncco. 

Guardi cerano delle diver 
genze é fuor di dubbio tra noi 
e la Fiom, però a onor del ve¬ 
ro non erano poi cosi profon¬ 
de Ho la sensazione che ad 
un certo punto I irrigidimento 
sla arrivato per questioni di 
principio, non di mento 
Quando abbiamo cominciato 
a discutere era chiaro che sa 
remmo andati hno m fondo, 
la trattativa non stop non si 
ferma Non o è stata casualità 
ne opportunismo da parte no 
stra Soltanto non avremmo 
mai pensato che la Fiom sa 
rebbe tornala sulle sue posi 
zioni Fa parte delle scelte au 
tonome e libere di una parte 
sindacale non firmare un inte 
sa, ma e evidente che questo 
non può ^gniflcare paralisi 
per l'altra parte sindacale che 


invece firmare vuole Ecco 
perché noi abbiamo firmato 
con chi è d accordo 

C’é usa buona doae di Inte- 
grallamo In queata 
atazlooc. 

La Fjom ha avuto un compor¬ 
tamento indecifrabile, non 
potevamo farci paralizzare 
Anche se avete eacluso U 
alndacato più fortemente 
rappnaenutfoo, come lei 
•teaaorteooosce? 

Non e colpa nostra. Ricono¬ 
sco che la nostra proposta ha 
creato dei problemi ai sinda¬ 
cato, ma le npeto, la Tiat 
avrebbe voluto firmare con 
tutte e tre lé organizzazioni E 
per dimostrarle die non sia¬ 
mo animati da spirito di esclu- 
sionediscriminatofia (e antici¬ 
po che quando a settembre si 
riuniranno le commissioni 
previste dalFIntesa chiamere¬ 
mo al tavolo anche la Fiom 
La ricucitura può avvenire 
concretamente, anòhe indi¬ 
pendentemente dal fatto die 
la Fiom firmi o non firmi E 
ovvio effe per noi I intesa non 
SI può più rmegoziare 


Come risponde all’accusa 
di aver votato dare un ae- 
gitale politico duro alla 

CgU? 

La politica non c entra Non 
capisco te polemiche espre»* 
se anche dalla vostra parte su 
questo piano da anni mi ado¬ 
pero con poco successo per 
deideologi^re ciò che sue 
cede alla Fiat Capisco che 
siamo la maggiore impresa 
pnvata, ma detto questo, la¬ 
sciamo a casa le ideologie, la¬ 
sciamo a casa gh schemi del 
sindacalismo conflittuale o 
misunamoci sulle esigenze ve 
re dell impresa adopenamoci 
per avere tra noi e il sindacato 
relazioni stabili In questo sen¬ 
so l'accordo segna una svolta, 
ma npeto non crediamo sia 
auspicabile che si nproponga 
1 esperienza degli accordi se¬ 
parati 

Alton ha torto chi nccnaa 
la FUt di voler Uquldore Q 
•liNacoto. EMure In haae 
alTaecordo Armato con 
Rm e UUm vteiw cancella¬ 
to In fretta e farla U alnda- 
cato che contntla. 

Da anni, nei contratti di lavo¬ 


ro la posizione imprenditona 
le è che al «ndacato vanno 
date tutte le informazioni pos¬ 
sibili perche conosca tutti gh 
aspetti del processo produtti 
vo ma vuole mantenere di 
stinta I informazione dalla 
contrattazione per non afi- 
mentare spinte conflittuali In 
nessuna parte del mondo il 
sindacato fa e disfa in materia 
di investimenti, scelte produt^ 
live modelli, organizzazione 
del lavoro Naturalmente può 
fare un uso partecipativo di 
queste informazioni o un uso 
conflittuale sta a lui scegliere 
qual e il suo molo nell impre 
sa in questo accordo c e stata 
un ampia apertura sul piano 
informativo m occasione del 
passaggio alle lavorazioni au 
tomatiche a dimostrazione 
che sulla strada dell informa¬ 
zione siamo sempre disposti 
ad andare avanti Se questo ai 
sindacato non basta in nome 
delta contrattazione non pos 
siamo larci nulla, anche se 
penso che perde un occasio 
ne estremamente Interessan¬ 
te 


I contenuti delFintesa 

Così Firn e Uilm 
hanno rinunciato 
al 60% del salario 


H ROMA Ma quale prezzo 
hanno pagato Firn e Uiim per 
firmare 1 accordo separato 
con la Fiat^ Quello di nnun 
ciare a ben il 60% delle richie¬ 
ste satanali contenute nella 
piattaforma che le due orga¬ 
nizzazioni avevano presentato 
insieme alla Fiom 11 nsultato 
piu palmare di questa vera e 
propria resa agli uomini di 
corso Marconi sono quelle 
58 000 lire di aumento mensili 
che gndano vendetta. E quan 
to emerge da uno studio fatto 
dai metalmeccanici della Cgil 
SUI nsuftati veri di questa 
drammatica trattativa Secon 
do questo studio quanto è 
previsto dall intesa, che la 
Fiom non ha firmato, è pan al 
40% delle richieste salariali 
che erano contenute nella 
piattaforma elaborata da Firn- 
Fiom Uilm e approvata dalla 

S gioranza dei lavoraton 
1 Fiat nel referendum di 
fine maggio Prendiamo ad 
esempiola retribuzione di un 
lavoratore di terzo livello GII 
incrementi reati garantiti su 
base mensile, al netto di futu 
re contrattazioni, sono di lire 
76 923 al mese per 13 mensili¬ 
tà nel pnmo anno nel secon¬ 
do anno la quota minima ef¬ 
fettivamente garantita dall ac¬ 
cordo è di lire 38 461 Quindi 
la media delle quote salanali 
certe nel biennio '88 89 (26 
mensilità^ è di lire 57962 


mensili Poiché, infatti, I ac¬ 


cordo non prevede aumenti 
ma erogazioni annuali il se¬ 
condo anno i lavoratori po¬ 
trebbero prendere meno sala¬ 
rio del primo anno e cori ria 
Lo stuolo delia Fiom. inoltre, 
ncorda che tali quote non in* 
cidono su altri i^Uuti salariali 
aziendali, in quanto «onni¬ 
comprensive degli istituti» 
Nei 90 la quota dovrà essere 
definita in un incontro da te¬ 
nere emtro il 30 luglio dell’89 
Se Venissero, appunto, con¬ 
fermale le quote minime già 
definite la base dell'aumento 
dei 1990 sarebbe di poco me* 
no di 58 000 lire 
Questo è quanto hanno si¬ 
glato Firn e Ollm a fronte di 
una piattaforma iniziale in cui 
la richiesta salariale era di un 
aumento di 145 000 lire Hwn* 
sili al terzo livello, vale a dite 
un aumento complessivo In 
tre anni di 5 milioni e 655 000 
lire Laccordo Fiat invece ga¬ 
rantisce nei prossimi tre anni, 
senza tener conto di future 
contrattazioni, soltanto un au¬ 
mento di 2 milioni e 250 000 
lire II risultato ottenuto da 
Firn e Uilm è quindi meno del 
40% di quanto queste organiz¬ 
zazioni insieme alla Fiom ave¬ 
vano inizialmente chhMo alla 
Rat Se SI fa lo stesso calcolo 
per un lavoratore dei settimo 
livello il risultato delraco^ 
- per effetto negativo della 
mancata riparametrazione - 
diventa addirittura II 34% delia 
richiesta 


BORSA DI MILANO 

■i MILANO Prezzi ancora in diffuso 
rialzo con scambi attorno ai livelli di 
lunedi. Il mercato ha denuncialo an¬ 
che Ieri una buona Intonazione, ben¬ 
ché nel finale si sia notato un certo 
rallentamento nella domanda che ha 
provocato qualche limatura nei prezzi 
del titoli maggiori, e un ridimensiona 
memo del progressi per i moli che 


CONVERTIBILI 


lililli 

OBBUQAZIONI 


chiudono nella seconda parte della 
riunione L'attività si è ancora concen 
trata sulle Montedison, con Iniziativa 
Mela e Standa. sulle Piai, le Generali, 
le Italmobiliare L’indice Mib, che alle 
11 segnava un rialzo dell' t ,2%, si asse¬ 
stava poi con un progresso dello 0,78 
Ancora in prevalente rialzo gli assicu¬ 


rativi ancora in ripresa t bancari, sem- 
I le Mot 


pre richieste le Montcdison e le Per- 
ruzzi, piuttosto scambiate le Fiat, ri¬ 
chieste te Olivetti, e, dt riflesso, mi¬ 
gliori anche le Cir, (ra i valon del grup¬ 
po Irì ancora attivamente seguite le 
Stet e le Sip. in recupero le Ualcable 
Stabili le Alitalia dopo le dimissioni 
de) presidente Nordio 


TrrOLI DI STATO 

~Cfui 
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Nella riunione del Cotnìtaio centrale e della 
Commissione centrale di controllo che si apre 
oggi siamo chiamali a definire un orientamen¬ 
to circa gli obiettivi, i principali temi e le moda¬ 
lità del nostro XVIll Congresso. Contempora¬ 
neamente, noi dobbiamo precisare la linea per 
i mesi che ci separano dal Congresso e che 
saranno assai importanti per il paese anche in 
vista delle elezioni europee. 

Per quel che riguarda gli obiettivi congres¬ 
suali, è maturata e si è diffusa un po' in (ulto il 
corpo'del partito l’esigenza di avviare, attraver¬ 
so una ampia discussione congressuale, un 
profondo rinnovamento politicò, programma¬ 
tico e organizzativo. 

Abbiamo perciò bisogno di una riflessione 
che ci consenta di veder meglio quel che è 
avvenuto e quel che sta avvenendo nella socie¬ 
tà e nella politica italiane, di veder meglio i 
limiti con cui abbiamo percepito e compreso 
queste novità e di individuare le cause di ciò, 
sia quelle soggettive che quelle oggettive; una 
riflessione che ci consenta infine di meglio 
precisare una nostra proposta all’altezza di 
questi cambiamenti. 

Dobbiamo perciò dar vita a un congresso 
caratterizzato da un forte spirilo innovatore. 
Unitario, che presenti un Pei aperto e alVoffen- 
siva, e che smentisca tutti coloro qhe prevedo¬ 
no un nostro stabile ridimensionamento p. ad¬ 
dirittura, un nostro inevitabile ;deciinò. bob- 
biamp rispondere con fermezza alla campa¬ 
gna volta alla liquidazione del ibi, attraverso 
previsioni lugubri e Interessate; 

Dietro tali previsioni, io sappiamo, dobbia¬ 
mo saperlo, si celano, più che analisi oggetti¬ 
ve. propositi e volontà irolitiche che hanno una 
lóro forza, che hanno molti mezzi a disposizio¬ 
ne ma che possono essere battuti. Che devono 
essere battuti. E questo per il bène non sólo 
del Pei ma delta nòstra democrazia. 

Perché le nostre sconfitte sono certo una 
vittoria di altri, ma èsse non sono una vittoria 
delle prospettive di rafforzamento e.di rinno¬ 
vamento del sistema democratico, della giusti¬ 
zia Sociale e della libertà. 

Quél che lutti possono vedersi infàtti, é che 
le còse nòti vanno é còntihuàno à noti andare, 
che la politica non riesce a dare indìcaxion) e 
risposte ai problemi di (ondo del pMse, che il 
pentapartito continua ad essere una cattiva 
formula per un cattivo governo e pejr un gover¬ 
nò Ingiusto che accentua lutti gli -sòMilibri e 
allarga là distanza tta là gente e il sistema poli¬ 
tico. 

Una conseguenza della nostra sconfitta elet¬ 
torale è anche II riàccendérSt deiràrrogania 
volgare de) potere economico e politico, di cui 
aspetti inQuietantl sonò il compòrtàmento del¬ 
la Piat volto a destabilizzare il sindacato è la 
stretta soffocante che avvolge tutto II sistema 
iriformativo. 

Ma proprio per ciò noi dobbiamo, da qui al 
congressoi stare saldamente in cènpo per 
quefio che siamo e in difesa di coloro che 
rappresentiamo. 

La riflessione congressuale si intreccia e si 
deve intrecciare con l’iniziativa politica relati¬ 
va al problemi liomediatl che ei stanno davanti 
è affa fase politica che stiamo vivendo, 

. -^c^aestàlMe pu6~èsseré tettà'cbfl^'punto dì 
^approdo di due periodi precedenti. 

Il primo, che va dal 7b alia presidenza Cra- 
Ki, e il secondo, cfm dalÌ'B3 conduce a oggi. 

!" 'U prima fase, su cui abbiamo già tanto di¬ 
scùsso. é quella dèlia solidaritHà nwonale che 
si può considerare come stagione terminale e 
come esauriménto di un lungo, e tuti'altro che 
infecondo, ciclo politico; cui segui l'avvio del 
pentapartito e il pKambolo democristiano che 
possiamo tnierpiétare come un momento di 
pausa e di arretramèntò politico dèlia De e dei 
suoi alleati e conièmporaneamente còme mo¬ 
mento germinale di un nuovo éklo politico, 

Tale fase si conclude con le elezioni del 26 
giugno detrgS, In presenza di un Pei ancora 
Torte e di una De molto indebolita (non sólo 
elettoralmente ma anche sul piano della legitti¬ 
mazione ideale e sociale). Sono queste le con- i 
dizioni che consentono la presidenza Crasi. | 
nonostante la modèsta entità de) successo 
elettorale {wcialista. 

E a questo punto che ai apre la seconda fase 
politica, cui facevo riferimento, caratterizzata 
da un’opera di destrutturaziòne dèi tradizionali 
assetti ed equilibri sociali è politici, e da una 
accentuala concorrenzialità e conflittualità ^ 
sinistra, che dà idèòlogica si fa direttamente 
politica, 

Occorre oggi valutare l'esito e la situazione 
Che tale plano dì destrutturaziòne ci consegna, 
una situazione caratterizzata da una notévole 
ripresa della De (una ripresa che rischia di 
divenire nuovo strapotere), da uh sensibile raf¬ 
forzaménto del Pii. da un aftievolimento dei 
partii) intermedi è dà un indebòlithèntò delle 
posizioni del Pei accompagnato df un frasta- 
giiamento della r^presentanza potitica a sini¬ 
stra. 

E a partire da quésti dati dì fallo che dobbia¬ 
mo prospettare una nostra iniziativa. 

Innanzitutto siamo chiamati a riflettere sulle 
condizioni che possono rendere più chiara e 
incisiva oggi la nostra funzione di grande.parti- 
to di opposizione democratica. 

Non vi è infatti dubbio che è présente nella 
coalizione pentapartila una marcata tendenza 
a riassumere dentro essa stessa sìa le ragioni 
del governo sia quelle deit’oppòsizione. falsifi¬ 
cando le une e le altre, e cioè facendo scadere 
il governo e facendo la caricatura dell'opposi¬ 
zione. 

Non favorisce certo il superamento di que¬ 


n 


Sui caratteri, sugli obiettivi, sulla natura del¬ 
la nostra proj^sta di alternativa dovranno, 
come è chiaro, soffermarsi in mòdo particola¬ 
re la nostra dìKUssione e il nostro documen¬ 
to congressuali. 

Vorrei qui individuare alcuni problemi che 
mi sembrano connessi a tale discussione, ma 
che ci impegnano nella azione e nella lotta 
immediate. 

Innanzitutto, dobbiamo dire chiaro e forte 
che il nostro discorso sull'alternativa non si 
rivolge solo ai comunisti e neanche solo alla 
sinistra. 

Noi proponiamo un'alternativa per il paese 
e per l'Italia tutta, e con questa intenzione 
dovremo specificare i contenuti della nostra 
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La relazione di Occhetto al Comitato centrale 

Né abiure né conti» * 

Un partito nuovo 
Alternativa per la sodetà 



Per governare la modernità 
occorre rilanciare il ruolo 
sodale e politico del lavoro, 
trasformare lo Stato, 
rilanciare la questione morale 


Tutte le forze cfòlla rirrtrira 
sono clùamate ad un riesame 
autocritico, politico e ^rico 
La rivoluzione femminile 
II nostro errore verso ì cattolìd 


n nostro fine non è uscire 
da un sistema p^ entrare 
in un altro ma di costruire 
un morimento capace di fornire 
una risposta alle contraddizioni 


sta situazione l'affermazione presente nella re- 
lujone di Croxi ail’Assemblea nazionale del 
Psi Secondo la quale la De è oggi l'interlocuto¬ 
re principale dei socialisti. 

li binomio Dc-Psi considerato come il pila¬ 
stro dell'attuale sistema rende più difficile e 
problematica quella transizione, quel passag¬ 
gio dalla politica degli schieramenti alla fase 
dei programmi che. a parole, si era detto di 
voler avviare e, nello stesso tempo, ritarda e 
allòntana la vera prospettiva moderna ed euro¬ 
pea, che è quella delie alternative programma¬ 
tiche. 

C^gi invece ci troviamo di fronte a una ten¬ 
denza totalizzante favorita, e al tempo stesso 
resa più grave, dalla crisi dei sistema politico 
che noi prima e più di altri abbiamo messo in 
luce e su cui non abbiamo cambiato opinione. 

Voglio tornare a dire in proposito all'on. De 
Mila che se qualcuno, ne) corso di questi mesi, 
ha mutato posizione su) tema delle riforme 
istituzionali, non siamo certo noi. 

Prima della formazione dell'attuale governo 
si era parlalo di grandi riforme da discutersi in 
Parlamento col concorso di tutte le forze de¬ 
mocratiche. Lo stesso De Mita, in polemica su 
questo punto con il Psi, aveva ripetutamente 


affermato che la questione del voto segreto ^ 
sarebbe affrontata solo ne) quadro di un pro¬ 
getto assai più ampio di modifica istituzionale. 

Questo stesso progetto, riguardante le Ca¬ 
mere e il sistema delie autonomie, è assai ri¬ 
duttivo rieletto ai problemi aperti e dunque a 
maggior ragione non pud essere mutilato. 

Se oggi l’on. De Mila assegna una priorità 
assoluta alla questione del vóto segreto la no¬ 
vità, la contraddizione, il passo indietro sono 
suoi. 

Noi abbiamo infatti affermato e confermia¬ 
mo che siamo disposti a coilaborare anche alla 
modifica del voto segreto, ma entro il quadro 
dì riforme su cui si è convenuto di procedere. 
E su questo punto.chiediamo precise garanzie. 

Se queste garanzie non ci saranno, noi non 
ci presteremo, e anzi ci opporremo, a una ri¬ 
forma istituzionale che abbia come suo unico 
sbocco l'abolizione del voto segreto. 

Questa è la nostra convinzione e questo è ì) 
nostro dovere di forza di opposizione parla¬ 
mentare. 

Non crediamo, infatti, che i problemi del 
paese si risolvono rendendo il Parlamento più 
obbediente alle direttive del pentapartito. 

Non vi è in questa posizione alcuna conside¬ 
razione ristretta di partito e neppure solo un 


dovendo richiamo di tutti a) rispetto della pa¬ 
rola data. VI è l'assoivimenlo di un dovere 
democratico volto a' contenere, nell’interesse 
di tutti, \e possìbili conseguenze delle miopi 
visioni dell'attuale sistema di potere. 

La tendenza a negare la funzione stessa del¬ 
ia opposizione riassorbendola, sia pure su un 
piano prevalentemente propagandistico, in 
quella del governo, è un aspetto della questio- 
né democratica che ci sta davanti e anche per 
qu^to non solo non ci siamo rifiutati, ma ab¬ 
biamo avanzato noi stessi proposte per nuove 
procedure parìameniarì da iscrìvere nel qua¬ 
dro delle riforme istituzionali. 

Ma questo non basta. L'esercizio di una effi¬ 
cace funzione di opposizione è compilo e do¬ 
vere innanzitutto nostro. Ciò richiede come è 
ovvio una nostra rinnovata capacità di iniziati¬ 
va. Non si (ratta di reagire agli insuccessi con 
un indurimento preconcetto. Meno che mai si 
tratta di attestar» su una posizione di sterile 
arroccamento. Ma si tratta certamente di con¬ 
siderare che la nostra funzione di opposizione 
è in parte scaduta. Fare una buona, pungente, 
puntuale opposizione democratica vuoi dire 
non solo prepararsi al governo, ma assolvere 
ad un reale compito di governo. Mentre con¬ 


fondere il ruolo della oppo^one con quello 
della maggioranza significa rassegnarsi a svol¬ 
gere un ruolo subalterno. 

Opposizione è dunque per noi, oggi, una 
parola chiave da approfondire. 

Viviamo in una società molto cresciuta eco- 
.nomicamente, una società in cui si sono affer¬ 
mati anche molti importanti diritti; e lutto ciò 
non solo non lo discorìoscìamo, ma siamo ì 
primi ad affennarto anche perché, in la^a mi¬ 
sura, è II fruito di (ante lotte del movimento 
operato, del nostro partito, dei sindacati. 

'Aillavia, sé alcuni indici econòmici ci dico¬ 
no che andiamo sempre meglio, altri, come 
quelli del debito pubblico, ci dicono il contra¬ 
rio. E oltre a ciò, e non solo per cause econo¬ 
miche, molti vivono sempre peggio, crescono 
squilibri e ingiustizie, molti bisogni non sono 
soddisfatti, molti diritti disattesi, si moltiplica¬ 
no sofferenze e insofferenze, è presente una 
inquietudine di fondo, non solo nei celi più 
deboli ma anche in vaste aree sociali meno 
sfavorite. 

Il nostro primo compilo dì partito che non è 
per sua natura di oppo»zione. ma che è oggi 
nettamente aH’opposizione é perciò quello di 
capire perché questo profondo malessere, che 
più o meno esplicitamente si agita nelle co¬ 


scienze dì molti, si traduce poi spesso in rasse¬ 
gnazione, si traduce anche ne) voto ai partiti 
dei favorì, sì traduce talora in una rabbia impo¬ 
tente e dispersiva invece di divenire volontà, 
convinzione, speranza in un cambiamento. 

Il nostro compito è esattamente quello di 
individuare ì modi per tradurre quel malessere 
sociale in volontà di cambiamento, in forza, in 
programmi politici. 

[Abbiamo porre al centu dell'attenzione 
della nostra azione politica immediata, oltre 
che della stessa elaborazione congressuale, 
quei tema decisivo che continua ad essere la 
questione morale, che nasce dalla sovrapposi¬ 
zione tra partiti, amministrazione pubblica e 
Stato, che offusca agli occhi delTopinione 
pubblica »a il ruolo delta politica sia quello 
delie istituzioni, che lascia libero corso allo 
scambio deteriore, al clientelismo, al prospe¬ 
rare di centri di potere non legittimi, all'uso 
arbitrario de) potere. Decisiva è, in questo qua¬ 
dro, una profonda riforma della pubblica am¬ 
ministrazione. 

Mentre altrove si scopre, sia pure in ritardo, 
il valore detto stalo di diritto, in flalia ce ne 
stiamo allontanando. La sostanza dello Stato 
dì diritto consiste nella possibilità dì sottopor¬ 
re anche i rappresentanti dello Stato alla forza 
della legge, e questa è anche la sostanza della 
questione morale. 

Quando si giunge al punto che ministri incri¬ 
minati rivendicano come verdello tutsoiutorio 
da «tribunale popolare» un discutibile e discus¬ 
so successo elettorale, in realtà ri ripudia la 
sostanza dello Stato di diritto, attraverso il ri¬ 
chiamo a forme di giustizia che qualsiasi cintu¬ 
ra democratica respinge. 

Tutto ciò ci dice che è decisivo svolgere una 
critica seria é profonda del modo con cui ven¬ 
gono attuati o non attuati doveri e diritti dei 
cittadini così come sono scritti nel patto costi¬ 
tuzionale. 

L'ingiustizia vergognosa rispetto al dovere 
fiscale è anche una negazione dello Stato di 
diritto. E la nostra proposta di riforma non ri 
riferisce solo ad una esigenza evidente di equi¬ 
tà economica, ma ad una non meno grande 
esigenza dì attuazione di uno Stato di diritto. 
Ma così è in ogni altro campo in cui k> Stato 
deve essere garante delle libertà democratiche 
e dei diritti sociali dei cittadini. 

I partiti al governo da sempre 0 da quasi 
sempre denunciano lo sfascio dello Stalo e del 
servizi pubblici. Ma questo siaselo é prima di 
tutto loro [éecisa responsabilità. Ansiamo so¬ 
lo al primo dovere dello Stato: quello di aùieu- 
rare il funzionamento delta amministrazione 
delia giustizia. 

La giustizia è in condizioni di graye ineffi¬ 
cienza e non certo per colpa dei giudici. La 
legge sulla responsabilità civile, che pure ci 
voleva, è stata latta; ma non è certo essa che 
può garantire una funzionalità che dipende da 
ben altre carenze. 

Grandi aree del Mezzogiorno ma anche del¬ 
le metropoli de) Centro o del Nord non sono 
sottoposte ad alcun controllo di ìegaiità e i 
momenti essenziali della vita quotidiana ven¬ 
gono,regolati dai nuclei (ti comandò dèlie o^ 
ganiz^^òpi criminali, che impongono taglieg- 
giaiinehti e aliati eri presentano come un 
vero é proprio Stato riello Stato. Il crimine or¬ 
ganizzato tende ad assumere un ruolo ài véra e 
propria direzione politica del territorio, sosti- 
tuendori, o penetrando, nelle istituzioni demo¬ 
cratiche. Al punto che il capo della poiiiia ha 
potuto e dovuto denunciare la esistenza di un 
ami Stalo. 

II nodo essenziale da sciogliere in proposito 
è quello delle responsabilità polilicra. J^rché 
gli apparati pubblici sono tenuti in condizioni 
di così grave ineffìcienza? Perchè nello Sialo è 
così alto l'inquinamento della corruzione, pe^ 
ché hanno potuto nascere e ramiticarri cèntri 
come la P2 e hanno potuto attuarsi programmi 
everrivi di la^a portata, come emerge, da ulti- 
mu. nella sentenza di Bologna? 

Noi comunisti cì stiamo interrogando sul no¬ 
stro passato. Stiamo conducendo un'anàlisi 
onesta e dura, com’è nostro costume^ che. è 
l'indispensabile premessa per costruire un Par¬ 
tito comunista rinnovato, più capace di capire 
e di dirìgere una moderna società complessa. 

Ma la De, il Psi e gli altri paititi che hwno 
governato in quest’ultimo quarto di secolo, (la 
quando è iniziata la strategia della (enrione e 
lo sviluppo della criminalità organizzala, co¬ 
s’hanno da dire sul modo in cui haniK> costrùi- 
tò questo Stato? 

^ rendono conto che'devono lìberarri dal 
loro scar^daloso passato, (atto di inefficienze ' 
prograirimate, di impunità contrattate, di ven¬ 
dette e di ricatti che pesar» tuK^ora sulla de¬ 
mocrazia? Questi poteri condizionanti conti¬ 
nueranno a pesare nella vita democratica sino 
a quando quei partili non avranno la forza e 
l'intelligenza dì tagliar netto con il loro passa¬ 
to. 

Ho fatto rìferìmento alla situazione della giu¬ 
stizia e deH'ordìne pubblico, ma il problema, 
come abbiamo detto, riguarda tutto il funzio¬ 
namento dello Stato e del sistema politico. 
Tale questione è essenziale per la ncntra azio¬ 
ne e anche per il nostro dibattito congre&suitie. 

Il compito primo delle forze politiche è 
quello di intervenire su se stesse, e sullo ^to, 
che è il principale oggetto delle loro re^nsa- 
bilità. L'inefficacia e Tinefficienza dello Stato 
o. peggio, la sua corruzione e la sua ingiustizia 
sono pedate da tutti i cittadini in termini estre¬ 
mamente concreti. L'esigenza della alternativa 
nasce innanzitutto di qui. 


proposta. 

Di qui i! carattere programmatico e non di 
schieramento della alternativa, come ha più 
volle affermato il compagno Natta. Quando i 
S(KÌali5ti, come di recente ha fatto De Miche- 
lis, giudicano improponibile l'alternativa, fan¬ 
no in realtà riferimento a un'idea di alternati¬ 
va come schieramento e come proposta di 
parte che è in effetti un’idea vecchia e che 
comunque non è l'idea nostra. Tuttavia il ri¬ 
chiamo polemico a quella vecchia idea non 
può trasformarsi in un alibi per non aprire la 
strada all'alternativa, non può ridursi a una 
sorta di pigrizia intellettuale e politica, non 
può. in sostanza, ostacolare la ricerca di una 


vera alternativa programmatica che sottragga 
i socialisti ail'obbligo di aderire a una logica 
di schieramento altrettanto vecchia, qual è 
quella deU'accordo pregiudiziale con la De. 

Da parte nostra, non possiamo non ribadi¬ 
re che la funzione politica del Pei è quella di 
impegnarsi per l'obiettivo • mai realizzato 
nella storia c'Itaiia - di portare al governo del 
paese l'insieme delle forze di progresso, nel 
contesto di un processo in cui si sappiano 
ritrovare le ragioni comuni della sinistra, su¬ 
perare il conflitto per la guida da parte degli 
uni 0 degli altri, dei socialisti o dei comunisti, 
affermare una nuova egemonia di tutte te for¬ 
ze rinnovatrici, laiche e cattoliche. 


Vi è in secondo luogo, ed è connesso al 
discorso su) carattere programmatico dell'al¬ 
ternativa, il tema delta cosiddetta conquista 
del centro da parte della sinistra, questione 
non risolta dalla linea del Psì. Su tale questio¬ 
ne io penso sì debba ragionare partendo da 
due presupposti. 

Il primo è che quella che viene definita 
l’area centrale delia società non è omogenea 
per interi, non è compatta, non ha preoc- 
cupazicmi e problemi egualmente accogiibili. 
Pensiamo alla esigenza di riconoscere piena¬ 
mente il ruolo di determinati ceti intermedi, 
come ad esempio i professionisti, ma anche 
alte loro dichivazioni di reddito. 


È piuttosto un'area che socialmente e cul¬ 
turalmente vive una fase di mutamento, in cui 
si alternano periodi di spostamento anche 
brusco nella coll(KazÌone ideale e polìtica, e 
periodi di assestamento. 

È questo un discorso che non vale solo per 
l ’oggi ma almeno per l'ultimo quindicennio, lì 
rapporto di questa composita area sociale 
con i partiti non è un rapporto solido ed è 
anzi divenuto friabile. La stessa rissosìtà del 
pentapartito in tutti questi anni è anche il ri¬ 
flesso di questo dato. 

Dobbiamo dunque analizzare, interpretare 
questa mobilità del centro sociale. Dobbiamo 
valutare qual è la situazione attuale. 


Il secondo presupposto di tale riflessione, 
che in certa misura discende dal primo, è che 
il rapporto tra sinistra e centro non può certo 
essere impostato come rapporto tra vecchio 
blocco di sinistra e vecchio blocco di centro. 

La stessa nozione di blocco ci è forse poco 
utile perché è poco in grado di accc^liere il 
dato di mobilità sociale dì oggi. 

La sinistra che vuole conquistare il centro 
deve invece far leva sulle contraddizioni che 
attraversano l'insieme della società, deve de¬ 
finire una processualità riformatrìce in cui sia¬ 
no chiare le priorità, in cui sia chiaro il rap¬ 
porto di inclusione e di esclusione del diversi 
interessi specifici e particolari rispetto aìrin- 
leresse generale. 
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IL Documento 




Tutto ciò richiede una discussione e una ri¬ 
definizione delle modalità e degli obiettivi del¬ 
la noslra sVr&legìa illormalrice-. e per questo 
abbiamo elaborato un grande materiale e 
compiuto tante esperienze che ora dobbiamo 
giudicare. 

Certo, la distinzione Ira riformismo e rifor¬ 
me di struttura è ormai vecchia. E tuttavia 
estremamente importante e attuale, per la defi¬ 
nizione delle alleanze sociali e degli stessi ap¬ 
porti politici, è l'interrogativo su come fare le 
riforme, con quale «tecnica riformatrice*. con 
quale coerenza con \ valori e gli interessi che si 
intendono rappresentare, con quali obieiiM di 
fondo. 

Se si vuole uscire dalla disputa Inconcluden¬ 
te su chi può vantare e chi no quarti di nobiltà 


riformista, occorre intraprendere con corag¬ 
gio una riflessione di tal genere, andando oltre 
ogni visione organicistica o a) contrario mini¬ 
malista della strategia riformatrice. 

Mi sembra che è proprio da queste prime 
riflessioni politiche immediate, nelle quali si 
Intrecciano i compiti deH'oggi e i temi della 
nostra ulteriore elaborazione, che appare chia¬ 
ro come la questione congressuale fondamen¬ 
tale, da articolare e da precisare, è quella del 
nuovo corso, del nuovo Pel. 

Una tate impostazione esclude una ricerca, 
che sarebbe in definitiva sterile e di retroguar¬ 
dia. intorno al ripristino di una identità comu¬ 
nista offuscata o perduta, e impone piuttosto 
di concentrare l'attenzione su di una rinnovata 


identità, da definire e da conquistare. 

Aggiungo subito che, se le cose stanno cosi, 
quel che dobbiamo elaborare in vista del con¬ 
gresso è, a mio avviso, una dichiarazione poli¬ 
tica compatta, e quindi un testo di discussione 
che non abbia i caratteri delle tesi soggette a 
emendamenti, ma che sia un documento uni¬ 
tario. 

Un documento che, per l'appunto, illustri le 
motivazioni e le linee principali di un nostro 
nuovo corso 

Sarebbe fuori luogo, qui, in questa relazio¬ 
ne, tentare ds definire compiutamente tali linee 
e (ali motivazioni. Non è mia intenzione, e 
sarebbe sbagliato, anticipare il documento a 
cui dovremo successivamente lavorare. 


Il mio proposito è piuttosto quello di indivi¬ 
duare alcune problematiche che dovrebbero 
esser proprie di quei documento. Sìa in riferi¬ 
mento alle nostre scelte e alla nostra funzione 
nazkmali, sìa in relazione alle prospettive delle 
forze socialiste c di progresso su scala mondia¬ 
le. 

Dobbiamo fare questo sforzandoci dì tenere 
insieme il momento della analisi e quello della 
proposta, COR la consapevolezza che già in 
questo atteggiamento è una chiave impor¬ 
tante per il rinnovamento della nostra politica. 

Dobbiamo innanzitutto misurarci con i gran¬ 
di fenomeni legati allo sviluppo tecnologico: 
con la mondiaTizzazione delreconomia, che 
produce poteri che scavalcano il vecchio Stato 


nazionale, e induce mutamenti sociali, cultura¬ 
li di straordinaria portata. 

Infatti noi dobbiamo cogliere le grandi po¬ 
tenzialità insite in questo sviluppo ma indivi¬ 
duare anche i fenomeni negativi e rischiosi che 
tale sviluppo, se non è governato, produce: 
spostamento e concentrazione dei poteri, 
svuotamento della democrazia, offuscamento 
e vanificazione di decisivi diritti individuali e 
collettivi. 

Centrale è in proposito la questione dello 
Stato. Un diverso governo dello sviluppo a li¬ 
vello nazionale e sovranazionale implica infatti 
un nuovo molo dello Stato, che non significa 
una maggiore presenza diretta dello Staio in 
economia. Voglio anzi ribadire con chiarezza 


che dobbiamo andare oltre una certa tradizio¬ 
ne statalista della sinistra. 

l grandi processi in corso ci suggeriscono di 
approfondire non solo il tema del rapporto tra 
pubblico e privato in economia, ma anche 
quello del rapporto tra pubblico e impresa, 
pubblico e individuo, pub'. Ileo e privato socia¬ 
le, nelle diverse e molteplici forme dell'asso- 
ciazionismo, del solidarismo, e del volontaria- 
to. 

E necessaria una nuova forte (unzione rego- 
lativa del mercato da parte deUo Stato, una 
funzione di regolazione dei poteri economico* 
finanziari e del mercato (è qui che ai inserisco¬ 
no i grandi temi delle politiche antitrust e della 
democrazia economica). 


IV 


Ma perché (ale diKussione non sia astratta, 
essa deve essere connessa ad alcune questioni 
che consideriamo centrali per una nuova qua¬ 
lità della modernizzazione, per un nuovo go* 
verno della modernizzazione. 

In Primo luogo, con la questione del lavoro, 
con la composizione, il ruolo, le concezioni 
del lavoro nella società della modemizzazio- 


L'obiettivo da perseguire e da realizzare è 

S uello di rilanciare il ruolo sociale e politico 
ei lavoratori come condizione fondamentale 
di un nuovo corso economico e sociale e detto 
stesso rinnovamento dei paese. 

Perché ciò sia possibile occorre cogliere le 
novità sociali che > per effetto delie trasforma¬ 
zioni tecnologiche e per l'evoluzione delle 
mentalità » propongono il lavoro irt un'ottica 
sempre più unitaria, tanto dal punto di vista 
oggettivo che soggettivo, nel momento stesso 
in cui assistiamo però a fenomeni di segno 
radicalmente opposto, di differenziazione, di 
separazione, di frantumazione. 

Dobbiamo approfortdire l'analiii di tali ten* 
denze contraddittorie e comunque complesse, 
di considerare qManio.'ne)runo e nell’altro ca¬ 
so, é direttamente frutto dei processi di inno¬ 
vazione tecnologica, quanto del modo di con¬ 
cepire il rapporto con i) lavoro da parte di 
uomini e donne, quanto é il prodotto di scelte 
politiche messe In allo in questi anni, 

Si tratta di approfondire il modo nuovo In 
cui si mescolarlo nel mondo del lavoro spinte 
Bli'uguBglianza e richesie di un nuovo ricono¬ 
scimento del meriti e delle professionalità. 

SI tratta di affrontare il nodo strutturale della 
disoccupazione che si intreccia con un altro 
fenomeno sia strutturale e sia soggettivo; quel¬ 
lo della mobilità, che é un grande e originale 
terreno di lotta tra gli erogatori e gli acquirenti 
del lavoro e che va regolato e governato in 
(orme nuove. 

Sono f crefceraitnple p^bjlità e 
le neceMtuii.fOiMjQrHh' sul ten^ di )t^ro.i 
sul tenij»dFy.i».;|i problema ceritriPd>,ohe é 
anche urta foridamerttàle questlohè program¬ 
matica é; quanto dello spazio verrà gestito e 
controllato da chi lavora. 

Questa «mobilità* va considerata in tutti i 
suoi aspetti concreti; e, proprio per far ciò. si 
tratta di vedere come è possibile che venga 
ricondotta ad unità sul terreno del diritto: il 
diritto del cittadino lavoratore, che vuole dire 
diritto di ogni cittadina ad essere rkonoMiuto. 
neH'arcò della sua vita, anche come lavorato¬ 
re, 

Ecco perché (acclamo la proposta di un ser¬ 
vizio del lavoro che tenga in considerazione i 


giovani allorquando sono ancora a scuola, af¬ 
finché essi non siano costretti, alla fine degli 
studi, a presentarsi isolati sul mercato del lavo¬ 
ro. \n Francia parla oggi, concretamente, di 
una questione che noi abbiamo posto da tem¬ 
po: quella di un salario minimo garantito. 

L’obiettivo é comunque quello di salvare 
una generazione da un destino di precarietà e 
di emarginazione. 

Non SI tratta, come si vede, solo di doman¬ 
de teoriche: occorre in realtà sapere fornire a 
tali problemi, che si collocano a valle delle 
innovazioni tccnoioglche. nuove risposte pro¬ 
grammatiche, e nuovi obiettivi di lotta. 

L’antica parola d'ordine; «pane, terra e lavo¬ 
ro». che ha cambiato il mondo intero, deve 
tradursi oggi in un corrispettivo moderno, al¬ 
trettanto efficace e mobilitante. 

Questo a mio avviso è in realtà il problema 
del problemi, anche se è scarsamente preso in 
considerazione dalla politologia interna ed 
esterna al partito. 

£ a partire da qui, da una nuova rlllesalone 
sul lavoro e sul mondo dei lavoro, che si può 
allargare l'analisi all'impresa, alla sua funzione 
e al suo valore e alle nuove forme di democra¬ 
zia economica, che debbono promuovere un 
più ampio pluralismo economico, attraverso il 
rafforzamento della piccola e media impresa e 
la modernizzazione di molti settori di lavoro 
autonomo, attraverso il potenziamento del set¬ 
tore cooperativo e la promozione di un nuovo 
protagonismo del lavoratori singoli e associati, 
sino a farci prendere in considerazione l'ipote¬ 
si della creazione di istituti finanziari gestiti 
direttamente dal lavoratori, istituti operanti sul 
mercato e costituiti sulla base d una contratta¬ 
zione con le aziende che va condotta anche 
sulla ricchezza. 

SI tratta per ora non di una proposta, ma di 
una Ipotesi tematica alla quale non possiamo 
sottrarre la nostra riflessione; una riflessione 
volta ad àffronlare, in consonanza con l'elabo¬ 
razione più,avanzata delia sinistra europea, il 
grande (ema aoCiàtista di un controllo del prò- 
ceàso di accumulazione, che si muova al oi là 
delle vecchie ipotesi statallsle, 

£ a partire di qui che si può anche affrontare 
la questione decisiva del nuovo ruolo dei sin¬ 
dacato: un ruolo che. a mio avviso, ai colloca 
al crocevia delle problemattche che riguarda¬ 
no la sovranità popolare, il controllo del poteri 
sovranazionali, Il rapporto di autonomia con 
un sistema dato di compallbililà, la democra¬ 
zia economica e le stesse più inquietanti ipote¬ 
si di centralizzazione delle scelte e dei poteri. 

Noi non vogliamo certo dettare soluzioni e 
ricette al sindacato, il nostro rispetto dell'auto¬ 


nomia sindacale è infatti questione di pnncl- 
pio. 

Tuttavia evidenti sono ) disagi, I problemi, le 
difficoltà del sindacato a dare adeguata rap¬ 
presentanza al mondo del lavoro, mentre é dei 
tutto ovvio che esso é chiamato a svolgere una 
funzione determinante neiraffermazione di 
una nuova centralità del lavoro e nella realizza¬ 
zione di una nuova democrazia economica. 

La ripresa e il rinnovamento del sindacato 
sono dunque vitali per l'economia, per la so¬ 
cietà. per ta stessa democrazia. 

E perché il sindacato sia airaliezza dei nuovi 
compili e delle nuove sfide, occorre innanzi¬ 
tutto che esso rinsaldi le proprie radici tra 1 
lavoratori, interpreti i toro interessi, le toro 
aspirazioni, dentro e fuori dei luoghi di produ¬ 
zione. 

Ed è evidente che un nuovo rilievo deve 
essere attribuito, anche dai sindacati, ai biso¬ 
gni e al diritti degli utenti, oggi assai poco 
rispettati e privi di. adeguata rappresentanu. 

Ma vi sono alile questioni di decisiva rile¬ 
vanza strategica a cui dovremo dedicate la 
massima attenzione. MI riferisco ai temi posti 
dalla rivoluzione femminile, all'Impatto radica¬ 
le che essa ha ed é destinata ad avere su tutta 
l'organizzazione e sul tempi della locletà, al¬ 
l'Impegno che essa ci richiede per un rinnova¬ 
mento della nostra cultura politica; per la tra¬ 
duzione della politica dei tempi in scelte con¬ 
crete in grado di prefigurare superamento 
delia divisione sessuale del lavoro; per una 
battaglia di rlequiiibrio della rappresentanza 
fra i due sessi nelle istituzioni e nella politica. 

Sono tutti questi problemi cui dobbiamo da¬ 
re risposta, nella consapevolezza che il sogget¬ 
to femminile vive oggi un acuto disagio che 
deriva dallo scarto tra la propria soggettività e 
le opportunità matefiali e politiche duponiblll, 
e avendo ben presente che in quest) mesi si è 
mossa una campagna moderata volta a colpire 
|l principio di autodeiermlnaztone^elle donne 
e.ad accusarle di «Mere faulrfcl'della decoro- 
pòsizione inriividualisUea della società italiana. 

Tanto più importante risulta, proprio perciò, 
l'esito del recente confronto parlamentare 
sull'aborto e sulla violenza sessuale, 

La questione femminile va vista anche come 
la dimostrazione eloquente di quella ne- 
ces^tà, che aweriiamo sempre più acutamen¬ 
te, di una rìfondazione delle stesse Idealità so¬ 
cialiste. in quanto il movimento di liberazione 
della donna tende a reinterp^iere l'inrieme 
della società e della sua organizzazione inter¬ 
na alla luce di quel punto di vista della diversi¬ 
tà, che non era presente in nessuna delle espe¬ 
rienze e pratiche del socialismo, sia ad Occi¬ 


dente che ad Oriente. 

La questione femminile, nei nuovi termini in 
cui essa si pone e qualora non venga assunta 
come orpello stmmentale; rappresenta perciò 
la testimonianza più limpida della nece^tà di 
un rinnovamento profondo della tradizione 
comunista e di quejta socialista e socialdemo¬ 
cratica. 

Il mwimentp di liberazione della donna, 
non a caso, cl sollecita a riconsiderare i valori 
e le compatibilità che presiedono allo sviluppo 
delia società umana. 

Con la stessa tensione rinnovatrice ritengo 
dte ci si debba riferire alla centralità della que¬ 
stione ecologica e al rapporto tra crescita pro¬ 
duttiva e tutela ambientale. 

La stessa vicenda della Farmoplant dimostra 
che, se nem si riuscirà a realizzare un nuovo 
equilibrio tra industria e ambiente, se tale equi- 
Ubrio non wrrà assunto come una delie que¬ 
stioni strategiche di un nuovo governo dello 
sviluppo, non sarà possibile evitare gravi inci¬ 
denti, conmrosl quell) più catastrolic). 

Anche li mutamento d’ottica rispetto alla 
Karsltàe all'uso delle risorse fornisce alla stes¬ 
sa prospettiva socialista e alle nozioni di cre¬ 
scita e di sviluppo una valenza inedita e inno¬ 
vatrice rlsperiq a tutta la tradizione del movi¬ 
mento operalo. 

Rimane poi centrale per lo sviluppo econo¬ 
mico e civile dell’Italia la questione meridional 
le, dw ^ presenta oggi In termini nuovi e assai 
complessi e che è un banco di prova decisivo 
per le diverse ipotesi di modernizzazione del 
paese, sopratuitto in vista del processo di unifi¬ 
cazione europea. 

Direi qualcosa di più; la questione meridio¬ 
nale è stata il banco di prova delta egemonia 
della nuova formazione politica comunista, a 
partire dal Congresso di Lione; e cioè di un'e¬ 
gemonia <d)e'non affidava più le sue soni alla 
lotta Intestina nella sinistra, ma, alla crquicità di 
comprendere la storia d'Italia.- ' 

1)1 qui la sfida vittoriosa lanciata di^trauhiliel'^ 
g tutta la preredente tradizione del ihovimento 
operaio, ai riformisti, ai massimalisti e ai comu¬ 
nisti di ispirazione bordighiana. 

La prima v'ora rifondazione del Pei avviene 
sulla base di una attenta ricognizione della 
questione nazionale e attraverso ta capacità, 
prospettata da Oramscl, di presentare ) comu¬ 
nisti come i risolutori dei grandi problemi na¬ 
zionali che le vecchie classi dominanti non 
erano state capaci di portare a soluzione. 

Una rifondazione che, come ho dello, è av¬ 
venuta a stretto contatto con la parte più viva e 
feconda del pensiero democratico meridiona¬ 
lista. 


La risposta in termini nuovi alia questione 
meridionale oggi, e cioè in termini di afferma¬ 
zione dello $tato di diritto e della democrazia, 
di affermazione di nuovi obiettivi di civiltà, di 
guida e di controllo della modernizzazione, è 
anche oggi il banco di prova di una nostra 
rinnovata funzione storica nazionale. E come 
tale va collocata nella elaborazione strategica 
de! nostro partito. 

Infine è determinante, anche in vista delle 
elezioni dell'anno prossimo e poi della sca¬ 
denza del '92, la definizione di un nostro pro¬ 
getto per l'Europa. Dobbiamo megiio sottoli¬ 
neare il nostro atteggiamento verso i procesiù 
in corso, che conducono verso una entità eco¬ 
nomica e politica sovranazionale nell'Europa 
occidentale. Noi dobbiamo in primo luogo 
confermare le nostre posizioni, che sono quel¬ 
le di alfieri dell unità europea. 

Ma dobbiamo sapere che il processo verso 
una nuova entità sovranazionale solleva una 
serie di questioni politiche, 

Ci impone innanzitutto un mutamento d'ot¬ 
tica che ci consenta di coordinare in modi 
nuovi, e secondo nuove priorità, la dimensio¬ 
ne sovranazionale e quella nazionale. 

Ci impone un grosso sforzo politico per 
coordinare la spinta alia concentrazione dei 
poteri e quella, opposta, alla valorizzazione 
della dimen«one locale e delle autonomie; 
una doppia tensione, questa, che ^ pone In 
termini inediti e che, se non troverà soluzioni 
equilibrale, potrà produrre il sorgere e il rallor- 
zarsi di particolarismi esasperali. 

I processi in corso impongono ancora una 
uniiicazione di concezioni, di regole istituzio¬ 
nali. 

Chiedono di fare i conti con un persistente 
deficit di democrazia, e con spinte assai rile¬ 
vanti, volle a indebolire anziché a rafforzare le 
Istiiùzlon) sovranazionali. per lasciare mano li¬ 
bera ai poteri econoroiol giù lergamente sovra- 

V L’intgrrogatlvo di fondo, é se l'Europa unita 
deve essere l'Europa dei popoli o quella degli 
Agnelli e dei Berlusconi, se deve essere l'Euro¬ 
pa della deregulation o quella di nuove regole, 
condivise e praticate. 

Ebbene dobbiamo sapere, e dobbiamo dire 
con (orza, che solo la sinistra ha le Idee e la 
cultura per affrontare, nelle nuove dimensioni 
sovranazionali, la questione del rapporto tra 
potere democratico e concentrazione econo- 
mico-linanziarìa. 

Così come solo la sinistra è in grado di 
orientare i processi di mondializzazione dell'e¬ 
conomia In una direzione che non risulti nega¬ 


tiva e perfino catastrofica per il Sud del mon¬ 
do. e cioè per la gran parte deirumanità. 

E, nella sinistra europea, il nostro contributo 
ideale e di pitroostajpuò essere originale e di 
notevole rilievo. 

Anche sui terreno del disarmo |n Europa 
decisivo può essere II nostro contrilHito. Em¬ 
blematica di un modo vecchio e superalo dM 
tempi di concepire i problemi della sicurezta 
è. ad esempio, la questione degli Fì6. Ora che 
Gorbaciov si è dichiarato pronto a trattare II 
ritiro delle basi avanzate di una fona aerea 
sovietica equivalente in cambio del non trasfe¬ 
rimento dei 79 caccia bombardieri americani 
in Italia, se ne ricava, incredibilmente, che ciò 
dimostrerebbe la giustezza della decisione del 
governo e del Parlamento italiani, Ma le cose 
non stanno così. 

Nel caso specifico degli F16, Il nostro psrii- 
to, a differenza di altre formazioni politiche, 
non si è pronuncialo per atti di disarmo unila¬ 
terale. Allo stesso tempo, però, non solo il 
nostro oanito. ma Inizialmetue anche il 
settori rilevanti del mondo cattolico ed eccle¬ 
siale, esponenti delia De. lutti ci si era pronun¬ 
ciati per non precipitare una decisone, ma per 
utilizzare il margine di tempo a disposizione, 
tre anni, per avviare una trattativa con la con¬ 
troparte che consentisse, grazie ad uno scam¬ 
bio, di non rendere necessario 11 trasferimenio, 

Ora più che mai, dopo l'olferta di Corba- 
ciov, ci sembra questa la via da seguire ed è 
perciò che noi chiediamo al governo di ridi¬ 
scutere la questione degirFlò nel Parlamento 
nazionale e nella sede dell'Alleanza atlanllca. 

Concepire la strada della trattativa come 
cammino da intraprendere da posizioni di fori 
za militare è un residuo di quella fase delie 
relazioni Est-Ovest Che fu caratterizzata da op« 
poste rigidità e contrapposizioni. Per fortuna, 
negli ultimi anni, si è a^rta, fra gli Stati Uniti e ^ 
l'Unione Sovietica, nei rapporti Est-Ovest, una 
. fase nuova e cosuuttiva; che va irrobustita e 
xdnsolidata.eetiSl vuoto'Che. accordi già ' 
iBggiuntii)altfi^ie ne aggiungano, soprattutto 
per quel che riguarda la riduzione equilibrefa ' 
degli armamenti convenzionali in Europa. 

Oli applausi alle intese tra Reagan e Corba* 
ciov sono ipocriti se poi non si agisce concre¬ 
tamente. 

Sono tutti questi, come dicevo, temi decisi^ 
per la definizione di una concreta strategia 
riformatrico e per la qualità de) governo della 
modernizzazione. Sono tutte questioni che 
danno sostanza al discorso sulla trasversalità 
delle nuove contraddizioni e che devono quin¬ 
di dare forza e spessore tUla nostra proposta 
politica. 
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Una proposta politica che dovrà camminare 
con le gambe di vari soggetti sociali e politici. 
Ed è in questo contesto che riguarda i soggetti 
della trasformazione, che va ricollocala la que¬ 
stione cattolica. 

Una questione dì grande importanza jper la 
costruzione dell’alternativa è infatti quella del¬ 
la partecipazione del cattolici alia costruzione 
di un'altémaiiva di programma e di governo. 

E questa una novità rilevante della nosira 
Impostazione, In quanto cl dovrebbe oonsenu- 
re dì definire in termml corretti lo spartiacque 


treccio problematico, una precisa distinzione 
tra questione cattolica e questione democri- 


atldlld. 

In questi anni non abbiamo a sufficienza 
seguito, e non abbiamo compreso, il nuovo 
rapporto che si è venuto intessendo tra la De¬ 
mocrazia cristiana è una vasta area elettorale e 
organizzativa cattolica, comprendente anche 
settori socialmente e politicamente progressi¬ 
sti. 

Sarebbe errato leggere late fenomeno sol¬ 
tanto come un ritorno a vecchie forme di col- 
latetallsmo. 

Si deve piuttosto far riferimento al comples¬ 
so processo vissuto dai cattolici In questo de¬ 
cennio, di ridefinizione del rapporto tra fede e 
politica, tra scelta religiosa e laicità. 

E occorre riflettere suH’oscillazione di ampi 



strati di cattolici tra l'esigenza di una riforma 
delta politica e di una democrazia finalmente 
compiuta, in cui possano affermarsi, fuori da 
ogni logica di Khieramento, idealità, scelte ed 
esperienze che nascono dairìspìrazione cri¬ 
stiana, e l aiira esigenza, decisameme più tra¬ 
dizionale. di conservare e riaffermare, contro ì 
rischi della cosiddetta società radicale, una 
presenza cattolica compatta e unitaria nella 
pofitica itaiianBi 

E un fatto che ampi settori cattolici hanno 
considerato che queste due esigenze potesse¬ 
ro combinarsi attraverso un rafforzamento del¬ 
la De di De Mita, 

La nostra convinzione invece è che il raffor¬ 
zamento della De dì De Mita non abbia con¬ 


sentito e rmn consenta la soddisfazione della 
prima di quelle due esigenze e rischi di amplifi¬ 
care i ròchl neointegralisiici della seconda. 

Questa nostra convinzione deve spingere la 
nostra riesca oltre una semplice distinzione 
tra cattolici e De. Da un lato è nostro compito 
fare f conti in modo positivo con il mondo 
cattolico nel suo complesso e con i i suoi valo¬ 
ri. Dairaliro occorre ridefinire caratteristiche, 
funzioni e collocazione della stessa De. a parti¬ 
re da urta valutazione del suo progetto, oltre 
che per le ctassi e i celi sociali in campo, e non 
a pulire da una impostazione astrattamente 
ideologica. 

Anche nel campo del rapporto con i cattoli¬ 
ci si sono manifestale nostre debolezze sog¬ 


gettive, a proposito delle quali si rende neces¬ 
saria una chiara autocritica. 

Penso che il dialogo con i cattolici vada oggi 
impostato In modo nuovo. Non solo perche, 
come è ovvio, sono venuti mutando i problemi 
delia società, ma perché la crisi delle ideolo¬ 
gie, la fine di mondi culturalmente separati 
renderebbe sorpassato un dialogo che ancora 
oggi si fondasse su due piani distinti e distanti 
traloro: Il piano dei grandi valori universali e 
quello empirico delle «cose da fare». 

Solo ponendo lì diatt^ su un terreno nuo¬ 
vo sarà dunque possibile ricominciare a co¬ 
gliere la connessione più stretta che si ^ene 
stabilendo in ciascuna coscienza e nella co¬ 
scienza di lutti tra scelte di valore e scelte di 
fatto, Ira valori, programmi e comportamenti. 


Le alleanze culturali, sociali e politiche del¬ 
l’alternativa devono fondar» sul contributo au- 
torvomo e sui valorìrspeciflci di cui sono porta¬ 
tori i diversi soggetti interessati al progetto. 
Una tale affermazione, che vale in generale, 
deve pienamente valere anche nel rapporto 
con i cattolici. 

Questo significa che la cultura, le id^, il 

restio pt?ì comunwB essere ctìnTOfta nelS 
prospettiva politica di alternativa che propo¬ 
niamo, devono divenire parie integrante del 
nostro discorso politico. 

Questo significa che essi debbono contare 
di più nella vita e nella politica del nostro ^ì- 


Ma se vogliamo per davvero realizzare l'o¬ 
biettivo di una alternativa delia società italiana, 
attraverso la costruzione di una nuova frontie¬ 
ra progressista che vada oltre le tradizionafi 
forze della sinistra, il problema per così dire 
prioritario che siamo chiamati ad affrontare 
nella nostra discussione è quello che riguarda 
la nostra funzione neiritalia di oggi e dunque 
quello dell'attuale identità del nostro partito. 

Lo ripeto; non si traila e non si deve trattare 
di una discussione astratta, ideotogistica, quasi 
che vi fosse da scoprire una nostra natura certa 
e Immutabile, Si tratta, per un partito che ha 
una grande storia e che ha assolto a una stori¬ 
ca funzione, di leggere bene nella realtà di 
oggi e di misurare se stesso rispetto a questa 

E qui vorrei dire subito che non è utile e non 
è seno che mentre una grande lorza politica 
nazionale, qual è il Partilo comunista, si misura 
con l complessi problemi di un proprio profon¬ 
do rinnovamento, non è utile e non è serio che 
una certa stampa, attraverso amplificazioni, in¬ 
formazioni unilaterali, titoli infondati e fuori 
luogo intervenga non già per dar conto e com¬ 
mentare. ma per banalizzare, e In alcuni casi 
per deformare o per strumentalizzare le nostre 
posizioni. 

Vorrei anche aggiungere per noi stessi, pe¬ 
rò, che non bisogna nemmeno lasciarsi guida¬ 


re dalle deformazioni dei giornali, dalle inter¬ 
pretazioni forzate o dalle vere e proprie carica¬ 
ture che vengono disegnate delle nostre posi¬ 
zioni. 

Siamo stali proprio noi a denunciare, anche 
di recente, in occasione della inaugurazione di 
un monumento a Togliatti la la falsità di una 
ideologia volta a santificare il presente e il pas¬ 
sato delle forze di governo e a demonizzare i 
comunisti, in quanto non riducibili a forza su¬ 
balterna e acrìtica, 

Siamo stati proprio noi a mettere m eviden¬ 
za come in quell'atteggiamento si rifletteva sia 
lo smodato desiderio di conservare il potere 
sia un diversivo per nascondere li vuoto politi¬ 
co che c| circonda. D’altra parte fare i conti 
con la nostra storia è il modo migliore per 
difendere il nostro passato, le grandi battaglie 
combattute dai nostri compagni, la nostra ra¬ 
gion d'essere. 

E con questa dignità e franchezza d'animo 
che noi riusciremo a non lasciarci ingannare 
dalla falsa alternativa tra subalternità e cieca 
ortodossia, entrambe estranee e lontane dalla 
sostanza profonda della nostra storia, Nessuno 
di noi ha sentito il bisogno, e non abbiamo 
bisogno di abbattere miti perché non ne abbia¬ 
mo creati, ma abbiamo certo la esigenza di 
continuare a riflettere sulla nostra collocazio¬ 
ne nella società Italiana ed europea 

Questo è il vero insegnamento che viene da 


tutto il nostro passato. 

Oggi la mia opinione é che dovremo innan¬ 
zitutto sottoporre a verifica e dare sistemazio¬ 
ne ad alcune novità che abbiamo già introdot¬ 
to, nella definizione di noi stessi e della nosira 
politica, a partire dal Congresso di Firenze, e 
con il fondamentale contributo del compagno 
Natta, e altre novità promuovere. 

Si tratta di accelerare e di far compiere un 
vero e proprio salto qualitativo alta nostra ela¬ 
borazione. 

L'esigenza di una tale accelerazione nsutta 
del tutto evidente se si condivìde un punto di 
analisi contenuto nella mia relazione al prece¬ 
dente Cc, e che poneva al proprio centro, un 
altro significativo errore soggettivo, oltre a 
quelli già ricordati, rispetto ai quale abbiamo 
compiuto e dobbiamo compiere una analisi 
autocritica. 

Quello secondo cui le nostre stesse dlfficoi* 
là elettorali sono dovute al sommarsi di due 
fattori: la perdita dì consensi presso settori tra¬ 
dizionali e la mancata capacità di attrazione 
verso nuovi -ìetlorì della società, determinata, 
in gran parte, dalla nostra incapacità di fare 
emergere con maggiore nettezza e univocità le 
novità della nostra elaborazione politica e pro¬ 
grammatica. 

lo credo che anche in considerazione di 
lutto CIÒ sia necessario un approfondimento 
ulteriore delle prime tesi di Firenze, che iliustn 


e renda chiaro il rapporto con le nostre fonti 
kfeaii e poiitiche e fa nostra prospettiva attua¬ 
le. 

Il nostro non è infatti e non deve essere un 
rinrtovamento senza radici ma nello stesso 
tempo dobbiamo avere ben presente che li 
nostro partito ha già conosciuto momenti di 
rìfondazione. mutazioni di identità, in alcuni 
momenti rilevanti quali sono stali le Tesi di 
Lione, il Partito nuovo di Paimiro Togliatti, la 
ricollocazione intemazionale operata da Ber¬ 
linguer e preparala dalle coraggiose, e troppo 
dimenticale, iniziative politiche di Luigi bongo, 
la nuova definizione dei Pei come «parte inte¬ 
grante della sinistra europea». 

Lo stesso sviiufttro rttorico ha collocato il 
nostro partito in modo profondamente diverso 
da ciò che (o contraddistingueva al momento 
del suo atto di nascita. Non c'é dubbio che, già 
da lungo tempo, il nostro partito, la sua azione, 
le sue idealità politiche non sono riconducibili 
esclusivamente alla Rivoluzione d’Ottobre. 

Costitutiva delia nostra identità e delle no¬ 
stre fonti ideali è innanzitutto la grande e origi¬ 
nate riflessione di Antonio Gramsci, per il qua¬ 
le fu determinante non unicamente la lezione 
marxiana, ma il confronto con il grande pen¬ 
siero libera) democratico e con quello meri- 
diorialisia. Ed è Togliatti stesso che ci ha inse¬ 
gnato a recuperare la parte più rilevante della 
tradizione riformista e a misurarci con l'espe- 


nenia del cattolicesimo democratico. 

Ma allora nostro compito deve essere quello 
di mettere in luce questa pluralità e ricchezza 
delle nostre fonti storiche e il rapporto che 
stabiliamo con esse. 

Qualche tempo fa ho scritto della necessità 
di una ricoilocazione della Rivoluzione d'Otto- 
bre e ho anche cercato di spiegare che cosa 
intendevo con quell'affermazione. 

Vorrei dire che ricollocare ta Rivoluzione 
d'Ottobre non significa davvero dimenticarne 
il significato. 

La Rivoluzione d’Ottobre, infatti, costituisce 
un incancellabile spartiacque nella stona euro¬ 
pea e mondiale, nella stona del movimento 
operaio europeo e di tutte le grandi battaglie 
socialiste. 

L’evento rivoluzionario dell'Ottobre è stato 
un patrimonio della più grande parte delle fot* 
ze socialiste. Ha un grande significato storico il 
fatto che la maggioranza del socialismo italia¬ 
no non sì è divisa sut giudizio sulla Rivoluzione 
d'Ottobre. Se il Psi fino al 'S6 è stato sblidale 
con i'Urss e collegato in un rapporto di unità 
d'aaione con il Pel, questo non è avvenuto per 
un errore ma per una ragione di fondo che non 
può essere rimossa, perché aveva della radici 
profonde nella storia stessa del Psi. 

Ma, certo, si è ogpi socialisti e comunisti e si 
conducono batta^ie autenticamente sociali¬ 
ste non in quanto si sia depositari di una tradi¬ 
zione ma m quanto si cerchino vie originali e 


nuove per l’attermazione, all’altezza dei tempi 
in cui si vive, di ipotesi dì rinnovamento pro¬ 
fondo della società. Ciò può essere fatto anche 
attraverso rotture nei confronti di posizioni del 
passato, con la consapevolezza, parò, cho di¬ 
scontinuità non è sinonimo di abiura. 

La abiura è una forma di pigrizia intellettuale 
altrettanto grave del continuismo. 

Grande è stalo il contributo di Berlinguef 
per individuare i nuovi soggetti di lotte somafi- 
ste. Per individuare quanto era compiuto e an¬ 
che in crisi nelle pa^te esperienze rivoluzio¬ 
narie: quella democratico-borghese, quella so¬ 
cialista. quella dei movimenti di liberaaione 
del Terzo mondo. 

Berlinguer pensava che solo incontrandoti 
tra loro, e superando i limiti di ciascuna tradi¬ 
zione, i movimenti progressisti e socialisti po¬ 
tevano ancora dare alimento alla storia. Solo 
accettando di inoltrarsi' lungo vìe inesplorate 
era possibile essere costruttori del nuovo. 

E in questo senso, da tempo noi non cl sen¬ 
tiamo vincolati ad alcun tradizionalismo ideo¬ 
logico, e ci sentiamo invece in mare aperto. 

E ciò perché il nostro compito oggi è quello 
di rinnovare questa nostra società, stando den- 
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(ro «(((q sue contraddizioni, lavorando aita sua 
trasformazione. 

Sapendo che tutta una fase di emancipazio> 
ne delle masse lavoratrici è ormai alle nostre 
spalle e si è compiuta proprio perché alcuni 
risultati di fondo sono stati ottenuti. 

Sapendo cioè che questa nostra società è 
stata la^'orata dal movimento operaio, come 
diceva Berlinguer e che oggi, su quella base, è 
necessario pensare a nuovi obiettivi, a una 
nuova fase di emancipazione e liberazione 
umana, una nuova fase di battaglie ispirate alle 
idealità socialiste. 

Una fase In cui si afferma, in modi originali 
anche se talvolta confusi, la spinta ad una nuo¬ 
va e superiore libertà di tutti, la tensione a 
nuove forme di solidarietà, e verso nuovi valo¬ 
ri, come quello delia non violenza. 

Tutte le forze socialiste e di progresso sono 
chiamate a spingersi in mare aperto. Anche 
rUrss, come sta facendo sotto la guida d) (^r- 
baclov, cerca vie nuove, trovando anche un 
nuovo raccordo con le esperienze dei sociali¬ 
smo occidentale. 

Da tempo diciamo che le prospettive del 
socialismo si collocano oltre le frontiere, oltre 
i modelli delle diverse esperienze già date- 

Non cl lasceremo perciò fermare da coloro 
che vorrebbero impedirci di portare a compi¬ 
mento questa operazione. Dobbiamo sapere 
che costoro non (anno gli storici e gii ideolo- 
ghi disinteressati; ad es» Intereasa fondamen¬ 
talmente un obiettivo politico: quello di Impe¬ 
dire che si riesca, da parte nostra, a spostare il 
massirno delle nostre forze su un nuovo terre¬ 
no nell.'Intento dichiarato di disintegrare la no¬ 
stra forza, utilizzando da un iato una .visione 
subalterna della modernità e soffiando con¬ 
temporaneamente sul fuoco di una ortodossia 
verbale, senza contenuti. Si tratta di un'azione 
a tenaglia, che muove da posizioni opposte nei 
tentativo, che sarà contraddetto dalla nostra 
tenace capacità di resistenza e di rinnovamen* 
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io, di indebolire la presenza comunista nella 
società italiana, la presenza di una forza che si 
batte per l'aKernativa in autonomia rispetto ai 
poteri dominanti. 

Maldestro e grottesco è anche il tentativo di 
presentarci, ora, alla retroguardia, rispetto a 
eventi da noi auspicali e sollecitati e che noi 
consideriamo un primo passo, sia pure impor¬ 
tantissimo, nella direzione della piena demo¬ 
cratizzazione del sistema sovietico. È questa 
solo la dimostrazione di quanto la polemica 
politica in Italia faccia velo, per motivi interni, 
al buon senso e alla verità storica. 

Da tempo i comunisti italiani si sono battuti 
perché in Urss si realizzasse una nuova «rivolu¬ 
zione politicai che mettesse «dalle radici- in 
discussione l'assetto istituzionale di quel paese 
• che ha contraddetto 1 valori dì libertà e di 
giustizia per i quali pure ci era battuti • che 
riaffermasse i principi di fondo dello stato di 
diritto, e facesse delia democrazia non solo lo 
strumento ma il valore dentro il quale inverare 
le idealità socialiste. 

Ecco perché riteniamo che quanto sta avve¬ 
nendo In Urss rappresenti esso stesso un pro¬ 
cesso di ricollocazione storica della Rivoluzio¬ 
ne d’ottobre; un processo che in larga misura 
dà ragione a noi. Ma che allo stesso tempo 
richiama, tutti, e quindi richiama anche noi. al 
compito di una profonda rìdefmizione, rico¬ 
struzione delle idealità socialiste- 

Comune è, ad Est e ad Ovest, la percezione 
della crescente interdipendenza, comune è 
l'a^razlQne alla pace e alia cooperazione. 

Mpratlutto comune è e deve essere il desi¬ 
derio di guardare non ai passato ma aii’aweni- 
re. 

Ecco perché II rapporto tra II movimento 
operaio dell'Est e quello deH'Ovesl, che reca il 
segno delia divisione, non deve porsi nei ter¬ 
mini della contrapposizione ma m quelli dell'e* 
mi^azione. 

È così che si lavora a una terza fase nella 


storia del socialismo europeo. 

Decisivo è, in questo quadro, definire qual e 
la nostra peculiarità, qual è ìi nostro apporto al 
processo di rinnovamento delle forze sociali¬ 
ste occidentali di cui ci sentiamo parte inte¬ 
grante. 

Non è da escludere che in un futuro, quando 
sarà davvero costituita una nuova entità sovra- 
nazionale. quando gli Stati Uniti di Europa sa¬ 
ranno una realtà, il confronto politico su scala 
europea potrà muoversi oltre la tradizionale 
nomenclatura dei vecchi partiti nazionali nella 
direzione di una nuova prospettiva unitaria 
progressista europea. 

Ma anche una simile prospettiva, che non é 
per l'oggi, vn comunque considerata non co¬ 
me Ipotesi di assorbimento subalterno di una 
forza da parte deìi’aitra, ma come ricerca at¬ 
torno al soggetto politico in grado di interpre¬ 
tare una nuova fase, una terza fase del movi¬ 
mento socialista, e non già come pa^ggio, 
armi e bagagli, a una diversa tradizione. 

Tutta la nostra ricerca deve dunoue essere 
guidata dalla ferma volontà di riaffermare la 
piena autonomia creativa del nostro partito. 

Con ciò voglio dire che non ci ntraiamo, 
anzi vogliamo essere i promotori di una ricom¬ 
posizione di tutte le forze di progresso. Ue di¬ 
verse strade del movimento operaio potranno 
congiungersi, non però sul terreno di un assor¬ 
bimento 0 di una concorrenzialità a somma 
zero. 

La nostra proposta muove al contrario nella 
direzione di una forte sinergia di tutte le forze 
inteileltuali, morali della sinistra, di una ripresa 
del pensiero e deti'azione, delle forze sociali¬ 
ste e di progiesso, al cui interno la componen¬ 
te comunista < del comuniSmo italiano • sarà 
chiamata a svolgere un molo attivo e determi¬ 
nante. 

Una cosa deve essere ben chiara: promuo¬ 
vere un nuovo incontro a sinistra richiede un 
severo riesame autocritico da parte di tutti: noi 


facciamo ia nostra parte ma tocca ai socialisti 
esaminare quei limiti della loro politica che 
hanno favorito il rafforzamento delle posizioni 
moderate e conservatrici. 

Se è vero > come ha affermato Craxì - che 
non ci sono pretese di egemonia, che non c'è 
nessuna volontà di semplificare, di sostenere 
una sorta di «reductio ad unum- la chiarifica¬ 
zione iniziata deve avere di mira gli obiettivi 
reali di una politica riformatrice della sinistra 
nei suo complesso. 

fn un recente articolo di «Civiltà Cattolica», 
riservato a una analisi dei Pei e delle su pro¬ 
spettive, si sostiene che la possibilità di dar vita 
a un «nuovo Pei» è assai problematica perché 
«il comunÌ«iu> - così si dice - quale storica¬ 
mente è stato ed è, in una società altamente 
industrializzata com'è quella occidentale in 
questo scorcio del secolo XX. va sempre più 
perdendo senso e credibilità». 

Il tema è quello stesso che. spesso più rozza¬ 
mente, pongono molti commentatori, che ten¬ 
dono a formare un nuovo senso comune, un'o¬ 
pinione diffusa intorno a quella che viene pre¬ 
sentata come una sorta di «legge naturale». Da 
parte nostra vogliamo discuterne apertamente 
e senza pregiudizi. 

Vorrei anzitutto dire in proposito che se per 
comuniSmo si intende un determinato sistema 
da ir^aurare attraverso la presa del potere e la 
statalizzazione dei mezzi dì produzione, tale 
visione è stata da noi ampiamente e da lun- 
ghit^mo tempo rifiutata. Cosi come è da noi 
negala in radice ogni idea di comuniSmo come 
«fase sprema» o come «fine della storia». 

Lo stesso uso del termine comuniSmo, che 
vierte fatto dai padri gesuiti, nasconde più di 
un e^ivoco: tanto è vero che le realtà storiche 
a cui fanno riferimento parlando di comu¬ 
niSmo. definiscono se stesse come realtà stata¬ 
li socialiste, li problema dunque ò più com¬ 
plesso e sarebbe lungo da dipanare. 


La venta è che il nostro peculiare tragitto 
ideale e poHiico si è nvelato assai più ricco e 
fecondo di ogni schematismo ideologico ed è 
con questo percorso, con le straordinarie 
energie umane e politiche che esso ha espres¬ 
so e suscitato, che deve misurarsi chiunque 
voglia giudicarci e valutarci. 

E con Antonio Gramsci, il quale così gran¬ 
demente ha contribuito a formare rorìginalità 
della nostra vicenda storica, che l'idea dì co¬ 
muniSmo si è venuta per noi progressivamente 
identificando con l'idea di una riforma morale 
e intellettuale e con quella di un movimento 
per la trasformazione di questa nostra società 
piuttosto che con quella di un sistema dato e 
definito una volta per tutte. 

Sono idee che hanno messo in moto grandi 
forze, e grandi movimenti che, in un cammino 
certo accidentato e drammatico, hanno tutta¬ 
via cercato la via per l'affermazione e la realiz¬ 
zazione di una più piena emancipazione e libe¬ 
razione umana. ' 

E voglio anche aggiungere che in Marx, il 
comuniSmo era irinanzitulto una (orma di rea¬ 
lizzazione della più radicale libertà di un uomo 
che dà sviluppo sempre più pieno alle sue fa¬ 
coltà, e che cosi, via via, giunge a concepire 
l'altro uomo non più come strumento e come 
•cosa». Una tale peculiare e grande valorizza¬ 
zione deiruomo è per i nostri padri gesuiti 
qualcosa di cui oggi non mette più conto parla¬ 
re? E. soprattutto, quegli individui e quei movi¬ 
menti che a (ali valori si ispirano, dando ad essi 
espressione storica, sono individui e moti- 
menti coi quali non ha più senso dialogare? 

Più in generale io credo che il soci^ismo 
che non attira, che non parla più è una idea 
che mi sento di definire oitocenteKa dei so¬ 
cialismo; un'idea secondo la quale la questio¬ 
ne essenziale da affrontare per chi vuole il 
socialismo sarebbe il cercare, il provare, per 
una via o per l'altra, il «passaggio di sistema» 


per entrare nel «sistema dei socialismo», che 
poi ha finito con l'essere, come dicevo prima, 
quel sistema della proprietà statale che è en¬ 
trato in crisi. 

In concreto non si (ratta di uscire da un 
«sistema» per entrare in un altro sistema già 
conosciuto e ben definito, esibendo un model¬ 
lo tutto esterno alta realtà che ci circonda. Il 
socialismo dovrebbe essere concepito come il 
movimento capace di fornire una risposta alle 
vecchie e qlle nuove contraddizioni; al movi¬ 
mento reale della società a partire dal valori e 
dalle idealità che sono propri del pensiero so¬ 
cialista, e che sono in continuo sNOluppo. 

Coerente con questa visione è l'afrermazio- 
ne della democrazia come valore universale. 
Ma. se la democrazìa è un valore universale, lo 
è perché non costituisce semplicemente né un 
•terreno più avanzato di lolla», né una tappa 
transitoria nel processo di emancipazione 
umana. 

I limiti della democrazia si superano, si ridu¬ 
cono, » correggono promuovendo l’espansio¬ 
ne, l'invasione, il governo della democrazia, in 
ambiti, poteri, diritti che sono oggi sottratti ad 
essa e sono esclusi da ogni sanzione e regola¬ 
zione democratica: questo é il grande senso 
aftuafe del pensiero socfaffsfa. 

Compito della sinistra dì ispirazione sociali¬ 
sta dovrebbe dunque essere quello di spingere 
la democrazia a regolare poteri e diritti qhe 
oggi sono sottratti o non riconosciuti nella de¬ 
mocrazia. 

Ed è cosi, nei corso di questo processo, che 
è lotta di idee, di classi, di interest, che ri 
affermano nuovi diritti, si spostano poteri, ri 
determinano nuovi equtfibri fra diritti e doveri, 
ri rinnova e ri verifica il patto sociafe» ri misura¬ 
no e sanciscono eguaglianze e diseguaglìanze. 

Ecco dunque, in sinlesf e certo in modo non 
organico, le principali questioni su cui ritengo 
che dobbiamo discutere e lavorare in vista ém 
congresso e del documento politico che sarà 
alla base di questo nostro Impegno. 


fi documento dovrà anche affrontare li tema 
della riforma del partito. 

Vorrei dire in proposito che ho parlalo delta 
necessità di un «nuovo corso», di un «nuovo 
partito comunista» subito dopo il turno eletto* 
ralo di (ine maggio. 

Si può osservare - ed è stalo osservalo che 
queste stesse indicazioni devono essere riem¬ 
pite di scelte, E una considerazione giusta; e va 
dunque compiuto tutto 11 lavoro necessario per 
rispondere ad esse. 

Ma voglio chiarire un possibile equivoco 
che, 50 davvero ci fosse e permanesse, rappre¬ 
senterebbe un serio ostacolo proprio per que¬ 
sto lavoro: l'equivoco che l'Impegno per un 
nuovo corso e Mr un nuovo Partito comunista 
sia uria owieià o, peggio, una affermazione 
che non significa nulla. 

Di fronte alle difficoltà che incontriamo, ai 
problemi che dobbiamo risolvere, ai colpi che 
abbiamo subito, una strada come quella che si 
indica a partire da quell'impegno é conse¬ 
guenza di ùna rilevante scelta politica. 

Non é Infatti (a sola possibilità che cl ri apre. 
Non abbiamo reagito costad esemplo, in altri 
momenti difficili, di fronte ad altre Konfiite. 
Ad csgrgpiO'aeMfKài Abbiamo reagito, 
ce, in modo analogo a quello che oggi vogUat 
mo, neh19S6. 

Voglio dire che ci sarebbe la possibilità, e 
potrebbe esserci la tentazione di rei^ire met¬ 
tendo In primo plano ta durezza dello scontro, 
la pesantezza degli attacchi avversari, le diffi¬ 
coltà oggettive, la necessità di strìngere le (ila. 
di far quadrato, esaltando le nostre buone ra- 

f lionl e (a nostra forza tutl'altro che trascurabi- 
e. Tutti questi dati, beninteso, esistono e van¬ 
no tenuti nel debito conto, 

Ma laKCita nostra, oggi, è, appunto, un'al¬ 
tra, di puntare sulla necessità dì un grande e 
coraggioso rinnovamento, sulla decisa volontà 
di perseguirlo. 

Questa scelta è stata compiuta da tutta la 
Direzione; e II Cc e la Ccc hanno già potuto 
conoscere le motivazioni che io stesso ne ho 
dato nella nostra precedente riunione. 


É la scelta che, ora, viene posta a premessa 
del lavoro congressuale che iniziamo. 

. Il nostro partito ha bisogno di rinnovi, 
come ho cercato di sottolineare, nella sua cul¬ 
tura e nel .suoi programmi. Ma questo stesso 
rinnovamento non può bastare se il partito non 
cambia anche il suo modo di essere. 

Per misurarsi con tutte le grandi modifi¬ 
cazioni che si sono prodotte neH'economia, 
nella vita sociale, nelle mentalità, nel corso di 
questi decenni; per essere in grado di affronta' 
re, con un ruolo da protagonista, come è avve¬ 
nuto per il passato, quella nuova fase della 
nostra democrazia dì cui abbiamo parlato It 
partito deve stabilire un nuovo tipo di rapporto 
con fa società. 

La traccia su cui mi sembra si possa lavorare 
é quella che parte dalla riflessione sull'esauri¬ 
mento, da noi già constatato, del modo di es¬ 
sere del partilo come forza che vuole impron¬ 
tare di sé la società stessa. Il problema di oggi 
è quello di un partito capace di entrare In oia- 
iogo con la società, di cogliere entro di essa la 
diversità dei bisogni e delie sollecitazioni, non 
per aderire a ciascuna di esse passivamente, 
ma per aceglire lra di esse sulla oase dei valori 
'dieeui II partito si fa portatore e per tradums 
. queste scelte In proposte e in programma poli¬ 
tico. 

Questo dà più valore alle idealità per le quali 
CiaKuno di noi ha scelto il Partito comunista; 
gli ideali di giustìzia, di uguaglianza, di solida¬ 
rietà, di libertà, contro ogni forma di arbitrio, 
di sopraffazione, di violenza, contro il dominio 
della legge del più forte. 

£ su questa strada che possiamo arrivare ad 
un partito più capace di iniziativa e di propo¬ 
sta, di decisione, che sappia usare parote<hia- 
ve e fare scelte emblematiche. E quando parlo 
di nuova iniziativa, mi riferisco alla capacità di 
compiere atti, di ottenere risultati, di indurre 
(rasformazlcnc nei diversi ambiti e ai vari livel¬ 
li. 

Credo che In questo senso si siano, nei cor¬ 
so del tempo, appannati alcuni caratteri che 
erano del partito nuovo: appunto la tua capa¬ 


cità di concretezza, di adesione a tutte fe pie¬ 
ghe della società. 

Ma anche questa esigenza non potrà essere 
soddisfatta se non ri coglie la necessità dì in¬ 
tendere in modo nuovo la funzione di «serri- 
zio» del partito; e dunque la sua capacità di 
chiedere al compagni di dare un po' del loro 
tempo per la professionalità stessa che espri¬ 
mono 0 per (a loro inclinazione e per < loro 
interessi autentici. 

Non a ciascuno si possono chiedere le stes¬ 
se cose e non a tutti ri può chiedere tutto. 

E bisogna anche risvegliare la opacità dei 
partito di intervenire in difesa di ogni diritto 
trascurato o calpestato e contro ogni forma di 
disonestà, di clientelismo, di uso imprcq>rio del 
potere pubblico. 

D'altra parte, noi siamo chiamati a svolgere 
una riflessione approfondila sul rapporto tra 
partito e movimenti, sulla natura del movimen¬ 
ti oggi e anche su quella sovrapposizione tra la 
cosiddetta forma partito e i movimenti che si 
realizza, ad esempio, nell'esperienza dei Verdi 
e che rappresenta qualcosa di originale in cui 
ri è del buono ma ri è anche qualcou di irri* 
eoltd e.dj.coflà«o.4i; o . ' u/. ■ . 

Ma una particola» attenzione dobbiamo sq* 
prattuito riservare al rapporto tre il partito e i 
giovani. Se c'é una questione-chiave nel rinno¬ 
vamento dei nostro partito, se c'é una emer¬ 
genza da aflrontare, è quella del nostro rap¬ 
porto con i giovani. 

Nonostante lutto, nonostante le difficoltà e i 
ripiegamenti che (anno parlare ad alcuni dì 
una rinuncia delie giovani generazioni al futu¬ 
ro, noi siamo convinti che i giovani non solo 
hanno volontà e diritto al futuro, ma sono na¬ 
turalmente orientali al futuro. Se noi non rap¬ 
presentiamo sufneientemente ai loro occhi i) 
futuro ciò è responsabilità Innanzitutto nostra, 
anche se dobbiamo sapere quanto sia com¬ 
plesso vinceie una gara assai tesa e duramente 
combattuta tra le fona dei progresso e quelle 
della conservazione proprio tra le nuove gene¬ 
razioni. 


Dobbiamo rivolgerci ai giovani sapendo che 
essi ci sono indispensabili per comprendere il 
futuro che si prepara, per vincere in noi ogni 
tentazione airabltudine e alla chiusura rispetto 
ai mutare delle sensibilità e del costumi. Per 
questo noi non possiamo, in alcun modo, pre¬ 
sentarci ai giovani come un partito tradizionali¬ 
sta. 

fn questo senso è essenziale fi molo che i 
giovani e fa Egei possono e debbono avere per 
la battaglia ^ rinnovamento, di riforma del 
Partito comunista. 

U stessa autonomia delta Pgci, che è un 
dato importante e Irrinunciabile, non deve si¬ 
gnificare isolamento, non può implicare una 
rinuncia de! partito a lare i conti direttamente 
con i problemi posti dai giovani, ma deve piut¬ 
tosto essere sUmolo costante per tutto il f^rti- 
to e per la nostra politica in generate. E il 
partito, a sua volta, deve aprirsi alle sue ener¬ 
gie più nuove, dovrà continuare e dare l'occa¬ 
sione ai giovani di provarsi, di misurarsi con 
compiti di responsabilità e di direzione. 

t anche necessario che il nostro partilo si 
.apra conpiù coraggioa tutte quelle fon» iniel- 
lettuali. che sono notevoli, le quali sono vicine 
0 possono Bwicinaisi a noi. 

Tali forze possono infatti molto contare e 
mc4to aiuta»! nel rinnovamento, nella inter¬ 
pretazione del mutamenti sociali in atto, le lo¬ 
ro competenze devono contribuire a determi¬ 
nare la concreta linea politica e programmati¬ 
ca del partito neiia nuova realtà italiaria e mon¬ 
diale. 

1\}ttQ <dò dovrà collegarsi a una nostra rifor¬ 
ma organizzativa, sulla quale stiamo già riflet¬ 
tendo da tempo e su cui saremo chiamati a 
discutere e a decidere al congresso. 

Anche qi^ dobbiamo sfuggire a) rischio del¬ 
ia autoflageilazione e mantenere la consape¬ 
volezza che sono molte le energie positive che 
Avorio e operano neli'apparato del partito così 
come nelle nost» rappresentanze Istituzionali. 
Guai a sottovalutare e a disperdere questo pa¬ 


trimonio. Ma guai anche a trascurare l’esigen* 
za di profondi mutamenti. 

Certo la riforma di un organismo di massa 
complesso e articolalo come il ^1 non può 
essere semplicemente concepita come un «at¬ 
to legislativo» calato daU'alio. Occonono, sen¬ 
za dubbio, decisioni coraggiose e chiare del 
congresso e insieme un movimento dal basso, 
una forte e convìnta partecipazione di decine 
di migliaia di «dirìgenti» ad ogni livello. E oc¬ 
corre uno spirito di ricercò, di sperimentazio¬ 
ne e di costruzione. 

Anzitutto nell'opera di innovazione delle 
strutture organizzative e dei melodi di lavoro. 

Il banco di prova cruciale per una riforma 
del partito sono le aree urbane del paese, dove 
più intense sono state le traformazioni della 
società e del lavoro, dove più radicate sono 
nuove forme di coscienza e contraddizioni 
che investono trasvenaimente gli strati sociali 
e le generazioni. 

Qui mostra i suoi limiti una suuiiura che si 
articola essenzialmente nelle sezioni (erritoria- 
ii e risulta evidente la necessità di intrapren¬ 
dente con tenacia un'opera per rimettere radi¬ 
ci nel mondo de) lavoro, a) di là della fabbrica, 
nella nuova stratlficazlbne sociale del lavofo e 
delle professioni. 

Ciò richiede una nuova duttilità deU'organiz* 
zazione e una capacità dl sperimentazlone. 
Nello stesso tempo sentiamo il bisogno di ave¬ 
re. accanto alle sezioni e alle cellule, centri di 
iniziativa culturale e polìtica che sì misurino 
con nuove contraddizioni, che organizzino 
movimenti a sostegno dei dirilti dì lil^rtà e di 
cittadinanza. 

Ciò che sembra essenziale è un partilo più 
complesso, più ricco dì momenti dì elabora¬ 
zione autonoma e di decisioni. 

Tutto ciò richiede indubbiamente un nuovo 
modo di dirìgere: un allargamento della fun¬ 
zione dirìgente; una lotta contro ogni spirito di 
routine e ogni chiusura burocratica. 

Ho già detto che non sottovalutiamo il pslri- 
monio di esperienza, di capacità e di passione 
politica che è rappresentalo dall’apparato del 


artito. Ma, nello stesso tempo, occorre com- 

attere ogni tendenza a rinchiudere all'interno 
deU'apparato l'esercizio concreto della funzio¬ 
ne dirigente. Occorre vtdorìzzare ogni mo¬ 
mento di partecipazione e di re^ronsabilità, 
precisare compiti, poteri e diritti degli organi¬ 
smi eleiii'daì congressi definendo meglio le 
hnvzlonl e i limiti degli esecutivi. 

Dobbiamo lavorare per Introdurre una con¬ 
cezione nuova degli apparati. 

Abbiamo avanzalo la proposta che sia previ¬ 
sta la posribltità della aspettativa non retribuita 
per I funzionari politici è cioè la possibilità, 
dopo un periodo di distacco, dì un loro reinse- 
rimento professionale. 

Cl sembra che ciò sarebbe utile non solo gl 
Pei ma alla democrazia italiana e a tutti 1 partili. 

Per noi ciò può significare in prospettiva, e 
sempre dì più, che la scelta dell'Impegno poli¬ 
tico a tempo pieno può non rapppresenlare 
una scelta di vita ma una esperienza, li che 
garantisce una maggiore libertà e autonomia 
dei compagni che scelgono di compierla e 
anche una maggiore libertà di scelta per il par¬ 
tito. 

Sarà anche necessario giungere a della pro¬ 
poste iqipegnative òutle forme di leglttlmìzlo^ 
ne dei gruppi dirigenti, sulle piocedùre q sulle 
regole; proposte che siano in grado di meglio 
organizzare la vita democratica del nostro par¬ 
tilo e la sua trasparenza. 

Sapendo che non tratta di sancire porzio¬ 
ni e di cristallizzare componenti ma di consen¬ 
tire una dialettica v4va e vera e soprattutto di 
rendere possibile l'afflusso di idee ed energie 
nuove. 

Per quanto riguarda Infine l'elaborazione 
programmatica che siamo venuti realizzando 
nel corso di questi mesi, essa potrebbe venire 
assorbita, nelle grandi linee, aU lntemo dei do¬ 
cumento generale. 

Mentre si potrebbe organizzare Per settem¬ 
bre, alle Frattocchie. un seminario ai presenta¬ 
zione dei materiali già a disposizione. 

Questo dunque per quanto concerne 11 do¬ 
cumento da preparare in vista del congresso. 



Un secondo punto di discussione in questa 
sessione dei Comitato centrale deve riguarda¬ 
re l'organizzazione del congresso stesso. 

Sono convinto che il nostro congresso potrà 
riuscir bene se si aprirà a un ampio arco di 
forze, an^he esterne a) partito. Possiamo pen¬ 
sare a una assemblea degli esterni e anche a 
foipe per la loro partecipBZlPnral congresso. 

E necessaria una innovatone, In ogni caso 
noi dobbiamo chiedere alle sezioni che e»e 
svolgano i loro congressi rivolgendosi non so¬ 
lo agli iscritti ma agli elettori, in un rapporto 
vivo con la società. 


Dobbiamo proporci di esaminare le possibi¬ 
lità che lo Statuto ci offre di introdurre modifi¬ 
che che accrescano la democraticità dei mec¬ 
canismi che regolano i diritti di rappresentanza 
delle sezioni ai congressi di federazione. 

Per stimolare (a partecipazione al congressi 
si può pensare a quantificare la rappresentanza 
anche sulla base della effettiva presenza al 
congresso di sezione oltre che sulla base degli 
Iscritti, 

Si tratta certo di questioni che vanno appro¬ 
fondite, sla politicamente che statutariamente. 
Non credo però sfugga a nessuno quali sono i 
problemi che motivano tali mie considerazio¬ 


ni. 

Un terzo punto di discussione riguarda la 
complessiva organizzazione dei nostri lavori e 
di elaborazione e direzione congressuali. 

La mia opinione è che sarebbe opportuno 
formare un comitato dì redazione ristretto 
mentre i lavori che nell'BE furono svolti dalla 
Commissione del 77 potrebbero quest'anno 
svolgersi in riunioni del Comitato centrate da 
tenersi a porte aperte. 

VI é poi, sempre per quel che riguarda que¬ 
sto punto di discussione, la questione che 
comprende la definizione delle regole con¬ 
gressuali, sia sotto il profilo della regolamenta¬ 


zione e direztone del dibattito, sia per ciò che 
riguarda (a partecipazione attiva alla nostra ri¬ 
cerca di forze esterne, e sia per ciò che con¬ 
cerne le garanzie, ì metodi di valutazione e la 
definizione delie rappresentanze- Spetterà alla 
Direzione de) partito assolvere a questa funzto- 
ne- Riteniamo tuttavia che quest'opera di dlre- 
^ne possa essere favorita e preparata da un 
«comitato per le regole» che farà riferimento 
sia alla Direztone che al Cc 
Per ciò che riguarda le regole che dobbia¬ 
mo darei in vista del congresso, vorrei aggiun¬ 
gere che sono convinto (ed è del resto chiaro 
da tutto quel che ho dello) che il documento 


per il congresso cui dobbiamo lavorare non 
debba avere carattere normativo e definitorio. 

Non deve servire, come è chiaro, a conclu¬ 
dere ma, al contrario, ad aprire una discussio¬ 
ne. 

Deve essere un materiale che consenta a 
lutti noi di meglio riflettere e di meglio decide¬ 
re prima e durante il congresso. 

Consentitemi un'ultima osservazione che ri¬ 
torna sulla prima parte di questa relazione, 

Durante questi mesi il partilo non può e non 
deve fermarsi, la sua iniziativa non può e non 
deve subire rallentamenti. 


Non possiamo permetterci né eritazioni né, 
tantomeno, latitanze. 

Noi siamo e rimaniamo il maggiore partilo 
della oiHtosirione. il secondo partito nel pae> 
se, la forza che rappresenta interesri detenni- 
nantl per laaocielà. 

Non daremo, ai molti che lo sperano tra le 
forze dominanti. )a soddisfazione di vederci 
chiusi in noi stesri e magari nemici gii uni agli 
altri, La nostra sarà, ne sono ricuro, una di- 
Kussione tra compagni. E da comunisti tutti 
insieme uniremo alla dìscusrione l'azione co¬ 
mune per i molti e gravi doveri e per le lotte 
che ci attendono. 


Gli interventi sulla relazione 


FAUSTO 

BERTINOTTI 

Questo nostro congresso - ha detto Fausto 
Bertinolll - è chiamato ad affrontare una que¬ 
stione del tutto straordinaria, in quanto tutte le 
grandi costaizioni del movimento operaio il 
partito, il sindacato, la coopcrazione sono in¬ 
vestite da crisi di grande peso. Non si sfugge, 
dunque, alla domanda di fondo: c'è una radice 
comune all'origine di questa crisi distinta? lo 
penso di sì. E credo che la radice comune 
vada trovata nella consumazione della nostra 
criticità nei confronti del capitalismo del no¬ 
stro tempo. Si è ecclissata nella nostra cultura 
politica forte di avversario di classe, di nemico. 
Chi è per noi oggi il padrone nella nuova rivo¬ 
luzione industriale? Quanto, come e perché 
vogliamo combatterlo? Non è più chiaro. Le 
conseguenze più gravi di questa caduta di criti¬ 
cità hanno già pesato sulla crescita dei movi¬ 
menti dì massa, come quelli degli ambientali¬ 


sti, dette donne e dei giovani, sia perché non 
ne hanno favorito (e a volte persino colpito) il 
possibile dispiegarsi delle potenzialità, sia per¬ 
ché li hanno privati di un'interlocuzione capa¬ 
ce di arricchirli, di attraversarli con un rinnova¬ 
to (ito rosso. Questa stessa eclissi delia nostra 
capacità critica nei confronti della grande ri¬ 
strutturazione capitaìistica ha pesato e pesa 
acutamente sui livello e l'efficacia deile lotte 
del lavoro subordinato- L'accettazione di vin¬ 
coli esterni considerali oggettivi (che, é ben 
altra cosa da) dover fare ì conti con essi anche 
per forzarli) è secondo me la ragione prima 
dell'attuale mancanza di un programma forte 
del partito, come del sindacato. Il nsullato è 
un ulteriore concorso alta frantumazione so¬ 
ciale, alla separazione dei movimenti, alta per¬ 
dita di senso politico detrazione sociale collet¬ 
tiva. Eppure lo scontro per reaemonia su que¬ 
sta nuova rivoluzione industriale che stiamo 
vivendo non è perso, risulta ancora aperto e 
per due ragioni di fondo. Primo- la sconfitta 
del movimento operato non ha dato luogo a 
una restaurazione sociale realizzata. Secondo; 
la carattenshea principale d: questa rivoluzio¬ 


ne industriale consiste nell'aumento di auto¬ 
nomia, rispetto alle precedenti, deirorganizza- 
zione del lavoro e delle società nei confronti 
della tecnica. Per questo la borghesia corre ai 
ripari. 

Sul sindacato si stringe una pressione forte 
alla sua istituzionalizzazione, cioè alla sistema¬ 
tica rottura del mandato tra rappresentanti e 
rappresentati. Si tratta di un processo già peri¬ 
colosamente in atto, come dimostra la lìnea 
perseguila con assoluta determinazione dalla 
Fiat nella vertenza di questi giorni. L'accordo 
separato costituisce una variabile interna alla 
strategia padronale che punta a queirobietti- 
vo. La Fiat vuole, portando il sindacato nel 
sistema dell'impresa, perpetuare ncIia nuova 
fase di sviluppo, i rapporti sociali realizzati nel¬ 
la fase di crisi e di ristrutturazione, cancellan¬ 
do anche per il prossimo fulvro, il ^tere di 
contrattazione dei lavoratori. È proprio fa par¬ 
ticolare esposizione di questa rivoluzione in¬ 
dustriale alle domande di cambiamento che 
induce le classi dominanti a perseguire una 
forte capacita critica, affermare una reale auto¬ 


nomìa da questa modernità alienante del parti¬ 
to oper^ e del sindacato confederale, è oggi 
la prima riforma di struttura di cui abbiamo 
bi^gno. E questa auloriforma dipende solo da 
noi. dalla nostra capacità di fare della lotta 
cuturale, politica, sociale all'alienazione, il no¬ 
stro tratto centrale Eri tratta di una lotta mol¬ 
to concreta e attuale. 


GUIDO 

NOMBELLI 


La questione principale è la definizione mi¬ 
gliore e non equivoca della nostra strategia 
politica, questione che non è stata risolta una 
volta per tutte a) congresso di Firenze, ha detto 
Il compagno Mombelll. Dobbiamo chiarire 
senza margine di dubbio rispetto a quali partiti 
vogliamo costruire i alternativa. E se è alterna¬ 
tiva un sistema politico moderato perché in¬ 
centralo sulla De SI d*>ve lavorare per stabilire 
rapporti con le altre forze della sinistra e di 


progresso a cominciare dal Psi. Affermazioni 
già fatte ma abbiamo compiuto atti non sem¬ 
pre coerenti con la nostra linea strategica, i 
nostri comportamenti polìtici devono essere 
calibrati in modo da smentire ogni accusa di 
ambiguità o di indifferenza rispetto ad alleanze 
politiche con la De o con il Fri. Ritengo che 
nella ricerca df un rapporto più stretto fra le 
forze della sinistra abbiamo un grande spazio 
potenziale, non perché ce lo conceda il Psì 
che, anzi, fa il possibile per lestringerlo. ma 
perché anche al Psi e a tutta la sinistra si pone, 
oggi più di prima, il problema dì come trasfor¬ 
mare questa società dando un segno unitario 
capace di superare la frantumazione attuale 
degli Interessi. Dj fronte a questo disegno vìn¬ 
cerà quella forza che saprà indicare le vie e i 
modi di una evoluzione sociale credibile. Que¬ 
sta è la sfida, e la possiamo vincere. Al punto in 
cui siamo ogni accorgimento tattico può solo 
servire a rallentare la perdila dì peso politico. 

La ridefinizione dell'asse politico ri scontra 
però con alcune difficoltà dei partito; Mombel- 
ìi le ha indicate m un diffuso antisocialismo 


verso il Psi di Craxi, per il quale vi è cerio 
qualche ragione valida ma se resta (erma la 
nostra scelta di alternativa democratica essa 
può affermarsi solo se viene superato questo 
stato d'animo. La seconda difficoltà consiste 
nella presenza in targhe zone del partito di una 
mentalità sostanzialmente minoritaria con ef¬ 
fetti negativi, uno dei quali consiste nell'impu- 
tare nostre sconfitte elettorali alla mancanza di 
una opposizione più «dura» e non ai fatto che 
una opposizione più netta e visibile può aversi 
solo sulla base di proposte alternative dì gove^ 
no. Occorre riprendere a lavorare con fona 
per essere partito di lotta e di governo ed an¬ 
che a questo proposito è determinante l'impe¬ 
gno convinto del gruppo dirigente nazionale. 
Le due ultime considerazioni di Mombetli han¬ 
no riguardato un diffuso impoverimento cultu¬ 
rale del partito, a cominciare dagli apparati, 
che porta a sottovalutare la necessità di radica¬ 
re maggiormente il Pei nella cultura e nella 
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tradizione europea e italiana, una esigenza av¬ 
vertila a Firenze ma da allora non sempre suffi¬ 
cientemente esplicitata. C'è anche la necessità 
di riesaminare il nostro passato evitando però 
di dare l'impressione di rispondere a sollecita¬ 
zioni Interessate. L'ultima questione ha riguar¬ 
dato l'esigenza di affinare sempre più la propo¬ 
sta programmatica per essere in sintonia con 
la battaglia che conduciamo nel paese e nel 
Parlamento. Alle grandi questioni che abbia¬ 
mo gii indicato, riforma istituzionale e fisco, 
va aggiunta la riforma della Pubblica ammini¬ 
strazione per rendere più efficiente la macchi¬ 
na amministrativa e i servizi soddisfacendo in 
maniera più adeguala i diritti dei cittadini 


PANCRAZIO 
DE PASQUALE 


Voglio porre - ha detto Pancrazio De Pa¬ 
squale, parlamentare europeo - tre questioni. 
Primo, nonostante il profondo rinnovamento 
della nostra collocazione ideate e strategica 
non siamo al riparo dalla crisi complessiva del¬ 
la prospettiva comunista. Bisogna quindi anda¬ 
re più avanti e con più coraggio facendo chia¬ 
rezza su un interrogativo di fondo. In Italia 
serve un partito comunista con una sua identi¬ 
tà o è sufficiente un partilo socialista che rac¬ 
colga tutte le forze, quali che siano, schierate a 
sinistra? lo sono per la prima ipotesi, che non 
esclude certo l'unità con i socialisti ma la col¬ 
loca in una ipotesi di trasformazione sociale. 
L'altra tesi, su cui premono socialisti e mass¬ 
media, tende ad ingenerare la paradossale opi¬ 
nione che la straordinaria tradizione del Pei sia 
frutto di colossali errori ed equivoci- Il nostro 
lavoro congressuale deve riuscire a definire in 
modo chiaro la società per cui lavoriamo: libe¬ 
ra, democratica, pluralistica e che proprio per 
questo non può subire il predominio della leg¬ 
ge del profitto e dei valori dell'individualismo. 
Ma poiché, attorno a queste questioni, non 
slamo solo di fronte ad un attacco esterno, ma 
anche a cedimenti al nostro interno, dobbia¬ 
mo certo lavorare pter l'unità ma se non ci 
riusciremo dovremo contarci. Bisogna abituar¬ 
si a convivere con posizioni distinte sulla base 
di un metodo interno che non cristallizzi ma 
non soffochi tutto in compromes^ ìncompren- 
slbiii. Secondo; la nostra nuova identità si mi¬ 
sura sulla pregnanza del programma politico e 
sociale. La priorità dei programmi a livello lo¬ 
cale è una formula felice e Hberatoria da nostri 
impacci e da altmi interdizioni. Può dare frutti 
positivi. Ma i programmi devono esserci vera¬ 
mente, devono ewre veri, innovativi, di rottu¬ 
ra: non sempre è cosi Ma il mio rilievo è rivol¬ 
to soprattutto a livello nazionale e comunita¬ 
rio. Il programma non è la somma di proposte 
settoriali. Come correttamente ha detto Oc- 
chetto non può essere né minimalista né mille¬ 
narista: deve essere coerente e aderente alia 
realtà. Perciò non si può oscillare da una cen¬ 
tralità o una priorità all'altra. Faccio un solo 
esempio: pochi giorni prima delle elezioni del 
1987 abbiamo detto che al centro del nostro 
Impegno avremmo messo là rivalutazione di 
salari, stipendi, retribuzioni e pensioni. Dopo, 
abbiamo Invece posto al centro le riforme isti¬ 
tuzionali» Due grandi questlonl.cf^e avrebbero 
dovuto cammina^ assierne e che invece sono 
apparse Ihìèrcamblabill secohdor motivi con¬ 
tingenti. AhcKe il giudizio al goveihb De Mita é 
stato incerto e sbagliato. Abbiamo parlato di 
transizione, mostrando sia pur contenuta sod¬ 
disfazione per quel «qualcosa In più» che ci 
aveva chiesto De Mila, Abbiamo cosi appanna¬ 
to la nostra immMlne di partito antagonista e 
di opposizione. Terzo; il partito, Sono state 
dette nella relazione molte cose giuste, ma io 
le trovo insufficienti. Un solo richiamo. Anche 
per le operazioni congressuali e più In genera¬ 
le In tutta la vita dei partito bisogna Introdurre 
Il Voto segreto non come forma occasionale, 
ma come metodo normale per la eiezione di 
dirìgenti e rappresentanti a tutti l livelli. L’ap¬ 
pello a lavorare cade sempre più nel vuoto, 
l'appello à partecipare, a decidere, ad eserci¬ 
tare un potere, non solo ad assolvere un dove¬ 
re, potrebbe dare un ritmo nuovo allevila del 
partito. 


GIOVANNI 

LOLLI 


Temo, Compagni, che il mio intervento pos¬ 
sa essere venato da pessimismo - ha affermalo 
Giovanni Lolli, segretario regionale deii'Abruz- 
zo - ma le cose vanno male, il risultato eletto¬ 
rale mette in discussione il ruolo e la funzione 
nostra e la propaganda deirawersario trova 
spazio tra tanti compagni, quelli che lavorano 
alle Feste dell’Unità e quelli che non ci lavora¬ 
no più. Senza idee forti, valori, scelte fonda¬ 
mentali non SI può andare avanti. Le loro crisi 
- il Psi nel '76. la De neir83 - le hanno risolte 
anche in questo modo. Oggi, le nostre idee, i 
nostri valori appaiono sconfitti. 0 tentiamo il 
rilancio di quelle idee o non possiamo ripren¬ 
derci. L’impressione è. invece, che noi » sia 
assunta una posizione subalterna, con una so¬ 
stanziale accettazione dei valori dominanti. 
Occorre un rapporto stretto con la società per 
esprìmerne una critica più radicale. La condi¬ 
zione per compiere questa operazione è un 
profondissimo rinnovamento della cultura po¬ 
litica e degli strumenti della nostra Iniziativa. 
Le resistenze che si registrano nel corpo del 
Partito a questo rinnovamento rischiano di af¬ 
fossare le possibilità di successo. Certo, non è 
facile la battaglia delle idee perché si rischia dì 
assumere posizioni minoritarie, ma non dob¬ 
biamo preoccuparcene troppo. Quanto tempo 
è che non ci impegniano più in una battaglia di 
questo genere? Da almeno dodici anni, dali'E- 
liseo, con i suoi lìmiti, ma anche con il suo 
fascino. Una scelta netta di opposizione è la 
condizione per guadagnare una futura posizio¬ 
ne di governo. 

Infine, attenzione particolare dobbiamo 
avere agli sbocchi polìtici: io ritengo valide le 
affermazioni falle al Comitato centrale di no¬ 
vembre dove individuammo la nostra autono¬ 
mia quale condizione per l'unità di una sinistra 
rinnovata. Altra strada non è possibile; non 
selve nemmeno H ragionamento che la sinistra 
non va avanti ^ando è divisa, perché il Psi 
risponde, con rigidità, con altro ragionamento: 
quello secondo il quale è il rìequilibrio tra le 
forze della sinistra la condizione deH'altemati- 
va. Per questo, la scelta a sinistra non può 
essere una gabbia dalla quale non si può usci¬ 
re, 

Per quanto riguarda il Partito: la vita interna 
si va sempre più frammentando. Il particolare 
problema del singolo sopravanza, sempre più, 
il generale. Occorre, anche per questo, una 
svolta profonda, che è la' condizione della ri¬ 
presa 


LUCIANO 

BARCA 


D'accordo con Occhatto ha detto Luciano 
Barca - sulla urgente necessità che il Pei si 
presenti subito sulla scena dello scontro socia¬ 
le e politico, reso più aspro e difficile daH'ini- 
ziativa Fiat e dalla rottura sindacale da essa 
provocata. E ciò caratterizzando la propria op¬ 
posizione e se stesso attorno ad alcune scelte 
e obiettivi. Sarebbe grave qrrore, che paghe:- 
renirrio con nuovi praói, se passassimo dii* 
l'àttesa dèi Cc all'attesa per il congresso. 

È soprattutto sul terreno economico-soclale 
che la nostra iniziativa mi sembra ancora parti¬ 
colarmente non adeguata all'attacco modera¬ 
to che continua a venire avanti con la piena 
copertura del Psi. Schematizzando, vedo un 
nesso preciso tra l'iniziativa Fiat e la politica 
del governo De Mita. 

Non ci sono divergenze nel giudicare e«zia- 
le l'attuale livello del debito, e soprattutto 11 
livello (il più alto dalCunltà d'Italia) raggiunto 
dal rapporto tra debito e prodotto interno lar¬ 
do. Ma molte, e profondissime proposte (e la 
nostra va resa ancora più netta e chiara) sul 
modo di affrontare il problema. Ancora: abbia¬ 
mo formulato proposte interessanti per il fisco, 
ad esempio: ma quanti le conoscono davvero? 
Fatto è che non sembriamo più capaci di stare 
saldamente in campo • per usare un'espresso¬ 
ne che c'è nel rapiràrto di Occhetto - facendo 
campagne autonome e organizzando movi¬ 
menti. Risultato: anziché cercare una più pre¬ 
cisa identità nella formulazione di proposte 
che cì qualifichino come forza trasformatrìce 
nazionale, la cerchiamo aprendo e riaprendo 
continuamente processi al nostro pas^to. 
Prendiamo le polemiche su Togliatti: Samo 
siati troppo proclivi ad alimentare spequlazìoni 


volgari prestandoci, a) di la stesso di un inci¬ 
dente che può capitare a tutti, alla giustifi¬ 
cazione, al commento, al commento del com¬ 
mento. Certo, la ridefiniztone di una nostra 
identità richiede anche alti di rottura che se¬ 
gnino una «discontinuità»; ma il modo più 
adatto e costruttivo per farlo è compiere atti in 
positivo che segnino ulteriori acquisizioni sul 
terreno ideale e politico (da qui l’apprezza¬ 
mento per l'apporto dato oggi da Occhetto) 
della vita democratica interna e della massima 
valorizzazione di tutte te capacità di cui il parti¬ 
to dispone. 

Per quel che riguarda lo sviluppo della vita 
democratica interna, una rottura che andreb¬ 
be operata e che contribuirebbe a definire una 
nostra precisa identità anche rispetto ^li Stri 
è la rottura con il metodo della cooptazione 
che andava forse bene net passato, per acqui¬ 
sire forze giovani (penso ad un attacco a To¬ 
gliatti, tra il '49 e il 'SO, «reo» di aver portato a 
posti di responsabilità giovani senza la patente 
marxista-leninista) ma oggi è del tutto negati¬ 
vo. A mìo avviso esso andrebbe sostituito con 
il metodo dell'eiezione segreta e diretta di tut¬ 
te le cariche, anche correndo il rischio di pe¬ 
nalizzare i compagni più combattivi; darebbe 
fiducia ai compagni e ne risveglieremmo il sen¬ 
so di responsabilità. 

Un'ultima questione: con questo Cc va sciol¬ 
to ('ufficio di programma, nato come organi¬ 
smo provvisorio fìno alla convocazione del¬ 
l’assemblea programmatica. L'assemblea non 
si farà prima del congresso. È giusto allora che 
anche in questo campo la responsabilità resti 
affidata agli organi incaricati di preparare il 
congresso e a quelli statutari, di partito e parla¬ 
mentari. 


GIANNI 

BORGNA 


lo non condivìdo • ha detto Gianni Borgna - 
il tentativo di addebitare le nostre sconfitte di 
questi anni a deile cause solo oggettive: l'on¬ 
data neo-liberista, le profonde traisformazioni 
economiche e sociali. Hitto questo indubbia¬ 
mente ha pesato, ma spiega solo in parte la 
gravità dei colpi subiti. E poi ehi l'ha detto che 
la crescita economica e il mutamento sociale 
devono costituire necessariamente un handi¬ 
cap per le forze di progresso? La verità è che 
c'è stato un arresto nella ricerca e nella elabo¬ 
razione di una nuova via al socialismo, cosic¬ 
ché eGorbaciov oggi a segnalare la crisi pro¬ 
fonda del socialismo reale. Non sappiamo se it 
segretario del Pcus riuscirà a restituire propul- 
sività al sistema; quel che è certo è che noi, in 
questa parte del mondo, dobbiamo ridare cre¬ 
dito a un socialismo libertario che ai discosti 
dal modello sovietico ma anche dalle social¬ 
democrazie, proprio perché eredi anch'esse di 
quella concezione economiclstica e statalisti¬ 
ca che ha caratterizzato sin qui la cultura della 
sinistra. Oggi, nelle società industrializzate, il 
conflitto riguarda non più solo la quantità ma 
anche, forse sr^rattutto, la qualità dello svilup¬ 
po. La perdita di egemonia della classe ope¬ 
raia deriva anche da qui: non tanto e non solo 
dalla riduzione del suo peso numerico, quanto 
dalla inadeguatezza a fronteggiare le afide dei 
presente abbandonando una cultura sostan¬ 
zialmente pfoduttivislica. 

Battersl'pér un nuovo socialismo non Sisifi- 
ca però attenuare la tensióne Ideale e culturale 
e la capacità di lotta. Come meravigliarsi delle 
nostre sconfitte, quando da alcuni anni a que¬ 
sta parte non abbiamo più guidato lotte di 
grande respiro e ci àamo affidati pressoché 
esclusivamente alla manovra Istituzionale e po¬ 
litica? La ricomposizione della sinistra è certa¬ 
mente auspicabile, ma è forse a portata di ma¬ 
no? Al di là delle aperture vertùlì, l'obiettivo 
del Psi resta quello di ridimensionare il peso e 
la funzione dei comunisti. Ma soprattutto è la 
cultura politica dei socialisti, e del socialismo 
•medìterrarwo» in genere, ad essere, ctMne ha 
scrìtto di recente un commentatore ikmi so¬ 
spetto, GaiU Della Loggia, «uUcamoderata» e 
«trasformìstica». Allora, piuttosto che accele¬ 
rare un improbabile processo unitario, è prefe¬ 
ribile rimotivare il senso della nostra |H<Mnza 
e del nostro ruolo nell'Italia di oggi, favoren¬ 
do, nel corso di questo cammino e quando le 
condizioni lo consentiranno, convergenze 
non occasionali col Psi e con altre forze di 
progresso. 

Pregiudiziale a tutto è il rinnovamento del 
partito, un parlilo culturalmente vecchio, mol¬ 
to spesso privo di collegamenti reali, la cui 
legittimazione avviene sempre più airinlemo, 
per vie burocratiche. 


LUIGI 

CONTE 


Abbiamo preso troppo il vizio - ha dello 
Luigi Conte della Ccc - anche per spinte ester¬ 
ne. di fare politica tranciando giudizi stonci 11 
compagno Borgna che mi ha preceduto parla¬ 
va di «fallimento del socialismo reale». Ma que¬ 
sto è un giudìzio che spetterà, appunto, alla 
stona Noi possiamo dire che restare in quella 
situarne per i paesi socialisti è un errore poli¬ 
tico. È evidente che Stalin ha commesso gravi 
delitti. Ma affermare che questo è un problema 
politico di oggi e non della storia è un errore 
grave. 

& è qui affermato che c'è necessità di una 
battaglia ideale. Credo che la relazione di Oc- 
chello, che condivìdo, lo abbia delineato in 
maniera ampia e ci spinge tutti a cercare dì 
riempire dì contenuti concreti politici questa 
battaglia. La relazione infatti è un discorso po¬ 
litico ad alto livello, rivolto soprattutto alle al¬ 
tre forze piritiche ed a quegli strati popolan 
che hanno una certa familiarità con la politica. 

Ma, ci possiamo chiedere, dove sono i 12 
mUioni di pensionali, i 10 milioni di casalinghe, 
i milioni e milioni di giovani dei concerti rock? 

Come rivrrigerst a toro sulla base del discor¬ 
so di Occhetto è il problema fondamentale, 
perché abbiamo perso l'amore, l'attenzione 
che vasti strati popolari avevano verso di noi. 
Le battaglie di Togliatti, di Longo, di Berlinguer 
si basavano sul solidarismo, questa nostra 
grande i^irazione che è alla base del fatto che 
il Pd è stalo un grande partilo di massa. E non 
è un caso dte anche l'altro partilo di massa, la 
Oc. abbia avuto alla sua base il solidarismo, 
anche se assunto direttamente dalla Chiesa e 
dai cattolicesimo. 

Non c'è ora crisi nel solidarismo, ma nel 
modo come noi ci aamo attardali a farlo. Sia¬ 
mo rimasti fermi all'idea che (e qui mi esprìmo 
con un paradosso) il solidarismo fosse ancora 
la battaglia per non fare aumentare di 50 lire il 
prezzo del lUro di latte. Ma questo non interes¬ 
sa più. Interessa, e molto, invece, sapere qual è 
il posto nella società del pensionato, della ca¬ 
salinga. del giovane. La svolta nella nostra poli¬ 
tica deve essere indicare qual è questo ruoto e 
come si può esercitarlo. 

Hon solo la Oc accepna ad una sua ripresa 
sulla base di un rinnovalo solidarismo, ma ora 
andie Craxi atl’assembiea di questi giorni e nel 
prossimo congresso, ha capito che ormai ha 
fatto il pieno dei voti radicai individu^isli e 
dunque paria di solidarismo. Questo in sostan¬ 
za è il discorso sulla comitteia all'interno del 
Psi. questo U discorso verso gli altri partiti della 
sinistra. 

Dobbiamo fare i conti con noi stes^, propo- 
ner^o una politica che ridia slancio ai nostri 
militanti, ai pensionati perché parlino con gli 
altri penuonaii, alle casalinghe perché conqui¬ 
stino le altre casalinghe, ai giovani delia Fgci 
per parlare agii altri giovani. 


CAMILLO 

VERTENATI 


•L'esistenza e la funzione del nostro partito 
- h« detto Carnuto Vertómail ^ lono Ifigati, 
dopo il risultato elettorale,'è èie stesso e alla 
sua capacità di miére nella società italiana una 
sua funzione caratteristica. La possibilità di ri¬ 
presa sarà data dalla capacità di essere nelle 
pieghe della società, di vìvere e trasformarsi 
con essa, indicando e perseguendo le linee di 
uno sviluppo in tutti i campi con una forte 
proposta politica. 

In queste settimane è stalo posto da molli il 
problema dell'identità del partito. Cosa signifi¬ 
ca identità? Quando diciamo che abbiamo 
perso la ni^ra identità è proprio vero che pen¬ 
siamo huti alla stessa cosà? È necessario un 
minimo di rigore politico per evitare ambiguità 
che ripropongono un limite dì questi anni: 
messa^ apparentemente univoci ma soatan- 
rialmenie molto articolati. Di fronte alle modi¬ 
fiche della società d si è trovati dwanti un 
partito In attesa di indicazioni solulorie sulle 
quali mobilitarsi e una dirigenza che aspettava 
mobilitazioni che confermassero la giustizia o 
meno delle scelte. 

Il problema, a mio awisov non è rincorrere 
un'identità ideologica ed astratta ma essere 
coscienti che essa deve essere carallerìzzaia 
dalla necessità dì costruire una società rifor¬ 
mata, giusta, meglio o^anizzata, facendo 


rifenmento agli strali onesti e laboriosi del pae¬ 
se In pratica dobbiamo identificarci con il 
mondo m tutte le sue articolazioni e sviluppare 
una politica di difesa degli strati più deboli 
della società 

Si deve governare questo paese facendo di¬ 
ventare ralternativa una politica realistica, una 
necessità di nvitalizzazione dello Stato e della 
sua funzione, definendo le alleanze sociali e 
politiche e il riferimento ideale nell'ambito del 
riformismo europeo. Problemi quali occupa¬ 
zione, fisco, sanità, casa e trasporti non posso¬ 
no essere trattati come se fossero marginali, 
occorrono soluzioni concrete. Servono atti po¬ 
litici chian nel governo locale e coerenti batta¬ 
glie parlamentan e di massa di oppo^zione 
che convergano in un progetto unificante. Le 
elaborazioni generali debbono diventare spen¬ 
dibili sul piano delt'inizialiva concreta. 

La condizione dei lavoratori e Tallaccu a 
loro rivolto è un punto sul quale portare con 
(orza la nostra attenzione. Oggi il pa^dronalo ha 
recuperato fortemente un suo potere nei luo¬ 
ghi di lavoro. Rimangono aperti i problemi del 
salario, della professionalità, dell'orario di la¬ 
voro che aumenta. 11 sindacato sì trova anche 
in difficoltà per una sua perdita di rappresenta¬ 
tività e nel contempo per i grandi processi di 
ristrutturazione finanziaria intemazionale che 
rendono più difficile la sua capacità di inter¬ 
vento. 

La nostra battaglia è perché vi sia un.sinda- 
calo forte ed unito, capace di una strategia 
all'altezza delie trasformazioni in atto, ^lo co¬ 
sì è possibile superare i momenti di divisione 
che il padronato riesce ad innescare. 


PIETRO 

VERZELETTI 


Il congresso di Firenze - ha detto Pietro 
Verzelelli, della Presidenza nazionale della Le¬ 
ga cooperative -, oltre che per la definitiva 
identificazione tra prospettiva socialista o mas¬ 
simo sviluppo della democrazia e della libertà, 
resta vitale per alcune acquisizioni di fondo; il 
carattere laico del partito ed il conseguente 
rilievo che viene assumendo il tema del «pro¬ 
gramma»; il richiamo alle prospettive, com¬ 
plesso, della sinistra europea; il quadro dell'al- 
ternaiìva che resta it grande progetto dell'inte¬ 
ra sinistra al governo, per un ricambio politico 
che farebbe progredire la democrazia italiana. 
Ora occorre ulteriormente chiarire alcuni di 
questi temi. In particolare è evidente che ab¬ 
biamo trovato difficoltà a definire bene il taglio 
dell'elaborazione programmatica. Un pro¬ 
gramma dovrebbe essere il concatenamento 
di 3 fattori: analisi, obiettivi, progetti. E per un 
partito di programma è proprio la determina¬ 
zione progettuale ad essere ineliminabile. La 
recente iniziativa sul fisco và proprio in questa 
direzione. Il prossimo congresso, quindi, do¬ 
vrà sciogliere i nodi urgenti della nostra capa¬ 
cità di raccordo con la domanda politica che 
emerge dalla società. Che cosa chiede, oggi, la 
società alla politica? Quando la società «rico¬ 
nosce» la politica? La politica deve ritrarsi nel¬ 
l'ambito suo proprio, ma alzare II livello, la 
qualità del suo inteivento. La politica deve ave¬ 
re una folle caratterizzazione operativa,'tipn 
programmatica, nel senso che dobbiamo di¬ 
mostrare una forte capacità di scegliere, di 
selezionare, di operare «intenzionalmente» di 
inteivenire sui processi e non semplicemente 
di assecondarti. 11 nostro Partilo deve comuni¬ 
care alla' società l'assunzione di impegni come 
la difesa rigorosa delle libertà, capacità di af¬ 
frontare le urgenze, credibilità nel garantire i 
funzionamenti. Se è così l'efficacia è un valore: 
in politica si opera. E gli interessi generaci deb¬ 
bono prevalere su quelli particolari e corpora¬ 
tivi. Nei rapporto con la società i bisogni, i 
movimenti devono essere ragionati entro il 
quadro gener^e delle opzioni politiche, e su 
queste, forse, non siamo tutti d’accordo. Dob¬ 
biamo evitare il rischio di rinchiuderci in una 
ricerca di identità misurata sociologicamente e 
non politicamente. Non posiamo pensarci l'a¬ 
la sinistra dell’alternativa perché questo risul- 
lerebbe autoemarginante. Non c'è contraddi¬ 
zione Ira la necessità di difendere ì deboli e la 
necessità di muoversi su quei valori marginali, 
ma importantissimi, che spostano gli equilibri 
al centro della società. Devo dire che la parte 
«sulla conquista del centro», nella relazione 
del segretario mi è parsa tra le più convincenti. 
Il Pei deve riuscire ad essere un partilo ad 


ampio spettro di rappresentatività 1 canali di 
affermazione corporativa sono oggi di natura 
prevalentemente sub-politica. Quello che 
emerge oggi è un bisogno di governabilità ge¬ 
nerale. Per quanto riguarda il partito dobbia¬ 
mo prevtlegiare due elementi fondamentali; la 
capacità di direzione politica ed un largo re¬ 
clutamento di tutte le nostre migliori energie 
per un collegamento intelligente con la socie¬ 
tà. Occorre porsi la domanda: chi parla alia 
società dal Pci? L'emergenza rende legittime 
tutte le domande: può funzionare ancora il 
centralismo democratico? È rivltalizzabiie il 
ruolo delia sezione? La discussione interna 
può ampliarsi senza che ciò produca la sclero- 
tizzazione per correnti? Cosa si può sostituire 
al meccanismo della cooptazione? 

GIANNI 

NAGNAN 


La situazione è pesante ma attenzione ad un 
ipercriticismo che finisce per divenire distrutti¬ 
vo, ha detto Magnan, affermando che è tempo 
di aggredire i nodi di fondo superando i dibat¬ 
titi sterili. Fedeli o eretici rispetto a Firenze? 
Più o meno socialdemocratici? Magari il pro¬ 
blema fosse quello della fedeltà. La questione, 
come ha detto Occhetto, è strutturale: va pre¬ 
so atto che un’intera fase storica si è chiusa 
anche per il Pei, non solo per lo Stato e la 
democrazia. Oggi l'organizzazione comunista 
non esiste più se non, formalmente, in parti 
limitate del paese. Non esiste più il concetto di 
movimento comunista, ^amo prigionieri di 
miti unitari che non esistono più, le vicende 
sindacali ne sono il più chiaro esempio. Biso¬ 
gna allora ^)OStare più avanti il piano dell'azio¬ 
ne, in presenza di grandi contraddizioni serv^ 
uno spazio culturale di ridefinizione tetmea. È 
tempo di una nuova critica dell’economia polì¬ 
tica. collocando in essa l’ambiente, Il rapporto 
Nord-Sud, la disoccupazione giovanile, que¬ 
stioni come ii restringimento delia democra¬ 
zìa. la carta del diritti deU’uomo e del cittadi¬ 
no. Occorre un partito, una forza che sia cata¬ 
lizzatrice delle contraddizioni che si aprono 
all’interno dei ciclo moderalo che domina la 
società. Questo richiede non il semplice Indu¬ 
rimento deH'organizzazione ma una penetra¬ 
zione capace dì organizzare la società civile. 
Serve un partito rinnovato nei contenuti che 
diventi partito del lavoro e dell'ulopia, dell'Eu¬ 
ropa e della scienza. Rinnovato nell'azione, 
affrontando finalmente il nodo deirinforma- 
zione e della difesa attiva del proprio corpo 
elettorale. Rinnovato nella sua composizione 
aprendosi alle forze nuove della società. Un 
partilo in cui sia ripristinata la differenza fra 
tattica e strategia che chiami a raccolta l’Intet- 
leilualità italiana per un grande progetto di rin¬ 
novamento. 

Sono d'accor;do quindi con un nuovo Pei e 
credo dobbiamo dare la possibilità ad Cicchet¬ 
to di andare avanti senza giudicarlo ad ogni 
passo, dandogli tempo per deiineare la sua 
linea politica. 

Per questo serve un congresso vero in cui 
non si ingabbi il segretario ma » affermi una 
chiara maggioranza politica che assuma la re¬ 
sponsabilità della direzione politica e ite. ri¬ 
sponda al congresso. L’unità è un bene prezio¬ 
so, ha conclu&o Magnan, runilarismo no. II 
tempo che abbiamo oTavanti non è infinito. Ser¬ 
ve , 0 » fòri? ^i?^?i,òne ^litica che sal(>.,un 
congresso di ^Ita'l^mite all’vlll e ai }^l può 
leglttitnare. 


I reeocoQil mdo stati cmtl da Rcazo Casal- 
foli» Caldo Dell’Aquila» Laduio Fontana» 

Gioifio l^nscn Potara, Giorgio OMM 

vanni Rossi e Aldo Vnrnno. 
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A. Il mseslro della satira polìtica 

Forlebraccio, A catto scopette 

L 

BOOO 

Fortsbraccio, A chiare note 

L 

8 00G 

Forlebraccio. Detto Ira noi 

L 

8 000 

FortebracOo, è già tempo 

L 

8.000 

Forlebraccio, Partha aperta 

L 

8 000 

Forlebraccio, La galleria di Forlebraccio 

L 

13 500 


L 

53.500 

Prezzo speciale campagna 

L 

35.000 

B. Cinema... cinema 

HuBlon, CiriQue mogli e sessanta film 

L 

22 000 

Ceplalr-Englund, Inquisizione a 

Hollywood 

L 

18 000 

Quaglletti, Stor/a economico-politica del 
cInerM italiano 194S-1980 

L 

8.000 

O'Arbela, Messaggi dallo schermo 

L 

20 000 

Prawer, f figli del dottor Caligari 

L 

10.000 

Godard, Introduzione alla vera storia del 
cinema 

L 

9.800 


L 

87800 

Prezzo speciale campagna 

L 

55 000 


CAMPAGNA PER LA LEHURA 1988 II PROPOSTA 


C. Tempo di letture: romanzi par restate 


Bloy Casares. // lato dell'ombra e altre 
storie lanlasilche 

L 

16 500 

Blok, La fidanzata di Lillà 

L 

6.000 

Brandys, L'Idea 

L. 

8.000 

Broch, L'irtcopnda 

L 

8.000 

Carpenller. Il ricorso del metodo 

L 

8.000 

Hellman, Una donna incompiuta 

L 

12.500 

Lem, 1 viaggi del pilota Pirx 

L 

8 000 

Nichols, Rosso cardinale 

L 

12 000 

OnettI, GII addìi 

L 

8.000 

Pa KIn, Il giardino del riposo 

L 

8 000 

Pasolini, Il caos 

L 

8.000 

Pasternak, Il salvacondotto 

L 

8.000 

Pratolini, Il tappeto verde 

L 

8.000 

Rasputin, Il villaggio sommerso 

L 

8 000 

Singer, Voshe Kalb e le tentazioni 

L 

14 000 

Traven. Storie della giungla messicana 

L 

13.500 

Vargas Liosa, / cuccioli 

L 

8.000 

Welty, Nozze sul Delta 

L 

16 500 

Wharton, La casa della gioia 

L 

16 500 

Williams, Flossie 

L 

13 500 


L 

211.000 

Prezzo speciale campagna 

L 

120 000 


0. Tempo di letture: t giilil d'autore 

Arntm, Il manichino tragico 

L 

5000 

Balzae, l'Albergo rosso 

L 

5.000 

Collins, L'atbergo stngato 

L 

12.000 

De Quincey, Il vendicatore 

L. 

5.000 

Hardy, Il braccio avvizzito 

L 

8.000 

Jemolo. Scherzo di terragosto 

L 

6.000 

Henoir, H delitto dell'Inglese 

L 

6.000 


L 

47000 

Prezzo speciale campagna 

L 

30000 

E. Il msstlere d’insegnare 

Autori vari. La scuota a tempo pieno 

L 

SODO 

Gian, Le nuove tecniche didattiche 
Fremei, Nascita di una pedagogia 

L 

8000 

popolare 

L 

6.000 

Gisondi, 1 ragazzi tanna II teatro 

L 

5.000 

Lodi-MedurI, Ciao teatro 

Lombardo Radice, Educazione e 

L 

6000 

rivoluzione 

L 

5000 


Oléron, Il bambino e l'apprendimento 



del linguaggio 

L 

8500 

PIccsrdo, Il cinema fatto dai bambini 

Li 

5000 


L 

48.500 

Prezzo speciale campagna 

L 

30000 

F. Par capire divertendosi 

British Museum. L'origine delle specie 

L. 

12.000 

British Museum, La natura al lavoro 

L. 

15000 

British Museum. La biologia umana 

L 

16 000 

Cairns, f romani e H loro Impero 

L. 

10000 

Cairns, L'Europa scopre il mondo 

L 

10000 

Calrns, L'età delle rivoluzioni 

L 

10000 

Gigli, Scrutiamo l'universo 

L 

5000 

Gigli, Le stei/e et raccontano 

L 

5.000 

Gigli, La luce che dipinge 

L 

5 000 

Gigli, La giostra delle forze 

L 

5 000 

Gigti,,Giochramo col fuoco 

L 

5 000 


L 

98000 

Prezzo speciale campagna 

L 

60 000 
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ECONOMIA E Lavoro 


Monete 

Polemica 

franco 

tedesca 


Siderurgia 

Incontri 

sindacati 

Finsider 


Manifestazione urdtaria a Roma 
per la rivalutazione 
dei trattamenti, Taggando 
ai salari, i servizi sociali 


Pizzinato, Colombo, Benvenuto 
hanno partecipato insieme 
La mobilitazione continua 
per difendere lo Stato sociale 


■■ Dopo le impennnafe del 
giorni scorsi ieri il dollaro ha 
conosciuto una brusca virata 
al ribasso. La moneta amerh 
cana, che l'altro giorno aveva 
chiuso in Italia a MOO lire, è 
stata invece fissata ieri a 1380 
tire. La discesa è poi continua» 
ta anche negli Stati Uniti dove 
a metà seduta il dollaro era 
quotato a 1380 lire. La discesa ! 
del dollaro è stata determina* 
ta da un massiccio intervento ' 
delle banche centrali, in parti* 
colare di quelle giapponese, 
tedesca e svìzzera. Non risulta 
che la Banca d'Italia sia inter¬ 
venuta. Per ii momento, co¬ 
munque, gii operatori restano 
alquanto incerti sulla portata 
. di questa manovra. Se si tratti, 
cioè, di uno stop alla crescita 
dei dollaro (1,86 marchi, 1,33 
yen Ieri a metà seduta a New 
York), oppure dì una semplice 
operazione di rattoppo desti¬ 
nata a mostrare la corda di 
fronte alle tensioni al rialzo 
che traggono spinta anche 
dairimminenza delle elezioni 
presidenziali in America. 

Ma la giornata di ieri è stata 
anche caratterizzata da molta 
Incertezza sulle principali bor¬ 
se. Il timore di. una ripresa 
dell'inflazione indotto da un 
possibile rialzo dei prezzi del 
greggio per i recenti sviluppi 
delia guerra Iran-Irak, ha pro¬ 
vocato un’ondata di vendite 
sulla piazza di Tokio, L'indice 
Nikkei ha perso ben ri,85% 
chiudendo a 27,149,513 pun¬ 
ti In meno di ieri. Sì tratta del 
più forte calo dall'inizio del¬ 
l'anno. 

Anche ieri è continuala la 
tensione sui tassi di Interesse. 
Come era prevedibile dopo 
l'analoga manovra dell’altro 
giorno In Inghilterra, anche la 
Bundesbank ha aumentato di 
un quarto di punto portandolo 
al 4% il tasso fisso sugli accor¬ 
di di riacquisto per liioii a 35 
giorni. Si tratta del livello più 
allo dal gennaio 1987. Secon¬ 
do gli pperatori potrebbe es¬ 
sere imminente un rialzo an¬ 
che del tasso Lombard, attual¬ 
mente al 4.50%. 

U manovra al rialzo dei tas- 
ir tedeschi quale unica politi¬ 
ca (^leme alte vendite^ con* 
tergine, di dotlarO atiuaiadella 
Bundesbank per far fronte alla 
lievitazione del dollaro è stala 
ieri duramente criticata dal 
ministro francese delle Finan¬ 
ze, Beregovoy, La Francia po- 
Btchirachiana, Infatti, ha pun¬ 
tato molte carte sui bassi tassi 
d'interesse per dare un'acce- 
lerata allo sviluppo ed ora sì 
trova spiazzala rispetto alle 
tensioni al rialzo in tutta Euro¬ 
pa (anche in Italia i principali 
istituii di credito stanno ade¬ 
guandosi e la nuove emissio¬ 
ne di Cte del Tesoro verrà 
emessa al tasso lordo 
cleir8,75% contro il preceden¬ 
te 8,50%). Beregovoy ha accu¬ 
sato la Bundesbank di «muo¬ 
versi per conto proprio: da un 
mese a questa parte, ha ag¬ 
giunto il ministro francese, 
non VI sono consultazioni sul- 
licientl. Non è possibile che i 
responsabili dei grandi paesi 
Industrializzali non si consulti- 
. no per accordarsi su un siste¬ 
ma di parità monetarle». Per 
Berogovoy è auspicabile «un 
meccanismo di stabilizzazio¬ 
ne dei cambi messo a punto 
dalla comunità inlernaziona- 
le». 


I pensionati non si dividono 



Ieri a Roma una significativa manifestazione unitaria 
dei pensionati Cgil CisI Uil in un cinema delia Galle¬ 
ria Colonna davanti a palazzo Chigi e a due passi da 
Montecitorio. C'è una vertenza ancora aperta per 
rivalutare le pensioni, agganciarle ai salari e per i 
servizi sociali. Ma proprio all’indomani della rottura 
alla Fiat ira le confederazioni, sul palco erano, insie¬ 
me, Pizzinato Benvenuto e Colombo. 




RAUL WITTCNBCRO 


" s. 


M ROMA. Ciò che Fiat divi¬ 
de, i pensionati uniscono; è 
stata la battuta di Alessandro 
Cardulli (Spi) mentre il suo 
•generale» Uastrelli dal pro¬ 
scenio dei Cinema Arislon2 di 
Roma, zeppo di attivisti, enfa¬ 
tizzava la presenza nella mani- 
fesiazione dei perisionati dei 
tre massimi dirigenti di Cgil 
CisI Uil proprio all'indomani 
delia rottura per l'accordo se¬ 
parato alla Fiat. 

In effetti tirava aria di disge¬ 
lo tra Pizzinato, Benvenuto e il 
segretario generale aggiunto 
della CisI Colombo, che par- 
landoagli oltre mille quadri di 
vi Spl-Cgil. Fnp-Cisl. Uilp dentro 

La manHestailone del pensionati Ieri mattina in un cinema della " 

caoitaie Galtena Colonna, propno di 

^ fronte a palazzo Chigi, ringra¬ 


ziavano i pensionaU per il toro 
•contributo alFunità» in un 
momento «difficile nei rap¬ 
porti fra le tre confederazio¬ 
ni». E si lamentavano dei gior¬ 
nali e della Tv che non danno 
abbastanza spazio ella verten¬ 
za dei pensionati: «È possibile 
che facciamo notizia solo 
quando siamo divisi?», grida¬ 
va Benvenuto, proponendo 
picchetti di pensiofuiti davanti 
alle sedi dei giornali e delia 
Tv, con delegazioni dai diret¬ 
tori, per reclamare l'adeguata 
informazione. 

Naturalmente 1 tre segretari 
generali, oltre ad appoggiare 
le rivendicazioni dei pensio¬ 
nati, hanno ricordato ie que¬ 
stioni più generali che impe¬ 
gnano i sindacati, come la ri¬ 


forma fiscale, per Pizzinato il 
vero strumento per dare alto 
Stato ie risorse necessarie alla 
giustizia sociale. Benvenuto 
ha ricordato che il vicino bar 
Qoiitti (uno dei più celebri 
delia capitale) ne) 1985 ha du- 
nunciato un giro d'affari dì 14 
miiioni. Ecco come si arriva ai 
SOmila miliardi di evasione fi¬ 
scale, e se si sommano le cifre 
di evasione denunciate dal 
governo negli ullimi i 6 anni, 
^ arriva giusto al miliardo di 
miliardi di debiti accumulali 
dallo Stato. Intanto Colombo 
ricc^dava che la strada per ab¬ 
battere il deficit pubblico non 
deve essere quella di scardi¬ 
nare lo Stalo sociale, come 
qualcuno teorizza. Altrimenti 
» a^a a quella logica svede¬ 
se che indicava tra i mezzi di 
ri^armio quello di cessare le 
cure agli ammalati di tumore 
dopo una certa età. 

Siamo vicini alle ferie esti¬ 
ve. e la manifestazione di ieri 
non conclude la mobilitazio¬ 
ne dei pen^onati; anzi, dice 
Pagani della Uilp, apre una 
nuova fase di lotta per realiz¬ 
zare le conquiste strappate e 
per raggiungere gli altri obiet¬ 
tivi. Che sono, precisa Chia- 
pelta della CisI, la rivalutazio¬ 
ne delle pensioni pubbliche e 


private per il recupero del po¬ 
tere d'acquisto perduto nel 
corso desìi anni, consideran¬ 
do che ir 34% dei pensionati 
arriva a 45Ómila lire al mese, ii 
55% è tra le 450mila e il milio¬ 
ne, e solo i’U% supera il mi¬ 
lione. E poi l'aggancio alta di¬ 
namica salariale con un mec¬ 
canismo più giusto, e il miglio¬ 
ramento dei servizi sociali. 
Non chiediamo l'impossibile, 
incalza Rastrelli, e non abbia¬ 
mo mai respinto un criterio di 
gradualità. Ma intanto il go¬ 
verno non ha ancora adottato 
i provvedimenti necessari a 
concretizzare le conquiste 
strappate a favore dei pensio¬ 
nati dai reddito più basso at¬ 
traverso il «minimo vitale». 
L'accordo col ministro del La¬ 
voro, dice Minnelli dello Spi, 
va subito trasformalo in legge. 
E proprio ieri la Oc ha presen¬ 
tato una proposta di legge per 
istituire rassegno sociale e la 
perequazione delie pensioni 
integrate al minimo. 

Comunque Colombo. Pizzi- 
nato e Benvenuto hanno insi¬ 
stito sull’importanza dei pen¬ 
sionati che stanno insegnan¬ 
do airinlero sindacalo come 
si conduce una vertenza, 
strappando Insieme conquiste 
parziali per poi riprendere la 
pressione. 


Il Psi rivendica più potere in Consiglio 

Per la successione a NorcUo 
scontro tra de e sodalìsti 


Alitalia: il Psi torna alla carica. C’è chi chiede an¬ 
che le dimissioni dei due ammnistratori delegati e 
chi invece l'azzeramento di tutti gli incarichi. In 
ogni caso sembra che il nuovo presidente sarà un 
uomo voluto da Prodi. Accanto al nome del De 
3emini ieri ha preso a circolare apche quello di 
Renato Riverso, direhoredell'lbm Europa..DQmanl 
i'irì'decide. E il 22 vehice deirAlitalia. 


PAOLA BACCHI 


■i ROMA. Ora è il turno del¬ 
le manovre politiche. 0 me¬ 
glio delle spartizioni all'Inter¬ 
no di un quadro dove però la 
sostanza dei giochi sembra 
già bella che fatta. Prodi, il cui 
evidente obiettivo era quello 
di rimuovere Nordio senza 
modificare il resto del vertice 
della compagnia di bandiera, 
arginando quindi una serie di 
appetiti politici scatenatisi 
sufl'Alitalia, comunque dovrà 
ancora starare un ultino 
ostacolo, (juello postogli dal 
socialisti che ieri sono tornati 
alla carica. E la posta in gioco 
ora sembra non sia più la pol¬ 
trona di Nordio, ma l'incarico 
di amministratore delegato 
della sòcìeià. il nuovo presi¬ 
dente deli’Alitalia, Infatti sem¬ 
bra che sarà o un uomo di 
stretta marca De come Carlo 
Bernini, presidente della Re¬ 
gione Veneto e amico di Ca¬ 
va, oppure un grosso mana¬ 
ger, voluto da Prodi, come 
Renato Riverso, direttore dei- 


ribm Europa. Questi i nomi 
che sembra vadano per ia 
maggiore. I socialisti ora si 
orienterebbero a piazzare il 
loro candidato (D’Alessan¬ 
dro) ad un incarico elevalo 
nella società, quale quello dì 
amministratore delegato. Una 
figura di un certo riTievo che 
abbia più potere di quanto ne 
hanno avuto, sotto ia guida 
monarchica di Nordio, gii at¬ 
tuati due amministratori dele¬ 
gati, Maurizio Maspes e Lucia¬ 
no Sartoretti. E chi dei due 
semmai dovrebbe abbando¬ 
nare il campo? Si dice che Ma¬ 
spes sia uomo molto ben radi¬ 
cato neli'Alitalla, mentre c'è 
già chi dice che Sartoretti po¬ 
trebbe lasciare. Ma continuia¬ 
mo a muoverci sempre nel 
campo delle supposizioni, 
delle indiscrezioni. Occorre 
attendere domani quando si 
riunirà il comitato di presiden¬ 
za dell'lri che designerà il so¬ 
stituto di Nordio. Altri even¬ 
tuali cambiamenti all'interno 
del vertice potrebbero non es¬ 


sere contemporanei alla no¬ 
mina del nuovo presidente 
della compagnia di bandiera. 

1 socialisti saranno disposti 
ad attendere ancora? Ieri il 
prendente della commissione 
bicamerale per le Partecipa¬ 
zioni itatalii Biagio Mano, ha 
affermato che.,»le*-dimis8loni.. 
di Nordio da presidente deli*' 
l’Atitalia non bastano». «Biso¬ 
gna andare In fondo - ha pro¬ 
seguito - sino alle dimissioni 
dei due amministratori dele¬ 
gati». Il presidente della com¬ 
missione trasporti della Ca¬ 
mera, il deputato socialista 
Antonio Testa, in un articolo 
suir«Avantll» va oltre. E chie¬ 
de «razzerainento dell'Intero 
vertice dell’Alitalia». «Non si 
capisce In base a quale logica 
- Ha dichiarato invece il defi¬ 
lato de PurrtìUa • il consiglio 
d’amministrazione detl'Alita- 
lia, in gran parte espressione 
dett’irì, abbia tessuto elogi 
sperticati a Nordio». In realtà 
sembra che ci siano stati solo 
apprezzamenti formali. Anche 
[en difese di Nordio sono arri¬ 
vate dal Prì. La «Voce Repub¬ 
blicana» parla di manovre 
spartitone che con ì reali pro¬ 
blemi della politica del tra¬ 
sporto aereo hanno poco o 
nulla a che fare. Una politica 
che Nordio pefò ha fatto con 
quei risultali chésono sotto gli 
occhi di tutti. Politica che ora 
deve essere dettala dai reali 
problemi del paese e non dal¬ 
le logiche spartitorie di questo 
o di quel partito. 


TVeni, 
si cerca 
(lievitare 
il blocco 



Umberto Nordio 


■i ROMA. Una schiarita per 
gli scioperi nel trasporto ae¬ 
reo. mentre resta l'Incognita 
delle agitaaoni dei treni pro¬ 
clamate dalia Fisab e dai Co- 
bas dei macchinisti da sabato 
23 al 27 luglio. Ieri i piloti dei- 
l'Alisarda, aderenti all'Anpac. 
hanno revocato gli scioperi 
decisi per ii 20, 21. 23 e 24 
luglio. Scioperi che avrebbero 
fatto saltare i collegamenti 
con Olbia. 

Restano invece per ora 
confermati gli scit^Kri dei tre¬ 
ni. (Quello dei Cobas dei mac¬ 
chinisti inizierà alle 14 del 23 
per concludersi alla stessa ora 
del 25. Dalle 21 del 23 alta 
stessa ora del 24, Uweee, scio¬ 
pero del personale di macchi¬ 
na della Fisafs che tornerà a 
scioperare dalle 21 dei 26 alla 
$te»a ora dei 27. È in corso 
comunque un forte impegno 
dei ^ndacati confederali e 
dello stesso ministro Santuz 
per arrivare ad una re^a di 
queste agitazioni, ieri i Cobas 


dei macchinisti hanno annun¬ 
ciato che potrebbero anche 
revocare il blocco di 48 ore se 
verranno velocemente con¬ 
cretizzate le intese, che «sotto 
ia spinta del ministro Santuz 
sono state già raggiunte dal 
coordinamento dei macchini¬ 
sti con I ^ndacati confedera¬ 
li». I Cobas però denunciano 
anche le resistenze finora op¬ 
poste in questo confronto dal¬ 
la CisI. 

Oggi ci dovrebbe essere un 
nuovo incontro tra Cobas; 
Cgil-Cisl-Uil e Fisafs. Una delle 
ri^ieste principali dei Cobas 
è quella del conferimento ai 
macchinisti dì una classifi¬ 
cazione superiore come il 7* 
livello. «Per quanto riguarda 
gli inquadramenti professio¬ 
nali - hanno affermato in una 
dichiarazione congiunta Lu¬ 
ciano Mancini e Donatella 
TUrtura, rispettivamente se¬ 
gretario generale e segretario 
generale aggiunto della Fili 
Cgil - Tammodemamento 


delle ferrovie reclama per tul¬ 
le le fealtà un ben più avanza¬ 
to riconoscimento del valore 
del lavoro. È un'operazione 
che deve essere complessiva¬ 
mente accelerata facendo 
avanzare via via le diverse 
realtà professionali oggi mor¬ 
tificate che devono essere 
coinvolte al positivo nel pro¬ 
cesso di trasformazione». 

Intanto, Ieri nel corso di un 
incontro con i sindacati le Fs 
hanno annuncialo piani per 
58mila miliardi di spesa entro 
la fine dei '93, nei quali sono 
compresi, tra l'altro. 560 mi¬ 
liardi da destinare alle linee a 
scarso traffico ed una quota 
per risliluzione dell'alta velo¬ 
cità sulla tratta da Roma a Bat¬ 
tipaglia. «Si avvia da parte del¬ 
le Fs » ha dichiarato Donatella 
ìbiiura - sia pure con molto 
ritardo una proposta di svilup¬ 
po e non di ridimensionamen¬ 
to. E evidente che non basta e 
che ci vogliono impegni chiari 
del governo e non solo di na¬ 
tura finanziaria». □ P.Sa. 


Convegno a Roma della cooperazione 


^ un solo ministero 
le attività produttive 


Gli impieghi crescono troppo 

Ultiniatum £ Bankitalia 
a^ istituti di credito 


■■ ROMA. Proseguono i 
' confronti tra Fiom, Firn, Ullm 
c la Finsider sui vari settori si- 
derurgicl. Ieri mattina la di- 
li scussfone ha interessato la 
^ Dalmine nel pomeriggio le 
^ parti hanno affrontato le que- 
stìoni deda Terni. La Rnsider 
ha annunciato ai sindacati - 
/ riferiscono questi ultimi - che 
la Dalmine aiventerà la capo- 
’ fila pubblica del settore tubi 
saldati e senza saldatura, ta 
società Tdi CTublfico dalmine 
, italsider) verrà conglobala e 
v: considerata una divisione del- 
* la Dalmine. li progetto è visto 
. con molto favore dai sindaca- 
'“j ti. «Rimangono invece nolevo- 
i li perplessità sul ciclo-acciaio 
.« - ha affermato il segretario 
nazionale della Firn, OerisMu- 
S setti - per quanto riguarda lo 
f stabilimento Dalmine di Ber- 
I gamo: ii sindacato vuole ap- 
1 profondire - spiega Musetti - 
il'Il progetto dell'azienda sul- 
A l'approvvigionamento esler* 
no. in rapporto alla capacità 
' di produzione esistente aH'in- 
terno». Quanto all'Acciaieria 
Temi, il sindacato ha chiesto 
la creazione di una società au¬ 
tonoma, capofila per i lamina¬ 
ti piani inossidabili. 


Superministero delle attività produttive nel quale 
confluiscano quelli deH'industria, della ricerca 
scientifica e del commercio con l’estero. Un raffor¬ 
zamento de) ruolo strategico de) Cip) e la creazio¬ 
ne di una rete di servizi reali forniti dalle cooperati¬ 
ve diffuse nel territorio; è iJ pacchetto di proposte 
che la Lega ha presentato al governo nel corso di 
un convegno a Roma. 


■■ ROMA. Nel corso del 
convegno dedicalo all’indu¬ 
stria cooperativa. l'Aucpl, l'as¬ 
sociazione che riunisce le 
cooperative di produzione e 
lavoro aderenti alla Lega, ha 
inteso richiamare l'attenzione 
del governo sulla necessità 
del settore. Le cifre che indi¬ 
cano la costante crescila del 
movimento cooperativo (in¬ 
cremento dell'occupazione 
del 26 per cento nei periodo 
198t-8'7 ed aumento da 280 a 
600 unità operative nel perìo¬ 
do 1971-87), come ha soste¬ 
nuto Lelio Grassucci, presi¬ 
dente della Lega delle coope¬ 
rative nel Lazio, potrebbero 


presto cambiare senza una 
moderna e adeguata normati- 


Il ministro dell'Industria, 
Battaglia, che ha ricordato co¬ 
me 1 provvedimenti sulla con¬ 
correnza e sulla piccola e me¬ 
dia impresa, «si pongono al¬ 
l'interno delle linee di una 
nuova politica industriale», ha 
espresso preoccupazioni m vi¬ 
sta del mercato unico euro¬ 
peo. «1 veri nodi - ha detto - 
riguardano non tanto il siste¬ 
ma produttivo, quanto il siste¬ 
ma istituzionale e la politica 
industriale che serve per pre¬ 
parare tutto il sistema italiano 
alla sfida del 1992. Occorre - 


ha sostenuto Battaglia - una 
deregulation intelligente', ser¬ 
vono regole che distìnguano 
Ira piccole cooperative e 
grandi imprese, per ie quali la 
riduzione dei vincoli deve se¬ 
gnalare anche uno statuto 
d’impresa più vicino a quello 
dell'impresa capitalìstica», il 
presidente della Lega nazio¬ 
nale delle cooperative e mu¬ 
tue, Laniranro 1\jrci. ha posto 
l'accento sulle «grandi possi¬ 
bilità di crescita e di espansio¬ 
ne del movimento cooperati¬ 
vo» e sul «ruolo da troppo 
tempo sottovalutato dall'e¬ 
sperienza cooperativa della 
Lega». Nel corso del conve¬ 
gno il responsabile del diparti¬ 
mento impresa della associa¬ 
zione, Podestà, ha annunciato 
che «nelle prossime settimane 
si costituirà la PIn.Gest. PL. 
(società composta da circa 25 
cooperative, che ha lo scopo 
di organizzare i conferimenti 
delle cooperative di produzio¬ 
ne e lavoro nella Finec ((inan¬ 
ziana di partecipazione della 
Lega). 


La Banca d'Italia ha lanciato agli istituti di credito 
un «ultimatum» per la riduzione degli impieghi. Se 
entro agosto i prestiti concessi dalle banche alla 
clientela non mostreranno un deciso rientro (at¬ 
tualmente rincremento annuo è superioYe al 9% 
nonostante tutti gli inviti al ridimensionamento), 
via Nazionale sarà infatti costretta ad adottare dra¬ 
stiche misure di contenimento. 


■■ ROMA. L'occasione per 
l'ennesimo richiamo alle tan¬ 
che sul fronte degli ìmfrieghì è 
stala fornita dall'mcontro 
svoltosi oggi a ria Nazionaie 
fra il direttore centrate per la 
ricerca economica della Ban¬ 
ca d'Italia, Raìner Masera, ed i 
responsabili degli uffici ^di 
delle undici maggiori agende 
di credilo. Nel corso dell’in- 
contro che è duralo per circa 
tre ore. Masera ha Illustrato 
inoltre alle banche il progetto 
di riforma del regime della ri¬ 
serva obbligatoria, che diverrà 
operativo a partire da gennaio 
del prossimo anno e prevede 
una fase transitoria di sei me- 


Sul fronte degli impieghi, la 
Banca d'Italia ha fatto sapere 
che non è più tollerabile per il 
sistema l'attuale flusso di cre¬ 
scita. Le banche dovranno 
pertanto procedere a ridurre 
non solo ì prestiti di natura 
speculativa, ma anche i crediti 
al consumo. A via Nazionale 
del resto si guarda con una 
certa perplessità al possibile 
effetto di conlenimento degli 
aumenti dei tassi attivi pratica¬ 
ti in questi giorni dalle ban¬ 
che. C’è il dubbio infatti che, 
cosi come avvenuto in occa¬ 
sione dei rialzi registrati ii me¬ 
se scorso, le banche non sia¬ 
no in grado di far pagare di 
più il denaro all'Intera loro fa¬ 


La vendita Standa 

Slitta la fusione 
Iniziative Meta, 
Ferruzzi, Finanziaria? 


M MILANO. Salta ta fusione 
Iniziative Meta-Ferruzzi Finan¬ 
ziana? Voci insistenti alle 
•corbeilles» disegnano uno 
scenario che ha a) centro la 
rinuncia aH'operazione decisa 
da Cuccia sostituita dalla led- 
ditizia vendita della Standa 
(mille miliardi) che riequilibra 
un po' la pesante situazione 
debitoria del gruppo di Cardi¬ 
ni. Ma non ci sono conferme 
da parte dello staff ravennate. 
Né sembra facile a questo 
punto deH'operazione, con 
tutte le deliberazioni dei con¬ 
sigli di amministrazione e del¬ 
le assemblee dei soci, fermare 
il meccanismo. Semmai la 
vendita della Standa ha aperto 
il fronte della valutazione del¬ 
la società Iniziative Meta che 
con la Standa vale motto di 
più che senza. Ai tini de) rap¬ 
porto di concambio azionario 
Onizialive Meta contro Femjz- 
zi Finanziaria), sulla base del¬ 
le perizie già contestate da più 
parti, molti esperti ritengono 
inevitabili dei cambiamenti. 
Tra l'altro viene a scadenza il 
termine per il polo chimico e 
Cardini per concludere ha po¬ 
sto quale condizione l’assolu¬ 
zione fiscale. Domani pome¬ 
riggio in Foro Bonaparte si riu¬ 
nisce il coniglio di ammini¬ 
strazione della Meta con due 
punti all'ordine de) giorno: 
operazioni straordinarie, cioè 
la vendila delia Standa. varie 
ed eventuali, cioè, con ogni 
probabilità, la fusione, forse il 


suo slittamento. 

La cessione della Standa a 
Berlusconi sarà ufficializzata 
con un comunicalo congiunto 
dei due gruppi. Sì era parlato 
di una conferenza stampa con 
Berlusconi e Cantini, ma evi¬ 
dentemente Cardini non ha 
gradito che ambienti Fininvest 
abbiano anticipato la notizia 
dell’accordo raggiunto. 1 te^ 
mini dell'operazione sono o^ 
mai noti: confermate le tappe 
de) pagamento (750 miliardi 
più gli immobili Standa) che 
avverrà in Ire rate: ia prima 1) 
21 luglio di 325 mlliarai, il ri¬ 
manente in due rate metà ne) 
giugno 1989 metà a fine anno 
sotto garanzia di una fideius¬ 
sione Comit per ii puamento 
delle due «tranches» llnall. Ma 
ambienti ricini alla Fininvest 
antipano che forse il gruppo 
non avrà bisogno di ricorrervi. 

La buriana sul rastretlatnen- 
to dei titoli Standa è stata raf¬ 
freddata dalla conferma da 
parte della Fininvest che il 
pacchetto attualmente in ma¬ 
no a Berlusconi di titoli del 
gruppo «è notevolmente au¬ 
mentato» riatto al due per 
cento finora posseduto. E 
smentisce di avere l’Intenzio¬ 
ne di lanciare un’offerta pub¬ 
blica di acquisto per favorire i 
piccoli azionici, rarchè darsi 
tanta pena - presumendo che 
Berlusconi abbia comprato 
tutto il 13% delle azioni ra¬ 
strellate in questi giorni - se 
resta in gioco solo un misero 
7%? nA.P.S. 


Alitalia, Swissair 
e Austral in consorzio 
per Tacquisto di 
Aerolineas Argentinas 


M BUENOS AIRES, L’Alitalia 
è entrata a far parte, con Swìs- 
salr, di un consorzio costituito 
dai gmppo argentino «Pescar- 
mona» (proprietario della 
compagnia aerea «Austral») 
interessato all'acquisto di al¬ 
meno il 55 per cento del pac¬ 
chetto azionario di «Aeroli- 
neas A^ntinas». L'annuncio 
è stato fatto dal ministero dei 
Lavori Pubblici > da cui dipen¬ 
de la holding che conlrolia le 
aziende statali • in un comuni¬ 
cato in cui precisa che l'offer¬ 
ta del consorzio argentino-ita- 
Io-elvetico per il controllo del¬ 
la compagnia di bandiera ar¬ 
gentina godrà dì un finanzia¬ 
mento intemazionale. 

La proposta è in concorren¬ 
za con una precedente offerta 
fatta dalla Sas per acquistare il 
40 per cento delle azioni di 
■Aerolineas Argentinas», of¬ 
ferta tuttora in esame. I) re- 
' sponsabile della holding ar- 
I gentina, Horacio Losoviz. ha 
I dello che ia proposta del con- 
I soTzio argentino-ilalo-elvelico 
I sarà presa in considerazione 
solo se dovessero fallire le 
trattative in corso con la Sas. 

L’«Austral», nel mercato in¬ 
terno argentino, è in diretta 
concorrenza con «Aerolineas 


Argentinas», dopo la privatiz¬ 
zazione della compagnia. Nei 
consorzio, denominato 

«Gruppo argentino-Alitaiia- 
Swissair», la compagnia di 
bandiera.ilallanae quella sviz¬ 
zera. fornirebbero 

all'iAustral» «una valùtaiìone 
operativa e piani di strategia 
commerciale». La consulente 
intemazionale «Arthur Ander¬ 
sen» si occuperebbe della 
contabilità e r«Avltas», altro 
organismo Intemazionale di 
consulenza su questioni aero¬ 
nautiche, sarebbe Incaricata 
di accertare «la consistenza 
della flotta ed altri dittivi» di 
•Aerolineas Argentinas». 

Secondo il comimicato uffi¬ 
ciale reso noto a Buenos Ai¬ 
res, le trattative con la compa¬ 
gnia scandinava avranno prio¬ 
rità sulla proposta del consor¬ 
zio argeniinp-italo-elvetico 
che sarà presa in esame solo 
se falliranno ì negozìaU con la 
Sas. In definitiva, sarà il Parla¬ 
mento che dovrà raUficare 
l’accordo con la compagnia 
scandinava o quaJsiasi iriira 
operazione dì cessione del 
pacchetto aaonarìo o parte di 
esso di «Aerlineas Argenli- 
nas». Pertanto, l'offerta del 
consorzio è ancora un'ipotesi 
di studio. 


Artigiani 

La Cna 
scrive 
a Formica 


Bancari 
Proteste 
per disdetta 
contratti 


scia di clientela. In ogni caso, 
se entro agosto non arriveran¬ 
no segnali di una decìsa inver¬ 
sione di tendenza sull'anda¬ 
mento degli impieghi, la Ban¬ 
ca d'Italia si troverà costretta 
a dover intervenire. La mossa 
più probabile appare un ritoc¬ 
co verso l’alto del tasso uffi¬ 
ciale di sconto. 

Quanto al nuovo regime 
delia riserva obbligatoria, Ma- 
sera ha illustrato tutta una se¬ 
rie di proposte, che dovrebbe 
determinare un meccanismo 
dì autoriftessione da parte del 
sistema bancario. Riprenden¬ 
do te indicazioni contenute 
nella relazione del governato¬ 
re Ciampi all'ultima assem¬ 
blea della Banca d'Italia, Ma- 
sera ha spiegato come ciascu¬ 
na banca potrà utilizzare i fon¬ 
di immobilizzati nelle riserve 
obbligatorie purché la media 
mensile rimanga nei limili sta¬ 
biliti. Per evitare che le ban¬ 
che eccedano dovranno però 
essere fissale delle penalizza¬ 
zioni che colpiranno le azien¬ 
de non in regola a fine mese. 


■1 ROMA. La confederazio¬ 
ne nazionale dell'artigianato 
(Cna) informa, in una nota, 
che «si asterrà da atti negoziali 
fino all'incontro con il mini¬ 
stro del Lavoro Formica (che 
ha convocato tutte le parti per 
lunedì 25 luglio), anche per 
interpretare nella maniera più 
corretta di contributo di me¬ 
diazione che ne deriverà». Al 
tempo stesso - prosegue la 
nota > la Cna attribuisce note¬ 
vole importanza aU'incontro 
del 21 luglio tra le confedera- 
zini artigiane, richiesto dalla 
Cna per un chiarimento politi¬ 
co sul negoziato separato 
condotto in questi giorni dtUle 
altre confederazioni. 

La Cna informa inoltre di 
aver scrìtto al ministro Formi¬ 
ca «apprezzandone l'interven¬ 
to nella difficile vicenda nella 
trattativa» e ritiene che il suo 
intervento «possa sbloccare 
lo stallo attuale e favorire una 
soluzione negoziale con l'ap¬ 
porto di tutti i contraenti, in 
modo da evitare alle imprese 
artigiane il peso e il costo di 
una conflittualità crescente 
Ira le confederazioni dei lavo¬ 
ratori». 


■i ROMA 1 sindacati dei 
bancari chiedono un chiari¬ 
mento udente alla contre^r- 
te. e cioè ad Acri ed AS^re- 
dito, sulla questione della di¬ 
sdetta anticipata del contratto 
nazionale di lavoro. In una let¬ 
tera indirizzata a ciascuna or¬ 
ganizzazione, e firmata da Pt- 
ba-CisI, Fisac-CgiI, Uib-Uil, Pa- 
bi e Falcri, i sindacati di cate¬ 
goria manifestano infatti 
«preoccupatone e perplessi¬ 
tà» per l'inizìaUva di disdettare 
anticipatamente il contratto 
assunta dalle due organizza¬ 
zioni una settimana fa. Le cin¬ 
que siale rilevano come «la 
volontà di un rinvio contrat¬ 
tuale ai tempi e alle necesttà» 
sia stata «pubblicamente ma¬ 
nifestata» dai sindacato, an¬ 
che attraverso il convegno di 
fine giugno, che voleva porsi 
come l'avvio «di un serio pro¬ 
gramma preparatorio di ela¬ 
borazione contrattuale collet¬ 
tiva e partecipata». Per ì sinda¬ 
cati. li chiarimento richiesto è 
necessario «al fine di restimire 
serenità al rinnovo dei con¬ 
tratto nazionale». 
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Morìa 
di foche 
nel Baltico 


Tremiladuecento foche sono morie in poco più di due 
mesi nel mare del Nord e nel mare Baltico per Tinquina- 
mento. Lo ha annunciato a Wilhelmshaven (nord della 
Rfg) un portavoce deii'Assoclazione internazionale per la 
protezione del mare del Nord. La morte degli animati 
sarebbe stata causata da una epidemia virale connessa 
all'Inquinamento marino. Secondo 11 portavoce, nel mare 
del Nord e nella regione occidentale del Baltico soprawi- 
verebbero ormai solo circa 7.300 foche. 1 mammiferi sono 
stati trovali morti lungo le coste di Norvegia, Svezia. Dani¬ 
marca, Olanda e Germania federale 


pAfuntP L'Olanda, terra di fiori, si 

■ **’*V*^ . adegua ai tempi. Anche i 

NllO\rt colorì corolla di un 

. fiore sono memorizati nel 

con I InGOOnCnd materiale cenelico di una 
«nnnflrT pianta. Nelle petunie un ge- 

yCncuCd ne in particolare è in pos¬ 

sesso del codice per la oro* 
duzione del pigmenti colo¬ 
rati dei suoi variopinti petali. Al Dipartimento di genetica 
applicala di Amsterdam hanno cosi pensato di utilizzare le 
piu moderne tecniche di ingegneria genetica per ottenere 
petunie dai nuovi colori. Hanno inserito nei cromosomi 
delie petunie un gene capace di ridurre il livello di Rna 
•antisenso», uno speciale Rna capace di inibire l'espre^lo- 
ne dei geni. Hanno cosi ottenuto petunie dai colori altera¬ 
ti. E, bisogna dirlo, bellissimi. 


Una 75 chili ha fat- 

wira Awvi.a jQ vincere un viaggio di no¬ 
di SGttdntdCÌnaue Callfomia a un 

i .11 I ^ contadino di Adra (Alme- 

CnilOQF3nimi ria, Spaona meridionale), 

Manuel Olivencla Carpirne- 
ro. Sbaragliando le sue av¬ 
versarie (Quella classifi- 
calasi al secondo posto pe¬ 
sava ben 29 chili di meno), la zucca si è aggiudicata il 
primo premio al primo conco^ provinciale di zucche 
organizzato nella località di El Ejido (Almeria) da un'im¬ 
presa americana di sementi. Carpintero ha dello che per 
permettere alla zucca di svilupparsi, in un campo di melo¬ 
ni, ha dovuto lasciarle circa 40 metri quadrati di terreno e 
che| nel momento in cui l'ha colla, la zucca pesava 83 


A Madrid 
ospedale 
per rapaci 


Qindici uccelli rapaci ven¬ 
gono attualmente curali 
dalle loro ferite o malattie 
nel «centro di recupero dei 
rapaci» inauguralo a Tres 
Cantos. una località a 24 
chilometri da Madrid. L’attività principale del centro, che 
funziona da febbraio, è la cura e II reinserimenio nel loro 
ambiente naturale degli uccelli feriti o malati. Tra i suoi 
progetti figurano lo sviluppo di ricerche su queste specie di 
uccelli e I allevamento in cattività di rapaci nonché l'edu¬ 
cazione ecologica del madrileni, soprattutto degli studen¬ 
ti. Il nuovo ospedale per rapaci, creato nel quadro del 
programma di conservazione e produzione ecologica del 
comune di Madrid, intende fornire i mezzi che non esisto¬ 
no in natura per aiutare i rapaci feriti o malati a sopravvive¬ 
re. 



Msiuirtflla L'Unione Sovietica ha lan- 

spazio, stanotte. 

cAVtetICa navicella •Progress-37> 

, ^ , . destinata a raggiungere la 

MnCUlUI stazione orbitale •Mir>. a 

bordo della quale cl sono in 
VCSiSO la i*lir orbita da vari mesi due 

astronauti sovietici. Fine 
detta missione è di portare 
sulla Mlr «merci e materiali vari» - annuncia fa Tass. Secon¬ 
do la stessa Tass tutto a bordo «funziona normalmente». 


^Mrconduttorì 

Gli USB DBttUtl vietico. come abbiamo ri- 

wi WM apatsusi j, 

uBl GIdppOnC do scientifico Usa è afflitto 

dal pessimismo. Un po' più 
venale, in verità. Si dispera 
infatti di vincere la gara 
contro il resto del mondo 
per l'uso commerciale dei superconduttori, i nuovi mate¬ 
rial! per l'energia del futuro. In un rapporto di 15 giorni fa 
l'Óla, la Commissione del Congresso che si occupa di 
leCnologia, assicura che il Giappone è di gran lunga più 
avanti in questa gara nonostante che gli usa per il solo 
1988 abbiano Impegnato 95 milioni di dollari. Il fatto è che 
il Giappone, dicono quelli dell'Oia, porla avanti con gran¬ 
de determinazione progetti di ricerca mirati. Mentre gli 
Usa con il loro laissez^aire... E proprio vero che l'era 
Reagan é al tramonto. 

qabrieua mecucci 


intimi dati ddl’Oms 

Nel Duemila in Italia 
13 milioni di anziani 
Deterremo il record 


■i Nel Duemila in Italia cl 
troveremo con una buona 
parte della popolazione in età 
compresa tra gli 80 e i 90 anni: 
gli italiani ultrascssanienni sa¬ 
ranno quasi 13 milioni. Quelli 
che invece avranno compiuto 
gli 80 anni supereranno i 3 mi¬ 
lioni. Si calcola inoltre che l'I¬ 
talia sarà al primo posto nei 
mondo per le persone con età 
superiore ai 65 anni. Raggiun¬ 
gendo così oltre il 16 per cen¬ 
to dell'intera popolazione: in 
pratica ogni 4 abitanti ci sarà 
un anziano. Sono le ultime ci¬ 
fre fornite dall’organizzazione 
mondiale della sanità e comu¬ 
nicate in un simposio svoltosi 
neH'aula magna dell’istituto 
superiore di sanità a Roma, 
con la partecipazione di due 
tra i maggiori scienziati mon¬ 
diali impegnati nella ricerca in 
neuroscienze, David Mac Fa- 
dyen, associato dell'università 
•Thomas Jefferson» di Phila- 
delphla, e Jorge Utvak. diret¬ 
tore dei programma spedate 
per le ricerche sull'Invecchia¬ 
mento. Oggetto dell'incontro 
è stato proprio l’invecchia¬ 
mento senile e come affron- 
lario ai fine di ottenere una 
vecchiaia il più possibile priva 


Scienza E Tecnologia 


-Caso Farmoplant e i prodotti senza controlli 

I tossicologi denunciano: «Gli europei sono fiduciosi 
verso rindustria chimica e corrono così molti rischi» 

I pesticidi superkiller 


■■ C'è un obiettivo che 
l'uomo persegue ininterrot¬ 
tamente da oltre 10.000 an¬ 
ni. Da quando cioè, nei neo¬ 
litico. ha detto no alla vita 
"on thè road» del nomade e 
ha deciso di mettere su casa. 
Con annesso giardino. Dove 
poter coltivare piante e alle¬ 
vare animali per ottenere, 
con relativa facilità, ii cibo 
necessario al proprio sosten¬ 
tamento. Da allora l'obietti¬ 
vo principale è quello di mi¬ 
gliorare ta produttività in 
campagna. Un obiettivo che 
lo ha lasciato deluso per se¬ 
coli e sempre sull'orlo del 
baratro delta fame. Ancora 
oggi in tutto iJ mondo va per¬ 
duto il 37% dei raccolti. Le 
colpe, da dividersi più o me¬ 
no a pari merito, vanno alla 
voracità degli insetti, alla 
crescita di erbacce e alle in¬ 
fezioni ad opera di agenti pa¬ 
togeni. In tal modo va in fu¬ 
mo il 45% del raccolto di 
barbabietole e canne da zuc¬ 
chero; il 37% di caffè, tè, ca¬ 
cao, luppolo e tabacco; il 
35% di cereali; il 33% di pian¬ 
te da olio; il 32% di patate; il 
29% della fruita; il 28% dei 
vegetali. Nonostante che da 
qualche decennio sulla sce¬ 
na siano comparsi loro: i pe¬ 
sticidi. Unaolasse di compo¬ 
sti chimici, sempre più nu¬ 
merosa, che ha promesso, e 
sostanzialmente permesso, il 
drastico aumento della pro¬ 
duttività agricola. 

Pesticida è ogni composto 
chimico che trova impiego 
come medico nella tutela 
della salute delle piante buo¬ 
ne (buone, .si intende, nella 
peculiarissima ottica deti'uo- 
mo che si dedica all'agricol¬ 
tura e. se volete, al giardi¬ 
naggio). 7\jtelare la salute 
delie piante significa curarne 
le malattie, ma anche ucci¬ 
dere le erbe cattive (sempre 
in ottica umana). Tenere a 
bada agenti patogeni e pa¬ 
rassiti. ma anche uccidere 
microorganismi, insetti e 
persino mammiferi troppo 
voraci. Un tipo di medicina, 
questa deH'uomo applicata 
alle «sue» piante, che ha mil¬ 
le specializzazioni. La classe 
dei medico-pesticidi è per¬ 
tanto vasta. Vastissima. Tan¬ 
to che diversi sono i metodi 
dì classificazione. 

In base alla natura chimi¬ 
ca. I pesticidi sì dividono in: 
inorganici (borati, clorati, 
composti del fluoro, del 
mercurio, del rame, del ba¬ 
rio. dello zolfo); pesticidi di 
origine biologica, vegetale, 
batterica o fungina (come gli 
antibiotici e i fitocidi); e pe¬ 
sticidi di natura organica, il 
gruf^ più numeroso, con 
sostanze a base di cloro, fo- 


Con l'esplosione nella Farmoplant di Massa ritorna 
d'attualità il problema della produzione e dell'uso 
dei pesticidi. Che, negli ultimi decenni, hanno fatto 
aumentare la produttività in agricoltura, sterminan¬ 
do agenti patogeni, parassiti, animaìi voraci ed er¬ 
bacce. Ma. il Toro potere inquinante è enorme. 
Cosi come ta loro tossicità per l'uomo. Molti pesti¬ 
cidi sono mutageni e persino cancerogeni. II ro- 


gor, protagonista deiresplosione a Massa, è consi¬ 
derato un tossico acuto quando giunge a contatto 
con la pelte.È invece un tossico debole, per ì mam¬ 
miferi, se ingerito. Ma al di là della tossicità intrin¬ 
seca degli ^enti chimici, è la pronunciata attitudi¬ 
ne dei politici a proteggere le industrie inquinanti e 
degli scienziati a minimizzare, a creare il «rìschio 
chimico» in Europa. 
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sforo e mercurio organici, di 
acido carbammico e tiocar- 
bammico, di nìiroderivati 
del fenoli; fialimmidl, oli mi¬ 
nerali, chinoni, trìazine (tra 
cui l'atrazìna). Un altro mo¬ 
do per classificarli è in base 
al target, Tobiettivo delle lo¬ 
ro cure, o meglio, come sug¬ 
geriscono I loro stessi nomi, 
della loro azione di killer. 
Abbiamo infatti insetticidi, 
acaridi. ovicidì, laivìcidi, 
molluschicldi, vermìcidi. ro- 
ditorìcìdì, funghicìdi, batteri¬ 
cidi, e. per le piante, indesi¬ 
derate erbicidi, alghicidi, ar- 
boricidi. Resta inteso che un 
singolo compito chimico 
può svolgere più azioni di kil- 
leraggio. Avremo in tal caso 
insettoacaricìdì, algofunghi- 
cìdì e co^ via. 

Un'ultima classificazione 
fa riferimento alia natura del¬ 
la loro azione tossica e alle 
strade seguite per penetrare 
negli organismi dei loro tar¬ 


get. Pertanto avremo pestici¬ 
di per ingestione (co) cibo), 
pesticidi per contatto e fumi¬ 
ganti (tossici per inalazione). 
E se vorrete perdonarci que¬ 
sta lunga serie dì strani nomi, 
feromoni (sostanze prodotte 
da insetti e disperse nel mez¬ 
zo circostante per agire su 
altre specie), attrattori, re¬ 
pellenti, inibitori, sterilizzanti 
(nei senso che impediscono 
la riproduzione), ormcmì, an- 
(inutrientl. E. le piante, 
defolianli 0^ uccìdono), es¬ 
siccanti e ritardanti (deila ve¬ 
locità di crescita). 

Un lungo elenco di astrusi 
composti per dire grazie ciù- 
mica? No di certo. Diossina a 
Seveso. Atrazina nelle falde 
acquìfere della Padania. Ed 
una spruzzatina di Rogor nel¬ 
le c«e di Massa. 

Qualche anno dopo la vi¬ 
cenda del più famoso degii 
insetticidi, il Ddt, il grande 
pubblico in Italia viene inve¬ 


stito, è il caso di dirlo, dagli 
elfetli collalerali dei pestici¬ 
di: inquinamento dell’am¬ 
biente e tossicità per l’uomo. 
L'allarme deriva dal fatto 
che. per assolvere ai loro 
compili di ufficio, entrano 
immediatamente in contatto 
con l'intera biosfera, diffon¬ 
dendosi neirarìa, nelle ac¬ 
que e nel suolo. I pesticidi 
usati per proteggere le pian¬ 
te sono biologicamente attivi 
e agiscono non solo contro i 
loro «naturali» nemici, ma 
contro tutti gli organismi vi¬ 
venti, attentando alla salute 
deiruomo. inoltre la velocità 
con cui vengono prodotti, e 
il modo in cui vengono utiliz¬ 
zati. appare difficilmente 
controllabile. Esattamente 
come non controllabile, lo 
dimostrano Seveso e ora 
Massa, si rivela nei fatti la lo¬ 
ro produzione. 

Quali sono i rìschi per l'uo¬ 
mo? L'uomo può venire in 


contatto con queste sostan¬ 
ze tossiche In modo diretto 
(è il caso di Massa), ma an¬ 
che degli agricoltori che li 
usano improvvidamente. 
Oppure attraverso le vie me¬ 
taboliche. in modo più su¬ 
bdolo perché invisibile. Co¬ 
me i metalli e i radionuclidi, 
anche i pesticidi dispersi 
neirambienle trovano il mo¬ 
do di accumularsi negli oiga- 
nismi viventi. Con concen¬ 
trazioni anche migliaia di 
volte superiore a quella del¬ 
l’ambiente circostante. E, at¬ 
traverso la catena alimenta¬ 
re, giungere all’uomo. Con 
effetti, talvolta, persino letali. 
In Canada, dopo oltre 10 an¬ 
ni dairinquinamento di un 
lago ad opera di Ddt e Pcb 
(due pesticidi organici a ba¬ 
se di cloro) le autorità consi¬ 
gliano di non mangiare più 
di 3 etti di salmone al mese. 
Contro l’uomo la tossicità 
dei pesticidi si esplica attra¬ 


verso tre diverse vie: l'inge¬ 
stione, il contatto e l'accu¬ 
mulo neH’organismo. I tossi¬ 
cologi in genere dividono 
queste sostanze in tre grandi 
classi: la prima è quella di 
blastomogeni, capaci cioè di 
causare tumori. La sottoclas¬ 
se dei cancerogeni causa tu¬ 
mori maligni. La seconda 
classe è quella dei mutageni 
capaci di determinare muta¬ 
zioni nei cromosomi. Ve ne 
sono alcuni che generano 
mutazioni cort un'efficienza 
del 100%. La sottoclasse dei 
teratogeni determina malfor¬ 
mazioni e anormalità. L'ulti¬ 
ma classe è quella che agi¬ 
sce a livello degli embrioni, 
sconvolgendone il normale 
sviluppo, senza arrecare 
danni alla madre. 

Il Rogor. come riportato 
nel libro «Chemical -Prole- 
crion of Pjants», Edizioni 
Mir. è un solido bianco cri¬ 
stallino che (onde a circa SO 


Contro il caldo mangiate frutta e gelati 


di problemi legali ad essa. Nel 
corso del simpo»o è stato 
presentato un programma 
speciale per la ricerca sull'in¬ 
vecchiamento promosso dal- 
l'organizzazione mondiale 
delia sanità e dal National In- 
stitute on Aging (Nih) dì Be- 
thesda, negli Stali Uniti. 

Scopo del programma è di 
promuovere studi per com¬ 
prendere i proces^ che stan¬ 
no alla base dell’invecchia¬ 
mento. Trovare il modo per 
prevenire e controllare i di¬ 
sturbi collegati all'elà - ha 
detto il prof. Mac Fadyen - e 
favorire anche l’interazione 
tra gii anziani e la società, for¬ 
nendo consigli utili ai ricerca¬ 
tori e agli stessi istituti di ricer¬ 
ca ai fine di utilizzare al me¬ 
glio le risorse destinale Mli 
studi sull'invecchiamento. Su¬ 
bito dopo io stesso scienziato 
ha aggiunto che «oggi, in virtù 
delle ricerche svolte finora da 
un numero sempre più ag¬ 
guerrito di neurochimici e di 
neurofisiotogi, si comincia ad 
avere una conoscenza appro¬ 
fondila sia delle strutture sia 
delle funzioni nonché di tutti i 
processi neurofisiologlci che 
avvengono airinlerno del cer¬ 
vello». 


■1 Tempo d'estate, tempo 
di allegre scorpacciate dì frut¬ 
ta e gelali, consumate sotto 
l'ombretlone o nelle pause di 
lunghe escuraonì in monta¬ 
gna. Si tratta di due alimenti 
particolarmente graditi in 
questa stagione, ma dei quali 
spesso ignoriamo caratteristi¬ 
che e valore alimentare. Per 
saperne di più, ne abbiamo 
parlato con due esperti, Carlo 
Cannella, professore ordina¬ 
rio di Scienza dell'alimenta¬ 
zione deirUniversità di Roma 
e Gino Marozzi, primario del- 
ristitulo di Scienza detl'ali- 
mentazione dell'ospedale 
Santo Spirito di Roma. 

Cominciamo dalla frutta, 
che registra, nel nostro paese, 
un vero e proprio primato nei 
consumi (115,3 kg pro-capite 
nel 1985) e che. nei mesi esti¬ 
vi. presenta qualità e vanelà 
molto invitanti: «È un'occasio¬ 
ne per abituarci alla stagiona¬ 
lità degli alimenti - sottolinea 
ii professor Cannella - visto 
che ormarmi ci siamo abituati 
a consumare verdure e ortag¬ 
gi tutto l'anno, dimenticando 
che occorre rispettare i cicli 
stagionali». Ma qual è la com¬ 
posizione e il valore energeti¬ 
co della (rutta estiva? Contie¬ 
ne acqua in percentuale varia¬ 
bile dal)'8l,9a) 95.3%. glicidi. 
sali minerali (ottimi per reinte¬ 


grare i sali persi con il sudo¬ 
re), vitamine e pìccole quanti¬ 
tà dì proteine, lipidi e fibra ali¬ 
mentare. «Gli zuccheri conte¬ 
nuti nella frutta • spiega il dot¬ 
tor Marezzi^ sono semplici e 
di facile assorbimento e sono 
in gran parte costituiti da frut- 
losio». La fruita non fornisce 
un numero mollo elevato dì 
calorie (al primo posto ci so¬ 
no i fichi con 47 calorìe per 
100 grammi), ma è ricca di 
vitamine: in particolare albi¬ 
cocche e melone sono una 
vera e propria «miniera» di vi¬ 
tamina A (utile per la vista e la 
pelie), mentre le fragole han¬ 
no un contenuto di vitamina C 
(anii-infettiva e anti-emorragl- 
ca) superiore anche a quello 
dei limoni. 

Ma qual è il posto della frut¬ 
ta nella dieta estiva? In genere 
la consumiamo a fine p^to, 
secondo lo schema tradizio¬ 
nale della dieta mediterranea, 
ma. per favorirne l’assorbi¬ 
mento, in realtà sarebbe me¬ 
glio mangiarla al mattino a di¬ 
giuno o comunque lontana 
dai pasti. «Si tratta di un ali¬ 
mento di facile digeribilità - 
spiega il doti. Marozzi - ma 
che può dare, soprattutto a fi¬ 
ne pasto, una sensazione di 
gonfiore per il suo contenuto 
zuccherino che tende a fer¬ 
mentare. Il suo consumo va 


Bisogna che prendiamo l'abitudine 
alla stagionalità degli alimenti. Per 
l’estate, ad esempio, sono particolar¬ 
mente consigliati la frutta e i gelati. 
La prima contiene molta acqua, pa¬ 
recchie vitamine e sali minerali (otti¬ 
mo per reintegrare i sali persi con il 
sudore). Andrebbe consumata la 


mattina piuttosto che a line pranzo 
come siamo abituati. E il gelato? È un 
ottimo alimento, attenzione a quan¬ 
do è troppo colorato. Vuol dire che 
ci sono troppi additivi. E comunque 
se ne mangiamo duecento grammi 
insieme ad un po’ di frutta di stagione 
ne viene fuori un’ottima cena. 


ovviamente ridotto in presen¬ 
za di tossinfezioni atimemarì e 
di enteriti, dato che facilita un 
richiamo osmotico di acqua 
nell'intestino, favorendo o 
peggiorando manifestazioni 
diarroiche». La frutta, comun¬ 
que. è molto Indicata in caso 
di diminuizlone deirappetiio 
anche perché, come ha ricor¬ 
dato il prof. Cannella, l'acqua 
e le vitamine contenute in 
gran quantità nella trutta, non 
fanno assolutamente ingrassa¬ 
re. Anzi, proprio per l'alto 
contenuto di acqua, la frutta 
estiva può diventare un ottimo 
dissetante, soprattutto se cen¬ 
trifugata: si tratta di una be¬ 
vanda più nutriente e naturate 
delle bibite in commercio, 
che contengono zuccheri ag¬ 
giunti. additivi, coloranti e ani¬ 
dride carbonica. Entrambi gii 
aperti sono.poi d'accordo 


RITA PROTO 

neiraffermare che la frutta 
esotica, di gran moda nei me¬ 
si estivi, non ha caratteristiche 
nutrizionali migliori nspetto a 
quella nazionale, soprattutto 
perché spesso viene importa¬ 
la acerba e va soggetta a un 
ceno calo nel contenuto vita¬ 
minico. 

Passiamo ora ai gelato, ve¬ 
ro protagonista dell'estate, il 
cui consumo, secondo stime 
Aldi (Associazione Industrie 
dolcìare italiane), è stalo, nel 
1987. di 6.5 litri pro-capite. 

Spesso lo si considera uno 
«sfizio» o un prodotto rinfre¬ 
scante, mentre in realtà si trat¬ 
ta di un vero e proprio alimen¬ 
to: «Occorre tenere presente 
- precisa il prof. Cannetta - 
che contiene un certo quanti¬ 
tativo di grassi e va comunque 
integrato nell'alimentazione, 
carolandone l'apporto calo¬ 


rico. Non è un alimento com¬ 
pleto, ma senz'altro un ottimo 
vettore di nutrienti; nei mesi 
estivi si può cenare anche con 
200 grammi di gelato e frutta 
di stagione». Non solo, ma co¬ 
me sottolinea il doti. Marezzi, 
•il consumo di gelati è indica¬ 
to in casi dì faringiti e tonsilliti 
e costituisce un valido suppor¬ 
to calorico per chi ha proble¬ 
mi di inappetenza». 

Prima di passare ad alcuni 
consigli sull'uso di questo ali¬ 
mento, ricordiamo' che i suoi 
ingredienti-base sono: latte, 
grassi del latte o dì origine ve¬ 
getale, uova, aromi e frutta. 
«Certamente • spiega il prof. 
Cannella - il gelato alla fruita 
è più leggero e digeribile di 
quello alla crema e può iniegi. 
L'ideale però sarebbe consu¬ 
mare sorbetti senza zucchero, 
magari di limone». Un’altra 
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gradi. Solubile sia in acqua 
che in solventi organici. È 
termicamente instabile e si 
decompone, quando è ri¬ 
scaldato. in diverse sostanze 
che sono, a loro volta, tossi¬ 
che. Per l'uomo e per gli ani¬ 
mali a sangue caldo è consi¬ 
derato un debole tossico. 
Nei mammiferi infatti la de¬ 
gradazione metabofica del 
Rogor segue strade diverse 
rispetto a quelle seguite negli 
insetti. Per questo per inge¬ 
stione la sua tossicità è 300 
volle inferiore sui mammife¬ 
ri. Mentre diventa un tossico 
acuto, secondo gli autori so¬ 
vietici, quando viene a con¬ 
tatto con la pelle. 

Quale percezione ha il 
grande pubblico, in Italia e in 
Europa, de^ rischio che deri¬ 
va dai pesticidi e, più in ge¬ 
nerale del rischio chimico? 
La risposta a questa doman¬ 
da l'ha autorevolmente data, 
ad un recente convegno a 
Washington, il famoso tossi¬ 
cologo svizzero Gerhard 
Zbinden, secondo quanto ri¬ 
porta la rivista «Chemical 
and engencering news»; 
«Per gii Europei il rischio chi¬ 
mico viene di gran lunga do¬ 
po il rischio nucleare, milita¬ 
re e civile. Gli Europei sono 
poi molto preoccupati dai¬ 
rinquinamento atmosferico 
causato da auto e scarichi in¬ 
dustriati. E non sono per 
niente d’accordo con l'im¬ 
piego di animali negli esperi¬ 
menti di laboratorio. Solo 
dopo viene la preoccupazio¬ 
ne per la minaccia da sostarr- 
ze chimiche tossiche». «Le 
cause di questa sostanziale 
Indifferenza, precisa ^in- 
den; soho mbiteplicf.'La pro¬ 
nunciata altitudine dei go¬ 
verni europei a proteggere le 
industrie. I controlli suddivisi 
in un mosaico di Stati divèrsi. 
La buona reputazione di cui 
ancora godono le industrie 
chimiche. L'assenza della 
pressione da parte di gruppi 
bene organizzali. Inoltre la 
gente ha ancora fede negli 
esperti chimiti. Gli scienziati 
in Europa esercitano una 
considerevole Influenza nel¬ 
la regolamentazione della 
materia. Persino se quegli 
scienziati lavorano per le in¬ 
dustrie». Un quadro impieto¬ 
so ma non lontano dalla 
realtà. IVa quegli uomini dì 
governo più preoccupati del¬ 
la salute delle industrie che 
dei cittadini non vi sembra di 
scorgere, dietro le grandi sa¬ 
gome della Tatcher e di Kho) 
si intende, le inconfondibili 
silhouette dei nostri Lattan¬ 
zio e Gasparì, ministri per la 
Protezione (sic) civile? 


importante distinzione va latta 
poi tra gelato industriale e ar¬ 
tigianale: «Il primo dà maggio¬ 
ri garanzie di sicurezza > spie¬ 
ga il prof. Cannella - soprat¬ 
tutto se il rivenditore mantie¬ 
ne in ottime condizioni la ca¬ 
tena del freddo. Certamente 
contiene più aria, indispensa¬ 
bile per emulsionare ì ^assi, 
mentre in quello artigianale 
non sì supera la precentuale 
del 50%. Nei gelato artigianale 
c’è più sapore e più fantasia, 
ma anche un pizzico di rìschio 
in più In ogni caso la nostra 
legislazione è molto rigorosa 
in materia e consente non pù 
del 2% dì additivi e una per¬ 
centuale di addensamenti in¬ 
feriore a 3-5 grammi per chi¬ 
lo». Meglio comunque diffida¬ 
re di gelati dai colorì troppo 
intensi, anche perché, quando 
lì facciamo in casa, ci accor¬ 
giamo che hanno colori tenui, 
anche se realizzati con cacao, 
fragole o menta: i coloranti, 
presenti in quasi lutti ì gusti di 
gelato, sono gli unici additivi 
ad essere veramente inutili e il 
loro uso è spesso legato solo 
alla nostra cattiva educazione 
alimentare. 

Essenziale, in ogni caso, la 
freschezza degli ingredienti 
impiegati, come sottolinea il 
dott. Marcozzi, ricordando 


che ^ possono facilmente 
manifestare tossinfezioni ali¬ 
mentari. soprattutto se viene 
adoperato latte scaduto, non 
conservato al freddo e in caso 
di contaminazione ambienta¬ 
le. «In particolare -- ricorda - 
la panna, che contiene gras^ 
saturi ricchi di colesterolo, 
può {(rancidire e favorire di¬ 
sturbi intestinali». Scegliamo 
quindi gelati che diano affida¬ 
mento per freschezza e igiene 
e, se ti consumiamo a fine pa¬ 
sto, non aspettiamo che sia 
iniziata la digestione, per evi¬ 
tare spiacevoli con^stionì, 
frequenti nei mesi estivi. Si 
tratta quindi dì un alimento 
che può essere tranquìffamen- 
(e consumato da tutti, a parie 
qualche eccezione: «E scemsi- 
gliato per i bambini al dì sotto 
dì un anno - precisa il (Hof. 
Cannella - e per diabetici, 
obesi, malati di fegato (richie¬ 
de una elaborata digestione 
dei grassi) e dispeptici, dato 
che blocca ì succhi gastrici». 

Per concludere possiamo 
solo aggiungere che frutta e 
gelati, compresa l'intramonta¬ 
bile granita dì limone, posso¬ 
no avere un ruolo importante 
nella dieta estiva: bisogna co¬ 
munque diminuire l'uso dei 
grassi e ii consumo dì protei¬ 
ne, privilegiando cibi fre.schi 
come verdure e insalate. 
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Tutti i protagonisti della tenibile 
vicenda che ha stravolto la vita 
della ragazza di Monteverde 
e ha diviso gli abitanti del quartiere 


Francesca e ^ altri 
Storia di uno stupro 


Parlano i protagonisti. Dopo i'inchiesta deila poli¬ 
zia viaggio fra i personaggi dì una storia di vioienza 
che ha sconvolto la città. Francesca, vittima deilo 
stupro e del sequestro, i due violentatori, minoren¬ 
ni; la merciaia, accusata di aver latto finta di non 
sentire. Gli amici e le amiche. Storia del quartiere, 
di vecchie rivalità, di case popolari e abitazioni 
borghesi. Storia di sopnisi e vioienze. 


MAURIZIO FORTUNA 


■■ Cera una volta... Fran* 
cesc9, di diciassette anni, vio* 
lentala In casa dei genitori, 
percossa, minacciata e iniine 
sequestrala ad una fermata 
d'autobus alle nove di matti¬ 
na, a Monteverde. 1 due mino¬ 
renni qhe l'hanno stuprata, 
S.F. e diciassettenni. 
deKrilti come bravi ragazzi e 
seri lavoratori, ma con prece¬ 
denti per spaccio di stupefa¬ 
centi. Poi c'è la merciaia. la 
commerciante di via Jenner 
che secondo la prima versio¬ 
ne dei latti avrebbe voltalo le 
^lle alle richieste di aiuto di 
Francesca. 

E poi c'è il quartiere: Mon- 
leverde, diviso a metà dalla 
circonvallazione GJanicolen- 
se. Da una parte Donna Olim¬ 


pia, case popolari, rumori, 
amici, conoscenti, tutta una 
grande famiglia. Dall'altra via 
Jenner, via dei Colti Portuensi: 
piccola e media borghesia, 
viali alberati, palazzine deco¬ 
rose e tranquille. l\itti \ prota¬ 
gonisti di una storia allucinan¬ 
te che per due mesi ha scon¬ 
volto una ragazza e che ades¬ 
so sconvolge una città rivisita¬ 
ti dopo la chiarificazione delia 
polizia. 

Francesca 

Ieri pomeriggio Francesca 
era tomaia a casa dalla Que¬ 
stura. Al citofono della sua 
abitazione, vicino al luogo do¬ 
ve è stata sequestrata, rispon¬ 


de una parente «Lasciateci 
stare. Francesca sta riposan¬ 
do, non vuote parlare. Adesso 
è abbastanza calma, sembra 
quasi normale Poi all'improv¬ 
viso si assenta, non guarda più 
nessuno e niente. Bisognereb¬ 
be avere la palla di vetro per 
sapere cosa le passa per la te¬ 
sta. È calma, ma cammina co¬ 
me in trance. I genitori sono 
distrutti, sconvolti dalle ultime 
novità della vicenda. È da una 
settimana che giorno dopo 
giorno sanno cose sulla figlia 
che distruggerebbero qualsia¬ 
si genitore. Sono a pezzi. For¬ 
se ci vorrebbe una vacanza, 
forse partiranno, ma è impos¬ 
sibile dimenticare, non po¬ 
tranno mai*. 

I due minorenni 

S.F. e M.LF., abitano in via 
di Donna Olirripia, al 30. Un 
grande complesso di case po¬ 
polari, costruite prima della 
guerra. Davanti c'è il mercato, 
dentro il cortile i negozi. Si 
conoscono tulli, si chiamano 
lutti per nome. «Ah quello, 
abita al terzo lotto, quel palaz¬ 
zo laggiù in fondo, all'ultimo 
pianoH. Ci abita S.F., ma «1 ci¬ 


tofono non risponde nessuno. 
Chi ha visto i genitori dice che 
sono distrutti, che non voglio¬ 
no parlare con nessuno. Una 
famiglia come tante: i genitori 
e tre figli, S F. e due gemelle 
più giovani. «Noi lo conosce¬ 
vamo > dice una vicina -. Si, 
sapevamo della storia dello 
spaccio, ma era un bravo ra¬ 
gazzo, stava sempre nei corti¬ 
le a giocare a pallone, era an¬ 
che amico delle mie figlie. A 
questa stona non so se crede¬ 
re, é stato ildanzato con un 
sacco di ragazze, che bisogno 
aveva di...». L'altro ragazzo 
abita due lotti più In là, si co¬ 
noscevano da bambini, stava¬ 
no sempre insieme. Una ma¬ 
dre semiparalitica un marito 
che l'ha abbandonata: cinque 
tigli di cui tre femmine. Dei 
due maschi uno è ex tossico¬ 
dipendente, l'altro è M.LF. 
Una casa povera ma tenuta su 
con amore. «Non è stato lui, 
non può essere stato lui. Mer¬ 
coledì mattina, quando è suc¬ 
cesso il fatto ha dormito fino a 
lardi e poi non sarebbe mai 
capace di fare certe cose, io 
non ho allevalo un mostro, 
me ne sarei accorta*. Gli ami¬ 
ci dei due sono deciri. «Non 



sono stati loro, ^amo sicuri. 
Se becchiamo st'infame die li 
incolpa lo portiamo noi in 
questura, sono due ragazzi se¬ 
ri, è solo un'infamità*. Intanto 
sotto ti lotto di S.F. è rimasto il 
suo «Ciao» rosso, legato con 
una catena ad un palo. «Chis¬ 
sà quando lo ripr^tderà» 
commentano. 

La merciaia 

«Il mostro di via Jenner», la 
donna che ha ignorato le ri¬ 
chieste di aiuto di Francesca, 
che (e ha voltato ie spalle, che 
è diventata il simbolo detl’in- 
differenza di tutta la città. 
Adesso, che la versione deh- 
nltiva l'ha scagionata, la si¬ 
gnora Ines è molto più tran¬ 
quilla, quasi sorridente. 
«Adesso s). ma mi creda, ho 
passato dei giorni d'inferno. 


La gente passava sul marcia¬ 
piedi di fronte eindicava il ne¬ 
gozio. Mi sentivo morire. Sia¬ 
mo tutti diventati un po' cinici, 
ma fino a questo punto non si 
può. Alcuni giornali si sono 
scatenati, qual^asi cosa di¬ 
cessi aggravavo la mia posi¬ 
zione. Per fortuna i poliziotti si 
sono dimostrati molto umani 
e comprensivi. Sono atterrila 
per la storia di Francesca, 
ogni latto nuovo è peggiore 
del primo, ma sono felice che 
si sia ristabilita la verità su di 
me. A forza di sentirmi accu¬ 
sare pensavo quasi di sbagliar¬ 
mi io, che fossi impazzita, che 
Francesca mi avesse chiama¬ 
to veramente. Per fortuna è fi¬ 
nita». Gli aitn negozianti di via 
J^ner sono solidali con Ines. 
«Non si può criminalizzare co¬ 
sì la gente, ognuno di noi 
avrebte fatto qualcosa, maga¬ 
ri solo telefonando ai 113, ma 


lo avremmo fatto». 

Monteverd^ 

È quello che Pasolini de¬ 
scriveva nei suoi romanzi sui 
«ragazzi di vita», ed è nmaslo 
cosi, almeno a Donna Cflim- 
pia. Tanti «riccetti» o «Lelli», 
tutti d’accordo a difendere i 
loro amici. Per proteggerli 
non esitano a dubitare di 
Francesca o del «terzo ragaz¬ 
zo», che U avrebbe incastrati. 
Si sentono soli contro tutti. 
Contro la stampa, contro la 
polizia, contro gli altri, dell'al¬ 
tra parte di Monteverde, co¬ 
me nei romanzi di Pasolini. Vi¬ 
cino casa di Francesca invece 
sono più discreti, meno nimo- 
rosi. Ma egualmente decisi. 
Hanno organizzato delle bat¬ 
tute per cercare la autobian¬ 
chi blu, sicuri di trovarla. Sicu¬ 
ri che «quei due» non l'avreb¬ 
bero fatta franca. 



Con appuntamento a Gallicano, stamattina cerimonia di 
inaugurazione della «bretella» Fiano-San Cesareo, per II 
completamento della A1, che consentirà il viaggio diretto 
da Milano a Napoli. Parteciperà il presidente della Repub¬ 
blica Cossiga, ministri, esponenti di spicco della Regione 
ed il presidente deli’lri. Subito dopo i discorsi, tagliato il 
nastro inaugurale, il corteo al gran completo, con wa lesta 
il presidente, violerà l'asfalto dell'autostrada a tre corsie 
fino a San Cesareo. Arrivato al casello, conversione, rien¬ 
tro verso Lunghezza e la «bretella» passa a disposizione 
degii automobilisti comuni. 


Mentana 
e Palestrìna 
inquinate 
come Roma 


quinamento atmosferico. N 
deil'B? e l'aprile dell'SS, è 
polveri e piombo superiore 


NeH’arìa di Mentana e df 
Palestrina c’è la stessa den¬ 
sità di smog che si registra a 
Roma. Lo ha accertato una 
sconvolgente indagine di¬ 
sposta dall'assessorato b1« 
l'Ambiente della Provincia 
per stabilire il grado di in- 
I due comuni, tra l’ottobre 
ata rilevata una quantità di 
limiti previsti dalla legge. 


«L'Atac è un convalescente 
in tento ma eridente miglio¬ 
ramento, 
problemi 
ta forte ir 

questo il succo del com¬ 
mento del presidente del- 

-l’Alac, Renzo Eiigio Rlip^, 

nei «rapporto menale» sull'andamento del servizio. Filippi 
ha inoltre chiesto al Comune una maggiore atlenzlcme 
verso le cor^e preferenziali che costituiscono un «elemen¬ 
to essenziale». 

Il Pei 

contro l’asfalto 
«Salvate 
i sampietrini» 


In piazza Santa Maria Mag¬ 
giore, dove c'erano f sam¬ 
pietrini, stanno mettendo 
l'asfalto. Per fermare la di¬ 
struzione di questa pavi¬ 
mentazione cosi ricca di storia e di fascino, il Pei ha chie¬ 
sto la sospensione dei lavori. I consiglieri Panalta, Toccl e 
Rossetti hanno anche chiesto una riunione urgentissima 
della commissione consiliare ai lavori pubblici con la par¬ 
tecipazione dell’assessore Giubilo. 



ma per risolvere i 
ci vuole una giuri- 
I Campidoglio». È 


Atac 

«Una giunta 
forte 

In Campidoglio» 


«fl monde lesaffeava ostìe 
mantenerla 

Il parere é Gianna Schelotto 
sìilla vicenda di Francesca 
«Sì sentiva contaminata 
li degrado della dttà 
corresponsabile della violenza» 

STIPANO DIMICHELC 





■i I lunghi silenzi di Fran¬ 
cesca. La paura che l’ha con¬ 
segnata al suoi persecutori 
per mesi. E i «sospetti» sulla 
sua storia, la tentazione di 
pensare non ad una tragedia 
più grande itla ad una bugia, 
anche se drammatica. Gli in¬ 
terrogativi aperti dalla terribile 
storia di Francesca, violentata 
minacciata perseguitala pic¬ 
chiata insultala da due sudi 
coetanei, sono tanti. Ne è 
convinta, e cerca di ragionarci 
sopra, anche Gianna Scheloi- 
to, psicoterapeuta e deputata 


della Sinistra indipendente. 

Nel glonl icont al è parla¬ 
to di «glalloo po’ la vicen¬ 
da* c'è chi ha laslnuato U 
sospetto che noa si trai- 
tèsse di un vera e propria 
vtoicnia. Perchè, secondo 
te? 

«Negli ultimi tempi la stampa 
ha utilizzato molto la violenza 
sessuale, sparando grandi tito¬ 
li. Poi, improvvisamente, co¬ 
me nel caso di Francesca, 
mancano i nscontri diretti. Pa¬ 
re allora che non esistono vie 
di mezzo; o è stata violentata 


o si è inventata tutto. Come 
può succedere che non ci %i 
chieda: ma questa ragazza è 
stala selvaggiamente picchia¬ 
ta: perché? come mai? cos'è 
successo? Ci si dimentica che 
il perno di una violenza è • e 
rimane « la vittima stessa». 
Ma tu come aplcghl che 
Francesca si è portata den¬ 
tro questa sua tragedia 
per tinto tempo, In alien- 
zio? Perché ha scelto di ta¬ 
cere? 

«Lei ha certo compreso la mo¬ 
struosità di quanto le stava ac¬ 
cadendo. Ma ha finito con l'a¬ 
vere un'immagine del mondo 
tutta uguale a quella dei suoi 
aggressori. Anche il racconto 
della merciaia Che non inter¬ 
viene per difenderla si inqua¬ 
dra in questo. Tbtto ii mondo 
intorno è nemico, ostile, mi¬ 
naccioso. E finisci col non 
credere che qualcuno possa 0 
vaglia aiutarti». 

Neanche le persone care? 
La sorella, 1 genitori, 11 ra¬ 
gazzo? 


«Questo discorso coinvolge 
anche le persone vicine. Sì 
pensa: loro non mi faranno 
del male, ma mi giudicheran¬ 
no male. Lei ai è sentita spor¬ 
cata, contaminata dalle vio¬ 
lenze subite. Alla fine. Is sua 
paura era quella dì non essere 
nè accolta nè assolta. E ha te¬ 
nuto tutto dentro». 

Le reastonl ill’aireaio del 
due giovani tono alate le 
aollte: non è poasiblle, to¬ 
no bravi ragazzi, aooo In¬ 
nocenti. I poren(4 ( genito¬ 
ri per prImL. 

«Vedi, questa mi sembra una 
reazione ovvia. C'è innanzi 
tutto II rifiuto deH'idea di aver 
per anni vissuto vicino ad una 
persona capace di fare del 
male. Amare una persona fino 
in fondo, finché c'è speranza, 
vuol dire anche questo. Una 
reazione estrèmamente uma¬ 
na, cjhc nasce dai legami affet¬ 
tivi. È un fallimento che non si 
può accettare di colpo. In 
qualche modo non si difende 
la persona, ma se stessi». 


Onesto per I parenU. Ma 
^ aidcl, 1 vklol? 

«In questo caso è solo omer¬ 
tà». 

S ueata città, la difficoltà 
viverci, secoQdo (e ha 
una parte di rciponsabUl- 
là? 

•Nella misura in cui avanza il 
degrado del senso civico. Qig 
di notte puoi sentire una per¬ 
sona che invoca aiuto e 
farcì caso, perché siamo som¬ 
mersi da rumori ed Inciviltà. 
1\itto va verso Tegoismo. l'u¬ 
nica attenzione a volte sem¬ 


bra quella diretta a se stessi. 
Manca il rispetto per gli altri, 
innanzi tutto. In questo senso 
la città è corresponsabile del¬ 
la tragedia di Francesca, dei 
suoi silenzi, della sua paura e 
delia sua incapacità di crede¬ 
re nell’aiuto di qualcun'altro». 
Pwòpoiqneatopuòaucca- 
dcre anche nel plà aperdu- 
topacrino? 

«Cerio, è questo rende quasi 
senza limiti la dimensione del¬ 
la tragedia delle violenze subi¬ 
te dalle donne». 


Monteverde 

discute 

della 

violenza 

■N Monteverde è un quar¬ 
tiere violento? La solidanelà è 
sparita da una delie zone più 
belle della città? Stasera a cer¬ 
care le risposte a questi inter¬ 
rogativi sarà lo stesso consi¬ 
glio di circoscrizione in un’as¬ 
semblea straordinaria chiesta 
dalle donne elette nella lista 
comunista. Durante l'incontro 
sarà presentato un ordine del 
giorno nel quale si esprime la 
solidarietà alla giovane Fran¬ 
cesca stuprata, ricattala e pic¬ 
chiata da due coetanei. La cit¬ 
tà diventa sempre più violenta 
- continua la denuncia - per 
questo è necessario che il Co¬ 
mune approvi il pacchetto di 
deltbere presentale in consi¬ 
glio e che sono un primo pas¬ 
so per prevenire gli stupn: 
strade più illuminale, maggio¬ 
re sorveglianza In quelle più 
deserte. E soprallullo che sì 
approvi alla Camera la legge 
contro la violenza sessuale. 


Lavinio 
un uomo 
ucciso 
acoKellate 


L'hanno trovato dentro un 
fuoristrada, In un lago di 
sangue, ucciso con quattro 
coltellate che gli hanno 
spaccato il cuore. È succes¬ 
so a Lavinio, la macchina 
era parcheggiata In una 
* stradina buia e periferica 
della località balneare, via Paisiello. L'uomo non aveva 
con sé neanche {documenti ed al momento non è stalo 
identificato dai carabinieri di Anzio che indagano sui mi* 
sterìoso omicidio. 


Sul litorale 
un telefono 
ogni 40 metri 


Un telefono ogni 40 metri, 
lungo i 260 chilometri della 
costa de) Lazio, per un tota¬ 
le di 6.500 impianti pubblici 
a servizio dei turisti. Sono le 
cifre fomite dalla Sip che ha 
in questo modo lanciato 
l'operazione: «Kp per l'e¬ 
state»; telefoni funzionanti ad ogni ora grazie al lavoro dei 
tecnici anche il sabato e la domenica. 


Scontro 

tra una macchina 
ed una moto: 
due morti 


L'« Honda miiie» sfrecciava 
sulla via Cassia, aH'improv- 
viso una Rat Uno, poco dò¬ 
po l'incrocio con corso 
Rancia si è Immessa sulla 
carreggiata. Il motociclista 
non ha fallo neanche in 
tempo a tentare una sterza¬ 
ta; la moto a è schiantala contro ie lamiere della macchi¬ 
na. Masàmo Belardinelli, 18 anni e Vanessa D’Onofrio di 
16, a bordo della Honda sono morti sui colpo. Ferite 
leggermente ie persone che viaggiavano sulla Fiat Uno. 


ANTONIO CIPRIANI 


Moda 

Sfilata 
in diretta 
per l’Urss 

■1 Grande aspettativa per il 
defilé di moda sulla scalinata 
dì Trinità del Monti, dove ve¬ 
nerdì 22 sfileranno i modelli 
di Balestra, Basile, Mila 
Schon. Sarti, Versace, Genny 
e Romeo Cigli. Per non perde¬ 
re i suggerimenti degli stilisti 
occidentali, anche l'Unione 
So^lelica si colicgherà con 
Rai Uno per trasmettere In di¬ 
retta le immagini di «Donna 
zollo le stelle». È la terza volta 
che la Rai trasmette la sfilata 
di piazza di Spagna, con un 
discreto successo di pubblico 
(5 milioni di teiespettatori lo 
scorso anno) a fronte di un 
impegno finanziario relativa¬ 
mente modesto. (I suo contri¬ 
buto airinlziativa è di 400 mi¬ 
lioni. contro 1200 della Regio¬ 
ne Lazio. Più fortunati gli stili¬ 
sti che partecipano all'iniziati¬ 
va: ta quota è di venti milioni a 
testa. 







Rai ti prego mandami in onda 


M Se avete qualcosa da di¬ 
re al mondo, un pensiero, 
un'idea briilunte, se c’è un tar¬ 
lo «che VI rode dentro», se ì 
vicini di casa fanno troppa ru¬ 
more o se li tram è sempre 
affollato e non passa mai, op¬ 
pure se avvertite un insoppri¬ 
mibile desideno di mostrarvi 
sotto l'occhio della telecame¬ 
ra 0 di far vedere agli altri 
quanto siete bravi, smettete 
subito di girare per le strade 
alla ncerca di Gianfranco Fu- 
nan e della sua carne m scato¬ 
la (che VI concede venti se¬ 
condi per dire la vostra in tele¬ 
visione) e correte alla Rina¬ 
scente di piazza Fiume. Qui, al 
terzo piano, vi ai offre la gran¬ 
de occasione, nascosta in una 
sobria cabina azzurro-avion 
altrimenti detta «video box», 
allestita in un angolo, tra ca¬ 
micette a fiori e t-shirt. Non 
fatevi prendere dal panico, ti¬ 
rate un bel respiro e, abban¬ 
donando timidezze e mode¬ 
stie vere o false che siano, en¬ 
trate dentro, non senza aver 
letto però le istruzioni per l'u¬ 
so. Chiudete la porta, mettete¬ 
vi comodi e premete il pulsan- 
I te rosso. Comparirà la vostra 


Grande occasione alta Rinascente di piazza Fiume: 
da lunedì è in funzione un «vìdeo box» per registra¬ 
re messaggi da mandare a «Spettabile Rai», Ta tra¬ 
smissione in <H)da sulla teìrza rete il sabato e ta 
domenica sera. Approfittarne è semplicissimo; ba¬ 
sta avere qualcosa da dire e un pizzico di faccia 
tosta. L*lntziativa è già stata sperimentata con suc¬ 
cesso in due librerìe a Milano e a Napoli. 


MARMA MASTROLUCA 


immagina sul vìdeo, come in 
uno specchio, e avrete allora 
IO secondi per regolare l'al¬ 
tezza del seggiolino, come 
nelle cabine alia stazione, 
quelle che per 3000 lire vi 
scattano 4 foto. A questo pun¬ 
to il gioco è fatto: vi si offrono 
60 secondi lutti per voi da gio¬ 
carvi sotto la telecamera e po¬ 
trete anche rivedervi sul moni¬ 
tor prima di andarvene. La vo¬ 
stra video-lettera è partila. Se 
lutto poi è andato per il verso 
giusto potrete nvedeivi in te¬ 
levisione a «Spettabile Rai», il 
sabato tra le 20 6 le 20.30 sul¬ 
la terza rete o la domenica, in 
replica, pnma del tg dette 19. 
La trasmissione, prodotta dal¬ 


la Cem e ideata da Stefano Ba- 
lassone e Bmno Veglino, si è 
liberamente ispirala ad un 
pn^ramma inglese, «Dintto di 
replica», dove gentlemen 
molto sen espongono ie loro 
•dee di fronte alle telecamere 
con un conduttore altrettanto 
serio che risponde. Qui invece 
è un’altra cosa. I ire video box 
in funzione a Milano, Napoli e 
da due giorni a Roma, sono 
stali collocali in luoghi pubbli¬ 
ci. come librerie o un grande 
magazzino. ‘Hiito è più sem¬ 
plice e a portata di mano. E i 
nsultali lo dimostrano. Ragaz¬ 
zini che cantano in crescendo 
gli utiimi successi sanremesi e 
poi supplicano «li prego Rai, 


mandami in onda», inventori e 
artisti in erba che illustrano le 
loro opere, signon compassa¬ 
ti che nfleiiono sul mondo, 
estrosi e no e varia umanità. 
Gente di tutte le età, molto nu¬ 
merosi gli uomini, meno le 
donne L'tialia che ne viene 
fuori sembra più sorridente 
che lagnosa, più ansiosa di 
buttarsi al centro dello spetta¬ 
colo e di esibirsi che non di 
piangere sulle proprie misene. 
L’impatto con la telecamera 
però non è facile per tulli. «I 
due terzi delle registrazioni 
vengono scartati - sottolinea 
Beatrice Seram. curatrice del¬ 
la trasmissione Alcune, ma 
non moibssime, sono ìmpre- 
sentabili per la loro volgarità. 
Spesso SI avverte una buona 
intenzione, un'idea, che si 
perde per strada. Molti si tan¬ 
no vìncere dalla timidezza e 
parlano pianissimo. Sarebbe 
meglio se il messaggio venisse 
preparato di più, per facilitar¬ 
ne la messa in onda». Perciò 
prendete carta penna e cala¬ 
maio, scrivete qualche appun¬ 
to per essere sicuri dì non per¬ 
dere il filo, e poi correte a dire 
lutto alla Rai. 


Pensionato suicida 

Non vuole lasciare la casa 
si impicca 

per sfuggire allo sfratto 


H La disperazione, l'im- 
possibilità a fare qualche cosa 
hanno sopraffatto la sua vo¬ 
glia dì vivere. Nicolò Cosca- 
rella, pensionato di 60 anni 
con ii mano l'ordine di sfratto 
esecutivo si è tolto ta vita im¬ 
piccandosi nella propria abi¬ 
tazione, ai numero 153 dì via 
Pietro Mascara. Quando la 
moglie Maria, di 54 anni, in¬ 
torno alle 15 è tomaia a casa 
dal lavoro, ha fatto ta tragica 
scoperta. In un silenzio inatte¬ 
so il marito pendeva impicca¬ 
to con una catena di ferro ad 
una trave delta sala da pranzo. 

Sul vetro di cristallo del ta¬ 
volo un biglietto con qualche 
parola di spiegazione, un ulti¬ 
mo saluto. «Mi uccido perchè 
Ci hanno sfrattato - aveva ap¬ 
puntato prima di morire con 


una calligrafia malferma - e 
non so proprio come fare per 
trovare un'altra casa». Poi una 
riga dedicata alla dorma che 
viveva con lui ed un addio. Un 
gesto di disperazione, talmen¬ 
te violento da somigliare tanto 
ad un'estrema sorda ribellio¬ 
ne. 

Nicolò Coscarella aveva ri¬ 
cevuto in mattinata il provve¬ 
dimento di sfratto esecutivo; 
l'ordine definitivo firmato dsJ 
pretore. A>«va solo pochi 
giorni per radunare le cose 
messe insieme tutta una vita e 
lasciare quelle mura senu 
una destinazione. Il pensipna- 
lo ha considerato quei pezzo 
di carta come ta fine del suo 
viaggio che in gioventù l'ave¬ 
va portato ad emigrare da 
Longobardi, in provincia di 
Cosenza, verso ta capitale. 
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Roma 


Riaperto il Campidoglio 
Nuovo lancio di uova 

Tutta la De 
con Signorello 
Ma non troppo 


Tregua armata in casa De. Quarantotto ore per 
consentire (pare) a Andreotti una mediazione con 
la direzione socialista, magari per un Signorello 
ter. Ma la sinistra democristiana parla di posizioni 
lattiche, in attesa di un cambio di cavallo. In consi¬ 
glio gli auguri a Mandela. Espulso per due giorni il 
missino Eìontempo, lanciatore di uova. If Pci:«ll 
pentapartito non c'è, tentare altre strade». 


RMEIITO QRESSI 


Comuni con h proporzionale Comuni con la maggioritaria 

Gran ritardo nella formazione Quasi tutte le amministrazioni 

delle nuove giunte nei picxoli centri 

Molti cambi di formula politica hanno già il primo cittadino 

Solo sette sindad dopo il voto 


A cinquanta giorni dal voto amministrativo, poche 
le nuove giunte nel Lazio. Su 31 Comuni che hanno 
votato con la proporzionale, solo 7 hanno gii elet¬ 
to il sindaco. Nei pressimi giorni convocati molti 
consigli comunali. Ad Albano la De si allea con il 
Pei e viene commissariala; i partiti laico-socialisti 
marciano divisi ed in competizione. Soluzioni più 
facili nei piccoii comuni. 


STEFANO MMICHEUI 


■i Sono usciti dal porto¬ 
ne di piazza del Gesù, dopo 
un incontro con il vicese- 

{ iretario Scotti, al grido del- ' 
a ritrovata unità del partito: 
riconlerma del pentaparti¬ 
to, giunta stabile lino al '90 
per ailrontare I mondiali, ri- 
liuto delle elezioni anticipa¬ 
te. E Signorello? Su quel no¬ 
me la maggioranza e la mi¬ 
noranza della De romana si 
sono subito divise. 

L'aula di Giulio Cesare, 
che ha ospitalo ieri il primo 
consiglio comunale dopo 
una paralisi che dura da 
aprile, è stata teatro dello 
scontro tra democristiani. 
«La De ribadisce la propria 
responsabilità politica di 
esprimere la proposta per la 
designazione del sindaco», 
recita l'ultima riga del co¬ 
municato concordalo con 
Scolli. Che vuol dire? É 
chiaro, dice la maggioranza 
del partito, difendiamo Si¬ 
gnorello lino all'ultimo. Ma 
dove sla scrino? Ribatte la 
minoranza, la verità è che lo 
leniamo In piedi solo finché 
non si scopre che i socialisti 
non cl stanno, poi lo mollia¬ 
mo. 

Allora, questa unità? Tra¬ 
pela che a convincere la si- 
nlslra De sia stala una solle- 
cllazlone targata .(apocri¬ 
fa?) Giulio Andreotti, che 
avrebbe chiesto di non 
sbracare II fronte per per¬ 
mettere una irallallva con la 
direzione socialista, magari 
per ottenere da via del Cor¬ 
so l'ordine perLiaiplani fe¬ 
cali di rIvOlare Signorello. 
«Lo sanno che nonio votia¬ 
mo», e la risposta del segre¬ 
tario del Psi, che rimprove¬ 
ra alla De la sua rigidità e fa 
balenare di nuovo l'appog¬ 
gio a una candidatura laica. 
Ma l'ala delluntiana del Psi 
romano fa capire che non 
investirebbe il prosindaco 
in una squadra guidata an¬ 
cora da Signorello, segno 
che II timore di un bmtto 
Uro di via del Corso non si 
esclude del tulio. 

Il loto sindaco si ferma 
qui, e comunque in caso di 
un cambio di cavallo sem- 


Scuola 

Si ritorna 
il 

19 settembre 


■■ Le scuole romane e del¬ 
la regione hanno appena chiu¬ 
so i battenti che già si riparla 
della loro riapertura. Gli stu¬ 
denti del Lazio che, magari 
sono In questo momento sulle 
spiagge, per laghi o per monti, 
già sanno quando tocca loro 
rivendere a ^sgobbare*; tor¬ 
neranno a scuola il 19 settem¬ 
bre prossimo. Lo ha stabilito 
Ieri II sovrintendente interre¬ 
gionale che dopo aver sentito 
la Regione e gli organi scola¬ 
stici provinciali ha dclinito il 
calendario per il nuovo anno 
scolastico 1988-89. 

Secondo il programma di 
quest’anno i battenti delie 
scuole di ogni ordine e grado 
dovranno chiudersi il 13 giu¬ 
gno prossimo. 

Le vacanze natalizie comm- 
ceranno il 23 dicembre per 
concludersi l'S gennaio, men¬ 
tre quelle pasquali saranno 
compreso tra il 23 e il 29 mar¬ 
zo. Il sovrintendente ha stabi¬ 
lito anche come giorno di va¬ 
canza i giorni interfeslivi di lu¬ 
nedi 31 ottobre e lunedì 24 
aprile. Inoltre non più di quat¬ 
tro giorni potranno essere uti¬ 
lizzati dagli organi scolastici 
per Iniziative a carattere cultu¬ 
rale generale e per le festività 
del santo patrono. 

Stabilito anche da circolare 
ministeriale che «i viaggi di 
studio programmati dagli or¬ 
gani scolastici con ^cifiche 
finalità didattiche sono assimi¬ 
lati al tempi di lezione». 


bra improbabile che la poi- j 
trona di primo cittadino j 
possa andare a uno degli 
sconfìtti del congresso ro¬ 
mano. «Andiamo verso il 
congresso nazionale e dia¬ 
mo loro il sindaco? Non sia¬ 
mo mica matti», si com¬ 
menta nella maggioranza. 

•Quello che succede in 
questi giorni dimostra che il 
f^ntapartito non è assoluta- 
mente in grado di rilanciarsi 
> dice Piero Salvagni •. L’u¬ 
nica proposta a avere un 
senso è la nostra, quella di 
una giunta di progresso che 
si dia punti chiarì di prò- 

f iramma da qui al '90. E un 
nvilo al Psl a ripensare la 
sua politica, a aprire il dialo¬ 
go a sinistra». 

11 consiglio comunale ha 
avuto un solo momento di 
unità, quello degli auguri e 
del sostegno a Nelson^an- 
dela. che in questi giorni ha 
compiuto 70 anni, 26 dei 
quali rinchiuso dentro le 
carceri del regime razzista 
di Pretoria. 

Buona parte della seduta 
di ieri è stata dedicata alla 
censura che il presidente 
deH'assemblca, Alberto Mi- 
chellni, ha chiesto contro il 
consigliere missino Bon- 
tempo. Nei pochi minuti 
della seduta del 13 luglio 
era riuscito a lanciare una 
decina di uova contro i ban¬ 
chi della giunta, che aveva 
poi riempiti di carta igieni¬ 
ca, consiglio ha votato la 
sua espulsione per due gior¬ 
ni, fontempoz «noposianie 
rinrervento del commessi, 
è riuscito a scagliarsi di 
nuovo contro Micnelini e a 
tirare un altro uovo; Miche- 
lini ha schivalo, salvato an¬ 
che dall'asta dei microfono. 

Per questa mattina a mez¬ 
zogiorno è convocata la di¬ 
rezione della De romana, la 
prossima seduta del consi¬ 
glio comunale è fissata per 
domani pomeriggio. E an¬ 
cora riservata al dibattito, 
che si è avviato stancamen¬ 
te e tra la confusione ieri 
sera. La prìmà riunione 
•buona» per eleggere il sin¬ 
daco è quella dì martedì 26. 


In provincia 

Sono 960 
le industrie 
insalubri 


SITUAZIONE GIUNTE DOPO 1£ AMNENISTRATIVE 


Vecchia giunta Nuova giunta 


■i Solo sette giunte su tren¬ 
tuno. A cinquanta giorni dal 
29 maggio, il bilancio per le 
nuove amministrazioni, nel 
comuni dove si è votato con 
la maggioritaria (quelli, cioè, 
al di sopra dei Smila abitanti), 
è decisamente in rosso. Solo 
: Genzano, Ladano, Cassino. 
Castro dei Volsci, Fara.Sabina, 
Civita Castellana e lUscania 
hanno una nuova giunta. In 
lutti gli altri situazioni ancora 
aperte, anche se in alcuni casi 
è probabile che l'accordo sia 
siglato prima della partenza 
per le ferie. Molti i consìgli co¬ 
munali convocati in questi 
giorni. E il caso di Albano. Ve¬ 
nerdì prosamo dovrebbe es¬ 
sere eletto sindaco la comunl- 
stà Ada Scalchi, con una mag- 

f lioranza Pci-Dc, anche se nel 
rattempo la direzione provin¬ 
ciale scudocrociata ha com¬ 
missariata la sezione locale. 
Soluzione rapida anche a La¬ 
dano, dove e riconfermato il 
monocolore de. Ma fino ad 


ora l'unica giunta già insediala 
è quella composta dal solo 
Pei. a <jenzano, che ha rielet¬ 
to sindaco Gino Cesaroni, Co¬ 
muni importanti, come Pome- 
da e Velieiri, sono ancora in 
alto more. Nella cittadina in¬ 
dustriale fatica a coagularsi 
l'intesa tra'Dc e Psi, mentre a 
Velletri il tripartito Dc-Psi-M è 
bloccato sul nascere dalle liti 
interne ai garòfano, con il Pel 
che lavora per una soluttlone 
aperta «alle forze democrati¬ 
che e popolari della città». Per 
quanto riguarda le altre cin¬ 
que nuove giunte, se si esclu¬ 
de il caso di Para Sabina, dove 
è stata riconfermata l'intesa 
Pcl-Dc. tutte sono diverse da 
quelle precedenti. A Cassino 
un quadripartito senza sociali¬ 
sti (nonoàlante che il Psi nelle 
ultime elezltmi da passato da 
4 a 8 condgUeri) ha sostituito 
il monocolore De, mentre a 
Civita Castellana a Pei e Pri si 
è associato anche il P$di. So¬ 
cialisti fuori anche dal gover- 
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Alpino 

'Cassino 

Castro dei Volsci 

Cepreno 

Ferentino 

Roccasecca 

Sora 
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Terracina 
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Provincia di PROSINONE 
Dc-Psi-Pri 
De-Psi 
De 

Dc-Psi-Psdi 
Commissario 
Dc-Psdi 
Dc-Psdi 
Dc-Psi-Psdl 
Pro^teia di LATINA 
Dc-Psi-Psdi-Prì 
Dc-Psi-Pri 
Dc-Psi-Pri 
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fó-Dc 
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Dc-Psdi 
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Albano Laziale 
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Cave 
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Genzano 

Groilalerrata 
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Palombara Sabina 
Pomezia 
S. Marinella 
Velletri 


Pei-Psì-Pri-L. civ. 


Vecchia giunta Nuova giunta 


Pei-Pri 

Pei-Pd 

Pci 

Dc-Pd-Psdi 
Dc-Psdi-Ind. 
Dc-Pri-Pd 
Provincia di ROMA 
Pei-Pd-Prì-Psdì 
Dc-Pd-Psdi 
Pci-Dc-Prì 
Dc-Pd-Psdì 
Pei 

Dc-PsI-Psdi-Pri 

De 

Dc-Pri 

Dc-Psi 

Pci-Dc 

Pcl-Pri 


no di Castro dei Vc^i, dove 
c'è ora un bicolore Dc-Psdi, 
mentre insieme a Pei, Pri e 
una lista di diuidenli scudo- 
crociati, entra in giunta a 1b- 
scania, dove vwno all'oppo- 
dzione De e Psdi. Un dato 
sembra emergere da queste 
prime nuove alleanze, in parte 
confermato anche dalle trat¬ 
tative in corso per altri Comu¬ 
ni: i partiti della cosiddetta 
area laico-socialista viaggiano 
ormai sepvati su intese e pro¬ 
grammi, E in non poche dtua- 
zloni d scacciano dal governo 


l'uno con l'altro. Il partilo che 
accusa maggior difficoltà, in 
questo senso, è proprio il Psi, 
che trova non pochi ostacoli a 
•spendere» il suo successo 
elettorale aH'intemo delle 
nuove coalizioni. In provincia 
di Latina non una giunta è sta¬ 
ta falla nei comuni dove si è 
volato. Anche qui, è soprattut¬ 
to la polemica all’Interno del¬ 
le nuove probabili mag^oran- 
ze Dc-l^'Pri. che blocca lut¬ 
to. Niente giunta, per il mo¬ 
mento, anche a Ceprano, che 
esce da una lunga gestione 


commissariale. «Il tentativo di 
alcuni dirìgenti socialisti e de¬ 
mocristiani di imporre alle po¬ 
polazioni locali formule di go¬ 
verno che rispondono ad inte¬ 
ressi lontani ed estranei si è 
già dimostrato dannoso per 
gli enti locali - commenta os¬ 
servando i dati Emilio Manci¬ 
ni, responsabile degli enti lo¬ 
cali per il comitato regionale 
del Pei Un’amministrazione 
stabile ed efficente non può 
che nascere in armonia con i 
bisogni delle popolazioni am¬ 
ministrale. sulla base di pro¬ 


grammi trasparenti e di una 
volontà comune di reali^Ear- 
11». Molto meno problemi, in¬ 
vece, Ite! SS comuni dove si è 
votato con la ma^ìoritaria. 
Quasi tutte le nuove giunte si 
sono insediale. Del resto, era¬ 
no situazioni più facili, defini¬ 
tivamente chiarite dal voto 
amministrativo. Le ultime ele¬ 
zioni l'altro giorno a Castro- 
cielo, vicino Prosinone, e a , 
Roccasecca dei Volsci, in prò- ; 
vincia dì Latina. Nel primo ca¬ 
so. sindaco socialista con as¬ 
sessori de e pei. Nel secondo^ 
un'intesa tra questi due ultimi 
partiti. I 


Un’esplosione 
e poi le fiamme 
tra i chioschi 


tm Un'esplosione e poi le 
fiamme, Ieri notte gli abitanti 
di piazza degli Alcioni, a Torre 
Maura, sono stati svegliati da 
un fragoreTsOrdo. Un incendio 
è subito dopo divampato tra i 
banchi del mercato che si tro¬ 
va nella piazza. Il fuoco si è 
sviluppato in un primo mo¬ 
mento nel chiosco di casalin¬ 
ghi di Salvatore Matera, un 
commerciante di 68 anni, di¬ 
struggendolo completamen¬ 
te. Le fiamme si sono poi rapi¬ 
damente estese ai chioschi vi¬ 
cini. Le saracinesche metalli¬ 
che non sono state sufficienti 
ad arrestarle. L'incendio si è 
propagato con facilità, deva¬ 
stando altri due chioschi, uno 
di articoli dì abbigliamento e 
l’altro di calzature, e danneg¬ 
giando lievemente un terzo, 


Aeroporto 

Un piano 
antimmore 
a Fiumicino 


M Sono 960 le «ìndustne 
insalubri» che operano nella 
capitale. Lo ha stabilito l'in¬ 
chiesta che sta svolgendo il 
pretore Gianfranco Amendo¬ 
la, in collaborazione con l'am¬ 
ministrazione capitolina. Ieri 
l'assessore alla Sanità De Bar¬ 
tolo ha mandato al pretore 
una documentazione con i n- 
sultati dei controlli svolli nei 
primi sei mesi del 1988. Que¬ 
sto è il bilancio: 106 ordinan¬ 
ze di chiusura. Tra le aziende 
che sono state costrette a in¬ 
terrompere l'attività produtti- i 
va ce ne sono 36 alle quali era 
stata inviata una diffida pre- i 
venliva perché si mettessero , 
in regola modificando i propri 
impianti. 

Le industrie che determina¬ 
no il maggiore rischio per la 
salute pubblica sono le car¬ 
rozzerie. le tintone, i depositi ' 
di olio minerale, le autodemo- : 
lizioni, i depositi di gas natura¬ 
le. I laboraton del manno e ' 
delle matene plastiche. 1 reati ! 
per i quali il pretore procede 
sono: lesioni colpose, viola- i 
zione della lesse Merli e omis¬ 
sione d'atti d ufficio per gli 
amministratori. Nell'ambito 
della stessa inchiesta il preto¬ 
re Amendola inviò anche del- i 
le comunicazioni giudiziane 
in relazione ad una fabbrica di 
Monterotondo, la Ceamit che 
trattava prodotti di amianto e 
cemento. Secondo I dati rac¬ 
colti dal magistrato la lavora¬ 
zione. nel pieno centro abita¬ 
to, avrebbe causato numerose 
forme dì malattie all'apparato 
respiratorio. Ora la Ceamit è 
stala dissequestrala perché ha 
interrotto la produzione peri¬ 
colosa. 


■1 Lotta contro i rumon a 
Fiumicino. L'Azienda autono¬ 
ma di assistenza al volo del- 
i'aeropoito ha dato il via ad 
una sene di misure per batte¬ 
re, o almeno limitare, l'inqui¬ 
namento acustico provocato 
dagli aerei in partenza dallo 
scalo romano Lo ha fatto do¬ 
po che gli abitanti della zona 
avevano protestalo per i disa¬ 
gi continui provocati dalla dif¬ 
ficile convivenza con il traffi¬ 
co aereo. 

I provvedimenti, in vigore 
da un mese a titolo sperimen¬ 
tale, prevedono che al Leo¬ 
nardo Da Vinci tutti gli aerei m 
partenza debbano attenersi 
ad una di queste due modali¬ 
tà salire fino a 1500 piedi di 
altezza e successivamente 
mettersi in rotta, oppure effet¬ 
tuare li decollo in direzione 
del mare e cercare la propria 
rotta dopo aver percorso al¬ 
meno due miglia. 

Non è detto tuttavia che 
queste misure siano sufficien¬ 
ti. Contestualmente alla loro 
entrala in vigore è Stato infatti 
deciso di predisporre una se¬ 
ne di accertamenti al fine di 
stabilire se tale azione sia ef¬ 
fettivamente adeguala a risol¬ 
vere il problema dell'inquina¬ 
mento acustico che, come è 
facile immaginare, ha raggiun¬ 
to negli ultimi tempi livelli 
estremamente gravi .Sono stati 
gli stessi abitanti dell'area cir¬ 
costante infatti, a prendere l'i¬ 
niziativa e a segnalare questa 
insostenibile situazione. 


un negozietio di mercerìa. Il 
fuoco ha peri rauiunto tre ser¬ 
rande df unò studio medico; ' 
che si trova al numero 12 del¬ 
la piazza/al primo piano, c le - 
tende averaóda di una P^u« - 
merla e dì una gioiéllena. Sul 
luogo dell'incendio sono su¬ 
bito accorse le volanti della 
squadra mobile e i vigili del 
fuoco, chiamati dagli inquilini 
delle case affacciate sul mer¬ 
cato. Le fiamme sono state 
spente senza grandi difficoltà, 
ma dì tre dei chioschi colpiti 
non resta che lo scheletro me¬ 
tallico e poco altro. L'esplo¬ 
sione sentila d^li abitanti del¬ 
la piazza e II modo in cui sì 
sono, propagate le fiamme fa¬ 
rebbero rànsare ad un’Incen¬ 
dio d'on^ne dolo^ forse 
una ritor^he dì taglìeggiatori Uno dei tre chioschi bruclstl 
che si muovono nella zona. . .- 


I SOCIALISTI DELLA CGIL F.P. 
DI ROMA E DEL LAZIO 

GIUSTIZIA PISCALE 

UNA SFIDA PER L’EQUITÀ E 
LA MODERNITÀ DELLO STATO 



Petizione 

«Trastevere 

muore 

Salviamola» 


Hi Occorre salvare Traste¬ 
vere. A lanciare l’allarme è un 
gruppo di abitanti del quartie- - 
re, fra i qu'.'i fanno spicco Al¬ 
cuni nomi di grande prestigio 
della politica, della cultura e 
dello spettacolo. L'iniziativa 
che ha messo insieme perso¬ 
naggi diversi come Giulio Car¬ 
lo Argan, Antonello Venditti, 
Geraldo Chìaromonte e una 
folla di altri cittadini Ira -cui 
molti giornalisti, è un docu¬ 
mento che denuncia tt degra¬ 
do ormai insopportabile rag¬ 
giunto dal più caratteristico 
Ira i rioni romani. I problemi 
sono Innumerevoli e tulli di 
estrema gravità. Ma forse pri¬ 
ma ancora che su questi oc¬ 
corre soffermarsi sul latto che 
la lenta ma inesorabile deca¬ 
denza dì Trastevere sta avve¬ 
nendo in barba a decreti mini¬ 
steriali e ordinanze del sinda¬ 
co di Roma che nessuno si So¬ 
gna di applicare. «È il caso 
della selvaggia invasione di 
automobili che ogni sèra inve¬ 
ste la ^lendida piazza di S. 
Maria in Trastevere, cortrln- 
gendo chiunque voglia tenta¬ 
re una passeggiala ad avven¬ 
turosi "slalom" fra aule» d ta¬ 
volini, probabilmente In buo¬ 
na parte abusivi, messi da ge¬ 
stori di bar e ristoranti», di¬ 
chiara Roberto PIpemo, presi¬ 
dente delFAssociazime Cultu¬ 
rale «Pre^tto TVastevere». 

L’associazione. nata 
neirSS. si propone di v^ria- 
zare, anzitutto culturalmente, 
la vita del quartiere e si è in¬ 
contrata in questa occasione 
con la spontanea esigenza di 
porre argine alla deprimente 
evoluzione della ret^tà del 
quartiere maturam in grpn por¬ 
le degli abitanti. È infatti signi¬ 
ficativo che siano sorte inqùe- ' 
sto periodo diverse iniziative 
autonome e non collegale fra 
loro che denunciano diversi 
aspetti della stessa situazione. 

1 residenti e gestori di esercizi 
pubblici di piazza Tritussa, vi¬ 
colo dei Cinque, via Benedet¬ 
ta SI sono mossi per protestare 
contro la mancata rimozione 
di notevoli quantità di terra 
accumulate in seguito al lavori 
commuti dali’Acea. , 

Meno appariscente del pifh 
b)ema delle automobili, pta 
njgin cem» meno srayq. 'è 'la 
i^tuèzfonè dèf serNizio ol net¬ 
tezza urbana. «Trastevere ver¬ 
sa in una condizione di spor¬ 
cizia non più tollerabile»'si 
legge nel documento invialo 
alle redazioni dei prìncipalhj» 
quotidiani della città, «cumuli 
di immondizie dì ogni tipo so¬ 
no sparsi ovunque; le cunette 
intasate impediscono lo scoio 
nelle fogne delle acque piova¬ 
ne, con ulteriore grave perico¬ 
lo per la salute degli iti>i(anti». 

Da questo punto di vista la si¬ 
tuazione è particolarmente 
grave nella zona in piazza S. 
Cosimato dove il mercato è 
una fonte inesaurìbile di rifiuti. 
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OGGI 20 LUGLIO 1988 • ORE 9,30 
CENTRO CULTURALE MONDOPERAIO 
Via Tomacelli, 146 • Roma 


Libri di Base 

Collana diretta da Tullio De Mauro 


l'UNITA VACANZE 


MILANO 

viale Fulvio Testi 75 • telcf. (02) 64.23.557 
ROMA 

via dei Taurini 19 - telefono (06 ) 40.490.345 
e presso le Federazioni del Partito comunista italiano 


Cuba 

tour e tbradero 

partenze 12 settembre» 3 ottobre 
DURATA 15 giorni * TRASPORTO voli spedali 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE L. 1.670.000 

11 programma classico, collaudato da tanto tempo, 
permette una conoscenza della parte orientale delW 
la ed un soggiorno di una settimana a Varadero 

ITINERARIO: Milano, Avana, Guamà, Cienfue- 
gos, Trinidad, Varadero, Avana, Milano 


RADIO TV • ELEnRODOMESTICI.» HI FI • ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 


TUTTE LE MIGLIORI MARCHE 


CANDY SA COME SI FA 




glem^cas 


LOEWE. SABA 

la tecnica dellè nuova generazione HJGH QLIAI.ITY 

DiHA MAZZARELLA 

VIALE DELLE MEDAGLIE D ORO. 108/D - TELEFONO 386508 

MAZZARELLA & SABBATELLI 

VIA TOLEMAIDE, 16/18 - TELEFONO 319916 
ESPOSIZIONE AmEDAMENTO CUCINE £ BAGNI - VIA ELIO DONATO. 12 - TEL. 3S35SC 


VENDITA RATEALE 48 MESI SENZA CAMBIALI TASSO ANNUO 9", FISSO 
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miMEffl UTILI 


I SERVIZI 


I TRASPORTI 


ffiORMAUM NOTTI 


Oggi, mereoledì 20 luglio, onomasilco Elia 

ACCADDI VCirr ANNI PA 

Improvviso spogliarello tra le colonne del Pantheon A dare vita 
a questo imprevisto SMttacolo é tester Kramer un giovane 
australiano di 28 anni È arrivato in piazza della rotonda piutto* 
sto su di gm ubriaco e con una bottiglia di birra in mano Un 
sorso od^i gfro di colonna e via un indumento pnma la carni* 
eia, poi la canottiera, infine ilMintaloni Quattro agenti lo hanno 
fermato proprio mentre stava togliendosi l'ultimo indumento le 
mutandine L hanno portalo al più vicino commissanaio ligio* 
vane ha malmento un paio di agenti che tentavano di rivestirlo 
La sbornia del giovane è passata dentro il carcere di Regina 
Coeli * 
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Pronto intervento 
Carabinien 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Cn ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorao stradale 
Sangue 4956375 7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 

uuardia medica 475674 1 2 3 4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafaldaj 530972 
Consulenze Aids 5311507 
^ed adolescenti 86066) 
Per caràiopalici 8320649 
Telefono rosa 6791453 




Una guida 

per scoprire la dttà di giorno 
e di notte 


Acea Acqua 575171 

Acea RecI luce 575161 

Enel 3606581 

Gas pronto intervento 5107 

Nettezza urbana 5403333 

Sip servizio guasti 182 

Servilo borsa 6705 

Comune di Roma 67101 

Provincia di Roma 67661 

Regione Lazio 54571 

ArciOiabysitter) 316449 

Pronto ti ascolto (tossicodipen 
denza, alcolisino) 6284639 

Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con* 
certo 4744776 


Radiotaxi 3570 3875*4994*8433 
Fs informazioni 4775 

Fs andamento treni 464466 
Aerr^Tto Ciampmo 4694 
Aeroporto Fiumiano 60121 
Apporto Urbe 8120571 
Atac Ufficio utenti 46954444 
Acotral 

SA.FE.R (autoimee) 

Mtfozzi (autolinee) 

Pony express 
Gty cross 
Atu ( 


Herze (auioiv.. 
BicinolM^ 


5921462 
490510 
460331 
, 3309 

861652/8440890 
* jgio) 47011 




Colonna, piazza Colonna, via S. 
Maria in via ^allena Colonna) 
Esquilino Manzoni (dne* 
ma RoyaO* viale Mansxil C5> 
Croce In Gerusaleinine>, irta di 
Porta Mag^ 

Flaminio corso Francia, via Fla* 
minia Nuova (fronte Vi^ Stei* 
luto 

Ludovisi via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pinda* 
na) 

Paridi piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
'IVevi via del Iblone (II Meisag* 
gero) 



gQilESTOaUEUOI 


U gnlloi^e dello Nion e del leago. Autolpnosi e Iralnmg 
aulogeno seminario Intensivo del CIpia nel giomi 22 24 
luglio lenuto da Evaldo Cavallaro Per iniormaziont rivolger 
SI presso la sede di piena B. Cairoli, n 2, tei 654 39 04 
L'Arco di Corrado. Ad Aniicoll Corrado, 50 km da Roma si 
Inaugura oggi un centro di Inleiative culturali La prima mo¬ 
stra 0 quella dedicala alle ceramiche di Fernando Masone 
apertura sabato alle ore 19 30 via Roma 25 Seguiranno 
nelle seliimape successive una serie di manlleslazionl artisli- 
che per adulti e bambini, 

n muco miglco. Mostra di manlleati di teatro e un concorso di 
bordelli di .Teatro del 900> si è aperta ieri e prosegue lino 
a(i ) I settembre al Chiostro S Egidio (Museo del folklore), 
)ilazaa S Egidio l/b • TVasievere 
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■ MQSTRE wmmmmmmmmmmmmi 

Vedute di Rome. Oltanluno disegni ed acquarelli delle colleaio- 
ne Ashby Salone Slatino della Biblioteca vaticana, ingresso 
dal Musei VallcenI Ore 9-13, domenica solo l'ultima del 
mese Fino al 7 aeliembre 

Galleria niilonale d'urte modeme, Gastone Novelli 
1925 1966, Achille Perini, Opere 1947 1988, Luigi Cosenza, 
L'ampliamenio della Gnam e altre architetture Viale delle 
Belle Arti, l3l Ore 9-14, martedì, gnvedi e venerdì anche 
|S 19. domenica BIS, lunedi chiuso II martedì le galleria 4 
aperta per eventi cullunll anche dalle 20 alle 23 Visite 
guidate II sabato e domenica ore 11, Tel, 60 27 SI, Fino al 
25 aoiiembre L , . » 

Da PlMoèlla alta wacHn dal Mnael CaiMtNi L'antico a Ro- 
'ma;eira yfgiiia, dpi 'WhMcijódniqr hHiAmli Mfill ‘ 
pqctaiono alla nascita della prim»co||«d<>tt« pùbblica 
digli Orasi e Curiaal del CampidoglloiOre 9<I3 30, merfedi 
,anche 17-20, sabato enche 20 30-23, domenica 9 13 lunedi 
sbluso Fino al 24 luglio 

Arllatl In Roma nel Sei e SeUeccnto. Opere poco note di 
AlgardLVanvItelll, Pietra de Cartona Salvator Ro» Palazzo 
Ruspoll largo Goldoni S6 Ore 16-19 30 Sabato e domenica 
chiuso, Fino al 28 luglio 

La nateli» della Rapubblka. Fotografie, documenti, articoli di 
giornale dal 1943 alla Coelltuzlone Archivio centrale dello 
Sitilb,''piazzale degli ArehM/Eur Ore 9 14. domenica chiù 
so Per le Visite guidale tele! al 69 20 371 Fino al 10 dicem 
bre 

Oltre ir giardino. L'architettura del giardino contemporanea 
selianla pannelli e sei film In/Arch, via di Monte Giordano 
)6 Ore 9 13 e 17-20, sabato e domenica chiuso Fino al 28 
otiobre 

Imago Marlae. L'Iconogralla della Madonna nell arte cristiana 
dal Paleocrisllano all'BOO dipinti, sculture e arredi sacri 
Palazzo Venezia, via del Plebiscito Ore 9-14 Fino al 2 

ottobre 


■ DOPOCENAI 


Aldebarao, via Galvani 54 eresiacelo) (nposo 
' il Genovesi 30 (IVastevere) Our 


dom) 

ctem, via dei Genovesi 30 CDastevere) Oun ) Gaidenìt, ma 
dtl Governo Vecchio 98 (ceniro storico). Rock Subvrey, via 
Peano 46 (San Paolo)(mere) Rolteidemd»Erasmo,via 
Santa Mai|adell'Anima 12ù>iazzaNavDna)(dom) Ntima, 
Ila del Leularl 35 (piazza Pasquino) Why noL via Santa 
Late lina da Siena 45 (Pantheon) Oun ) Dam, via Bene- 

dtiia 17 CTrastevere) Doclor Poi, vicolo de' Renzi CTtasie 
vera) Allelitnl, via Francesco Carleili 5 (Ostiense) (dom ) 
Bar della Pace, piazza della Pace 5 (centro storico) (dom 
mali ) OUiera, via Monte d Oro 23 (mere ) Roma di notte, 
vu Arco di San Callisto 40 R pelo nelFuovo, via Augusto 
Jandolo 9 CTrastevere) plano bar musica dal vivo Ounedi 
riposo) 


■ MILLE E UN PANINO 

Toast Modero, piazza Campo de’ Fion 48 (riposo dom pran 
za) Putalelu, piazza della Cancelleria 87 (man ) Callié, 
I la Col di Lana 14 (Vittorie) (mere ) La Briciola, via della 
Uungarella 81 (mari ) Pub 32, via Aurei» 32 (Porta Cavai 
leggeri) Oun ) Tentuzlooe, via della Scrofa 16 (centro stori 
co)Oun) Paninoteca,viaAppia23Udom) Caliat,piazza 
Masiai 7 CTrastevere) Andy, via di Monteverde 73 (mari ) 


Ul PRBTA DRL CARTRUe 


«Roma sparita»; teatro 
dal carcere di RetiUbia 


■i L'Arena Centrale di Castel San* 
l'Angelo ospita stasera l'unico spet* 
taccio teatrale previsto per questo 
spazio dedicalo soprattutto al^ mu* 
sica Si tratta di «Roma spanta 'na 
giornata a Roma de *na vortap, pre* 
sentato dalla cooperativa «Cinque e 
novanta» e dall associazione Alba* 
tros La cooperativa è I unica asso* 
eiezione di artisti nata dentro le mu* 
ra dt un carcere e io spettacolo m 
programma stasera è stato scotto dai 
detenuti di Rebibbia GiA presentato 
all’Interno dell'istituto di pena, «Ro* 
ma spanta» ha girato anche al di fuo* 
n Tra le date, ricordiamo la parteci* 
pazione allo ^ttacolo organizzato 
da Psichiatria Democratica, per l'an* 
niversano della legge 180 sulla chiù* 


sura dei manicomi, al Teatro Olimpi* 
co 

SpMlo4lbattltLOre19 30 llcaso 
Moro con Tortorella, Violante, Pia 
migni. Andò e Cabras Coordina E 
Forcella 0 parlilo. Ore 19 «Le im* 
magini» Ore 20 Levocideiprotago 
nisti «VII conferenza delle donne 
comuniste Prende la parola Enneo 
Berlinguer» con A M Guadagni e V 
loia Spulo ttbfcrliL Ore 19 presen* 
fazione di «Lezioni americane» di Ita* 
io Calvino Ore 21 «Psichiatria sotto 
1 nflettori» con D'Avossa, Antonucci, 
Marà e Mellina. Coordina Luigi Can* 
crini Video nailo glovoal Ore 
19,30* «1 servizi per l'infanzia a Ro* 
ma» con Franca Prisco Ore 2) Fatlt 
e cose d'Italia Intervista a Curcio, 



Una scena da «Roma sparttai» In un prepramma alFAftna Centrale 


Moretti. Pipemo e Celli SeguIrA II 
dibattito «Le culture eversive in Ita* 

Ila» riiifi Dalle 21* «Da grande» 
di Amum, «Provvlsopo,qua.nrd'amo* Schiano e <1 Pnim» con Nictria An* 
re» di Marciano e «(^artiere» di Ago* gitano e Clara MurtaSsOoHrio Uopo* 
sti Cam CoMerto. Ore 21,30 «Paro* no.Ofe21 gruppo di canti e danze 
le e musica» con AchrIfeMitlo. Mari* romane mendionali, «Làmazzanca* 
na Pagano e Carlo Negronl Ore pa» 


23,30 «t sepoien» di Ugo Foscolo 
con Cosimo Cinieri e Nicola Alesini 
al sax soprano Nlihl.0ie2) Mario 
* ‘ ■ ‘ ■‘nim» c< . 


GUIDA 


(3om’è 

questo 

mare? 


MI È in distnbuzione In edi* 
cola e in librerìa la nuova edi* 
zlone 1988 della «Guida al 
mare pulito» a Roma e nel La* 
zio edita da Datanews 

Per quanti amano I ambien¬ 
te e il mare la guida di Sappa e 
Floccia è uno strumento es* 
senziale di conoscenza della 
«reale» qualità del mare In tut* 
lo il litorale laziale da Montai* 
tq di Castro a Mintumo Ad 
OÀnl comunedella costà à de*, 
^agiiatà 
SÙIIÀ^Stalò^dm mare e della 
sua balneabllità sulla base dei 
dati del Laboraton di Igiene e 
Profilassi unici onanismi 
pubblici abilitati dalla legge 
ad effettuare prelievi ed anali¬ 
si 

Il lavoro, semplice ed age* 
vole nella forma, ^lustra I pa* 
rametn scientifici per stabilire 


la qualità del mare e delle ac¬ 
que e gli effetti dell'lnquina* 
mento chimico e microblolo 
gico 

Ne esce un quadro di 
preoccupazione sena, soprat* 
tutto per alcune zone, per un 
degrado che tende ad aggra* 
vani m assenza di intervend 
pubblici efhcacl e non di fac* 
elata (su 310 km di cotu ben 
88 km sono soggetti al divieto 
di balneazione) 


STASERA 

Atìna Jazz 
con 'Damiani 
JEteieg’ 


do Romano (batteria) e Fulvio 
Maras (percu^oni> segue 8 
superquartetto di Rava D'An* 
drea Tommaso, Hum^r 

Ua'laola per l'ealsle Cisoia Ti* 
benna) Spa^o palco alle 
2130. Elvira Gramano, pre* 
senta un defilé di abiti da spo* 
sa (serata a invito Nello sm* 
zio «Videosaloito» opera (irì* 
ca, vìdeosofprese e nim jazz 
Dalle 22 30 hi poi diseoteca 
aperta al pubblico 

Tevere ian dsb C>a Ponte 
Duca d'Aosta e Ponte Mltvio) 
Alle 2130 è di Kena Grog 
Manu irofflbonisla newyor* 
kese già membro della Sun Ra 
Arkestra e collaboratore di 
David Murray 


nata del Festival intemaziona* 
■ • • ■ Nella 


ledel|azz Nella {riampnnci* 
pale del paese sono di scena il 
contrabbassista Paolo Damla* 
ni con 11 suo «Prolect» nel 
gruppo Lauren Newton (vo* 
ce)/ Albert ManMMorff 
(trombone) PietpaOra Reco* 
nello (sax e flauto), Umberto 
Fiorentino (chitarra sinth). Al* 


(Arena Kristall. Udo) 
Serata dedicata al cinema sa¬ 
le 20 30 uLa casa dalle finestre 

Tereaglor^.^*"'" 

Fcetival Rema Esrops (Villa 
Medici, piazza Trinità del 
Monti) Ane 17, un film di An- 
iDrove «E1 timei» 


tomai 


EeMe Ereltea {Monteroton¬ 
do) Al Giardino dei Qgno. al¬ 
le ore 21. •JeattsChrfs^luper• 
8 lar• di Noiman Jew^ 


FESTIVAL 

A Gaeta 
«Contra di 
Osztyn» 

■■ Proseguono gli ^H>unta* 
menti con la danza e con la 
musica proposti dalla Asso* 
dazione culturale CM nel* 
rambito della XXlll Edizione 
dei Festival delle giornate mu¬ 
sicali Presso ti Teatro Anston 
di Gaeta domani sarà presen¬ 
tato il balletto di danza mo¬ 
derna della compagnia «Con* 
Ira di Osztyn» su musiche di 
Debussy. Chopin, Malber. Ki> 
^lar Ai quaiiro quadri se ne ag> 
'giungerà uno la p p fe se ntante 
una tgiléndiria fantasia di fan¬ 
ghi Sempre a Gaeta, al Teatro 
Ariston avverrà la seconda 
esibizione della Orchestra fi¬ 
larmonica polacca di Blalistok 
m pnma tournée italiana, che 
si esibirà il venerdì In brani di 
Biiel e di Tchaikovski IXrel* 
tore il maestro Ggven Yasii* 
cam Emin 


TEATRO 


«Turandot» 
con molte 
critiche 


■i «Tbrandot» di Cario Go^ 
ZI verrà proposta da luca De 
Fusco all'AnfiieairD di Ostia 
Antica, a partire da domani e 
con tre talché Lo spettaco¬ 
lo ha Inaugurato il festival del 
le Ville Vesuviane a Napoli ed 
Ercolano lasciando delusa la 
critica. I maggiori appunti so¬ 
no stati indimi verso l'adat 
lamento di Luigi Lunan che ha 
insento la haba del Gozzi in 
una «teglia» di teatro fiel tea¬ 
tro Si immagina infatti che 
una compagnia di teatranti dia 
spettacolo per un pnncipe a 
palazzo e la favola viene so¬ 
vente spezzata e complicata 
dalle gelone del pnmaltore. 
dai capricci della pnma don¬ 
na, dal calcoli meschini del- 
l'Impresario Reciteranno Una 
Sastri Clbrandot). Roberto Bi* 
sacco (Calao. AJdo Oiuffré 


Le trasgressioni della Festa de’ Noantri 


La «Festa de' Noantn», è stato deciso, si terrà l'ulti¬ 
ma settimana di luglio. La tradizionale sagra traste- 
venna è stata quest'anno, ed è tuttora, al centro di 
polemiche e baruffe. Occasione per il nlancio del¬ 
ia tradizione e della cultura popolare romana o 
attrazione folcloristica caotica e line a se stessa^ 
Pubblichiamo, a proposito, una nflessione spassio¬ 
nata di un «fervente» trastevenno. 


RONALOO FERaOUM 


■i La palletta di pezza con 
l'elastico era il pendant estivo 
all invernale bastoncino di 
zucchero filato La Festa dè 
Noantn e la Befana di piazza 
Navona le boe attorno alle 
quali viravo la mia infanzia La 
palletta che aveva il gusto for¬ 
te dei giocattolo extra non 
poteva gareggiare con i gio 
cattoii annali del 6 gennaio 
La Festa dé Noantn invece so 
pravanzava e di molto la Befa¬ 
na Perché^ Ma perche era 
una lesta interpretata in pnma 
persona e ristretta a pochi 


eletti I irastevenni Sentirsi ro 
mano era già una cosa gran¬ 
de, trastevenno il massimo 
Un identità «tagliala» come un 
diamante chiara trasparente 
sfacciata Ma non era solo 
questo Quei quindici giorni di 
luglio erano anche un'oasi di 
trasgressione dove Sodoma 
erano le puntale in pizzena e 
Gomorra un giro sulle giostre 
Le giostre? «1 caroselli» che si 
accampavano a piazza Masiai 
Le pnme «macchinette ntuz 
zo» I pnmi «calci in culo» 
Termini dialettali^ Ma cosa c è 


di |riù omNnalopeico del dla- 
ietlo, del romanesco? Provale 
a dire «autoscontro» e «seg¬ 
giolini volanti* E Trastevere, 
la Festa dè Nowtri erano it 
(estivai degli odori, del colim. 
delnimort L'asfissiante caldo 
profumo delle «noccioline 
amencane» Provate a chia¬ 
marle arachidi, mentre ie ma¬ 
sticate una schifezza, il rosso 
•der cocomero» sul verde del¬ 
le foglie e il bianco delle co¬ 
lonne di ghiaccio Se avessi 
saputo, allora, ri significato 
del termine laico non avrei 
avuto duMii la Festa dè 
Noantri era il massimo della 
laicità anche se il sacro aveva 
impressionato tantissimo i 
miei occhi di chierichetto 
temporaneo, più per voglia di 
paleocenico che per ansia di 
misticismo La processione 
per ie vie del quartiere i canti 
e le facce stravolte delie don¬ 
ne erano una rappresentazio 
ne dalla quale era difficile 
estraniarsi Fu un dettarlo 
pratico che colpi la mia inf^ 


tile razionalità, a frenarmi sul* 
la strada del sacro quella ma¬ 
donna che veniva portata In 
lungo e in largo, per poi esse¬ 
re spostala da una chiesa M* 
l'altra per pochi metri e poclu 
giorni mi sembrò un dispen¬ 
dioso, inutile «non sense» Ma 
finché ero «de TVastevere» 
concedevo al rito un nspetto 
omertoso. Poi vennero f gior¬ 
ni deiremlgrazione La vita in 
subaffitto. T'acqua calda solo 
destate, quando il sole in¬ 
fiammava i «cassoni», fiacca¬ 
rono anche i trasievenni piu 
tosli La diaspora seminò tra* 
stevenni ad Ovest Montever¬ 
de. Cianicolense, Portuense e 
viale Marconi La Fe^ dè 
Noantn. soprattutto nei pnmi 
anni dello sradicamento eb¬ 
be l'effetto di un catalizzatore 
Era I occasione per ritrovar» 
un melanconico «rendez- 
vous». Durante i favi^osi anni 
ormai, si rappresentava 
una leggenda Sì, la porchetta, 
ri cocomero la coma «ai me)o 
posti» per gustarsi lo spettaco¬ 


lo dei «fochi» il nto percorre¬ 
va I soliti binari, ma il treno 
non era più lo stesso Almeno 
per me E poi erano gli anni 
deU'impegiio e ogni conces¬ 
sione al divertimento troppo 
semplice era vista come un 
cedimento ideologico Ogni 
cosa è figlia del suo tempo e 
anche le feste penso non pos¬ 
sono sfuggire a questa r^ola 
Gli allestimenti, le messe in 
scena possono anche essere 
rivisti, adattati, ma gii allori, m 
questo casa non possono es¬ 
sere intercambiabili Ed è per 
questo che osservo con scelti- 
cismo I progetti per la nnasa- 
la delia Festa dè Noantri Ma 
lo so. non sono e non posso 
essere un osservatore sereno 
Ma può essere sereno un 
amante tradito'^ Però c e chi 
sostiene che bisogna lasciare 
da buoni amici E ogni anno io 
ci provo a fare ia persona civi¬ 
le, ma sulle bancarelle trovo 
gli Ufo-robot e vorrei gndare 
■Andateme la palletta de pez 



m FARNMc» mmmmmmmmmmmmÈm 

Per sapere quali laiinaeie sono di fumo telefonare' 1921 (tona 
eentro), 1922 (Salaiio-Nonientaiio). 1923 (sona Est): 1924 
(tona Eui), 1925 (Aurelio-Flaininio) 

Taiìaacle aotraroe. Appio: via Appio Nuova, 213. AanHot 
Ciqhi, 12, Lallanti, via Gresorio VII, IS4a Eaqattlao; Galla- 
ria Testa Statione Tennint (lino ore 24). via Cavour, 2 Ear. 
viale Europa, 76 LadevM: piatta Barbenni, 49 Mootts via 
Nazionale, 228, Oatfa UdOi via P Rosa, 42, PaiML via 
Berioloni, 5. PMnIala: via Ifburtina, 437 RIoal: via XX 
Settembre. 47, via Arenula, 73, PottMBiei via Portuense, 
425 P e eraeMa eéeoracelle: vie delle Robinie, 81, vie Colla- 
Una 112. Praaeslliin I alilfane, via L'Aquila 37, Frali: via 
Cola di Riento, 213, piatta Risorgimento, 44. PrlraonRei 
piatta Capecelalio, 7, QaadtaloaiMcHMIOR Roaeoi via 
TViacolana, 927, via IViscolana 1258 

■ MUSEIEQALLEIHE 

Maaal CapUaUoL Piatta del Campidoglio, lei 67 82 862, are¬ 
no leriali 9-14, testivi 9-13, manedt e giovedì anche 17-20, 
sabato anche 20 30-23, chiuso il lunedi Ingresso L 3 000, 
grsUs l'ulUnu domenica del mese TYa le opere espoele nei 
paletti progettati de Michelangelo Venere Capitolina Oda¬ 
le morente, la Lupa etnisca con i gamelll del Pollalola. 

CaUcria Daria ParepBBL Piatta del Collegio Romeno l/a (tei, 
87 94 365) Oiarèr martedì, venerdì, sabato, doinanica 
10-13 Ingresso L 2 000. Opere di Filippo Uppi, Canvagllo, 
TWano, Uoaso Dossi, Andrea Del Sarto, Velaaquea 

Matta OetfilroreertNBsfcaR PlatieS Croce in (laiuaalam< 
me. $/A. lei 75 7S93S Oraria feria» 9-1330. teriM 
9-12 30 Ingresso hie 2 000 VI sono esposti oltre 800 atra- 
menu dell'antichità ed oggi 



■ NEL PARTITO ■■■■■■«■■■■■■■ 

FEDERAZIONE ROMANA 

ZtNse PetteeaaeGieeicolena Ore 19 presso l'area della tela 
di Castel S .Angelo nunione dei segielan delle seskHii Dullo, 
Portuense Villini, Monleverde vecchio. Nuova Magliana, sul 
tesseramento, con Cario Leoni 

Avviso Nate de ITIalIk. Le seguano sezioni Caselotti, lecp 
Pnma Porta, Palmarola, Monte Spaccato, Valle Aurelie, More¬ 
na, Romanlna-Giegna, Boigheslana, lìbuitino III, Tor SaiUenta, 
Nuove COivlale. nuHo. debbono consegnare urgentemente in 
federazione I programmi pdiud relativi alle loro feste de l'Uni¬ 
tà 

COmrATOIIEGlONAlE 

Oggi alle OR 19 a te e s e U Coreltelo regleiiile n: «Stala e 
pntpetliR dcU'lDdaelria sei Ulte» (CretccaaL Veato. 

ClevedI zi lagUe OR 18 riealooe eei; Oedila e ceUali eal S. 
. Spirilo (COoRtlao, Cerri, De Manie). 
EceBTocelÒperveaeid > Z3lig»BOR9j0DCeretteradlRt»- 
vo legloBale eK «lalalallR del PerilM dopo U Cc« pieaao 
R Ceadialo regledale, 

FedeniloDe CaaielB. Albano prosegue la festa de I Unità 
Fcdcrariaiie di RleU. S RuUna ore 21 assemblea degli iscritU 
(ReiuO 

Federaiiooe di TIvolL Plano ore 20,30 assemblea iscritti e 
simpBlitzann su FU (Fraticelli, Paladini, Suri) 

FaderaiioDe di arilavacckla. Sez D'Onofno ore 18 incontro 
con artig ani e commercianti sulle zone commerciali (Mori, 
Barbanaiello, Cassandre) 

FedenzIoM tU UUiie. Fondi ore 18,30 riunione segretari se¬ 
zioni Fondi, Lenola. Sperlongz, Monte S Biagio, Campodi- 
mele. Gruppi eoasihtn e responsabili organiztazian j di mas¬ 
sa in preparazione del CI sul Partilo del 23 luglio (Rolunno, 
Bartolomeo, Di Resta) Latina «Gramsci, ore 19,30 assem¬ 
blea iscrilti (Crassucci) 

Fedenilonc di FTOaliiinc. (>)mple oggi 100 anni il compagno 
Vincenzo Sperali, pili conosciuto come Bandino, mliiianle 
socialista prima e Iscritto al Pci dal 1921 Tra I londaion del 
nostro Partilo a Sentine e nel Nord della provmaa, ha con¬ 
traddistinto la sua vita in un impegno continuo neU’orgaraz- 
zazione delle lolle contadine, per la formazione della Lega, 
per l'occupazione delle terre come membro del Comilalo 
di Liberazione e per la crescila e lo sviluppo del Al 
compagno Bandino gli augun della federazione delle sezio¬ 
ni di Serrone 



Santa Severa, 


STCFANM SCATINI 


■i La porta del Castello 
funziona da macchina del 
tempo Non appena la si oltre 
passa sembra di aver avuto m 
sorte lo stesso destino riserva 
lo a Benigni e TYoisi nel film 
«Non ci resta che piangere» 
Stradine e cortili botteghe di 
fornai e di sellai, macine di 
mulino e stalla di cavalli II fa 
scino medioevale del Castello 
d| Santa Severa è nmasto in¬ 
tatto nel tempo salvaguarda 
io dal mare su cui si affaccia e 
dalla cura del vari proprietari 
I ultimo del quali è il Comune 
di Santa Marlnelia Da doma 
ni il Castello e il borgo quat¬ 


trocentesco assumeranno un 
aspetto diverso da quello roti 
to la piazza de «La Spianata», 
a picco sul mare, sarà I amio 
palcoscenico (1600 posti) 
della pnma rassegna uitema 
zionale detto spettacolo «Tea¬ 
tro al Castello» Si tratta di 
un iniziativa culturale organiz¬ 
zata dalia Compunta teatrale 
dei Comici dell Arte Sas diret¬ 
ta da Giorgio Martina ed Enn¬ 
eo Capoleoni insieme al Co 
mune di 5. Marinella e con la 
collaborazione di Teatro di 
Roma, Provincia di Roma c 
Regione Lazio 
La rassegna che durerà li- 


un castello come palcoscenico 


no al 20 agosto, ruota soprat 
lutto intorno ad allestimenii 
teatrali con alcuni corollan 
d arte e musica Nel giardno 
piu grande del complesso me 
dioevaie si svolgeranno tutti i 
giorni al tramonto concerti- 
apertlvo di musica da camera 
e in tutto il borgo saranno al 
iestite mostre di pittura e scul¬ 
tura e laboraton espositivi di 
attività artigianali come la la 
vorazione della pelle e I arte 
liutaia Nel Castello è aperto 
anche 1 «Antiquanum», un 
museo etrusco che testimonia 
dell importante porto di IVtgi 
attivo (ino alla colonizzazione 
romana TlittI motivi itv più, 
ma sarebbe sufficiente la bel 


lezza dei luogo da sola, per 
percorrere 1 32 chilometn che 
separano Santa Severa da Ro¬ 
ma li cartellone degli spetta¬ 
coli prenderà il via lunedi 
presumo con «Antonio e 
Cleopatra» di Shakespeare in¬ 
terpretato da Valena Morìconi 
e Massimo Cte Francovnch Lo 
spettacolo, niretto da Cobelli, 
e stato rece.itemente presen¬ 
tato a Verona e verrà replicato 
martedì Ancora teatro classi¬ 
co giovedì, con «La casina» di 
Plauto per la regia di Mario 
Scaccia. TVa gli inieqireli lo 
stesso regista e Miranda Marti¬ 
no 

L'ultimo spettacolo di luglio 
è un recital di testi poetici Si 


intitola «La poesia nel can^o» 
e vedrà, sabato 30. Irene Pa- 
pas come interprete con mu¬ 
siche di musicisti greci Ago¬ 
sto inizia con «Scene di un 
matnmonio» di Svevo, inter¬ 
pretato da Ugo Pagliai e Vale¬ 
ria Moncone, m programma 
lunedi I. mentre il 3 verrà pre¬ 
sentata una produzione del 
Comune di ^ta Marinella 
•S(^no di una notte df mezza 
estate» di ^akespeare diretta 
da Enrico Capoleoni II pro¬ 
gramma procede il 5 con 
•TVaviata», un balletto con 
Marghenta Pamlia e il 7 con 
«La cortigiana» diretto da 
Guicciardini e interpretalo da 
Paolo Fenan e Valena Valen 


Martedì 10 agosto approderà 
al Castello la «Tùrandot» di 
Carlo Gozzi, con una Sastn e 
AldoGluffrè, che ha debuttalo 
alle Ville Vesuviane e che at¬ 
tualmente viene rappresenta¬ 
ta a Ostia Antica D(^ «l« 
allegre coman di Windsor» 
con Mano Carotenuto, il 12 
agosto, si passa ali operetta II 
Teatro Nazionale dell operet¬ 
ta di Varsavia presenta «La ve¬ 
dova allegra» il 15 Chiudè la 
rassegna Luigi Proietti con un 
recital spettacolo, il 21, e con 
la serata finale aita quale inter¬ 
verranno diversi ospiti Maba 
slerà la verve di Protetti a mo¬ 
bilitare gli spettaton nelle cal¬ 
de serate di agosto^ 


Mercoledì ^ | 
20 luglio 1988 X 


à 



























■ CINEMA AL MARE 

TERRACINA _ 

KaOEUNO, VI» dal RIO, 19, Tal, 0773-7529A6 7,000 

■ Qlullt • Giuli! con KathkMn Turner • ÒR (20.30-231 

TRAIANO. Via Traiano, 16. Tel. 7S1T33 L. 7.000 
Renegade. Un oaao troppo duro é E. 6. Clucher • BR 
__ (20,30-231 

ARENA PILLI. Via Pantanella, 1. Tel. 727222 L. 7.000 
I miei prlrtil 40 anrti cH Carlo Ventina » BR (21-231 

ARENA FONTANA. Via Roma. 64. Tel. 751733 L. 7.000 
□ Af>r>cla woccinic! di Sianley Kubricfc - OR (21-23J0I 

ARENA VITTORIA. 

VlaM. E. Lepido. Tel. 627118 L. 7.000 

ivo by* baby di Ennio Oldrini > 6R (21 t23| 


LIDO BEACH. 

(Lungomare Toscamlli. accanto al porttilel L. 3.000 

ì vitelloni di Federico Feliini • BR (21.30) 

ARENA KRY8TALL 

Via dei Pallottinl. Tel. 6603181 L 5.000 

La caia dalle fineitre che rìdono 121); Phenomena (231 

SISTO. Vìa dei Romagnoli. Tel. 5610750 L 6000 
Spettacolo tealtrale __(W) 

SUPERGA. V.le dalla Mwina, 44. Tel. 5604076 L. 7.000 
Biancaneve a 17 nani » DA_l16.4S-22,30) 



IWRAMARE. 

L. 7.000 Via Vitruvio -Traverta Sarirtola. Tel. 0771-21505 L. 5.000 
(21 t 23| Riposo 


'-Il 



A 


SPERLONGA 


Un'estate al mare 


Un tulfo nella pisana più blù 



Il mare è inqt^to 
sul litorale c’è il boom 
del bagno in vasca 
Polla ^l’olimpionica Kursaal 
tono esclusivo aH’HeraHora 


GIANCARLO 8UMMA 


■ft-.w r ■'> '.e '*■ -Sta 



«Acqua aazuTra, acqua 
chiara». Lo dicono le canaoni. 
lo impone l'immaginario col¬ 
lettivo; l'acqua in cui nuotare 
deve essere azzurra o, al mas¬ 
simo, blu. Il marroncino nelle 
sue varie sfumature o il verda¬ 
stro sospetto no, proprio non 
vanno. C'è chi fa finta di nulla 
e, perché fedele alla tradizio¬ 
ne o perché senza alternative, 
nel mare di Ostia ancora si tuf¬ 
fa e nuota (quasi) felice. Ma. 
restando sempre tra le vec¬ 
chie canzonette, c'è chi non si 
rassegna e continua a «cerca¬ 
re il blu. dove il blu non c'è«. E 
allora la «California» è presto 
trovata; sua maestà la piscina, 
quadrata, rettangolare o ro¬ 
tonda che sia. Aperta a tutti o 
immersa nei verde di un 
esclusivo Country Club, poco 
importa. Quel che conta è ab¬ 
bronzarsi e nuotare senza pe¬ 
ricolo di uscire dall'acqua ri¬ 
coperti da strane bolle. Ce 
n'è, naturalmente, per tutti i 
gusti e per tutte le tasche. 

Sgusciano veloci fuori dalla 


vasca e, gocciolane, si accal¬ 
cano in fila sul grande scivolo 
azzurro. Pochi scalini di me¬ 
tallo, dieci secondi discesa 
a piedi in avanti e giù, ancora 
una volta in acqua. E ancora 
daccapo. Il mare disfa non più 
di cento metri, ma proprio 
non attira. Continua di ragaz¬ 
ze e ragazzi ogni arri¬ 
vano da Roma solo per lei, la 
piscina olim^nica dello 
«storico» stabilimento Kursaal 
di Òstia. «Abito alla Magliana, 
per arrivare qui alle nove-e 
mezza devo uscire di casa alle 
olio. Poi passo in piscina tutta 
la sjiomata». Arianna ha quin¬ 
dici anni, il costume intero có¬ 
me que^’anno impone la mo¬ 
da, una catenina alla caviglia e 
il naso più bruciato ab¬ 
bronzato. Non si annoierà a 
passare ore ed ore in piscina? 
«Nò •> risponde subito - mi 
piace più dei mare, è ^cu¬ 
ra. E ^i a forza di wnìrd or¬ 
mai ho un sacco di aimci». Po¬ 
co più lontaiio anche U bello- 


AUGUSTO. 

Via Torre di Nibbio, 12. Tel. 0771-54644 
Cenerentola di Walt Disney • DA 

L. s.dbo 
121.30-22.30) 

ARENA ITALIA. Via Roma. 

■ Full matal iaekat di Stanley Kubrick • A 

L. 5.000 
(21-23) 

S. SEVERA 


ARENA CORALLO. 

Beverly Hilla Cop 2 di Tony Scott * BR 


GAETA 


CINEMA ARISTON. 

Piazza della Ubarti, 19. Tel. 0771-460214 

L. 6.000 
(17.30-22.301 

ARENA ROMA. Lungomare Caboto 

Gli occhiali d'oro dì G. Montaldo • BR 

L 5.000 
(20.46-22.30) 


ARENA VITTORtA Tri. 0771-20766 

O Da graiwla di Franco Amurri • BR (21-231 

MINTURWO _ 

ARENA EUSEO. Vii Appia. Tel. 0771-683688 l. 4.000 
AngtI Haart di Alan Parker - OR_(20.30-22.30) 


MODERNO. Rialza m» Paca. 6. Tri. 9844750 L. 5.000 
É Salto nai buie di aloe Pania • FA (18.3Q-22.30I 

S. WARMiELLA _ 

ARENA LUCCIOLA. Via Aivriia 
0 MìIkw ^ Robart Redtcrd • A 
ARENA PWOUB. Via Garibaldi 
□ Oei Ciemie di NAita Mebabov • BR 


ne cinquantenne assicura di 
essere lì perché «non soppor¬ 
ta proprio la sabbia». Poche 
decine di metri, ed ecco l'al¬ 
tra piscina delio stabilimento, 
quella «riservata ai bambini» 
in cui gli adulti si limitano a 
tenere i piedi in ammollo tra 
un grido e l'altro indirizzato ai 
«pupi*: «Esci dall'acqua». 
■Non tirare i capelli a Sabri¬ 
na», eccetera eccetera. «Che 
ci vuol fare, non è più la stessa 
cosa - filosofeggia Anna Ma¬ 
ria. beila signora in costume 
simil-leopardo con gli occhi 
puntati sulla figlia di quattro 
anni • dieci anni fa era diver¬ 
so, ma ora. con tutta questa 
gente, con l'acqua sporca... 
Per la bambina la piscina è 
meglio». 

«E vero, c'è un certo incre¬ 
mento dell'uso delle piscine, 
ma non tanto da far pensare 
ad una vera e propria tenden¬ 
za. i romani il bagno in mare 
lo fanno ancora, ormai non 
credono più a tutte le storie 
sui divieti, il mare sporco e co¬ 
sì via». Angelo Russo è da 
trent'anni il gestore del Kur¬ 
saal e presidente dell’Assò- 
balneari di Ostia. La sua difesa 
del mare contro la concorren¬ 
za delle piscine ai^re abba¬ 
stanza ■d'ufficio». Di tutt'aliro 
parere Stefano Ortolani, 32 
. anni, gestore ed istruttore di 
nuoto alla Rarinantes Paloc- 
co, un circolo con piscina tra i 
pini a due passi dalla Cristofo¬ 
ro Colombo. «Il boom delie 


piscine è iniziato due anni fa • 
racconta -, arrivava la gente 
con la pelle piena di vesciche 
dicendo "io in mare non en¬ 
tro più”, adesso nei giorni fe¬ 
stivi qui da noi arrivano anche 
quattrocento persone, quasi 
tutte delia zona». Non è poco; 
a Casalpalocco ci sono altre 
cinque piscine oltre a quelle 
private delle ville più grandi. 

Se alla Rarinantes il clima è 
suiramichevole-familiare 
(con tanto di peperoni cotti 
alla brace e di anziana signora 
con bigodini in testa intenta a 
leggere il giornale), è mollo 
più sull'esclusiva l'atmosfera 
all'HeraHora, sempre a Casal¬ 
palocco. iLa domenica al 
massimo ci sono cento perso¬ 
ne - spiega il gestore Leonar¬ 
do Teodorì, 27 anni -, è più 
dello scorso anno, ma abbia¬ 
mo evitato dì (are troppa pub¬ 
blicità per garantire una certa 
tranquillità a chi viene a fare 
un bagno e n rilassarsi. Ma an¬ 
che a chi si allena». SI, perché 
qui a macinare vasche su va¬ 
sche (16 o 17 chilometri al 
giorno) ci sono due atleti az¬ 
zurri 'che si stanno preparan¬ 
do per le Olimpiadi di Seul, 
Stefano Battistelli e Valerio 
Gianbalvo. «A Roma - ^iega 
il loro allenatore Ivo Ferretti • 
ci sono solo due impianti 
olimpionici pubblici, e si tro¬ 
vano anche venti persone alla 
volta nella stessa corsia. Per 
questo i nostri atleti si allena¬ 
no qui». 





! 


_ WSCIWE _ 

Stabilimento Kamal, Lungomare Lutazio Catullo. Piscina 
con trampolino e scivolo, e piscina con bambini: Orari; dal 
lunedi al vene'rdi 9-18,30; sabato e domenica 8,30-19. in¬ 
gresso lire 6.000, un mese 70.000. 

Krittall, via di Macchia Saponara. Unà piscina coperta per 
gli adulti e una per i bambini, campi da tennis, di calcetto, 
di calcio, palestre. Orario: 9-19. Ingresso lire 7.000 adulti e 
gratis per i bambini al di sotto dei sei anni. Abbonamento: 
170.000 lire per 30 ingressi e 90.000 lire per 15, 

Raiinantes Pailocco. via Solone. Orario: ^20. Ingresso lire. 
10.000 adulti e 8.000 peri bambini. Per un mese; 150.00011- 
re per gii adulti e 30Ó.OOO per la famiglia. Seivizio risloran- 
te. 

Helloa Club, vìa Ostiense km 22. Piscina airapertò con 
sdraio e ombrelloni, campi da tennis e di calcetto, ristoran- ’ 
te, Orario; 8,30-21. ingresso: lire 120.000 mensili pér gli 
adulti. 6O.0ÒO per i bambini. 

Eschllo, via Eschilo 85. Piscina e solarium con ristorante, 
ping-pong e tennis. Orario: 10-19. Ingresso; lire 10.000 nei 
giomrfenali; I 2;000 nei festivi. Abbonamento per 15 gior* . 
ni; lire 7Ò.000. ■ > 

HeraHora, via di Casalpalocco 87. Piscina olimpionica e 
per bambini, ristorante, tavola calda, sala giochi, palestra.. 
Ingresso giornaliero: lire 12.000 (mezza giornata 8.000), 
dieci ingressi lire 100.000 (mezza siomata lire 65.000). . 
Abbonamento mensile lire 180 .Cha) (mezza giòrnalà 
120 . 000 ). 



^PETfACOLI A liOiiA 


CIMBMA □ OTTIMO DEFINIZIONI, hi AwMituroso; BR: Britlarèa; C: Comico: D,A.: 

*#aa«»avaM« * BLIONO Olscwil BhimMi: DO: Documentario: DR: Dramriiatlce; E: Btbtl- „ 

■■ PetiMACAnza; Q: Giallo: H: Horror; M: Mucieale: BA: 

_ W: INTERESSANTE_Satirico: S: Sentimantala; 8M: Storico-MItoloQico; 8T: Storico 


A PRIMI VISIONI ■■■ 

ACAOEMV HALL lToOo" 
Via Stamira, S (Piazza Bologna) 

Ta). 426 778_ 

AOMIRAL L. 8.000 

PianaVarbano, 18 ' Tti.6Stt95 

ADRIANO L 8.000 

PlaataCawir.22 Ta1.3S2lS3 

ALaONE L. 6,000 

VlaL.dilaaina.39 Tai. 8380930 

AMBASCIATORI SEXY L. 4.000 

Via MontabaHo, tOt Tal. 4941290 

ARCMMEOE L. 7.000 

Via Arehlmada, 17 Tal, 875567 

ARI8T0N L. 8,000^ 

ViaCicaiona, 18 Tal. 383230 

ARI8T0N H L. 7,000^ 

Gailafia Colonna Tal. 6793287 

AUGU8TU8 L. 6.000 

C.aoV, Emanuela 203 Tal. 6675455 

AZZURRO 8CIPI0NI L. 4.000^ 

V.daQliSolpfanl84 Tei, 3561094 

•ARIERINI L 6.000 

Piazza Bvberlnl Tal. 4761707 


BLUE MOON 

Via del 4 Cantoni 63 
BRISTOL 
ViaTuacolana, 950 


L. 5.000 
Tal, 4743936 
L. S.OOO 
Tal. 7616424 


CARRANICA L 5.000 

PiMiaCaptanica, 101 Tal, 679246S 
CÀPBANICHETTA L, 8.000 

P.iaMontacitorio. 125 Tel. 6796957 

COLA DI RIENZO L. 8,000~ 

Piazza Cola di Rienzo, 90 

Tal. 66783(Ì3 __ 

EDEN L. 8.000 

P.zza Cola di Rienzo, 74 Tel. 667B6S2 


EMPIRE L. 8.000 

V.la Regina Margherita, 29 

Tel. 957719 _ 

ESPERIA L. 6.000 

Piazza Sonnino, 17 Tel. 682S84 


Piazza Ih Lucina. 41 Tei. 687612S 

EUROPA L. 7.000 

Corso d'Italia, 1Q7/a Tel. 864868^ 
FIAMMA L. 8:000~ 

VlaBìisolaii, 51 Tet.4751100 


GARDEN 

Viale Trastevere 


GIOIELLO 
Vie Nomentana. 43 


HOLIDAY 

Via 8. Marcello, 2 


MADISON 

Via Chiabrera 


L. 6.000 
Tel. 5126926 


MAJE8TIC L. 7.000 

Via SS. Apostoli, 20 Tel. 6794908 


V«gNi di vincerà l dì Christopher 
Leiich, con Jason Bateman • A 

_ (17-22.30) 

0 Milegro ragia di Robart Redford • A 
(17.30-22.30) 
Rasaegne dadicale a Piar Paolo Peiolinl: 

Décimeron _ 

0 Dotrertleccadré di Danieli luchetii, 
con Peolo.HendiI - BR (17-22,30) 
Film par edutli (10-11.30 • 16-22.30) 

Ho aentito le alretto cantare di P. Roit- 
ma; con Sheila MeCarthy • BR 
_ (IB.30-22.30) 

□ Il volo di Theodoros Angheloputos; 
cot) Marcello Maetroianni, Nedia Mou- 

rouii-OR _ (17.30-22.301 

Ctnerentola di Walt Disney - DA 

_ 117 22.30) 

□ Il dato aopra Berlino di Wim Wen- 
dare; con Bruno Cinz, Soiveig Dommar- 

tin - DR _ 117.30-22,30) 

N navigatorf (19): Arrhradard ragani 
120.30); Fino all'ultimo reapiro (22) 

La brlilMto carrlara di un giovane 
vampiro di Jimmy Huston • BR 

_ (17-22.30) 

Film per adulti (16-22.30) 

La brillanta carrlara di un giovane 
vampiro di Jimmy Huiton - BR 
_ M16-22I 


0 La storia di Asia Kljacina cht amò 
•enza sposarli di Andrej Konchalovskii 

• DR _ (17-22.30) 

Abetjour di Lawrence Wdrbar; con Bo- 
bvPozzi-E(VM18) (17.45-22.30) 

Il pranzo di Bebette di Gabriel Axel: con 
Siephatie Audran, Brigitte Fedarspitf > 
DR (17.46-22.30) 

Le milla luci di New York di Jvnes 
Bridges; con Michael J. Poi • DR 

__ (16.30-22.30) 

Quarto comandamento é Bertrand Ta- 
vernier; con Julia Delpy - OR 
(17-22.30) . 

0 Milegro di Robart Redford • FA 

_ 117.30-22.30) 

Abetjour di Lawrence Webber; con Bo- 
bvPozzì-E(VM16) (17.30-22.30) 
SALA A; Come ifflare tre donne ren¬ 
derle felici e uscirrit vivi • Regia di 0. 
Kaminka. Con Roland Giroud. - 
(17.30-22.30) 
SALA B: Paura a amore - Regia di M. 
Van Trotta-DR (17.55-22.30) 

■ L'insostenibile leggerezza dell'es¬ 
sere di Philip Kaufman; con Darek De 
Lint, Efiand Josephson - DR (16-22) 
AngtI heart di Alan Parker; con Midey 
Rourke. Robert De Nlro • DR 
(16.30-22.301 

0 La mis via • quattro zampe dì Lassa 
Hallstroem; con Antrm Glanzelius, Tomas 

Von Bromssen • BR _ (17-22,30) 

SALA A: Wall Street di Oliver Stono; 
con Michael Douglas, Charlie Sheen - DR 
(16.20-22.30) 
SALA 6: Le avventure di Peter Pen - 

DA _ (16.30-22,30) 

□ L'ultimo imperatore dì Bernardo 
Bertolucci: con John Ione, Peter O'Toole 

• ST (16.30-22.30) 


MERCUBY ' X- 8.000 

Vis di Porte Cestelle. 44 > • Tel. 

6873924 _ 

METROPOUTAN L. 6.000 

Vie del Corso, 7 Tel. 3600933 

MODERNETTA L. 5.000 

PietziRepubbki.44 Tei. 460285 

MODERNO t 8.000 

Piazze Repubblies Tel. 460285 

PARIS L 8.ÒÓÒ' 

Via Magne Oecia. 112 Tel. 7598568 

PASOUINO ^ L. 4.000 
Vicolo del Piede. 19 Tel. 6603622 

PU8SICAT L. 4.000 

ViiCikoli.98 Tel. 7313300 

QUIRINALE L. 7.000 

Vìa Nizionate, 20 Tei. 462653 

REALE L 8.000 

Piazze Sonnino. 15 Tel. 8610234 

REX L 8.000 

Corso Trieste, 113 Tei.B64165 

RIALTO L 8.000 

Vis IV Novembre Tal. 6790763 

RIVOU L. 8.000 

VtBLomb»<lia.23 Tel. 480883 

ROÙGE ET NOIR L. 8.000 

VisSalMiin31 _ Tel. 684305 

ftOYAL L. 8.000 

Visi. Filiberto. 176 Tel. 7574549 


MEXICO l. S.OOO Via dì ^òttarosse, 
371_ 

FESTIVAL DELL'UNITA 
Castel Sant'angelo 

(Ingresso gratuito) 

càìtìllo 

Caste) Sant'Angelo 

ESEDRA 

Via del Viminale. 6 

NUOVO 

largo AscianghI, 10 Tel. 5818118 
TIZIANO l. 4.500 

Via G. Reni Tel. 392777 


Film par «duMv^ c; < -^ 08-22.30) 

Oxford Univsralty di Robert Bciis; con 
RohUmie-BR (17.10-22.301 
Film per adulti (10-11.30/18-22.301 

FUm per adulti . (18-22.30) 


Lf fflMt kicl # Niw York d James 
Bridges; con Michtri J. Fox • DR 

_ (16.30-22.301 

S o mo o n a tu wach over me (veraioni 

ingioia) _ (16-22.30) 

CiecloliM prutntw di Nbidina • (E) 

(VM18) _ (11-22.30) 

Sonia MbiiionI d Garvd Loubeau; con 
CM0)sLevy-F(VM18) i\7.S0-22.3O^ 

□ Biade Burmer con Harrison Ford-FA 
_ {17.30-22,30) 

■ Miracelo auH'B* atrade Regia di 
Matthew Rebbirts (17-22.30) 
I Berlinguer ti voglio bene con R^ 
bsrto Benigni • 6R 

(18-22.30) _ 

□ Aroheia meccanica con M. MeOo- 

well-OR _ (17.45-22.301 

RMasaionl di Rica di M«io Bianchi; con 
Pemeii Prati ♦ E (VM181 (17.30-22.30) 
Exicalibur di J, Boorman; con NIgsI Ter- 
ry - A_(17-22.30) 


■ VISIONI SUCCESSIVE I 


AMBRA JOVINELU 
Piazza G. Pepe 
ANIENE 

Piazza Sempione, 18 
AQUIU 

Vìa L'Aquila. 74_ 


L3.000 
Tel. 7313306 


L 2.000 
Tel. 7694951 


Marina vedovi viziosa • E (VM18) 


Studentesse del piacere 69 - E 
(VM18) 


AVORIO EROTiC MOVIE L. 2.000 
Via Macerata. 10 Tei. 7653527 


MOULIN ROUGE 

Via M. Corbìno, 23 
NUOVO 

Largo Ascianghi, 1 
ODEON 

Piazza Repubblica 

PALIADIUM 

P.zza B. Romano 

SPLENDID 

Via Pier delle Vigne 4 

ULISSE 

VlaTiburtlna. 364 
VOLTURNO 
Via Volturno, 37 


L. 3.000 
Tel. 6562350 


L. 3.000 
Tel. 5110203 


Moina Cieclolini Vanesse luper sexy 

• E(VM18I _ 

Vanessa Osi Rio a Seka • E {VM18) 
(11-22.30) 

Film per adulti 
DÌameitt baby - E IVM18) 


SCem'Ma^/MIIHIIIIIM .... 

$ v’-- ' 

cha'èdiverHitòfamoaoa^dopc» bilico fra kMlie, atoria d'tiTiÒr9 à 
«ver twuorato in Oeddant» («Ma- awantura fontastioa. In' BBoKb 
ria'a Loveraa. «A trenta sàcondi parola, Wandara immaBinanShf 
dalia linea) ma che ha fatto la aua Berlino aia popolata pL angìlki I 
coaa mioliori in Ursa. rwiili anni ehé urwidi IbrD, innaróeratM,» 
atasnanil dai braznaviemo. Qua- una balla rapana ohi làvofain un 
Bta a l'originBliafima atoria di un circo, acalga di divaniira U omo, 




"'111. ^ 
|.frisai 


Kolxito Bcnlnt»! 1» «Bttllrnutf M vaglio bfim, di Clusepp t Bertolucci 

■ SERUNSUER IN VODUO KhiM elle CM M popoto. In 

BSNB quatto mondo dova tutti i valori - 

V*lorioocd«i, »eioolM»l«rOt II •!•»»», dovevo tolti □ I 


Womkn imniiglnnioh; 

la ragana ohe lavofain'un 


triangolo amoroao contadino, ó* rinunciando BN'irnmoriilM-i ma 
rato con kolchoziani vari. In un asaaporando finalmantf .1 lànti- 
auitaro.balliBslmo bianco a rtaro. manti, M atpia t i dow M. |iria 
Par favore, andataci. vita mórtala. ProtagoNatì-Brurib 

CAPRANICHETTA Ganz, ma c'è apailo paruri aitn- 
patico intarrinto di PatariFalk;nai 
—— ;— i i. i-i- i ■■ .. panni di aa ataaao: ai. aacpndo 

□ IL VOLO Wim Wandara ariFha H taridólfr 

Un magnifico Anghalopuloa di Colombo étmarig^.,. 
due anni fa (ara in concoraò a AUGUSTUS 

Vanazla’BBÌ recuperato in extra- 
mie: C'è da-eperara che. nono-i 

atanta tt caldo, la gante lo vada a ■ ■.■ , 

vedere. Noni un film aliagro ma □ ARANCIA MECOANlOA ' 
contiene, aanza InutìH ptaantat- «La awtntufa di un ii^vana i cui 
za. una densa riflaaaiona «aul ai- principaKÌntaraaaiaonoioaÌupro> 
lanzto dallaatoria. daH'amore a di l'ultraviolanza a Baathovans. Co- 
Dio» (parola <W regista). E il Ixa- recitava, quindici anni fa. ìa 
va indirò m ^yroa. un apicul- pubbficitè di «Arancia meccnOi- 
S!r *ÌiJn ®"' NWsto Oggi, il Mm di Statilav 

lo..TnS,«>TSSSS RiiS j 

“O*™ • “ ri. .ri . ... 


un po' m Mmpó Rolwto Bwilgni, «ino» «1» POwnE 
■InwwoloInHni.riMMMndo- uo. 5 .^omi»«;qu«loi»i,Enri- 


nato, ma è atato il parsonaggio 
che ha raao amato a popotiro 
l'attore toMarw. E fri quaaio film 
esordiva aui (panda acharmo. 


atinati alla povertà perenna, rag- KUACINA CHE AMO BEN- 
ga un apio amore: quello par Enn- za SPOSARSI 
co Barlinguar. A suo tempo H eScongalatos dopo vant'anni. è 

film ilirAMM niiffiEf Rartn. .jJ: ut... 


uccidere dalla sua api. MagnifiGo 
Mastroianni, che par roccasiona 
girò il film in ^aco. 


ratizzata da unoinaaata, ad à an¬ 
che un'aswantura dell'occhiò» 


film, diretto da Giuaappa Sarto- uno di^igiiori film sovietici liba- 
luccl. vanne vietato ^ minori par rati dal nuovo coreo. Un altrol di- 
il turpiloquio. Effattivameota la rata voi. SI. à varo, parò fate uno. 


««minoico. «lrovTO.Ioutt 5 jg!otat.oró- 

ARISTON frizioni che (a macchina da presa 
pòssa ttritara, Un film «ul mon- 
I do, sulla poHtìea, aui cinema. Un 

IL CIELO SOPRA BERUNO film frt cui c'è quasi tutto ciò che 
nuovo, atteso film di Wim ai può votare da un capolavoro. A 


I mattino dopo dì Sidnty Lumai; con 
Jina Fonda - G 

Da grande di Amuri; Prowiaorio. qua¬ 
li d'amert di F. Marciano (Anteprima): 
Quartitre é Silvano Agosti (inizio alta 

21 ) _ 

Mnsanita. Il eetart dai soldi di Martin 
Scoriaas: con Paul Nawman • SR 

_ (21-23) 

Msssanzio. Figli di un die minora di R. 
Hainoa; con Mvtat Matlin, William Nurt - 

OH _ (21-23) 

Massantio. Tran (21: Una fortuna 

sfacciata (231 _ 

■ Lunga vita alta signora di Ermanno 
Olmi - OR (20.30-22.30) 


Cloni MrioàunproÉatrlotoaca^ baotammia il oprocano. ma voi «forzo.’aLe storia'di Aajas è un Wen^a. il ritorno in GarmMia 

no varo, viaearaia. paraaguitato non fataci caso. biaita yaida film. Ed è quasi aicura- par II ragistb tedesco dopo I a- coim Mc Powa i. aaaoiutamanta 


no varo, viaearalt. paraaguitato 
da una mamma virago, vànaman- 
te daaidaroao dalla dorma eono- 


■ CINEMA D'ESSAin 

NOVOCINE D'ESSA) l. 4.000 
VtaMvrvOdVsl. 14 Tai. 5816235 


H. LABIRINTO L. 5.000 

Via Pompeo Magno. 27 
Tel. 312283 


VILU MEDICI l. 7;000 

Piazze Trinili dei Monti, I 

Tel. 6761270 _ 

CINEPORTO L. 5.000 

Piazza della Fanesina (Tel. 4941198) 


EURITMIA l. 5.000 

(Paco del taismo - Via Romolo Mum) 


■ FUORI ROMA— 
FRASCATI 

POLITEAMA Lago Panizze. 5 
> Tel. 9420479 


SUPERCINEMA Td. 9420193 


RIALTO manie il capolavoro di Andrej Mi- oporlonza americana <9 «Paria, 
chalkov-Koncialcvskij, un regista Taxau. Ed è un'opera delicata, in 


I c o ta nnsMa Radi d litvan Szdw; con 
Klaus Mais Srandsua • DR 

_ (17-22.30) 

Vedi aeoe 


SALA A; □ Dei eiemta d NAita Michai- 
kov; con Macello Maairoianni • BR 
(18.30-22.30) 
SALA B; la meKhtra di Fiorella tnfa- 

iceHi - DR _ (18.30-22.30) 

El tunal d Antonio Drpve |17) 


ARENA: Il poetino auona sempre due 
veits d B. Raphelson (21.30); King 
Kong d J. Guiltarmin (23); H postino 
itwno sempre duo volto (0.30). 

SALA; Phost IV (21): Gtan snd Rondi 

(23) _ 

ARENA; Spio cerno noi dì J. Lsndìs 
(21.30); 1977 fugo do New Vork di J. 
Csrpenta (23.15); Spie come noi 
( 1 . 00 )__ 


SALA A: PV Frenosio militari di Mike 
Nichols: con Matthew Broderick • BR 
(16.45-22.30) 
SALA 8; tt premo di Bsbette di Gabriel 
Axel; con Stephane Audran, Brigitte Fe- 

derspieil - DR _ (16.45-22.30) 

Chiuso pa restauro 


■ MUSICA ■■■■■ 

ACCADEMIA NAZIONALE 8. CECI¬ 
LIA (Via della Conciliazione • Tel. 
6780742) 

Concerti al Campidoglio. Oggi alle 
21.30. Concerto cort Barbara Cm- 
rad (mezzosoprano) e Patricia Sage 
(pianista). Musiche dì Haendel, 
Brahms. Falla e Hall Johnson. Do¬ 
mani e venerdì alle 21.30 concerto 
diretto da Pedro Ignacio Calderon 
con l'Orchestra dell'Accademia di 
Santa Cecilia, pianista Michail Ru- 
dy. In programma: Rachmaninov, 
Concerto n. 3 in re minore per pia¬ 
noforte e orchestra op. 30: Stravm- 
ski. Pétrouchka. suite dal balletto: 
Gmastera. Tre Danze dal balletto 
«Estancia» 

ACCADEMIA FIURMONICA RO¬ 
MANA (Via Flaminia, 118 • Tel. 
36017521 

£ possibile rirtnovare l'abbonamen¬ 
to alla Filarmonica per la stagione 
1988-89. I posti saranno tenuti a 
disposizione tiru al 29 luglio, dopo 
tale data saranno considerati liberi 
CHIESA S. MARIA AL BORGO (Mor- 
lupo) 

Domani alle 21.15. Concerto baroc¬ 
co con T. La Caselle l(taulo). A. Co¬ 
stantino e F. Bonessi (clavicemba¬ 
li), S. De Biasio (violoncello). In pro¬ 
gramma: J.S. Bach. Telemann e 
Handel 

CHIESA S. LUIGI DEI FRANCESI 

Domani alle 21.30. Vespri solenni. 
Concerto diretto da Miles Morgan 

PALAZZO BALDASSINI (Via delle 
Coppelle. 351 

Alle 21. Concerto diretto da Fntz 
Marafli. Solisti: Leila Bersiani (so¬ 
prano). Kans Pairignani-Castaldi 
(piarwforte), Frances Brockington 
(soprano). Francesca Mammana 


(pianoforte). Daniele Puglielli (pia¬ 
noforte). Musiche di Gershwin, 
Beethoven, Respighl, Léoncavallo. 
Tosti 

S. IVO AUA 8APKNZA (Corso Ri¬ 
nascimento, 40) 

Domani alle 21.15. Rassegne Mo¬ 
zart. Concerto della flautista Elena 
Ceccorti e della pianista Paola Fran- 
cani. Musiche di Mozart, Schubert. 
Beethoven 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA 
DI TESTACCIO (Via Monte Te¬ 
stacelo, 91 • Tel. 5759306) 

Riposo 

TERME DI CARACALLA 

Oggi alle 21 Aida di G. Verdi. Diret¬ 
tore Daniel Cren: M- coro Alfredo 
D'Angelo: regia Silvia Cassini. Or¬ 
chestra. coro e corpo di ballo del 
Teatro dell'Opera. Domani alle 21. 
La faneiulla dal Weat dì G. Pucci¬ 
ni. Direttore Sandro Sanna. M° coro 
Alfredo D'Artgelo: regia Massimo 
Scaglione. Orchestra e coro di ballo 
del Teatro dell'Opera. 

■ DANZA 

ACCADEMIA NAZIONALE DI DAN¬ 
ZA (Largo Arrigo VII. 5) 

Venerdì alte 21.30. On y tomba... 
con la compagnia Altroteatto. Co¬ 
reografie di Lucia Latour 
ORTO BOTANICO (Via di Porta S. 
Pancrazio) 

Alle 21.30. Manhattan Balta! di¬ 
retto dà Charla Genn. coreografie 
di Robert North. Musiche di (3er- 
shwin. Copland. Paco De Lucia 
FESTIVAL OEU'UNITA (Castel 
Sant’Angelo) 

Alle 21.^. Galà di danza moderna 

VILU LAZZARONI (Via Appia Nuo 
va. 522) 

Alla 21.15 II aorriao dalla Giocon¬ 
da, Night Tenaion. Le aehiacoia- 


nooL Balletti con Diana Ferrara, W. 
Karaczewsfci 


ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS¬ 
SO (Passeggiata del Gianicc^- Tel. 
5750827) 

Alle 21.30: ARflttiona di Plauto: 
con Sergio ammirata. Patrìzia Parit 
si. Marcello Boninì. Regio di Sergio 
Ammirata 

FESTIVAL DELL'UNITA (Arena cen¬ 
trale) 

Alle 21 Rema aparita: ‘iw giorna¬ 
ta a Rema da ’na vorta con la. 

Cooperativa Cinque e Novanta 

GIARDINO DEGÙ ARANCI (Via di S. 
Sabina - Tel. 5750978) 

Alle 21.15. Ma non mi faccia rida- 
ralll... con Fmrenio Fioremini. Se» 
bastiara Nardotto ' 

TEATRO ROMANO 0| OSTIA AN¬ 
TICA - Tel. 56S039B 
Oomeni alla 21. Turanéat diCarlo 
Gozzi; con Lina Sestri. Aldo Gìuffrò; 
regia di Luca De Fusco 

■JAZZRocKaamai 

EURITMIA (Scalinata palazzo della 
Civiltà e del Lavoro • Buri 
XII Festival Jazz di Roma. Domarii 
alle 21; Herbie Hancock e MiChael 
Brecker in concerto 
FESTIVAL OEU'UNITA j 
Domani alle 21: Riccardo Cocciantè 
in concerto ' 

IL DOLLARO (Via dell'Idroscalo, 20D) 
Tutta le sere. Corteerto del gruppo 
latino-americano ElCalfetel e cgnil 
pianista e cantante Pino Rossi 
TEVERE JAZZ CLUB (Terrazza sul 
Tevere, altezza Ponte Duca d'Ao¬ 
sta) 

Alle 21.30. Concerto del Greg Har¬ 
ris Quiniei 


r)r) l’Unitó 
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/a Scala 


ha presentato la stagione ’89-90. L’apertura 
prà «Guglielmo Teli» 

eli Gioacmino Ros^, diretto da Muti e Ronconi 


-/eco 1 nove 


cortometrag^ realizzati dagli allievi 

del Centro Sperimentale 

Un serbatoio per il futuro del nostro dnema? 



CULTURAeSPETTACOLI 



non 



U sinistra «scopre» ia non violenza? Ma è davvero 
iUn^Scoperta di oggi o, al contrario, c'è un tessuto di 
rappòrti magari dilncili e contraddittori tra la tradizio- 
i ne comunista e di sinistra e le teorie non violente? Su 

a uesti temi abbiamo aperto un dibattito con articoli 
el radicale Angiolo Bandinelli, dello storico Gianni 
Sòlri e del segretario della Fgci Pietro Polena. Oggi 
interviene Luciano Canfora, storico dell'antichità. 


LUCIANO CANFORA 


Vi La discussione prò e 
contro ta «non violenza» e li 
•pacilismo integrale» ha tutto 
Taspetto del falso problema. 
t bcìn noto che ta vicenda del* 
la liberazione umana è un co¬ 
stante intreccio di violenza e 
non violenza, un dosaggio 
che risulta dal concreto equili¬ 
brio delle forze e dalle situa¬ 
zioni polìtiche, nlililari, diplo¬ 
matiche ecc. È ingenuo sepa¬ 
rare la «vittoria» di Gandhi in 
India dalla crisi deirimpero 
inglese, dovuta, tra l'altro, alia 
tremenda guerra inflitta dal 
nazifascismo all'Inghilterra. (H 
che aiuta a capire la insensibi¬ 
lità di Gandhi sul terreno del- 
l'antifascismo). E Ingenuo se¬ 
parare la vittoria di Cory Aqui¬ 
no dalla decisione del gover¬ 
no americano (tranquillo in 
merito allo schieramento filo 
occidentale della Aquino) di 
non più sostenere il criminale 
Marcos. Naturalmente, senza 
l’Imponente e coraggioso mo- 
irimenio non violento svllup- 
Mtosl contro Marcos. quella 
Kàlta gli americani non l'a- 
vrabbero mal compiuta come 

no alla, vigilia del crollo, Diffi- 
vilmente riusciremmo ad Im¬ 
maginarci « in alternativa a 
che è effettivamente accar 
duto * una liberazione «non 
Violenta* dall'Algeria dalia op¬ 
pressione coloniale esercitata 
dalla Francia, come sperabil¬ 
mente dualcuno ancora ricor¬ 
da. con lo «stato di tortura» 
(governatore deirAlgeria era 
aljlora 11 socialista Lacost); e 
non di meno à Innegabile che 
rullimi sMllaia (l'ulilma. do¬ 
po anni di durissima (otta ar¬ 
mata) al dominio francese 
venne dalle pacifiche e Impo¬ 
nenti manlìesiazlont di piazza 
delle donne algerine, Che pro¬ 
seguirono nonostante le (rup¬ 
pe francesi falciassero a mitra¬ 
gliate 1 dimosiraniK l'efficacia 
politica e morale di quelle ma¬ 
nifestazioni suicide fu un fat¬ 
tore non secondario nella de¬ 
cisione gollista di chiudere la, 
partite. 

Gli esempi potrebbero 
moltiplicare e mostrerebbero 
che solo una visione unilatera¬ 
le 0 mitizzante dèi fatti porta a 
dimenticare il necessario in¬ 
treccio dèi due fattori, a di- 
mèniicàre cioè che anche I 
•profèti disarmati» - per usare 
la vecchia polarità del Ma¬ 
chiavelli - furono In realtà, in 
qualche, misura, «armati» 
(quelli davvero disarmati pur¬ 
troppo immancabilmente 
•rùinorno» per dirla ancora 
col Machiavelli). Per essere 
•armati» non c'è bisogno di 
avere sottomano in corpore 
vili deile divisioni. La celebre 
battuta attribuita a Stalin 
(«quante divisioni ha il Pa¬ 
pa?») mirante a screditare il 
Papa come interlocutore poli¬ 
tico appunto in ragione della 
sua scarsezza di «divisioni», è 
indegna di un politico accor¬ 
to: non già perché dia tanto 
peso alia forza militare ma 
perché mostra di non percepi¬ 
re che un capo politico sui ge- 
rteris come II Papa dispone 
comunque, per le alleanze 
che sapientemente instaura i 
per gli Interessi in prò del qua¬ 
li si schiera, di una forza com¬ 
putabile anche in «divisioni». 

È dunque un po' Ipocrilo 
l'atteggiamento dei «non vio¬ 
lenti» pun'nel momento in cui 
essi (nostrano di ignorare che 
la loro azione necessariamen¬ 
te si Inserisce in concreti e 
complicati contesti, dei quali 
diviene un ingrediente, un fat¬ 
tore tra gli altri' fattori, e so¬ 
prattutto che essa Intanto ri¬ 
sulta efficace In quanto riesca 
a trarre giovamento dal rap¬ 
porti delle forze e dalle ten¬ 
sioni e contrapposizioni esi¬ 


stenti per cosi dire tra i «vio¬ 
lènti» circostanti. «Violenti» a 
proposito dei quali una preci¬ 
sazione mi pare necessaria. 
Contrapporre categorialmen¬ 
te violenti e non violenti è 
molto fuorviante. direi franca¬ 
mente intollerabile, in quanto 
mette allegramente nella pri¬ 
ma càlegoria, quella dei do¬ 
lenti, indiscriminatamente tut¬ 
ti insieme oppressi e oppres¬ 
sori: segregazionisti sudafrica¬ 
ni e combattenti anti-apar- 
theid, Gou/Wmr nazisti e rivol¬ 
tosi del ghetto di Varsavia, Ku- 
Klux-Klan e «pantere nere» e. 
più in generale, diciamo la pa¬ 
rola desueta, sfruttatori che 
opprimono e sfruttati che si ri¬ 
bellano. Solo una grande in¬ 
genuità (quando non sia mala¬ 
fede) può portare a classifi¬ 
care indiscriminatamente tutti 
costoro come «violenti» ma¬ 
gari alla fine «brigatisti» come 
dice Angiolo Bandinelli con 
espressione demonizzante. 

lo sono e resto dei parere 
che la polarità fondamentale 
non sia tra violenti e non vio¬ 
lenti ma tra oppressori ed op- 

ne sia la liberazione del se¬ 
condi: dal dominio dei primi. 
Per tale liberazione tutti i me¬ 
todi proficui, capaci di fornire 
risultati durevoli, sono buoni: 
e la non violenza e la predica¬ 
zione pacifistica rientrano, e 
non da oggi, tra ì mezzi di lot¬ 
ta che gli oppressi adoperano 
contro i loro avversari. È per¬ 
ciò un po' buffo dire Oeggo la 
citazione nell'Intervento di 
Polena) che «l'idea della non 
violenza assume o^/un valo¬ 
re rivoluzionarlo». 

In realtà l'ha sempre avuto 
questo valore, non già come 
atto di fede astratta, ma come 
attivo impegno anche militari¬ 
sta, strumento tra gli altri stru¬ 
menti nella lotta degli oppres- 
si. Contro la carneficina della 
prima guerra mondiale il mo¬ 
vimento operaio, nelle sue 
formazioni più consapevoli, 
dichiarò «guerra alla guerra»: i 
socialisti italiani (diversamen¬ 
te dai «maggioritari» tedeschi) 
furono in prima fila in quella 
«guerra alla guerra», e perciò 
furono spesso trattati da tradi¬ 
tori della patria. Eroi del movi¬ 
mento operaio come Rosa Lu- 
xemburg predicarono allora 
che «Il nemico di ciascun po¬ 
polo si trova nel suo proprio 
paese», e si riferivano con ciò 
ai governanti che guidavano i 
popoli al macello nella esul¬ 
tanza dei vari Marinetti (que¬ 
sto sia detto a proposito delle 
«avanguvdie» tanto care a 
Bandinelli). Quando gli sforzi 
pacifisti si palesarono vani, si 
affermò e fu vincente la strate¬ 
gia di Lenin di trasformare la 
guerra in rivoluzione. E men¬ 
tre la scelta di Kerenski era 
stata quella di continuare a 
compartecipare all'Inutile car¬ 
neficina, il primo atto del go¬ 
verno sovietico fu l'appello «al 
mondo» per ia pace immedia¬ 
ta, seguito immediatamente 
da un atto concreto e duro a 
compiersi quale la terribile pa¬ 
ce di Brest Litovsk. Ragione 
per cui al faro bolscevico 
guardarono allora con entu¬ 
siasmo quel socialisti che in 
tutta Europa avevano condot¬ 
to in condizioni aspre e per¬ 
denti la «guerra alla guerra»: 
dalla Luxemburg in Germania 
all'allora direttore dell'/tuanh' 
Giacinto Menotti Serrati. Ecco 
un caso concreto macrosco¬ 
pico di intreccio tra violenza, 
giusta necessaria violenza, e 
pacifismo. 

Sarebbe però profonda¬ 
mente antistorico credere di 
ravvisare in quella memorabi¬ 
le vicenda un modello eterno, 
una stabile ricetta. Se l'espe¬ 
rienza delle due guerre mon¬ 
diali poteva aver indotto qual- 


Guerra, rivoluzione, 
lotta anticolonialista: 
che significano queste 
parole nelTera atomica? 


Diffidenza e schematismi 
imp^scono di vedere 
Tintreccio complesso 
tra violenza e no 





Un disegno di Grosz: «Colpo mortale*, del 1913 


CURO alla schematica dedu¬ 
zione secondo cui la guerra è 
il terreno di cultura più favore¬ 
vole alla .rivoluzione, questa 
idea è stata rimossa ben pre¬ 
sto con l'aprirsi dell'era ato¬ 
mica. (Pare che solo il presi¬ 
dente Mao contrastasse il «pa¬ 
cifismo» di Krusciov proteso 
alla «coesistenza pacifica», 
con l'a^omento che l'atomi¬ 
ca non potendo distruggere 
agevolmente tutti i cinesi era 
da ritenersi non più che una 
«tigre di carta»; anche per i 
grandi della storia esiste la de¬ 
cadenza senile). Per lo meno 
a partire dal discorso che To¬ 
gliatti pronunciò a Beiamo 
ne! marzo del 1963(//desrmo 
dell'uomd) è divenuto senso 
comune per i comunisti italia¬ 
ni il convincimento che «la 


guerra sia diventata orm« co¬ 
sa diversa da ciò che mal sla 
stata»; che la lotta per la libe¬ 
razione degli oppresa cioè 
per il socialismo, deve essere 
dunque ora più che mai lotta 
alia guerra, a quella terrifi¬ 
cante guerra-olocausto che le 
armi atomiche rendono pur¬ 
troppo possibile. Orbene, 
questa proclamazione, presa 
per sé, rischia di apparire oggi 
fin troppo ovvia, se non la si 
integra con alcune considera¬ 
zioni: Oche intanto è possibi¬ 
le una guerra alla guerra per¬ 
ché l'imperialismo non domi¬ 
na più incontrastato sul piane¬ 
ta ed esiste ai contrario un 
equilibrio di forze tra differen¬ 
ti e ben differenziati schiera- 
menti; 2) che la guerra gene¬ 
rale si è forse allontanata e 


funziona poiiticamente come 
minaccia anziché come eoe/t- 
ro, ma le guerre credette lo¬ 
cali si moltiplicano e non so¬ 
no neanche più formalmente 
distinguibili dalle altre forme 
di violenza. 

Contro queste guerre che ^ 
svolgono quotidianamente 
sotto i nostri occhi, e contro 
cui non c'è Gnu che tenga, 
non basta la predicazicMie rton 
violenta, la quale rischia - se 
assolutizzata - di divenire un 
comodo alibi per gli inteilet- 
tualì che discettano nel {bardi¬ 
no dell'impero. 

E vi è infine una considera¬ 
zione che vorrei porre a con¬ 
clusione di ({uesto inter^nto. 
Si (ratta di una distinzione che 
a me pare necessaria tra I'um 
per co» dire «del senso crnnu- 


ne» e l'uso concettualmente 
più rigoroso della nozione di 
violenza. La confusone tra i 
due introduce una notevo¬ 
le e ormai tradizionale incom¬ 
prendone nel dibattilo polili- 
co: incomprendone che ri¬ 
schia di inchiodare ciascuno 
ad un suo ruolo stereotipo, ì 
marxisti nella parte dei predi¬ 
catori di violenza ed i «non 
violenti integrali» come loro il? 
luminati ma purtroppo ina¬ 
scoltati pedagoghi. Alla base 
c'è, tra l’allro, il deleterio uso 
delle citazioni aforistiche: on¬ 
de. ad esempio; il fatto che il 
Manifesto dei comunisti d 
concluda con la celebre affer¬ 
mazione secondo cui i comu¬ 
nisti «dichiarano apertamente 
che i loro lini possono essere 
raggiunti soltanto col rove- 


A Bologna 
la commedia 
di Copi 
suil’Aids 



Se ne è parlato da Parigi, in occasione della prima, e poi 
dal Festival dei due Mondi di Spoleto. Ma nella prossima 
stagione la commedia di Copi Una visita inopportuna 
andrà in scena in itafiano, neifa traduzione di Franco Qua¬ 
dri. Si (ratta, come noto, di un testo tragico e beffardo, in 
cui il celebre commediografo-disegnatore argentino (nella 
foto) ironizza suH'Aids, la malattia che l'ha portato alla 
tomba. Un testo che sarà il pezzo forte della prossima 
stagione di «Nuova Scena», la compagnia che ha sede nel 
Teatro Testoni di Bologna. Una visita /noppor/tmo debut¬ 
terà il 7 marzo 1989. L'altra novità del cartellone è Don 
Giovanni di Molière (debutto I' 11 ottobre). Saranno inol¬ 
tre ripresi gli spettacoli L'isola dei beati e Mata Mari a 
Palermo, entrambi di Enzo Vetrano e Stefano Randisi. 


L'era deila tv via satellite sta 
arrivando: a novembre pa^ 
(irà dalla base spaziale di 
Kourou, in Africa, un vetto¬ 
re Ariane che porterà nello 
spazio il satellite Astra, do¬ 
tato di 16 canali tv destinati 
a còprìre tutta l’Europa. Po¬ 
chi mesi dopo toccherà àt satellite Olympus, e uno dei «loi 


Satelliti 
e tv del futuro 
al convegno 
«Eurovisioni» 


canali sarà gestito dalla Rai e trasmetterà in lingua italiana. 
Ma se le tecnologie sono pronte, molti problemi politici e 
legislativi sono ancora alarti: una normativa europea in 
.materia di telediffusioni, diritto d’autore, pubblicità è m- 
cera tutta da definire. Di questa nuova era della comunica¬ 
zione tv si parlerà a Roma, a Villa Medici, nel corso della 
seconda edizione di «Eurovisioni» dedicata al tema del 
satellite per uso televisivo. Il tutto dal 4 all’6 ottobre, pro¬ 
mosso dall'Accademia di Francia e dalla Regione Lazio. In 
programma anche tre tavole rotonde (una sutralta defini¬ 
zione, una sull'industria spaziale, un’altra sul problema 
delie antenne e dei televisori per la ricezione via satellite). 
Inoltre, come sempre, una rassegna di programmi fv è una 
serie di anteprime cinematografiche completeranno la 
manifestazione. 


In tournée 
rOrchestra 
liovanile 
iliana 


Inizia questa sera, al Castel¬ 
lo Pasquini di C^tiglioncel- 
lo. In Toscana, la tournée 
deirOrchestra giovanile ita¬ 
liana diretta da Piero Beltu- 
gi. In programma pezzi di 
Sylvano Bussolii (// catalo' 
è questt^IV i poemi/tll 


'A Fiesole un Poema giovanili, Mozart (^fonia concer< 
I e viola 


tante per violino e viola K 364) e Brahms (Sinfonia n. 1 In 
do minore op. 68). Da Castiglioncello l'orchestra partirà 
per un giro di concerti in Italia (Firenze. Roma) e all'estero 
(Amsterdam, Edimburgo). 


Un*ai 1 l£l 1 can 3 Lavlache dai fumetto d*au- 

VII anici iwaiia ^ ^ ^ 

«greca» freqjuentata in questi gioènf. 

il volto appena Iniziate le ri- 

a Valentina primo lilm come regbta di 

?efsìp Staiijp, che pe^ù non 


la nulla a che vedere con le 


celebri strisce di Bobo: è un film tvero», autonomo, di cui 
Staino ha Krìtto sia il soggetto che ia sceneggiatura. Un 
(umetto famoso che diventa film è invece Valentino, l’eroi¬ 
na sexy creata da Guido Crepax. Le riprese di una serie 
prodotta da Reteitalia iniziano in questi giorni a Roma 
(proseguiranno in mezza Europa; Londra, Barcellona. Pa¬ 
rigi. Milano) e Valentina ha finalmente un volto (non è 
stata una scelta facile): si tratta di Demetra Hampton, 21 
anni, americana di origine greca. Come Olimpia Dukakis e 
il suo più celebre cugino... 


ALBERTO CRESPI 


scìamenio violento di tutto 
l’ordine sociale finora esisten¬ 
te» (a si che l'immagine stori¬ 
ca dei comunisti resti comun¬ 
que quella di un partito intrìn¬ 
secamente manesco quan¬ 
d'anche si camuffi più o meno 
perbenislicamente a seconda 
delie opportunità. B questo un 
tipico caso di prevalenza del 
pensiero volgare (o del bene¬ 
detto senso comune) sul rigo¬ 
re concettuale. Giacché «vio¬ 
lenza» è in realtà sul terreno 
deH’ordine sociale, e soprat¬ 
tutto dal punto dì vista di chi 
quell'ordine difende, ogni 
modificazione o proposito o 
tentativo di modificazione 
dell'ordine vigente. Ordina¬ 
mento che a sua volta viene 
difeso con la violenza attra¬ 
verso la compagine statale 


qualunque forma essa abbia, 
essendo lo Stato - come inse¬ 
gna Bobbio - «per sua natura, 
quale che sia il suo regime, 
organizzazione della forza 
monopolizzala, e dunque non 
già eliminazione delia violen¬ 
za ma sua istituzionalizzazio¬ 
ne» (// problema delta guerra 
1979). Ciò significa che vio¬ 
lenza è, dal punto di vista del¬ 
l’ordine costituito, anche la 
non violenza se abbia come 
fine (ed è li caso che qui cl 
interessa), la modificazione 
appunto dì tate ordine. Ragio¬ 
ne per cui nel lungo e non fa¬ 
cile ma esaltante processo 
storico apertosi con il ManifC' 
sto dei comunisti e tutt'ora in 
pieno sviluppo, si può dire 
che violenza e non violenza 
hanno linito non solo con l'in¬ 


trecciarsi (come dicevo in 
principio) ma addirittura col 
coincidere. 

«Credo - è àempre Bobbio 
che parla - che parte della dif¬ 
fidenza che e»ste fra movi¬ 
menti marxisti e movimei\tl 
non violenti dipenda dal fatto 
che ì marxisti vedono nei mo¬ 
vimenti non violenti soltanto 
gli aspelU.dì rivolta individuale 
e parziale, mentre da parte 
non violenta una certa diffi¬ 
denza nei riguardi del marxi¬ 
smo è fondata sulla convin¬ 
zione che per il marxismo la 
dottrina delta violenza collet¬ 
tiva sìa irrinunciabile, mentre 
non viene presa In considera¬ 
zione l'enonrne capacità che 
hanno dimostrato i movimenti 
che si Ispirano al marxismo dì 
promuovere manifestazioni 
non violente dì massa». 



Ivo Sassi espone a Faenza le sue opere: dalle «Conchiglie» 
ai «Totem», con un occhio alle culture primitive 


La metafìsica modellata in ceramica 


FRANCO SOLMI 


Una ceramica di Ivo Sassi 


H FAENZA. Da qualche an¬ 
no a questa parte Faenza, la 
grande bottega dell'ars cera¬ 
mica, pare aver recuperato 
quei primato di creatività che 
aveva distinto in passato i suoi 
artigiani, alieni dal «far popo¬ 
lare» e proiettati piuttosto al 
comporre fiorito. Non fosse 
per le inevitabili gelosie e 
chiusure suicide, di cui è testi¬ 
monianza il glorioso e decli¬ 
nante concorso internaziona¬ 
le della ceramica, di questa fa¬ 
se di grande prestigio si avreb¬ 
be piena coscienza in una cit¬ 
tà che resta invece quasi indif¬ 
ferente ai propri valori, spe¬ 
cialmente se questi si misura¬ 
no a livelli più aiti delle diatri¬ 
be casalinghe. Nonostante 
tutto, gli artisti europei e quelli 


americani - per non dire dei 
giapponesi che qui sono di ca¬ 
sa da anni > guardano a Faen¬ 
za come a una capitale dei far 
moderno e della ripresa deco¬ 
rativa caratteristica del po- 
stmodem. Una mostra come 
quella che Ivo Sassi ha allesti¬ 
to in questi giorni al palazzo 
delle Esposizioni di Faenza, 
se potesse essere trasferita in 
qualsiasi città del Nord Euro¬ 
pa 0 oltre Atlantico potrebbe 
provocare esiti straordinari e 
suscitare interessi e dibattiti 
da noi inimmaginabili, alme¬ 
no finché si continuerà a con¬ 
siderare ia ceramica arte mi¬ 
nore e a trattare con »jfficien- 
za gli artisti che vi si dedicano. 

Ivo Sassi viene presentato 
in questa occasione da Luigi 


Lambertint che analizza il lin¬ 
guaggio plastico e la tecnica 
dei ceramista-scultore attra- 
ve^ le fasi di una ricerca 
coerente che va dalle compo- 
«zk>ni della serie Era tecnolo' 
gica, in cui dominava una 
spetlralità metafisico-surreale, 
alle recenti, splendide Con- 
chiglie. Germinazioni, Colo- 
rate e Totem ove una serrata 
plastica monumentale viene 
inquinata da tensioni e perver¬ 
sioni materiche, da stravolgi¬ 
menti di smalti e di ori, da un 
aggrovigliarsi impetuoso e in¬ 
sieme controllatissimo di ele¬ 
menti propri del revival ba¬ 
rocco a cui siamo approdati 
dopo i geli del concettuali¬ 
smo. Sassi lì aveva già supera¬ 
ti, ma rivivendoli, ai tempo 
delle G’enesf nei primi anni 


Settanta quando II suo lin¬ 
guaggio si fece autonomo e sì 
aprì a quelle prospettive che 
fanno oggi di questo artista un 
tramite ineludibile fra l’età di 
Biancini e di Zauli e il presen¬ 
te dei giovani delia Nuovà Ce¬ 
ramica. 

Le antiche costruzioni geo¬ 
metriche. le onde sapienti in 
cui Sassi raccoglieva e ordina¬ 
va gli impulsi di una emotività 
esplosiva hanno lasciato la lo¬ 
ro traccia anche nelle ultime 
opere, apparentemente espo¬ 
ste a disgregazione organica 
ma solide e implacabili nella 
misura (ormale; così come im¬ 
placabili sono gli ordini cro¬ 
matici in cui l'artista misura e 
domina l’impeto del colore, 
delle ferite della materia, del¬ 
le eccedenze organiche por¬ 


tate a violare le forme prime 
del cubo, della sfera, della co¬ 
lonna ritrovate dallo scultore 
in quella dimensione di spel- 
tratità propria della metafisica 
mediterranea riletta in termini 
di moderno e inquinato subli¬ 
me. La mostra faentina pone 
in risalto proprio questo ordi¬ 
ne minaccioso ma ìneltmina- 
biie, questa frantumata ma re¬ 
sistente classicità che è alla 
base di ogni composizione di 
Ivo Sassi. L’artista può legitti¬ 
mamente considerarsi erede 
e traduttore in chiave di più 
arrischiata modernità della 
vocazione metafisica della 
scultura italiana del Novecen¬ 
to sulla quale si è innestato il 
motivo «primitivlstico»: con 
esclusione del popolare che 
non sia quello dei miti aulici, 


dall'etmsco al romanico. 

Ecco perché non sì pur 
definire aristocratica qi 
scultura a cui la materia i 
mica conferisce un più 
senso di distacco e una : 
di intangibilità, così com 
viene per i reperti archec 
ci recanti il segno d'jmmi 
rabilì combustioni, di n 
riose violenze fermate ne 
soluto delia forma stc 
Saosì, inoltre, ritrova quel 
mensione severamente 
giosa dell'arte che fu, < 
Faenza, di maestri come ! 
cini e riconduce le sue o 
a una purezza che nes 
violazione, nessun scom 
so esistenziale o lingui 
potrà impedire airartist 
immaginare, di rendere 
immagini. 
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Cultura e SPEmcou 



Domani la Rai vota 
il nuovo piano editoriale 
che dovrebbe cambiare 
Tinformazione televisiva 


Il preoccupante calo 
degli ascolti sottolinea 
la crisi di un modello 
troppo lontano dal pubblico 



H Tg fuori del Palazzo 




«Resto un’artigiana della tv» 

Raffaella 
cerca lavoro 


B Quanto tempo è passa* 
lo da quando l'Italia aveva il 
cuore diviso in due, metà per 
Ratfaelia Carré e metà per 
Pettini? Un'altra era. Allora il 
«discorso di Capodannò» del 
Presidente raggiungeva il top 
àeìì'audience e Berlusconi 
non si vergognava di manda- ' 
re fiori e gioielli alla star per 
conquistarla alia sua tv. E 
passato poco più di un anno 
da quando Raffaella gli ha 
dettosi. Un «matrimonio» mi¬ 
liardario. Strana storia; tanti 
soldi per una carriera rovina¬ 
ta. E Raffaella è uscita di sce¬ 
na. 

Ieri, a sorpresa, la telescri¬ 
vente ha Incominciato a bat¬ 
tere rintervista, falla da un 

S llornallsta d'agenzia, a «Raf- 
a»; dai 23 aprile, quando era 
finito il suo show su Canale 5, 
di lei non si era più sentito 
parlare. Anche perché c era 
poco da dire: non le hanno 
più proposto spettacoli da fa¬ 
re, ma fino a) giugno del 
prossimo anno un contratto 
la lega con Berlusconi. «Gio¬ 
co a cartel*, confessa ora la 
Carré. «Ho Imparato a diver¬ 
tirmi facendo cose che per 
4S anni ho creduto fossero 
riservate agli altri. Preferisco 
lo scopone scientifico nel 
quale mi impegno con un 
gruppo di amici, senza scopi 
venali». 

Dice che non si annoia, la 
Raffa delle polemiche: è stata 
«sbattuta in prima pagina» un 
mucchio di volte, nella sua 
carriera, per colpa deU'om- 
belicq nudo quando la tv usa¬ 
va costumi castigati, e a cau- 
il Mi suoi compensi o dei 


suoi sfoghi personali, nei 
giorni della glona. Ma tutto 
questo avveniva soprattutto 
quando aveva i giornalisti alle 
calcagna, che non perdeva¬ 
no un suo sospiro o una sua ' 
arrabbiatura. Quando una 
sua intervista era uno 
«scoop». Quando'non sì sa¬ 
peva se faceva la star u la ma¬ 
nager di sé stessa. «Senza re¬ 
spiro ho vissuto trent'anni. 
Adesso cerco di ritrovarlo, il 
respiro, dedicando attenzio¬ 
ne a me stessa e alle persone 
che mi sono care». 

«La società di oggi è diven¬ 
tala più che mal celere nel 
cambiamenti. Non bisogna 
chiudere gli occhi ma nean¬ 
che essere presi dalle frene¬ 
sia di tenere il passo con i 
tempi, tanto per non apparire 
superali, lo rimango, senza ti¬ 
more, fedele a un modo arti¬ 
gianale di fare spettacolo n- 
nutando le cosiddette "tra¬ 
smissioni industriali", quelle 
che non esigono la pazienza 
e rumlltà, doli secondo me 
indispensabili per una perso¬ 
na di spettacolo». La «lunga 
vacanza» a cui è costretta, di¬ 
ce, non la spaventa. E aggiun¬ 
ge che non prova > per ora - 
amarezze. Non ci crede che U 
varietà in tv sla finito e critica 
i colteghi, i giornalisti, e so¬ 
prattutto le tv che sparano a 
zero contro questo genere e 
continuano a trasmetterlo. 
Come le tv di Berlusconi, «in¬ 
tanto - conclude - in attesa 
di tornare a misurarmi col 
pubblico, continuo a consi¬ 
derarmi un'"artigiana" dello 
spettacolo in attesa di of(erte 
di lavóro». ' □ S.Car. 


Domani, il consiglio d'amministrazione della Rai 
approverà il piano editoriale. Ci sono voluti 5 mesi 
per elaborare un testo che trovasse il consenso di 
lutti. Subito dopo, il consiglio si occuperà del pia¬ 
no di ristmtturazione, del bilancio preventivo 1988 
(che dovrà essere aggiornato in base al consuntivo 
dei primi 6 mesi) e di nomine. Poi, a fine mese, 
tutti in vacanza. 


ANTONIO ZOUO 


■i ROMA .In un sistema 
della comunicazione caratte¬ 
rizzato da un alto tasso di con¬ 
centrazione e da una crescen¬ 
te subordinazione alle esigen¬ 
ze della pubblicità, ii servizio 
pubblico radiotv può, deve di¬ 
venire un punto dì equilibrio e 
di garanzia per i cittadini, per 
il loro diritto a una informa¬ 
zione pluralista». Alia vigilia 
del volo sul piano editoriale 
(«che cosa la Rai deve produr¬ 
re e come») Antonio Bernar¬ 
di, consigliere comunista, de¬ 
finisce così il ruolo dell'azien¬ 


da di viale Mazzini. L'informa¬ 
zione, il modello produttivo 
dei tre telegiornali nazionali 
sono stati tra i punti più con¬ 
troversi della discussione 
svoltasi sul piano editoriale: 
discussione lunga e spesso 
aspra, sino a rendere necessa¬ 
rie sei riscritture del testo ori¬ 
ginario presentato dal presi¬ 
dente Manca. 

Nel suo faticoso cammino 
verso la stesura definitiva, il 
piano editoriale ha lasciato 
per strada spunti di notevole 
interesse e qualche imposta¬ 


zione infelice- come quella 
mirante a codificare una sorta 
di divisione tripartita di reti e 
testate, sulla scia dello slogan 
secondo il quale ti pluralismo 
è una somma di faziosità. In* 
somma la malcelata idea di 
macchiare con le sigle dei 
partili i tre tg è stata nposia 
nei cassetto. Ora. deli'infof- 
mazione il piano editonaie di¬ 
ce che «la decisione di editare 
tre tg nazionali si manterrà va¬ 
lida e vitale se saprà slt^gire 
ai condizionamenti impropri 
del quadro politico»; che w- 
che l'informazione deve con¬ 
correre al «perseguimento da 
parte della Rai del primato 
neirascolto»; che nei tg oc¬ 
corre stabilire «una costante 
possibilità di contraddittorio, 
considerato come strumento 
essenziale anche se imperfet¬ 
to per stabilire una lìnea di 
equilibrio e completezza»; in¬ 
somma, su questo terreno «le 
respon^ilità del servizio 
pubblico sono tanto più strin¬ 
genti in quanto è proprio sul 


terreno dell'informazione che 
in futuro SI svilupperà la com¬ 
petizione ira Rai e privati». 

Ma intanto Tgl e Tg2 per¬ 
dono colpi, soprallulio nei lo¬ 
ro appuntamenti più impor- 
Itmti, quelli della sera. Una 
volta essi trainavano l'ascolto 
delle reti, ora costituiscono un 
problema «Io non credo - di¬ 
ce Bernardi - che spettacoli 
leggeri, offerti in alternativa ai 
tg Rai dalle tv private, siano di 
per sé vincenti sull'informa¬ 
zione. li problema è di qualità, 
di scelte. Mi chiedo se non 
debbano far riflettere il gran¬ 
de «accesso di Diogene, rubri¬ 
ca del Tg2 dedicala ai diritti 
dei Cittadini, e il calo dell'edi¬ 
zione serale dello stesso Tg2, 
quando sovrabbonda l'infor¬ 
mazione dì palazzo. Cito il 
Tg2 non perché sia il solo ad 
avere di questi problemi, ma 
perché mi pare che esso offra 
l'esempio più eclatante di mo¬ 
di diversi di fare informazio¬ 
ne, con risultali altrettanto di¬ 
versi». 


in definitiva, il piano edito¬ 
riale dovrebbe fornire le linee 
strategiche a una azienda che 
possiede tre giornali nazionali 
televisivi (oltre al 21 locali) e 
chejda questi dovrebbe trarre 
il meglio e il più. Come fare? 
«Forse - aggiunge Bernardi - 
SI la pnma a dire che cosa non 
bisogna fare: non farsi condi¬ 
zionare dai partiti; evitare l'u¬ 
niformità di linguaggio, impa¬ 
ginazione, offerta informativa: 
non avrebbe senso, evitare 
l’errore e l'arroganza di ren¬ 
dersi identificabili come ver¬ 
sione elettronica di organi di 
partito; evitare contrapposi¬ 
zioni osubordinazionl nei 
confronti delle reti; non tra¬ 
sformare una sana competi¬ 
zione in guerre fratricide o oc¬ 
casione di sprechi: non sem¬ 
pre è necessario inviare tre 
troupes sullo stesso avveni¬ 
mento; evitare che ci sia un tg 
figlio e un altro figliastro, per¬ 
ché un editore serio distribui¬ 
sce con equilibrio e oculatez¬ 
za uomini e mezzi. Su quel 



Una sala di regia dei tg Rai 

che si dovrebbe fare io starei 
lontano dalle grandi enuncia¬ 
zioni di principio. Mi limiterei 
a una soltanto: fare una infor¬ 
mazione più aderente alle do¬ 
mande della società, dando 
campo totalmente libero alla 
professionalità. Mi pare che « 
dovrebbe seguire senza dram¬ 
matizzazioni o assurdi divieti 
l'evoluzione dei generi, osser¬ 
vare con attenzione la fase 
fortunata che in questa con¬ 
tingenza sta avendo la cosid¬ 
detta informazione-spettaco¬ 


lo. Poi ci sono le cose concre¬ 
te, quelle che si dovrebbero 
fare subito e non si crgriace 
perché non si facciano: un ra¬ 
dicale ripens^ento delie tra¬ 
smissioni informative per l’e¬ 
stero; una revisione del ruolo 
e delie strutture degli uffici di 
corrispondenza all'estero 
(Mosca, Tokio, ad esempio); 
una continuità dell'Informa¬ 
zione nelle ore notturne: Inll- 
ne, il capitolo della radiofo¬ 
nia, per il quale occorre un 
discorso a parte». Per ora si 
vota il piano; dopo si vedrà. 


E la notizia si ferma a Trento 


M ROMA. C'è una regione 
nella quale il notiziario locale 
della Rai è dimezzato. Non 
per colpa delle antenne e del¬ 
le frequenze, bensì per quella 
spocchia che ogni tanto rigur¬ 
gita a viale Mazzini e caccia la 
R^ in situazioni tragicomiche. 
E il caso del Trentino Allo 
Adige, dove il nuovo tg regio¬ 
nale delle M si vede soltanto 
a Trento, fatto dai giornalisti 
della sede di 1>ento; nella zo¬ 
na di Bolzano continua ad es¬ 
sere trasmessa una replica 
notturna del tg regionale sera¬ 
le, replica altrove abolita con¬ 
testualmente aH'awio dell'e- 
dizione delle M; mentre van¬ 
no in onda nell'Intera regione 
lutti gli altri appuntamenti in¬ 
formativi. in questo caso rea¬ 


lizzati dai giornalisti di en¬ 
trambe le sedi. Trento e Bol¬ 
zano. La faccenda va avanti 
così sin dai primi dell'anno, 
quando è stato inaugurato il 
nuovo palinsesto dell'infor¬ 
mazione regionale. Ma che 
cosa è accaduto? Al momen¬ 
to di varare il nuovo palinse¬ 
sto. la Rai ha ignorato che nel¬ 
lo statuto di autonomia del¬ 
l'Alto Adige vi è una norma di 
legge che recita cosi; qualsiasi 
variazione al palinsesto del- 
l'Informazione trasmessa dal¬ 
la Rai nella zona di Bolzano • 
sia essa in lingua tedesca, ita¬ 
liana o ladina • deve essere 
concordata tra ministero delle 
Poste e Provincia di Bolzano, 
sentita la Rai. 

•Sicché - racconta Enzo 


Roppo, consigliere d'ammini¬ 
strazione comunista della Rai 
- due giorni prima dell’esor¬ 
dio del nuovo palinsesto, 
quando già erano stati latti d- 
cuni numeri zero dei Tg delie 
14, è arrivato l'aiR^à della 
giunta provinciale di Bolzano, 
governata dalia Wolk^artei». 
La superEcialltà delia Rai ha 
favorito H blitz della giunta, 
che certamente non si è ac¬ 
corta per caso e soltanto due 
giorni prima di quei che stava 
accadendo. Dice ancora Rop¬ 
po; «L'iniziativa ha sapore 
strumentale per ottenere altre 
cose: ad esemplo, depurare di 
ogni presenza italiana la quar¬ 
ta rete radiofonica che tra¬ 
smette nella zona di Bolzano, 
che in gran pàrté è'fatté irrlih- 


gua tedesca, ma che tuttora 
conserva appuntamenti in lin- | 
gua italiana. Sono stato a ' 

IVento e a Bolzano e ho potu¬ 
to rendermi conto del disagio, 
degli inconvenienti». 

Enzo Roppo, al ritorno da 
Trento e Bolzano, ha scritto a 
Manca, Agnes e al direttore 
deU'informazione ragionale, I 
Porcacchia, le leggi non le fa 
la Rai, ma perché l'azienda si 
è fatta celliere ancora una ; 
volta di sorpresa? Ad ogni 
modo, qualcosa dovrà pur fa¬ 
re per metter riparo a una si¬ 
tuazione che rischia di esporla 
al ridicolo, ma che può essere 
utilizzata anch'essa per cerca- ' 
re di forzare gli equilibri della 
convivenza in quella regione. 

Fran(oise Fabian 



QraIDUE _orej 

E la Francia si divise 
per Marie, 

ramante del presidente 


of« 20,30 


M Marie Reinart è una figu¬ 
ra quasi mitica nella Francia 
del primo Novecento, capace 
di dwidere Vopinione pi^li- 
ca come accadde in quegli 
stessi anni al maggiore Drey- 
fuss e a Violette Noziére. Que¬ 
sta demna, accusata di omici¬ 
dio, incapace di difendersi dal 
cumulo di indizi, fragile e, di¬ 
sperata nel ribadire la sua in¬ 
verosimile innocenza, è di¬ 
ventata la protagonista dello 
sceneggiato di Eduard Moti- 
naro Im vedova rossa,'dhe 


Raidue trametle stasera e gio¬ 
vedì alle 20,30. IVatto dai ro¬ 
manzo L'affaire de l’impasse 
Rouzin di Armand Lanoux, il 
film si snoda come un giallo di 
impianto giudiziario. Marie 
Reinart (interpretata da Fra* 
ngoise Fabian), implicala in 
una vicenda piccante con il 
pendente Edgard Faurepói* 
venta la protagonista di, im 
•giallo» nazionale quan^ la 
polizia scopre il cadavefe^^dl 
suo marito Victor e la suocera 
legata e imbav^liata. ché af¬ 
ferma di non ricordare nulfi. 


[MUNO 


mmu£ 





U.IÒ Àbramo LA NICCHIIIA. Film con 
Anna Magnani. Vittorio Os Sics: ragia di 
Cannare Righatli 



16 . 3 » ouc nnnmaos nel tcxas. Film 
con Franco Franchi. Ciccio tngrsaaia, ra- 
aia di Marino Girolami 


1B.1B DAL PARLAMCNTO 


1B.20 702 IPOUTSMA 


18.2B UN CASO KR DUI. Talafìlm 


1B.3B METEO 2. T02 TELEOIOIINALE 


20.1E TOa LO tPOBT _ 

20.30 LA VEDOVA ROSSA. Scanaggiato 

con Francoiae Fabian, Roger Oumaa. ra¬ 
gia di Edouard Molmaro (T* puntata) 


già di Edouard Molinaro (T- puntata) 

21.BB TOa STASERA 


22.10 IMPROWISAWIO. Spettacolo con 
Marta Flavi, Massimo Catalano. Fabio 
Fazio 


23.0B T02 NOTTE FLASH 


23.13 SETSY. Film con Laurence Olivier, Ro¬ 
bert Duval, ragia di Damai Patria 




SCEGU IL TUO FIUVI 


14.1S ABBASSO LA MISERIA 

Regie di Gennaro Righelli, con Anne Magnani, 
Nino Besozzi. Italie (1946). 

Vecchi poveri in questa commedie «popoisresce», 
quasi neorealiste. La moglie di un autista rimprovera 
al manto di essere troppo onesto e non integrare 
con la borsa nera il magro bilancio familiare. Lui, 
invece, conduce un giorno a cas' anche un trovatel¬ 
lo. 

RAIUNO 


1S.00 LA MOGLIE CELEBRE 

Regio di H.C. Potter, con Loretto Young, Jo- 
aeph Cotten. Use (1947). 

Un’ingenua infermiera, figlia di un agricoltore, viene 
assunta come cameneraln casa di un grosso politi¬ 
co. Finirà col diventare il candidato alia presidenze 
del partito avversano. 


t4AS UNA VITA DA VIVERE 


17.30 CARTONI ANIMATI 


17.26 SLURPIII 



0.20 SIGNORINE NON GUARDA¬ 
TE I MARINAI. Film 


Anna Magnani (Raiuno, 14.15) 


”^1 


1 14.30 VISTI E COMMENTATI 



18.00 NOSZB D’ODIO. Taiwiovsla 



20.30 IL GAUCHO 

Regìe di Dino Riti, con Nino Manfredi, Vittorio 
Qessman. Italie (1964). 

Cineasti italiani m trasferta a Buenoa Avas essendo 
un loro film ospite di un festival. Vicende più o meno 
squallide di attricette in cerca di gloria, produttori 
senza scrupoli e autori a corto di idee dovano qui il 
loro punto d'incontro. 


20.30 Si SI PER ORA 

Regia di Norman Penarne, con Diane Keaton. 
Elliott Gould. Use (1976). 

Una coppia decide di reoolare ì propri rapporti me¬ 
diante contratti scritti. Si esclude categoricamente 


22.40 TQ ANOTTE 


la possibilità di infedeltà ma... 

TELEMONTECARLO 



9.26 TIME OUT. Telefilm 


10.1B CHOPPER SQUAD. Telefilm 


14.00 DEEJAY TELEVI8ION 


16.00 HARDCASTLE AND MeCORMICK. 

Telefilm «Una foresta inquinata», con 
Brian Keith 


16.00 BIM BUM BAM. Con Paolo e Uan 


1B.00 OEMELU EDISON. Telefilm 
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22.30 BULLE STRADE DELLA CALIFOR 
NIA. «Il superstite», telefilm 


0,30 Al CONFINI DELLA HEALT 


1.30 GIUDICE DI NOTTE. Film 


IL SANTO. Telefilm 


NAPOLI C TUTTA UNA CAN20NE. 

Film 


' OIORWO FEW QIORNO. Telefilm 
VICINI TROPPO VICINI. Telefilm 
MARY TYLER MOORE. Telefilm 
DOTTORI CON LE ALI. Telefilm 
IN CASA LAWRENCE. Telefilm 
LA VAUE DEI PINI. Sceneggiato 
cosi OWA IL MONDO. SceneflQiato 

EXECUTIVE SUITE. Telefilm _ 

FEBBRE D’AMORE. Sceneggiato 

IRONBIOE. Telefilm _ 

ATTENTI A QUEI DUE. Telefilm 
IL QAUCHO. Film con Vittorio Gas* 
aman, Amedeo Nazzari, Nino Manfredi: 
regia di Dino Risi 

CHIEDO ASILO. Film con Roberto Be¬ 
nigni, Domenique Laffin, regia di Marco 
Ferreri _ 

PETROCELLI. Telefilm 


RADIO 


RAOIONOnZIE 

6.30 ani NOTIZIE. 7 GRt; 7.20 GAS; 7.30 
enz RADKMATTINO. 6GR1; 6.30 GR2 RA- 
OtOMATTINO; 6.30 GR2 NOTIZIE, 6.46 
GR3. IO HASH-. IO GR2 ESTATE, 

11.30 GR2 NOTIZIE: 11.46 GR3 FLASH; 12 
GRt FLASH 12.10 GR2 REGIONALI. 12.30 
GR2 RAOìOGIORNO. 13 GR1. 13.30 CR2 
RAOIOGIORNO. 13.46 GR3. 18.30 GR2 
ECONOMIA: 16.30 GR2 NOTIZIE. 16.30 
GR2 NOTIZIE. 16.46 GR3. 16 GR1 SERA. 

16.30 GR2 RADIOSERA. 20.48 GR3, 22.30 
GR2 RADIONOTTE. 23 CRI 


RADIOUNO 

Onda varde: 6 03. 6 SS 7 56. 9 67. 11 57. 
12 56. 14 57. 16.57, 18 68. 20 57. 22 57, 
6 Radio anch lo «state: 11.30 Via Asiago Ten* 


da atiata: 14 Sotto A sagno dal aola: 16 H 
Pagmona • «stala. 17.36 Raiuno lazz '88; 

16.30 Muaica sera. 20.301 beati Paoli - Sce¬ 
neggiato. 21.30 Dischi vecchi 

RADIODUE 

Onda varde 6 27, 7 26. 6.26, 9.27, 11.27. 
13 26. 16 28, 16 27, 17 27. 18.27. 19.28. 
22 27 61 giorni, 6.10 Taglio di terza; 10.30 
Estivai, 13.48 Strani, i ricordi; 18A8 Estate 
par tutti, 18.32 Prima di cane; 16.80 Collo¬ 
qui. 22.20 Panorama partamantva. 

RADIOTRE 

Onda verde* 7.23, 9 43. 11.43 6 Praludlo; 

7.30 Prima patfna, 6.30-10.30-11.80 Con- 
cario dai mattino. 12.30 Ponwiggio musica¬ 
la. 17.30 Terza pagina, 21 Festival di Berlino 
1967. 23.20 II jazz 


22.40 CHIEDO ASILO 

Ragia di Marco Ferrari, con Roberto Benigni, 
Dominique Laffin, Francaeca Da Sapio. Itilla 
(1979). 

in una scuola materna arriva per la prima volta un 
maestro maschio. E bizzarro, anticonformista, e i 
bambini gli si affezionano subito. Ad uno in partico¬ 
lare. che ha molti problemi, il maestro finisce col 
legarsi m modo particolare. 

rItequattro 


23.1B BETSY 

Regie di Daniel Patrie, con Laurence Olivier. 
Robert Duvai. Katherine Ross. Usa (1978). 

Un industriala d'auto decide di costruire una vettura 
rivoluzionaria adatta ai periodi di crisi petrolifera e 
finanziaria. Ma mille rancori impediranno la messa a 
punto di «Betsv». Tratto da un romanzo di Ha^d 
Robbins. 

RAIDUE 


23.28 CINQUE SERATE 

Regia di Nikita Miohalkov. Urss (1978). 

Un operaia e un ingegnere in un nero quasi classico 
ambientato a Mosca. Film firmato da Nikita Michal- 
kov dieci anni fa ma solo recentemente uscito in 
Italia. 

RAITRE 
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Cultura e Spettacoli 



Video 

Francia e 
Giappone 
a Taormina 


DARIO EVOIA 

■i ROMA. U ‘lingua di (ine 
millennio» è il tema di rllles- 
alone proposto dalla terza 
edizione di Taormina oideo 
d'autore che si svolgerà nel 
nolo centro etneo dal 30 
agosloal l'settembre. Clima 
Internazionale alla conferen¬ 
za stampa di presentazione 
della manilesiazione al «fon- 
lenone» del Qlanicolot erano 
presenti Infatti oltre alla di¬ 
rettrice Valentina Valentlnl, f 
rappresentami degli Istituti 
culturali francese e nipponi¬ 
co. Jean-Claude Ardilti, 
Jean-Claude Waquel e Sul- 
chlro Oglno. La Francia col- 
laborerà alla organizzazione 
del convegno «La lingua di 
■"fitte millennio» con la parte- 
-''cjpazlone di singolari studio- 
“'trcome II linguista Andrà Ja¬ 
cob, Il malematlco-blologo- 

che Insieme agli studiosi ita- 
. IlenI Perniola, Fagone, 
' Abnizzese, Montani, Agam- 
' ben, Tomasino, interverran¬ 
no sul problema del linguag¬ 
gi e sugli Interrogativi posti 
dal nuovo medium. 

La partecipazione nipponi¬ 
ca a Taormina prevede Inve¬ 
ce la realizzazione di un pro¬ 
getto In collaborazione Ira 
rarlisla flallano Alfredo Pirri 
e II musicista Eltelsu Hayashi 
su testi di MIshIma recitati da 
Sandro Uimbardl. Su una 
struttura a croce di mattoni II 
musicista suonerà II grande 
tamburo tradizionale, men¬ 
tre due monitor circondali 
dal fuoco proiettano le im¬ 
magini del celebre comizio 
di MIshima prima del suici¬ 
dio. 

Taormina Video prevede 
ancora la personale dedicata 
a Marle-Jo Lalonlaine, una 
retrospettiva su «archeologia 
del video» ohe propone I per¬ 
corsi dagli anni Sellanla della 
ricerca video internazionale 
e un Incontro sulle Istituzioni 
e I festival video, in collabo¬ 
razione con la Consulta Na¬ 
zionale del video. 



Presentata la stagione '88-89: si parte 
con il capolavoro di Rossini 
diretto da Muti e Ronconi. Ma i problemi 
del grande teatro restano aperti 


La Scala farà centro 
con Guglielmo Teli? 


Cuglìelrrto Teli di Gioacchino Rossini, diretto da 
Riccardo Muti con ia regia di Luca Ronconi, inau¬ 
gurerà la prossima stagione deiia Scaia, che propo¬ 
ne un cartellone ricco e di qualità: quattordici tito¬ 
li, dominati da Rossini, Glucic e Mozart, del quale in 
primavera saranno messe in scena le tre opere 
scritte con il librettista Da Ponte. Intanto è già 
pronta anche la stagione 1989-1990. 


PAOLA RIZZI 


_J MILANO Se Is prossima 
Stagione della Scala non sarà 
co» tormentala come quella 
conclusa, le premesse del car¬ 
tellone paiono tra te più inco¬ 
raggianti. Il >56» è d obbligo, 
come ha sottolineato lo ste^ 
sovraintendente Carlo Maria 
Badinl presentando ieri il pro¬ 
gramma: il consiglio di ammi¬ 
nistrazione dell'ente è stato 
rinnovato solo in parte, con la 
nomina del quattro consiglien 
di spettanza comunale, ma 
mancano ancora i nominativi 
degli altri enti. Quindi, per 
ora, non può lavorare e so¬ 
prattutto non può nominare il 
direttore artistico, il cui man¬ 
dato, già in proroga da due 
anni, scade a settembre. Cesa¬ 
re Mazzonis, l'attuale diretto¬ 
re in carica, ha accettato di 
restare ancora per un altro an¬ 
no con la facoltà di Kiogliere 
il contratto con un preavviso 
di tre mesi. 

Nonostante la difficoltà evi¬ 
dente di una tale situazione. 
Mazzonis non è rimasto certo 
con le mani in mano, non ti- 
mltandosi alla programmazio¬ 
ne del prossimo cartellone, 
ma antiapando anche la sta¬ 
tone 19^/90, 

Buone notizie invece sul 


versante delle stmtture- il sin¬ 
daco di Milano Paolo Pillltterì 
ha assicurato che il secondo 
palcoscenico scaligero, cioè il 
Puccini, dovrebbe diventare 
una realtà il prossimo anno, 
insieme ad un nuovo labora¬ 
torio scenografico di 10.000 
mq. lutto questo grazie ad un 
deus ex machina, cioè la Fiat, 
che attraverso la Toro assicu¬ 
razioni sarà garante economi¬ 
co della operazione. 

Ma vediamo i titoli che si 
alterneranno nella sala del 
Piermarjni: durante la tour¬ 
née, che si Detrarrà fino a set¬ 
tembre, la xala sarà occupa¬ 
ta dalla Staatsoper di Monaco, 
diretta da Wolfgang Sawal- 
fisch, che presenterà un pro- 

( iramma di grande prestigio, 
e tre opere di Richard Strauss 
L'amore di Danae, Daphne e 
La donna silenziosa. Domi¬ 
natori della stagione scaligera 
saranno invece i classici Ros¬ 
sini, Gtuck e Mozart, per un 
totale di sei opere di cui ben 


Ronconi, si preannuncia uno 
spettacolo ricco di soluzioni 
sceniche inedite, come la 


proiezione su schermo dei 
fondali, che tra l'altro impedi¬ 
rà la diretta televisiva. Muti di¬ 
rigerà anche la trilogia Mo- 
zart-Da Ponte, tre vecchi alle¬ 
stimenti di Le nozze di Figaro, 
li Don Giovanni (con la regia 
di Strehler) e Così fan tutte 
(con la regia di Rampe), che 
dall'11 marzo al 14 aprile co¬ 
stituiranno una sorta di mini¬ 
festival mozartiano. Sempre 
sotto la bacchetta di Muti sarà 
Or/eo e Euridice di Gluck, al¬ 
lestito da Roberto De Simone 
(17 giugno). Rossini sarà pre¬ 
sente anche con /.'occasione 
fa il ladro, allestita dai festival 
di Pesaro e diretta dal giova¬ 
nissimo Daniele Gatti. Atten¬ 
zione meriterà un'altra nuova 
proposta scaligera, Oberon, 
favola di Von Weber, diretta 
da Seij Ozawa con la regi^ an¬ 
cora di Ronconi, massiccia¬ 
mente presente, di cui sarà ri¬ 
proposto anche l'allestimento 
di ZarSaltan di Rimskij Korsa- 
kov. 

L’Appuntamento con l'ope¬ 
ra contemporanea sarà il 13 
maMio con il Dofitor Faustus 
di Giacomo Manzoni, opera 
tratta dal romanzo di Thomas 
Mann, che sarà diretto da Ga- 
7 Bertini e allestito da Bob 
Wilson, già a Milano in questi 

f liomi per il sopralluogo. Tra 
e novità la verdiana Luisa 
M//ez mentre le altre saranno 
nprese: Tbsca e Adriana Le- 
couureur, cancellata l'anno 
scorso per l’assenza dì José 
Carreras, che quest'anno do¬ 
vrebbe essere presente alla 
Scala solo per un concerto. 
Per quanto riguarda Verdi è 
previsto anche un Falstaff pro¬ 
dotta dalla Welsch National 


H MILANO Drasticamente ridotto, forse con 
qualche intento punitivo, il cartellone scalige¬ 
ro di balletto per la prossima stagione. I danza- 
ton della Scala si erano lamentati della pro¬ 
grammazione troppo folta e intricata di que¬ 
st'anno. Avevano bloccato con uno sciopero 
la messinscena àeiVAngelo aizurro di Roland 
Petit e sono stati ricompensati con un mini- 
totale di 45 recite e 6 appuntamenti molto 
classici, ad esclusione della Serata Alvin Ailey 
che parte subito, il 3 gennaio. Così, tra un 
.Sogno di una notte di mezza estate (musica di 
Mendelssohn) che vedrà l'esordio del diretto¬ 
re del Ballo Robert De Warren in veste di co¬ 
reografo (nonché il debutto ufficiale delio 
spettacolo, il 15 aprile, a Reggio Emilia e poi 
alla Scala) e una serie di riprese vecchiotte 
come La strada e l'imperversante Don Chi¬ 
sciotte di Rudolf Nure^v On giugno), l’unica 
vera novità del cartellone sembra essere ftay- 
monda (23 febbraio). Un buon titolo del re¬ 


pertorio sovietico, datalo 189S. a firma Marius 
Petipa affidato alle mani sicure di Yuri Grigoro- 
viich. numero uno On declino) del Balletto del 
Bolscioi. Gli scaligeri comunque potranno 
danzare anche L'Àhgeio azzurro in ottobre 
(dal 4 al 13) recuperando le recite soppresse 
nello scorso mese di febbraio. Non solo. Par ia 
prima volta nell'era moderna saranno presen¬ 
tati al Teatro Urico i giovani e per ora scono¬ 
sciuti coreografi del Teatro alla Scala in un 
Wórkshop seguito da un Passo a due balan- 
chiniano e dalla già citata S/racta di Ro- 
ta/Pistoni (31 maggio). 

Secondo il direttore del Bailo, De Warren. 
questa stagione dedicata prevalentemente al 
classico dovrebbe ritemprare le fila della com¬ 
pagnia. Il caso vuole che proprio /immonda 
sari presentata Ira qualche giorno in Italia dal 
Bolscioi al completo. Per gli scaligeri non sart 
un confronto serrato. Ma comunqu^ulloslo 
duro. d^Ma.Gu. 


Opera dt Cardiff al Teatro Uri¬ 
co il 20 maggio e m Simon 
Boccanegra oiretto in forma 
di concerto da Georg Solti. 
Pochi i titoli verdiani? Gli ap¬ 
passionati si nfaranno nella 
stagione *89-90 con i Vespri 
siciahani di apertura e il gra¬ 
dito ritorno, dopo funga as¬ 
senza. di La Traviata, dirette 
entrambe da Muti. IVa le altre 
anticipazioni per l'89-90 II Fi- 
delio, i Maestri cantori e. La 
clemenza di Titoe la Dama di 
Picche. 


Balletto, 

una 

stagione 
al ribasso 


Riccànlo Muti diligerà «Cugllelms Teli» 


Rock. Guerra Wea-Videomusic 

Al Prindpe 
non piace la tv 

Prìnce se ne va. Lascia il ricordo dì una buona 
musica, ma anche qualche polemica. È nata una 
piccola querelle, infatti, tra la casa discografica di 
. Wince e remittente televisiva Videomusic di mez¬ 
zo cl sono spot pubblicitari e ripreso dal vivo non 
autorizzate airultimo momento. I divi sono divi, 
evidentemente; è non possono in alcun caso evita¬ 
re qualche bizza. Vediamo di che cosa si tratta. 


ROBERTO GtAUO 


M MIUNO. Finito il suo 
trionfale ipassagglo in Italia», 
Prìnce se ne va lasciandosi 
dietro una scia di ottima musi¬ 
ca, il consolidamento di un 
gran carisma musicale e alme¬ 
no trentamila fan soddisfatti 
(quelli che hanno assistito ai 
quattro concerti milanesi). La¬ 
scia. ma non per colpa sua, 
anche qualche polemica e 
qualche attrito nei mercato 
della musica, che è ormai fac¬ 
cenda di cifre con parecchi 
zeri, alleanze e, parola di mo¬ 
da, sinergie. La notizia non è 
di quelle sensazionali, ma ha 
destalo qualche stupore pres¬ 
so gli addetti ai lavon: Video¬ 
music, l’emittente televisiva 
che da tempo segue quasi 
senza perdere un colpo i gran¬ 
di eventi musicali in Italia, an¬ 
nulla uno special (durato cir¬ 
ca un'ora) su Prince, già pro¬ 
grammato e annunciato, che 
sarebbe dovuto andare in on¬ 
da lunedi presumo. Motivo, 
dicono a Videomusic, la man- 
cataauiorizzazione alle ripre¬ 
se all’interno del Palatrussar- 
di, sia del pubblico che di al¬ 
meno un brano del concerto, 
autorizzazione già contrattata 
e concessa in un primo tem¬ 
po. 

rII contratto con la Wea 
(casa discografica di Prince, 
ndr) - dice Pierluigi Stefani, 
direttore di Videomusic - pre¬ 
vedeva la ripresa di un pezzo 
del concerto e l'Intervista ai 
manager, ma alla vigilia delia 
prima è arrivato un no su tutti 
i fronti». La Wea ha consegna¬ 


to a Videomusic uno spezzo¬ 
ne del concerto parigino, due 
minuti e cinquanta secondi, 
già passati anche sulla R^. «E 
questo - contìnua Stefani - 
non era certo nel patti». Valu¬ 
tata cosi, in minuti e secondi 
di riprese la questione sembra 
faccenda di poco conto. Ma, 
dicono a Vìdeomu»c, la con¬ 
troparte del contratto era so¬ 
stanziosa: decine di ^x>t pub¬ 
blicitari sui concerti, milanesi 
di Prince, che in minuti di prch 
grammazione, ai prezzi cor¬ 
renti della pubblicità, sono 
soldoni. 

Dalla Wea, infanto, ribatto¬ 
no abbastanza laconicamen¬ 
te. «Riprendere un brano dM 
concerto di Milano - dicono - 
non è stato possibile, quanto 
all'intervista con qualdte 
membro dell'entoura^, la 
cosa si può ancora fare». Ma 
sugli accordi stipulati in mate¬ 
ria con l’emittente manterrò* 
no uno stretto risertro; «S<mo 
questioni che riguardano sete- 
mente noi e Videomusic», di¬ 
ce il responsabile delle rela¬ 
zioni esterne, in ogni caso è 
praticamente certo che gli 
ammiratori di Prince che iwn 
hanno potuto assistere ai sucri 
concerti milaneri 0 biglietti 
meno cari costavano SSmte 
lire) non potranno godersi via 
etere nemmeno un piccolo 
brandello dello show, ù sen¬ 
sazione, insomma, è che du¬ 
rante il passaggio in Italia di 
Prince le cose abbiano funzio¬ 
nalo meglio sul palco che die¬ 
tro le quinte. 


In Lapponia, 

Tàriti film, ^dinavi e no, 
e tanti ospiti al festival 
di Sodanl^la in Finlandia 
Ma i veri «divi» 
sono i gruppi rock sovietici 


CRISTINA ZYGOMALA8 . 


■I SODANKYLà (Finlandia). 
•Chi ama davvero il cinema 
verrà fino in Lapponia per un 
festival». Questo il motto dei 
fratelli Akf e Mika Kaurismàkì, 

R iovani registi finlandesi e 
leatorì del •Festival del Sole 
di Mezzanotte», svoltosi in 
giugno a Sodanlcylà, quest'an¬ 
no alia sua terza edizione. Un 
happening nella migliore tra¬ 
dizione. con concerti, discus- 
rioni e video, che ha sfidalo la 
capacità di resistenza dei par¬ 
tecipanti: 24 ore su 24 senza 
mai vedere il buio tranne che 
nelle sale di proiezione. 

Chi viene a Sodankylà - 
quest'anno oirca 2500 perso¬ 
ne, da tutta la Finlandia e altri 
paesi -. il cinema lo ama dav¬ 
vero ed è disposto a dormire 
all'aperto, a sfidare il freddo 


improvviso, a lare lunghe file 
fuori dell'unico «vero» cinema 
dei piccolo paese. Ma si é pre¬ 
miati dal poter mangiare ac¬ 
canto a Paul Schrader, Jlm 
Jarmusch o gli organizzatori 
stessi e dal poter scambiare 
quattro chiacchiere con loro 
in tutta semplicità. Niente divi¬ 
smi né lustrini, basta la mate¬ 
ria cinema, che qui certo non 
manca. 

Oltre alle reirosp)ettlve-ba- 
se, quest'anno dedicate a Paul 
Schrader, Dusan Makavejev, 
Aleksej German, Krzysztof Za- 
nussi, Monte Hellman e Eddie 
Constanline, si poskino rive¬ 
dere dei classici, scoprire le 
ultime produzioni scandinave, 
assistere a delle sorprese. Una 
di queste è stata la proiezione 
della Corazzala Potèmkin 


tra dnema e notti bianche 


con tanto di orchestra e musi¬ 
che composte da Anssi Tikan- 
màki. Il suo scopo è quello di 
rendere più viva e moderna la 
famosa opera di Eisenstein. 
L'esperimento è totalmente 
riuscito» Il pubblico che ha re¬ 
sistito al caldo e alla scomodi¬ 
tà sotto la tenda da circo è 
stato ricambiato da un evento 
assolutamente unico: nOn eri- 
stono, infatti, registrazioni o 
dischi della performance. 

Una prova del dialogo arti¬ 
stico che intercorre tra Urss e 
Finlandia è stalo anche il do¬ 
cumentario della giovane 
Marjaana Mykkanen From 
ffu^a wiih rock, un interes¬ 
sante, anche se un po' lungo, 
resoconto di Rock Panorama, 
il più grande evento |ock so¬ 
vietico. svoltosi a Mosca nel 
dicembre 1987. Si po^no 
vedere gruppi come Brigada 
S., Avia, televisor, Bravo, 
Nautilus Pompilius, assai di¬ 
versi tra loro ma con grinta e 
coraggio in comune; le loro 
lotte per affermarsi, le censu¬ 
re ai testi, il dilemma se diven¬ 
tare «professionisti» o restare 
liberi, anche se peggio pagati. 
Soprattutto emerge il vissuto 
del rock in Urss oggi, ricco dì 
quei valon che in addente 
sono forse andati perduti do- 


po gti anni Settanta. 

'Tra le recenti produzioni 
scandinave, vanno citate tre 
opere, fi norvegese Nils Gaup, 
con in cerca del sentiero, rac¬ 
conta la vita dei Sami, il popo¬ 
lo originario lappone, nei Xfl 
secolo, e la loro lotta per la 
sopravvivenza; il film può es¬ 
sere letto in chiave moderna e 
ricordare una cultura o^ 
quasi soffocata da quella occi- 
denlaie. Cuori flambé, della 
danese Nelle Rysiinge al suo 
primo lavoro di regia, raccon¬ 
ta dì una giovane infermiera e 
delle sue contraddizioni, i 
suoi rapporti con gli uomini. Q 
represso desiderio di farsi una 
famiglia. Aki Kaurismàkì ha in¬ 
vece giralo Hamlet Uilx- 
maailmassa Q>iù o meno 
«Amleto fa affari»), dove U 
dramma di Shakespeare ruota 
attorno a una grande famiglia 
di industriali finlandesi, in cui 
Amleto, nevrotico e ribelle 
erede, va contro il secondo 
manto della madre che. vor¬ 
rebbe creare un impero di pa¬ 
pere di gomma. Assassìni, tra¬ 
gici qui prò quo e drammi edi¬ 
pici non mancano, raccontati 
con un linguaggio e un umon- 
smo asciutti, in un austero 
bianco e nero, li tutto, all'om¬ 
bra del sole di mezzanotte. 


Aleksej German: 
«Così no salvato 
i miei film» 


■i SODANKYLA (Finlandia). 
Aieksei German. probabil¬ 
mente l'erede spirituale di 
Andre) Tarkovski), ha 4 film 
ai suo attivo. Di questi Con¬ 
trollo sulle strade rimase 
per 14 anni bloccato dalla 
censura e II mio Amico Ivan 
Lapsin, sullo stalinismo, an- 
cte esso proibito fino a poco 
tempo fa. è stalo nominato 
per II Premio dello Stalo So¬ 
vietico 1988. Aiekse) Ger- 
man, forse il più famoso dei 
registi portali sulla cresta 
dell'onda dai «nuovo corso» 
sovietico, era ospite del Fe¬ 
stival di Sodankylà. Gli ab¬ 
biamo rivolto alcune doman¬ 
de. 

Lei sapeva «he II zoo «Ivan 
sarebbe alato 



Aiekse) Ceman sul set del suo primo film» «Il Nttlmo sateHites 


pnriblio? 

Certo, come ogni volta in cui 
sì vuole essere espliciti in 
Unione Sovietica. Ma si spe¬ 
ra sempre di poterci riuscire 
e sì va avanti lo stesso. If mio 
film fu proibito nel giro di 
poche ore, perché si esprìme 
crìticamente verso lo stalini¬ 
smo. Invece, il mito non do¬ 
veva essere distrutto. Coloro 
che lo bloccarono tenevano 
troppo alle loro posizioni di 
potere per rischiare. 

Ma non bisogna soRopor» 
re prima la sceneggiatura? 
Sì, ma si può giocare d’asiu- 
zia. In una scena puoi scrive¬ 
re «la ragazza guarda penso¬ 
sa fuori della finestra», e poi 
quando giri la macchina da 


presa può concentrarsi sugli 
avvenimenti per la strada. 
CoM sono I rapporti con 
U bwocrailo di pariltoT 

Bulgakov ha detto «i mano¬ 
scritti non bniciano», ma 
possono bruciare, eccome! 
Qualsiasi potente burocrazia 
può farlo. Perciò a volte è 
utile avere amici in alti ran¬ 
ghi. Devo comunque ammet¬ 
tere che anche tra ì burocrati 
c’è gente illuminata; ad 
esempio il funzionario che, 
mentre firmava la condanna 
del montatore del film, mi di¬ 
ceva: «Quello che dite qui è 
la verità». 

Cl SODO dd camMafflentl 
In alto nelle aitir 

Assolutamente. Il problema 


è, però, che non tutti gli arti¬ 
sti sono pronti a recepirli. 
Molti sono rimasti per anni 
prigionieri degli schemi. 
Questo riguarda soprattutto 
le province, non le grandi 
città. 

Qual è U praNwa pii 
pnnde che aAmiin la 
delà sovietica daranic In 

pmstrqJknT 

Quello di restituire alla so¬ 
cietà una morde sotto tutti 
gli aspetti. Solo dopo questo 
impegnativo lavoro potremo 
decidere che strada perco^ 
rere. Ne) fare questo, tutta¬ 
via. anche noi artisti dobbia¬ 
mo tenere presente che a 
volte non siamo i dottori, 
bensì la malattia. □ CZ. 



Roberto De Francesco. Interprete di uno dei film del Centro 


Corti ma belli: nove piccoK grandi esordi 


Nove cortometraggi della durata di cir¬ 
ca mezz’ora l’uno. Visti a Roma, da un 
pubblico attento e numeroso, e, alla 
rinfusa e più recentemente, In alcuni 
festival come Salsomaggiore, Pesaro. 
Cattolica. Sono i «s^gi dì diploma» 
(legli allievi de) Centro Sperimentale di 
Cinematografia. Una generazione dì 


giovani registi, sceneggiatori, organiz¬ 
zatori della produzione, operatori, 
montatori, fonici, costumisti, sceno¬ 
grafi, attori, che si affaccia alla ribalta 
dell’industria cinematografica italiana, 
da sempre povera di ricambi. Ne par¬ 
liamo adesso che ii Centro riapre i suoi 
corsi dopo un anno dì chiusura. 


■■ ROMA La prova più ma¬ 
tura sotto li profilo stilistico è 
quella di Massimo Martella, 
Simonie notturne, piacevole 
ed ammiccante, grazie alle 
suggestive soluzioni visuali e 
sonore su cui è costruito. La 
storia è quella di un aspirante 
libertino diviso in una doppia 
vita. Di giorno studia e corteg¬ 
gia senza successo una com¬ 
pagna di scuola dopo l’altra. 
Di notte è namato a sua insa¬ 
puta dalie stesse con lo pseu¬ 
donimo di Gianni Curtls. sorta 
di piccolo «Ione wolf» di una 
emittente radiofonica locate. 
Deluso dai suoi amori manca¬ 
li, il giovane smette di fare il 
disc-jockey, gettando Ira !e la¬ 
crime le sue segrete ammira¬ 
trici. Alla innegabile simpatia 
del personaggio dà molto di 
suo l'attore Roberto De Fran¬ 
cesco (Interprete del recente 
il granii B/ek), eleggendo a 
m^ello Antoine Doinel, l'al- 
ter-ego truffautiano incarnato 
da Jean-Pierre Léaud e citato 
affettuosamente attraverso 
una locandina de L'amouren 
fuile. 

Percorso da una vena ele¬ 
gantemente losca. Concerto 


romano di Roberto Gigiiucci, 
cl guida invece nel mondo al¬ 
lucinato di un giovane trom¬ 
bonista jazz italo-amerìcano. 
11 debito pagato alla vasta let¬ 
teratura di carta e di celluloi¬ 
de incentrata sul binomio ar¬ 
te-follia è cosi evidente da de¬ 
nudare una vocazione imitati¬ 
va che è il limite maggiore del 
fiim. Sì riesce comunque ad 
intravedere un mondo poeti¬ 
co cupo ed onirico che Ci- 
gliucci potrà probabilmente 
evocare più efficacemente 
quando avrà assimilato me¬ 
glio le sue letture giovanili. 

Lo spunto di Odile firmato 
da Alessandro Dionisio è di 
quelli che vorremmo ispiras¬ 
sero gran parte delia produ¬ 
zione italiana. Un giovane im¬ 
piegato scopre in un parco il 
corpo assiderato di un'adole¬ 
scente con accanto una lette¬ 
ra d'amore indirizzata al suo 
idolo, un cantante di succes¬ 
so. Decide di recapitargli la 
lettera e insieme partono in 
auto per assistere ai funerali 
della ragazza Secondo i ca¬ 
noni del road movie, l'itinera¬ 
rio si trasforma in un viaggio 
interiore i cui binari scorrono 


lungo un confronto tra ì due 
che alterna asprezze a mo¬ 
menti di affettuosità maschile. 
Forse qualcosa di inatteso si 
sta insinuando tra i due. li 
film, girato in modo accatti¬ 
vante, SI fa seguire così piace¬ 
volmente che verrebbe veglia 
di chiedere a Dionisio, a costo 
di sembrare banali, come va a 
finire. Non c'è davvero altro 
approdo a questo viaggio ol¬ 
tre il finale alla Blow up nm- 
piccioiito in verdone pmg 
pong? 

Noia hnocchto del cileno 
Oaston Sanchez lancia invece 
un messaggio di libertà tra le 
forme di una metafora curio¬ 
samente attinta da una parte 


UGO &CAHUSO 

al personaggio di Collodi e 
dall'altra ai mondo pasolinia- 
no delle borgate del Tiburtmo 
tereo. gemellate per l'occasio¬ 
ne con le favelas sudamenca- 
ne Onginale nelle intenzioni, 
ma inevitabilmente meno 
convincente negli esili il lavo¬ 
ro dell'iracheno Mohammed 
Haydir Majeed, Oltre il can¬ 
cello, ispirato ad una novella 
di Conrad. fotografato in bian¬ 
co e nero, palese omaggio a 
certi melodrammi sociali 
americani degli anni Trenta. 
Al contrario li ghigno di Waler 
Cataiano nesce nei suoi 38 
minuti a raccontare compiuta¬ 
mente la parabola di un giova¬ 
ne intellettuale di provincia 


venuto a Roma per studiare ci¬ 
nema, ma quasi subito «anda¬ 
to a male* per l'intervento di 
un suo vecchio conoscente 
divenuto funzionario dell’O- 
vra. Gh sarà chiesto di intro¬ 
durre prove false nell'abita¬ 
zione di un suo docente in 
odore di antifascismo e lui, 
dopo un iniziale disgusto, ob¬ 
bedirà abbagliato dalle mete 
di successo che gli impone fa 
sua coscienza piccolo bor¬ 
ghese, a dispetto deU'amicizia 
sincera che lo legava a questi 
e a sua figlia, li cast, azzecca- 
tissimo, è composto da Massi¬ 
mo Girotti nei ruolo dell’Intel¬ 
lettuale antifascista vagamen¬ 
te rosselliano e da tre giovani 


allievi: il sofferto Diego Ribon, 
r«esterofila» Claudia Casaglia 
e il versatilis«mo Alessandro 
Zama. Ehiro, teso, scabro è in¬ 
vece La casa del passeggero 
girato nervosamente con una 
macchina da presa usata co¬ 
me un machete per tagliare 
scorci di realtà in un interno 
dalla tedesca Heidnin 
Schteef, che si apparenta così 
a certo cinema sociologico 
(nel migliore senso del termi¬ 
ne) di marca teutonica. E la 
storia del grottesco, cara ad 
Elio Petri, a cribrare in Uguale 
per tutti di Gianfranco Isemia, 
thriller brechtiano culminante 
neU'identificazione tra un ma¬ 
gistrato e il maniaco cui dà la 
caccia. Divertite a tratti, è 
purtroppo inconcludente nel- 
l’insieme. Il saggio nei quale 
più facilmente si può scorgere 
un mondo poetico definito e 
personale et sembra comun¬ 
que Pesci fuor d'acqua che ci 
nvela la vena realistico-TOeti- 
ca di Gianluca Greco. È rin¬ 
contro tra due disagi esisten¬ 
ziali, quello che avviene for¬ 
tuitamente tra un pensionato 
un po' mitomane e fanfarone, 
animatore di una scombic¬ 


cherata filodrammatica ciioo- 
scrizionale, e una ragazza 
deirhinterland napoletano, 
studentessa fuori corso, con¬ 
fusa, incerta, precocemente 
annoiata dalla vita. Sostenuti 
dai dialoghi scritti da Greco 
insieme a Dorìana LeondefI e 
a Paolo Virzì, Gianni Gavina 
fornisce una prova d'atuwe 
forse inedita per jl suo steàso 
repertorio che è di tutto ri¬ 
spetto, mentre lua Forte sot¬ 
trae la sua «napoletanità» allo 
stereotipo delle farse cinema¬ 
tografiche recenti per iteti- 
tuirgii l'originario doppiofon¬ 
do drammatico. Il «numeros 
del charleston poi è di quelli 
che se fossero mteipretatì te 
un’attrice sir^miera in un fiim 
non italiano farebbero gridare 
alla rivelazione. 

Non possiamo citare i nomi 
di tutti ) tecnici e gli attori del 
film, ma se chi fa e gestisce il 
cinema in Italia volesse davve¬ 
ro cambiare strada farebbe 
bene per una volta a non attin¬ 
gere alle proprie interminabili 
dinastie, ma a farsi riprolettare 
questi saggi. E se magari aves¬ 
se pure l^ccortezza di appun¬ 
tarsi qualche nome nonTarte- 
be male. Uno di questi giorni 
potrebbe tornargli utile. 
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Sport 


Dimenticata la bufera 
di maggio, il tecnico 
è pronto a rituffarsi 
nell’awentura partenopea 


Soddisfatto degli acquisti, 
sogna una panchina 
come il basket con time-out 
e sostituzioni a catena 


Bianchi, una stretta di mano 
e un sorriso al nuovo Napoli 



Muller 

«Darò lo «udetto 
al Torino» 


■■ TORINO I due brasiliani Muller (nella foto) ed Edu Maran 
gon insasgiali dal Tonno sono arrivati ieri in Italia rispettiva 
mente all^eroporlo di Tonno (Muller) e della Malpensa (Edu) 
«Sono convinto che il Tonno con me potrà puntare allo scudet 
to ha detto Muller I ex centravanti del S Paolo - ed in piu 
sono convinto che a fine stagione verro giudicato il migfior 
brasiliano del campionato» Anche Edu ex regista del Porto 
guesa non è stato da meno «Il mio obiettivo è ripercorrere le 
orme di Palcao e Junior» 


Bianchi e il Napoli di nuovo faccia a faccia len sera 
nel ritiro di Madonna di Campiglio L allenatore ha 
aspettato t giocatori in albergo oggt comincia il lavo 
ro Al gruppo mancano i nazionali (attesi domenica) 
e Maradona che arriverà il 30 luglio dopo la cura 
disintossicante a Merano «Ho un organico ben at 
trezzato - ha detto Bianchi « peccato non poter usare 
la panchina come nel basket» 


LORETTA SILVI 


■1 MADONNA DI CAMPI 
OLIO Oltnvio Bianchi e il nuo 
vo Napoli SI sono stretti la ma 
no ieri sera poco dopo le 20 
Erano tre mesi da quando t 
campioni d Italia abdicarono 
al titolo scaricando le loro re 
sponsabilila su un tecnico rriai 
troppo amato che t due non 
si sorridevano piu Seduto nel 
la hall dell albergo in attesa 
dei giocatori Bianchi ha rotto 
la tensione svelandosi con 
garbo a quegli «occhi indi 
screda a cu aveva piu volte 
consigliato di lasciar perdere 
■tanto in questo benedetto in 
contro rmn ci sara nulla di 
strano» £ abbronzato per le 
lunghe ore passate con la len 
za in mano in Sardegna Ct 
tiene ad apparire calmo diste 
so Sicuramente e un vincilo 


re II Napoli ha preferito butta 
re a mare mezza squadra c 
salvare lui t allenatore quello 
che di solito paga per pinmo 
spesso da solo Motivi di sod 
disfazione Bianchi ne ha tanti 
ma non si sente schiaccialo 
dalle responsabilità «Siamo 
pagati bene mi considero un 
privilegiato» dice sorndendo 
01 perche Bianchi ha sorriso 
spesso «E l atteggiamento 
giusto per cominciare il lavo 
ro» spiega serenamente 
Bagni Garelfa Giordano 
Perrano Bruscolotti il Napoli 
dello scudetto non c è piu al 
loro posto Fusi Giuliani Cnp 
pa Alemao Corradini pr«.ti 
camente una nfondazione II 
pnmo problema può essere 
quello dell abbonoanza qua] 
cuno iinira in panchina Blan 



Bianchi 


chi ha gia pronta la sua filoso¬ 
fia «Ho un organico ben strut 
turato davvero non mi aspe! 
lavo di ottenere tanto Non ci 
sono grosse disparita tra i gio 
calon e questo è un bene di 
ciasetle elementi validi Dite 
che sono troppi'^ Forse pochi 
magari me ne ritroverò quaf 
cuno in pm e non in meno E 
la stessa impostazione fatta 
dall Inter dalla Roma una ro 
sa vi^ta solida come si di 
ce la stagione e lunga» 
Camevede Romano forse 
Fu» o Corradini potrebbero 
giocarsi I numeri alti «Non 
cominciamo Fosse p>er me 
^rei ad ognuno un numero di 
maglia indipendentemente 
dal ruolo come ai mondiali 
Per lo meno non vedrei piu 
Romano giudicalo come un 
tornante solo perche ha 111 
sulla schiena* E poi basta par 
lare di panchina se e per que 
sto ho ietto che anche Ri 
jkaard viene al Milan senza 
preclusioni* La venta e che su 
quello scranno si siedono oio 
caton che valgono miliardi e 
uno spreco ^e le squadre 
non II possano utilizzare a pie 
no Sogno una panchina co 
meneloasket poter cambiare 
I giocaton durante la gara fa 
re dei lime oul Vorrei insom 
ma che noi lavoratori si po 
tesse lavorare anche di dome 



Careca 


nica invece di star li inchioda 
ti Ottavio SI diverte ad imma 
ginaréhin calcio diverso dove 
I cosidetti panchinan non 
cremo problemi dove I alle 
natore possa muovere te sue 
pedine in piena liberta «Se 
cominciamo a dire che Tizio 
giocherail campionato Caio 
la Coppa e quell altro solo 
dieci partite allora abbiamo 
perso prima di cominciare 
Cambiare la mentalità questo 
occorre e che giocaton so 
cieta e stampa tirino tutti dalla 
stessa parte Altrimenti ogni 
sforzo sarà vano Siinterrom 
pe e arrivato Giuliani «Sei in 
gran forma» gli dice poi si ap 
parla con I erede di Garclla 
mentre Grippa già sloggia la 
tuta azzurra II pullman con il 
resto della squadra ritarda 
Bianchi ora parla m piedi sfi 
da qualcuno a scopone eim 
paziente «Eccoli sono qui'» 
annuncia il magazziniere Sac 
che e valigioni Careca Rem 
ca Carnevale «Salvo mister 
come sta^ Siamo un po stan 
chi per i) viaggio» Si scherza 
sulla sistemazione delle stan 
ze abbracci e baci Andrea 
Carnevale ha i capelli corti 
corti «Cosi fino a Seul - spie 
ga ridendo - con Bianchi 
com e andata*^ Tutto passalo 
Dimendicato» 


Madjer o Diaz? 

Oggi rinter 
sdoglie il nodo 


M MILANO L unica cosa 
certa finalmente è questa 
oggi I Inter sul caso Madjer 
prenderà una decisione Deci 
sione che naturalmente m 
fluirà anche sui futuro di Ra 
mon Diaz Perche se i dirigen 
ti nerazzurn non sentendosi 
garantiti dai nsultati degli esa 
mi medici decidessero di fare 
a meno dei servigi del «tacco 
di Allah» I attaccante argenti 
no lascerebbe immediata 
mente il ritiro della Fiorentina 
per firmare II nuovo contratto 
con I Inter La società milane 
se infatti è già d accordo con 
la Fiorentina prestito di un 
anno eventualmente rinnova 
bile A Diaz un gruzzolelto di 
6S0 milioni piu o meno la 
stessa cifra che avrebbe preso 
a Firenze Insomma entro sta 
sera i Inter avrà ii terzo stra 
mero Ma torniamo agli esami 
medici di Madjer 
len pomeriggio radiografie 
e relazioni dei medici erano 
già sul tavolo di Pellegrini II 
presidente deli Inter insieme 
al direttore sportivo Giancar 
lo Beltrami e ai medico della 
società Pasquale Bergamo le 
ha visionate per bene lelefo 
nando poi a Trapatloni che si 
trova a Talamone per gli ultimi 
giorni di vacanza Buone o 
cattive notizie? len dalla so¬ 
cietà non sono uscite indi 
screziom Di certo anche via 
telefono la discussione deve 
essere stata lunga Trapaltoni 
SI sa stravede per I algerino 
Pellegrini pero ha una fifa blu 
di rimanere impelagato in un 
altro caso Rummemgge e 
quindi e poco disposto a nuo¬ 
ve avventure senza precise ga 


ranzie dei medici il problema 
però come lunedi ha spiegato 
il dottor Bergamo non e riso! 
Vibile con un si o un no la 
rottura de) muscolo del biclpl 
te femorale di Madjer è stata 
infatti totale E anche se «mi 
racolosamente» fosse guarita 
(se SI fosse cioè completa 
mente cicatrizzata) il miucolo 
rimarrebbe lo stesso più corto 
e meno elastico quindi più fa 
cilmente esposto a nuovi trau 
mi 

Ecco perchè Indipenden 
temente dai risultati degli eàa 
mi Pellegrini non potrà mai 
essere completamente rassi 
curato dai medici né i medici 
SI prenderanno una slmile re 
sponsabilità (n tutti i casi in 
somma I Inter se decide di te 
nersi Rabah Madjer deve «ri 
schiare» fare una scommessa 
al buio Pellegrini è disposto^ 
li punto sta tutto qui Fosse 
un altra società meno «scotta 
ta» da precedenti casi forse lo 
farebbe cosi invece sembra 

co probabile Ne bastereb 
a rassicurare Pellegrini 
una sorta di contratto a «get 
tone» in base al quale 1 atlac 
cante algenno verrebbe paga 
to secondo il numero di parti 
te giocate A questo punto In 
fatti anche se ai poveri morta 
Il questi discor» fanno rizzàre 
i capelli un miliardo in più o 
in meno non cambia la situa 
zione Pellegrini in quattro 
anni ne ha spesi più di sessan 
ta quello che vuole adesso è 
solo una squadra competitiva 
che gli faccia dimenticare i ro 
spi ingoiati m passato (e an 
che I giocatori «rótti») 
a Do Ce 


Verona 

Applausi 
per Troglio 
e... Elkjaer 

W VERONA La squadra del 
Verona Hellas è stata ufficiai 
manie presentata ieri sera ai 
tifosi nel corso di una mahife 
stazione ai Palazzo dello 
sport Applausi sono andati 
particolarmente a Pedro Tro 
glio il glocotore argentino 
che SI è unito oggi ai cofnpa 
gni di squadra Da parte dei 
tifosi tuttavia non sono man 
cate rdcriminazioni per la ri 
nuncia ad Elkjaer il cui nome 
e stalo ripetuto a gran voce 
Nel corso dell incontro li pre 
sidente Fernando Chiampan 
ha riferito che Claudio Paul 
Caniggia I altro neo acquisto 
veronese ha eseguito nella 
mattinata ulteriori visite medi 
che che hanno eschiso qual 
siasi problema cardiaco per il 
giocatore 

Lecce 

Vìneze 



Confermati i cambiamenti nel «palazzo», Rocca ct dell’Olimpica 

Tutti 0 ttomìnì dd preddraite 
Ecco Tannata Matanrese 


Tutto secondo copione, nel rispetto della politica 
federale di Antonio Matarrese, tesa a centralizzare 
il potere calcistico Ricambio generazionale lo ha 
chiamato il «grande capo» Pero i «vecchi» sono 
nmasti denhro4l «palazzo», riciclati con incanctu 
diversi, naturalmente meno importanti Ufficializ¬ 
zato l'mcanco a Rocca di responsabile unico della 
rappresentativa olimpica 


PAOLO CAPRIO 


M ROMA Una conferenza 
Stampa trascinata avanti con 
trovoglia e senza sorprese per 
annunciare tutti gli uomini del 
presidente Una vernice pre 
cotta per ufficializzare 1 arma 
ta Matarrese ora pronta ad 
agire nel segno del grande ca 
po Nomi cognomi e decisio 
ni tutte prese m prima persona 
dal presidente Matarrese e 
avallale ieri dal Consiglio fe 
derale nella funzione di inerte 
ascoltatore erano abbondan 
temente filtrati nei giorni scor 
$1 Alla fine i saluti e appunta 
mento al 1 agosto per appro 
vare le decisioni della Covisoc 
nei confronti di quelle squa 
dre (Afragolese A Catania 


Campania Cavese Chieti En 
teda JuveSiabia Krot<m Lati 
na Martina Franca Nocenna 
Nola Pistoiese Ternana l\ir 
ns Acireale Uva Poggibonsi 
S Manno e Tram) impegnate 
a nsotvere (chissà se ci riuscì 
ranno?) la loro disastrosa po 
sizione economica cosi co 
me Avellino e Cosenza ma 
quest ultimo icn ha presenta 
to importanti documenti 
NvovI Incarichi Viai«vec 
chi» esperti dentro gli amici 
del presidente indipendente 
mente dalle loro c^>acttà 
con la giustificazione del n 
cambio generazionale In 
questo gioco delle tre carte il 


doti Vito Giampietro da Mo 
nopoli corregionale del presi 
dente ha avuto addirittura un 
doppio incarico Ha conser 
vaio la sua poltrona nella Cor 
(e d appello Federale in piu 
gli e stata consegnata anche 
quella di procuratore federa 
le al posto del «silurato» De 
Biase spedito alla Corte Fe 
dorale L avvocato Sergio Arti 
co sara il nuovo giudice spor 
Itvo Sostituirà I aw Barbè a 
sua volta inserito nello staff 
della Corte Federale d appel 
io 

Staff tecnico Assegnati i 
due posti vacanti Come previ 
sto nncanco è andato a Fran 
cesco Rocca e Giancarlo De 
Sisti Già stilata la lista dei 29 
po La scelta dei 20 avverrà 
entro il 2 settembre 

Can Si Irasfenra a Roma 
co» come 1 ufficio di segrete 
na della nazionale A finora di 
stanza a Coverciano La deci 
»one di portare I organismo a 
Roma e chiaramente un pnmo 
passo dei presidente verso it 
controllo di una categoria fi 
nora fin troppo autonoma 
Nessuna obiezione Im qui La 
pranza e che non divenli 


uno strumento di potere del 
presidente Finche ai vertici 
dell Aia ci sara Giulio Campa 
nati confermato fino al 90 
non dovrebbero esserci prò 
blemi cosa che invece po 
Irebbe verificarsi quando al 
poterq^ salirà ^Ivatore Lom 
bardo quarantanni fino alla 
passata stagione arbitro m at 
liviia esponente democnstia 
no di Marsala presto nomina 
to vicepresidente dell Aia e 
successore annunciato di 
Campanati per volere di Ma 
larrese 

RespODsablIllà oggettiva 

Non verrà toccata cambierà 
pero la regolamentazione e il 
sistema punitivo 
Narionale Definito ilpro 

S ramma della nazionale Ecco 
calendario 19 ottobre Ita 
ha Norvegia 16 novembre 
(lesta dei 90 anni della Feder 
calcio) Italia nazionale da de 
finire 22 dicembre Italia Ma 
rocco 22 febbraio Italia Da 
nimarca 25 marzo Austria 
Palla 29 marzo nazionale da 
definire Italia 22 apnie Italia 
nazionale da definire 26 apn 
le Italia Unghena Under 21 
Svizzera ilatia (campionato 
europeo) 


arriverà 
in ottobre 


Su quel bianconero ci sta bene il rosso 


■■ LECCE Una campagna 
acquisti dispendiosa e il pare 
re del presidente del Lecce 
Franco Jurlano che ieri ha vo 
luto commentare gli arrivi In 
Puglia di Righelli Benedetti e 
dell ungherese Vineze Lex 
attaccante dei Tatabanya ver 
rà in Italia il 26 luglio per te 
visite mediche ma sarà poi a 
disposizione di Mazzone sol 
tanto il 30 settembre appena 
finito il servizio militare Altre 
operazioni importanti spno 
state la conferma di Terraneo 
il riscatto d* Baroni dalla Ro 
ma e la conferma degli argon 
tini Barbas e Pasculli «Ci sia 
mo rinforzati - ha detto Jurla 
no - perche non vogliamo ri 
petere 1 esperienza di qualche 
anno fa quando retrocedem 
mo subito in B Ora prima 
dell acquisto di un marcatore 
aspetto la risposta dei tifosi in 
termini di abbonamenti» Per 
ora gli abbonati sono soltanto 
3800 Intanto la squadra ha 
però trovato da ieri il nuovo 
^nsor è la «Ponti» d) 
Ghlemme (Novara) DLP 


tm TORINO Come SI attaccai Unione Sovieti 
a'^ Con I Pershing oppure con le truppe del 
Avvocato che divorano i calciatori peggio 
che le cavallette nelle piantagioni ne) Nord 
Africa Dispiegando tutte le sue unita sia quel 
le industriali che sportive Agnèlli ha cange 
gnato infatti un piano per razziare quanto c e 
di meglio oggi nel calcio sovietico il cosiddel 
to calcio del Duemila prima che lo appioppas 
sero a Secchi e al Milan Lazione è semplice 
La famiglia Agnelli trattava con la Russia al 
tempo degli Zar poi si è abituata a negoziare 
coni dirigenti comunisti Uprof Valletta di cui 
SI può dire tutto ma non che adorasse i «rossi» 
che emarginava dalle sue fabbriche torinesi 
arrivò addirittura a concludere un contratto 
net 65 per la costruzione di una città stabili 
mento la Vaz a Togliattigrad 
Si può capire dunque che la frequentazione 
della nomenclatura sovietica dell ultimo quar 
to di secolo sia stata per cosi dire assidua e 
tale da creare rapporti strettissimi che I Awo 
calo vorrebbe sfnjttare adesso per ottenere 
dalla Dinamo Kiev i tre giocatori piu bravi 
Aleksandr Zavarov Aleksiej Michailitschenko 
e se possibile Oleg Protassov Un bel blocco 
Un tocco di colore sul bianconero come ha 
definito i operazione qualcuno I guai per le 


La Juventus ha deciso di puntare sui 
giocaton sovietici Protassov, Michai- 
litschenko e soprattutto Zavarov nen> 
trano nei piani di Boniperti e Agnelli, 
disposti a muovere ogni pedina in lo¬ 
ro possesso pur di armare ai «gioie) 
ìi» dell Est Ma stanno trovando un 
ostacolo tutto sommato imprevisto 


truppe di Agnelli sono nati dalla presenza di un 
personaggio m cui neppure gli uomini dell Uf 
ficio relazioni internazionali della Fiat si erano 
mai imbattuti Valéry Lobanowsky il commis 
sano tecnico della Nazionale sovietica nonché 
allenatore della Dinamo Kie II signor Loba 
nowsky non e molto contento di tutte le atten 
zioni riservata ai suoi giocaton e cosi sulla stra 
da per Mosca le truppe agnellate si sono im 
battute m un ostacolo impri'visto e che non 
sarà facile aggirare Bisognerà che il generale 
Inverno questa volta giochi a favore degli mva 
son cioè che Lobanosky si 'enda un po piu 
malleabile a novembre quando sara finito il 
campionato in Urss e ci sarà il tempo per ragio 


Lobanowski allenatore della nazio 
naie e della Dinamo Kiev che spera di 
boicottare i tentacoli bianconeri Ma 
il grande capo Agnelli non s arrende 
ed è pronto a sferrare l'attacco al- 
I Urss sportiva Definito nei dettagli il 
piano per razziare il meglio del calcio 
sovietico 


nare a mente fredda Altrimenti e diff Cile pen 
sare che la trattativa vada in porto Fropno le 
obiezioni del tecnico di Kiev hanno allontana 
to la possibilità che Zavarov amvi subito come 
sperava Bonipeiti che e decisamente a disagio 
nel costruire il centrocampo per Zoff Una del 
le ipotesi messe in giro da radio mercato è che 
da Gorbaciov si passi ad Alfonsm e che il terzo 
straniero per tanno prossimo sia 1 argentino 
Batista che la Juve affronto nella finale di To 
kyodelISS control A^ntinosJuniors Ma di 
VOCI ormai ce ne sono decine l\jtte mcontrol 
labili In reaita non si e ancora ben capito che 
cosa riuscirà a combinare Bonipeiti se finirà 
per correre sotto le mura del Cremlino a chie 


dere un aiuto contro Berlusconi che pure lui in 
Urss ha buoni agganci dopo il contratto pub 
blicitano che ha firmato nei mesi scorsi Sullo 
sfondo SI agita anche un personaggio assurto 
improvvisamente alla popolantà Si tratta del 
I avvocato Antonio Corbi che dal paradiso fi 
scale di Vaduz gestisce le trattative per tulle le 
aperture dello sport sovietico al mondo occi 
dentale inclusa la poma squadra di ciclisti che 
passera al professionismo Corbi che si muove 
sotto la copertura della società Doma Manage 
meni era segnalalo len a Mosca per discutere 
dei calciatori nchiesti dall Italia Nonostante 
tutto potrebbe essere proprio lui la chiave del 
i operazione purché Lobanowsky non lo eli 
mini pnma A Tonno dunque si attende con 
malcelata ansia Malcelata soprattutto da parte 
dei tifosi che non sono soddisfatti di quanto 
hanno visto finora e soprattutto della probabi 
le conferma di Laudrup che non ha piu molti 
sosteniton da queste parti Qualche gruppetto 
ha già annuncialo che dara voce alla contesta 
zione sabato quando la squadra si riunirà al)e 
14 allo stadio Comunale per partire per 
Bnochs Finora si tratta di una minoranza esi 
gua il resto appare fedele alla Reai Casa Pur 
che non cambi parere in quattro giorni Non 
sarebbe un buon esordio per Zoff 


VITTORIO DANOI 


DOPOILDIBAHITO 
IN PARLAMENTO SULL’ABORTO, 
CULTURA DELLE DONNE 
E CULTURA 

AMBIENTALISTA A CONFRONTO 


GIOVEDÌ 

21 

LUGLIO 
ORE ' 
10.00 
Sala 
della 
Sagrestia 

Piazza 
Campo 
Marzio, 42 
Roma 


Introdurrà 

LIVIA TURCO 

raiponsabife famminlfe 
nulonafe dal Pel 

hanno aaaicurato il loro mtar -. 

vanlo. ^ 

Maria BarrinI, Milvia Boaàlll, 1 
Gloria Buffo. Lourt Clin«. * 
Fronea Fonati. 

Marlollo Gramagiio, 
Ranatt Ingrio, 

Gianni Mattiali. ^ 
Giulia Rodano, Anna Sanno, 
Chiceo Tolta, Emo Tiaiil, 
Luciano Violsnta. 

Grazia Zuffa 

lA SEZ FEMUWIU NAZIONAU dei. i>CI 


COMUNE DI FORMIQINE 


Avviso di gara 

1 Ent« appaltint* Comun* di Formigin» (Mo) P zza Caleagnlni 
d Està n 1 Formig na 

2 Procedura di aggludlcaxiona criterio previsto all art 24 lattare 

a) punto 2 dalla Legga 8 8 1977 n SB4 

3 a) Luogo d aaacuiiona Comune dt Formigina (Mo) Italia 

b) Proataiieni Costruzione di un tronco di strada coilaganta via 
Prampolini ava Ferrari 

citoni acc. Lotto uniee Importo eompfaaslvo dei lavori a baaa 
destai 1 S1B302 050 

di Altra indicasionL II bando di g** à disponibila grasso I Enti 
appaltante I) presenta astratto lo sostituisca asckisìvamanta a) ^ 
della pubblicità della gara 

4 Tarmino d aaaeuaiona 480 giorni dalla conaagna dai lavori 

5 Raggruppamanti di Impraso riunita Sono ammassi raggruppa¬ 
menti tra impresa apeasHtiata nai sattora sacondo quanto pravi 
sto all art 20 e tagg dalla Lagga 584/77 a succ modif Non 
saranno di norma autorizzati subappalti se non par opere speciali 
st che complementari a marginali 

6 Domanda di partaelpazieno 

a) Termna ultmo di ricezione entro a non oltre la ora 12 del 
10/09/88 

b) Desi natario Comune di Formigina 

c) Lingua ital ana 

7 Indicazioni requisiti decumentaiiono allagata cartifl- 
castoni Tutta quella nchiaata nel bando di gara disponente pratao 
I Ente appallante aansa esclusioni 

8 Criteri di attribuzione dall appalto Descritti naI Bando di gara 

9 Altre Indicazioni Par ogni idtanora informazioni rlvolgar» agli 
uffici dall Ente appaltante La richiesta d invito non vincolano I Am 
ministraziona 

li presente bando à stato inviato alla Gazzetta Ufficiala delia C E E in 
data od erna 

Formigna 11 luglio 1988 

IL SINDACO 














Sport 


Subacquei 

«Alt 

alla caccia 
di record» 


L’atleta nero domina i trials 
Il «figlio del vento» 
vince la gara di salto in lungo 
con 8,75 sulla pista bagnata 


E un omonimo tenta di emularlo 
Steve primatista mondiale 
dei 400 piani juniores 
Poster gareggia con una frattura 



Ancora una volta Carl Lewis sugli scudi negli Olym- 
pie IVials: il «figlio del vento» ha vinto una grande 
gara net salto in lungo con la misura di 8,75 prece¬ 
dendo di soli due centimetri Lany Myricks. Nei 
400 piani l'ombnimo Steve Lewis ha realizzato in 
semifinale il primato mondiale juniores con 44,11. 
Poster sarà in gara nei 110 hs con l'avambraccio 
fratturato. 


I INDIANAPOLIS. Cari Le- 


m MARSICUA. I primati 
sportivi di immersione prò- 
tonda in afjinea non véngono 
più omologati dal 1970: lo ha 
rieordato.oggi a Marsiglia in 
un comunicato la Confedera- 
zipne mondiale delle attività 
subacquee (Cmas) riferendosi 
ai tentativi in questo settore 
che si svolgono in italia. 

La Cmas, organizzazione 
che fa parte del Comitato 
olimpico intemazionale e che 
riunisce le federazioni, di 82 
pae^i aggiunge che è sua in¬ 
tenzione di rifiutarsi di «avalla¬ 
re questi tentativi e ha deciso 
di non registrare più i primati 
a titolo sportivo, riconoscen¬ 
do però II valore delle speri- 
mentaidoni applicate quando 
sono confortale da misure di 
sicurezza». 

La confederazione manife¬ 
sta inoltre la propria inquietu¬ 
dine per le immersioni pro¬ 
fonde che si moltiplicano in 
Italia e si «rifiuta di associarvlsi 
in ragione dei rischi troppo al¬ 
ti che comporta una mancan¬ 
za di preparazione scientifica 
e l'assenza di controlli medi¬ 
ci». 

Lo scorso 10 luglio, nei ma¬ 
re davanti a Capri, Stefano 
Makuta ha fàilito un tentativo 
di battere II primato di Jac¬ 
ques Mayòl (105 metri) men¬ 
tre tra uria decina di giorni En¬ 
zo Maiorca, S7 anni, tenterà di 
ritoccare il proprio primato 
personale di 94 metri. 

In una dichiarazione all'a¬ 
genzia giornalistica Ansa, Jac- 
quea Mayol ha affermato che 
«questi tentativi sono serripre 
più pericolosi, soprattutto ^r- 
chè vengono compiuti - è 
questo II caso di Makula - In 
condizioni di scarsa prepara¬ 
zione». 


wiSi lo straordinario atleta di 
colore simbolo della moder¬ 
na atletica leggera, continua a 
dominare la scena degli 
«Ólympic Trials» di Indianapo¬ 
lis. Dopo aver^ vinto la finale 
dei 100 metri piani in 9’78 
non omologabile, il «figlio del 
vènto» si è ripetuto nel salto In 
lungo cogliendo il 55* succes¬ 
so consecutivo nella speciali¬ 
tà. Confermando di attraver¬ 
sare un incredibile momento 
di forma, frutto di una prepa¬ 
razione tutta proiettala all'or- 
mal imminente appuntamento 
di Seul, Lewis ha saltato 8,75 
che costituisce fa quinta mi¬ 
glior prestazione di ogni epo¬ 
ca. Una misura di notevole 
spessore tecnico resa possibi¬ 
le dal clima di agonismo che 
la presenza di Larry Myricks In 
pedana ha dato alla gara. M.s 
nej^ure li miglior Myricks, au¬ 
tore di un salto di 8,73 è riu¬ 
scito ad avere ragione del «fi¬ 
glio del vento» che ha impres¬ 
sionato soprattutto per la faci¬ 
lità con la quale ha vinto su 
ùna pista In quel momento ba- 

? [nata. Pòchi minuti prima in¬ 
atti sullo stadio era caduta 


una pioggia battente che ave¬ 
va costretto gli o^anizzatori a 
sospendere le gare per un 
quarto d'ora. Del resto senza 
queirincredibile 8,75 Lewis 
non sarebbe riuscito a supera¬ 
re I) rivale che aveva vinto la 
medaglia di bronzo ai mon¬ 
diali di Roma dello scorso an¬ 
no (dopo ia vicenda Evangeli¬ 
sti). Myricks, che saltava pri¬ 
ma di Lewis, si è subito porta¬ 
to in testa realizzando al pri¬ 
mo tentativo 8,42 contro gii 
8,32 deH'awersario. Nel salto 
successivo Myricks si è ulte- 
rlorimente migliorato con 
8,54 ma Lewis ha risposto con 
8,58. Dopo l'interruzione per 
la pioggia Myricks ha effettua¬ 
to un balzo di 8,73; a quel 
punto sembrava che la vittoria 
fosse ormai a portata di mano 
ma Cari Lewis, imperturbabi¬ 
le, saltava 8,75 e vinceva cosi 
la gara. Al termine Larry non 
ha nascosto un po' di delusio¬ 
ne per essersi visto beffalo 
proprio nel momento che, cli¬ 
maticamente parlando, sem¬ 
brava meno propizio per Le- 
wis.'«Ho avuto la sensazione 
di poter battere Cari e ritengo 




di avere ancora mezzi per riu¬ 
scirci» ha commentato My¬ 
ricks. «Comunque da Cari c^è 
da attendenti di tutto e alle 
olimpiadi di Seul penso pro¬ 
prio che faremo scintille». 

Pacato e professionale il to¬ 
no delle dichiarazioni di Le¬ 
wis: «Slavo andando bene e 
npn mi sono mai preoccupato 
troppo durante la gara; quan¬ 
do Larry è giunto a soli cinque 
centimetri dal mio primato 
personale (8.78) ho ritenuto 
che l'ùnica cosà da fare era 
continuare nella mia gara». In¬ 
tanto nella semifiriale dei 400 
metri si è messo in evidenza 


Steve Lévris che vincendo in 
44"! 1 ha abbassato di mezzo 
seconda il suo primato mon¬ 
diate juniores stabilito 24 ore 
prima. Prodigiosa la sua cav^> 
cata sul giro che costituisce 
una premessa deila grande fi¬ 
nale di oggi con Hany Rey¬ 
nolds, autore di 44"65 nella 
prima semifìnide. Se le ccmdi- 
zioni atmosferiche saranno fa¬ 
vorevoli il vincitore potrebbe 
anche scendere sotto 8 fatidi¬ 
co limite dei 44". 

Da rilevare , anco» il buon 
tempo di Johnny Cray, vfnd- 
tore degli 800 In )'43*'96. se¬ 


conda préstazioné dell'anno 
dopo il suo r43"70. Quanto a 
Sandra Patrick Farmer, vinci¬ 
trice della sua serie sui 400 
metri ostacoli in SS" 19, ha ap¬ 
preso in serata di essere stata 
squalificata per invasione di 
corsia. Delusione anche per 
Lorenzo Daniel, primatista 
stagionate sui ^ (19"87) 
che avrebbe potuto dare filo 
da toiceie a Lewis. Infortuna¬ 
tosi a fine giugno a Tampa, 
non ha recuperato e ha dovu¬ 
to dire addio ai Giochi. Chi 
non si rassegna è Greg Poster, 
campione mondiale dei HO 


ostacoli, nonostante la dupli¬ 
ce frattura alfavambraccio si¬ 
nistro riportata il 4 luglio scor¬ 
so. «Sono deciso a correre» ha 
affermato con decisione. Le 
serie dei H 0 sono previste ve¬ 
nerdì e sabato. Poster conta di 
gareggiare con un manicotto 
di plastica in sostituzione del 
gesso; «1 miei allenamenti so¬ 
no stali brevi ma intensi e spe¬ 
ro proprio di ottenere il visto 
per Seul». L'ostacolista ha ag¬ 
giunto che teme soprattutto di 
restare un po' sbilancialo al 
via non potendo, appoggiarsi 
al braccio sinistro sui blocchi. 

DU.S. 


L’anno prossimo riedizione del celebre raid 


Accusato anche Theunisse 


I&»rdo, ricordo, qud 1907 
Arriva la nuova Peduno-Pàidgi 


Giano al Tour 
Di^gado podtivo? 



■i ROMA. Nella primavera del 1989 si 
ripeterà il raid automobilistico Pechino- 
parigli ientastica avventura vissuta nel 
1907 da pochi ardimentosi e conclusa 
con l'affermazione di un'automobile ita- 
Maha: Pitalia dell'equipaggio jormalo da 




^jipione Borghese. Ettore Guizzardi e 
Luigi Barzini (nella foto). La stessa Italia; 
conservala nel Museo deirAutomobiie di 
Torino e rimessa in perfetta efficienza, 
sarà ancora una volta protagonista del 


raid, partecipandovi con una piccola ca¬ 
rovana di mezzi comprendente anche 
delle vetture ai seguito e un furgone delle 
Poste italiane che promuovera iniziative 
filateliche. Organizzata dalla ÌYekking In¬ 
ternational, la moderna Pechino-Pangi si 
disputerà su un itinerario di oltre 20mìla 
chilometri da percorrere in tre mesi; la 
rotta sarà però diversa rispetto all'edizio¬ 
ne del 19Ó7: con l’intento di toccare un 
maggiore numero di paesi l'Italia attra¬ 


verserà la Cina, il Pakistan, l'Iran, la Tùr- 
chia, rUrss, la Polonia, le due Germanie, 
l'Olanda, il Belgio e giungerà a Parigi. In 
totale 90 tappe con percorrenza media 
giornaliera ai 300 km circa su uno sfondo 
eccezionale per varietà di paesaggi > dal¬ 
le pianure della Cina alle vette delPamir, 
dalle montagne del Caucaso alia vecchia 
Europa - di popoli, di usi e di costumi 
ancora profondamente radicati in tradi¬ 
zioni millenarie. 


M.BOROEAUX. . Gìalb . al 
Tour Delgado. U maglia giat- ; 
la. e Theuni^ quinto in clas¬ 
sifica sarebbero risultati posi¬ 
tivi ai controllo effettuato do¬ 
po la tappa di venerdì scorso, 
ia cronoscalata Grenobte-Vil- 
lard de Lans. La voce, per ora 
non conlermaia, sono state ri¬ 
portate nel notiziario della ra¬ 
dio «Pranceinfro».! due «>nì- .V 
dori hanno chiesto subito qna 
contròprova. Nel caso che an¬ 
che questa risultuse positiva i 
due potrebbero ricorrere in 
queste quattro sanziorù; retro¬ 
cessione airultìmo posto nel¬ 
la tappa, penaiiz^onetfi 10’ 
in classifica, sqt^lfica e am¬ 
menda. Ladecbione fin^e sa¬ 
rà presa dal presidente della 
giuria, ritaliano Mario Prece. 
Nella tappa dì ieri, festival de: 
gli sprinter, feslivat degli olan¬ 
desi nelle due tappe del Trnir 
de France. Adrì Van Oer Poef 
nella microtappa della matti-, 
na Oa 16*) tra Tarbes e Pmi 
(38 chilometri) e Jean Pmii 
Van Poppe! nella successiva 
tappa pomeridiana Q^u^Bor- 
deaux) hanno messo in fila 
tutto ti resto del plotone che 
non ha potuto che testimonia¬ 
re dell'assoluta superiorità in 
questa fase delta stagione de¬ 
gli sprinter olandesi. Soprat¬ 
tutto Van Po(^l, ai suo terzo 
successo in questo Tour, ha 
ribadito la sua supremazia. 
Per la cronaca, sono ora 118 
le vittorie dei velocisti oiade« 
nel Tour de France. In entram¬ 
be le tappe odiente. Guido 
Bontempi ha tentato di assicu¬ 



rarsi il suo primo successo, e 
l'obiettivo gli è sfuggilo di po¬ 
co a Pau (è giunto terzo), 
mentre a Bordeaux, nono- 
stante l'eccezionale lavoro 
compiuto dalla squadra che lo 
ha portato in testa in dirittura, 
non è riuscito a piazzarsi fra ì 
primi cinque. 

Ordine d’arrivo della prlna 


■emilappa: I) Van der Poel 
46’36’'; 2) De Wilde s.t.; 3) 
Phinney (S. Uniti) s.t. 

Ordine d’arrivo della secon¬ 
da semltapna: 1) Van Pqppel 
4h 58’3'j 2) Hermans (Olan¬ 
da) S.H 3) van Poel $.1. 
Claastnca generale: 1) Pedro 
Delgado; 2) Rooks a 4^08"; 3) 
Parrà a 5 52"; 4) Bauer a 
6’23". 


Donne in rivolta sul mercato del basket 


Il mercato estivo del basket-donne, 
solitamente asfittico, è stato vivaciz¬ 
zato da alcune delle sue maggiori 
protagoniste impegnate in un braccio 
di ferro con le società di appartenen¬ 
za che non intendono cedere alle lo¬ 
ro richieste: Valerle Stili, una delle 
migliori straniere, e Silvia Todeschini, 


play della Nazionale, pretendono di 
trasferirsi a Magenta, che offre ottimi 
contratti, e minacciano altrimenti di 
non giocare più. Anche Catarina Pol¬ 
lini sta per congedarsi dal basket ita¬ 
liano, ma il suo è un arrivederci: tor¬ 
nerebbe dopo aver studiato e giocato 
negli States. 


■i ROMA. Anni fa clamoro¬ 
so (u il «gran rifiuto» che il 
bombersardo Virdis oppose al 
suo trasferimento alia corte 
dell'Avvocato bianconero. 
Seguirono altri casi simili; 
quello di Paolo Rossi che non 
andò a Napoli e, recentemen¬ 
te, quello di Vialll, insensibile 
alle offerte del «Berlusca». Og¬ 
gi la salpore che anche le 
donne del basket invochino la 
possibilità di scegliere dove 
trasferirsi cercando di supera¬ 
re i limiti di una regolamenta¬ 
zione che le vincola alla so¬ 
cietà di appartenenza. L'e¬ 
semplo più eclatante è quello 
di Valerle Stili, indiscussa star 
di prima grandezza, che l'Èr¬ 
cole Marelli S. S. Giovanni 
|rion ha voluto cedere alla di¬ 
retta concorrente Magenta. 
Ma c'è anche il caso di Catari¬ 
na Pollini, da anni la migliore 
cestista europea, che vuole 


andare a giocare e a studiare 
negli States e per questo è in 
file con fa sua società, la Prì- 
migi Vicenza, con lei cinque 
volte campione d'Europa. C'è 
il caso di Silvia Todeschini. 
play titolare azzurro, allettata 
da un generoso assegno (oltre 
36 miiioni, pare) a vestire la 
maglia del Magenta ma tratte¬ 
nuta nei suo team di Busto Ar- 
sizio. «Si può discutere - dice 
Luigi Frattini, segretario gene¬ 
rale della Lega femminile - 
sulla validità di un regolamen¬ 
to studiato per impedire la lie¬ 
vitazione dei prezzi del libero 
mercato; finché è in vigore, 
però, bisogna rispettarlo». 

Com'è nato allora un con¬ 
tenzioso come quello fra Stili 
e l'Èrcole Marelli? «La Stili - 
risponde Franco Maggi, presi¬ 
dente della squadra sestrese - 
si è accordata con Magenta 
prima dei termini consentiti 


senza informarci; ci ha chie¬ 
sto di giocare in un team com¬ 
petitivo. Le abbiamo proposto 
la Gemeaz-Cusin Milano, la 
migliore società insieme al Vi¬ 
cenza, ma ha rifiutato. Sicco¬ 
me non voleva restare a Sesto 
dovevamo sostituirla e per far¬ 
lo 1 abbiamo inserita nelle li¬ 
ste. Abbiamo difeso i nostri 
interessi legittimi». 

La versione di Valerle Stili è 


ANTONIO FORTICHIAf» 

nettamente diversa: «Fin dallo 
scorso settembre - racconta 
l'atleta - sapevano che l'anno 
venturo avrei cambiato socie¬ 
tà e quindi mi hanno dato que¬ 
sto nullaosta - e Io mostra in 
visione - firmato in bianco da 
Maggi, non più valido perché 
sono stata inserita In quelle 
dannate liste. Mi hanno voluto 
fare un dispetto. Sono persino 
entrati nel mio appartamento 


e hanno strappato il telefono». 

Allora il contratto d’oro (ol¬ 
tre 100.000 dollari, si dice, 
ndr) con Magenta era pronto 
a settembre? «L’offerta risaie 
alla metà di maggio. Ma immi 
sono ia solita americana che 
pensa ai soldi - a^icura Stìfi, 
che adesso vìve neli'apparta- 
mento messole a disposizione 
dalla società di Magenta 
giocare a basket è il mio lavo¬ 


ro ed è giusto pagarmi quanto 
valgo. Però non è una questio¬ 
ne solo economica: incìderò 
dei dischi e ho contratti con 
case discografiche del ma- 
gentino. Non voglio la guerra 
con nessuno. Spero che Sesto 
mantenga l'impegno e preval¬ 
ga il buon senso». 

Come giudica i regolamenti 
attuali. «E assurdo pensare - 
spiega Stili - che un’atleta 
professionista non riceva più 
d'una offerta e che non scelga 
la più vantaggiosa. Non è cosa 
che si può impedire con un 
regolamento. Bisogna accet¬ 
tare ormai il fatto che lo sport, 
anche queffo femminìie, è un 
businness e adeguarsi». 

Catarina Pollini, invece, 
non è sollecitata da motivi 
economici: «li mio trasferi¬ 
mento negli Usa - chiarisce 
Pollini - è una personale scel¬ 


ta dì vita; non accetto imposi¬ 
zioni né ricalli». «Nessun ricat¬ 
to - replica Francesco Alvisi, 
direttore sportivo del Vicenza 
-, Catarina deve comprende¬ 
re di essere patrimonio della 
società la quale intende tute¬ 
larsi contro un suo eventuale 
infortunio e assicurarsi le sue 
prestazioni per le finali di 
Coppa Europa e dei play-off 
nazionali: ia Texas University 
però non ci fornisce le garan¬ 
zie richieste». 

Anche le donne del basket 
cominciano a contestare il re¬ 
gime del vincolo, responsabi¬ 
le primo dei conflitti che na¬ 
scono tra atleta e società, ma, 
forse, ancora utile strumento 
per calmierare in qualche mo¬ 
do le quotazioni di borsa in un 
settore che non può ancora 
permettersi fòlli corse al rial¬ 
zo. 



Canottieri 
e Posillipo, 
derby scudetto 
stasera il bis 


Stasera (20.30) alla piscina Beandone nuova sfida- 

scudetto fra Canottieri e Posillipo che si giocano lo 

scudetto della pallanuoto al meglio delle 5 partite. 

Nella prima gara, sabato scorso, ha prevalso il Marines 

Posillipo per 7 aó davanti a Smila persone. La squadra 

di De Crescenzo (nella foto), detentrice della Coppa 

delle Coppe, è riuscita a prevalere soltanto nel finale 

con due reti dei fratelli ronio che ha/ino ribaltato il 

risultato. Gli altri incontri si disputeranno sabato 23 ed 

eventualmente lunedi 25 e mercoledì 27. 


Presidente 

della Fidai? 

Benuti 

prende tempo 


Si parla ancora di Livio 

Bemitl, med^lia d’oro 

alle Olimpiadi dì Roma, 

come successore di fti- 

mo Nebiolo .alla Federa¬ 

zione. di aileiicà leggèra. 
Nei giorni scorsi Benull 
aveva praticamente 
smentito il suo interesse a candidarsi, ma Iti questi 

giorni ci sta comunque pensando su. «L'Idea non è 

mia ma è naia da numerosi dirigenti di federazione. 

Voglio pensarci, c’è chi mi ha sconsigliato, comunque 

qualcosa si muove. Devo comprendere quanto un im¬ 

pegno del genere possa influite sul mio lavoro». 


Léonard 
ci ripensa 
e toma 
sul ring 


Ray Sugar Léonard torne¬ 

rà a combattere. La noti¬ 
zia è stala data ieri dal 
presidente del consiglio 

mondiale della boxe 
(Wbc). il messicano José 
Sulaiman. Secondo il diri- 
^ gente, Léonard aiironlerà 
il canadese Don Lalonde, campione mondiale dei mè¬ 

diomassimi, per tentare il suo quarto titolo In dlfietenti 
categorie ed eguagliare il primato stabilito dal conna¬ 

zionale Tomnw Heams. LeOnard ha 32 anni e non 
combatte dal 6 aprile scorso quando sconfisse Hagler 

conquistando il titolo mondiale dei pesi medi, in se¬ 
guito abbandonato. E al suo secondo ritorno sul tingi 
Fa prima volta si era Intatti ritirato nel 1982 a seguilo 
del distacco della retina dell'occhio sinistro. 


Comizione, ' 
si dimettono 
(umionari 
olimpici coreani 


Alcuni funzionati del co¬ 
mitato organizzatore per 
le Olimpiadi (Slooc) si 
sono dimessi dopo esse¬ 
re stati coinvolti in una 
serie di scandali per co^ 
tuzione e altre liregolaii- 
là. La notizia, che ha de¬ 
stato sensazione nella Corea del Sud, è stala resa nota 
dall’autorevole quotidiano di Seul, aHanliook libo» 
che in lungo articolo ha raccontalo come un dirigente 
del comitato si sia dimesso dopo essere stalo accusa¬ 
to di aver ricevuto denaro da un appaltatore impegna¬ 
to nei lavori per l'aHestimenlo delle sinilture olimpi¬ 
che. Altri due funzionari si sarebbero dimessi per simi¬ 
li motivi: uno di essi, scompaiso durante un viario in 
Europa (si temeva tosse staio rapito da agenti 
nordcoieanO sarebbe stato rintracciato in una locàlltà 
turistica italiana. , . 

. v-., 


Nuovo presMente 
per il calcio 
messicano 
dopo lo scandalo 


La Federazione calcistica 
messicana ha nominalo 
ieri il suo nuovo presiden¬ 
te: si tratta di Marcelino 
Garcia Paniagua. Sostilui- 
rè Rafael deFCastillo, di¬ 
messosi per lo scandalo 
provocato dalla vicenda 
dei giocatori fuori età utilizzali in un torneo giovanile, 
una sciocchezza costata due anni di squalilica a tutte 
le selezioni messicane, escluse perciò dai Mondiali di 
Italia 90. Paniagua, presidente del Guadalajara, una 
delle formazioni più titolate del Messico, è stato eletto 
dai dirigenti delle venti società della massima serie. Il 
suo primo incarico sarà preparare una relazione per 
chiedere alla Fifa di riconsiderare la severa punizione 
inililta al Messico. 


ENRICO CONTI 


LO SPORT m TV 


Raluiio. 22.20 Mercoledì sport, da Torino, atletica leggera coti- 
pìonati italiani di società. 

Raldve. 18.20 Tg2 Sportsera; 20.15 Tg2 Lo sport. 

Ralire. 16 Beach volley da Rimini; 16.25 Ciclismo, Tour de 
France: 18.45 Tg3 Derby. 

'hBC. 13 Sport news; 22.20 Chrono, tempo di motori; 23.15 
Tmc Sport • Ciclismo, Tour de France (sintesi). 

Capt^strla. 13.40 Juke box; 14.10 Sport spettacolo; 16.10 
Ciclismo. Tour de France; 17.40 Tennis, Australìan Open, 
Wilander-Cash (replica); 20.30 Calcio, Jugoslavia-ltalia (re¬ 
plica); 22.40 Ciclismo, Tour de france (sintesi); 23 Sfròrt 
spettacolo. 


BREVISSMWE 


Bailey alla Glaxo. È giunto in Italia, per la firma del contratto 
chè lo legherà alia Glaxo Verona, l'ex professionista di ba¬ 
sket James B^ley, 31enne pivot di 2.ol 
Panetta. Si apre oggi allo stadio comunale di Torino la finale 
'88 def campionato italiano di società di àtfetica leggera: in 
gara anche Panetta, Andrei ed Evangelisti. 

Mundialllo donne. Con la presenza di Italia, Francia, Germania, 
Inghilterra, Usa e Svizzera si apre oggi in Trentino la quinta 
edizione del Muhdialito femminile dì calcio, 
tanè. Paolo Canè, il tennista italiano risalito alla HSesima 
posizione nella classifica mondiale Atp, ha ottenuto la «Wild 
Card» nel tabellone principale del Grand Prix di Bordeaux 
che inizia il 25 luglio. 

Edberg U più ricco. Sono stati calcolati i guadagni dei migliori 
tennisti del mondo: in testa alla graduatoria annuale per ora 
c'è io svedese Stefan Edbe^ che ha «incassato» oltre 786mi- 
la doilarì, seguito da Becker (618mila) e Wilander C527ml- 
la). Lendl è quinto (SSOmila). McEnroe venteàmo (146). 
Ballata alla Jnve? La Juventus sarebbe interessata all'acquisto 
del centrocampista argentino Sergio Batista defl’Argentfnos 
Junlors e della nazionale: lo ha reso noto il presidente della 
stessa società, Domingo Tessone. 

Wlnaurf. Inizio senza vento per la Mesima edizione dei cam¬ 
pionati italiani di windsurf in programma da Ieri sulle acque 
del lago di Caldaro (Bz): i Ì00 concorrenti hanno atteso 
invano la fine della bonaccia. Oggi si riprova. 
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_Nel 1783 un sisma devastò la Calabria 

Ora il Consi^o re^onale pubblica 
un interessante stucfio storico su quell'epoca 


r A ^ ^ 


! Cinque febbraio 1783. Uno dei più 
’ devastanti terremoti delia nostra stor 
ria mise ih ginocGhio gran parte della 
Ótlabria e del Messinese. La ricostru¬ 
zione avvenne lentissima, in base a 
criteri rigorésamente speculativi.-Ca- 
labria di ieri, Calabria di oggi. Solo 
l’Accademia delle scienze di Napoli 




lavora rapidamente e bene realizzan¬ 
do una sorta di «tomografia» detta¬ 
gliatissima, tuttora attuale, delle de¬ 
vastazioni. La presidenza del Consi¬ 
glio regionale calabrese ha latto ri¬ 
stampare la monumentale opera, pri¬ 
mo studio organico sull'idrogeologia 
delle Calabria. 






ENZO LACARIA 


■■ Erano, le 12,45 dei lontano 5 febbraio 
17B3 quando la. gelida e piovosa giornata tsi 
trasformò Infun vero Jnlerno: più volle, dpi 
Messinese .alla Calabria Ultra’e. Cj tran, ia terra 
tremò forteméniQ,iDa quel giorno, e.sino ;a| 
successivo mese di giugno, si susseguirono 
centinaia di tremiti e sussulti di assosiamonto. 
talvolta di.esirema violenza, come accadde il 7 
ed II 25 febbraio, quando il dramma di.fnorte e 
distruzione coinvolse Catanzaro e la sua pro¬ 
vincia,!) )*edì) 28 marzo. 

Un paurc^O «rombo», colse la stragrande 
maggioranza della popolazione sul desinare e 
pmcedélte di pochi Istanti quegli interminabili 
80/100 secondi di scuotimento della terra; 
ràsseilo urbanistico medioevale di centinaia 
di comuni calabresi venne distrùtto; imponenti 
costruzioni della civiltà greco«blzantlna, che 
avevano resistito a precedenti terremoti e al¬ 
l’Ingiuria del tempo, crollarono distruggendo 
un grande patrimonio siorfco'culturafe di cui, 
oggi restano solo importanti reperti; paurose 
voragini Inghiottirono uomini e cose; interi co- 
atqhrpiòmDarono a valle tanto da deviare il 
confo di molli fiumi e torrenti; piò di 215 laghi 
mpriilónarono oltre 86 milioni di metri cùbidi 
liò^ Che furono, poi, prosciugali ln‘tre anni 
di'levoro e con un costo di 225mlla ducati. 


lùètnila 


Il disastroso terremoto, tramandato nella 
credenza popolare come «u fragellu», colpi 
39f comuni calabresi: 30 centri furono, In se- 
ÉbltÒ; ricostruiti altrove; 183 subirono danni 
frévisslml; 7S furono parzialmente distrutti; 
ifopenà 3 Comuni si sàivàrono quasi del tutto. 
T^i'aihpletza del disastro, e la sua particolare 


violenza, provocarono circa 32mila morti; mi¬ 
gliaia di cadaveri bruciarono nei grandi roghi 
che completarono l’opera di distruzione pro¬ 
vocata.dai ripetuti crolli; moitissimi furono i 
dispersi.è migliàia \ sepolti' In fosse comuni. 

Appena 40 anni prima, nel 1743, In Calabria 
c Sicilia si, craiabbatluta la peste bubbonica, 
che aveva decitnató le popolazioni, la Chiesa 
del tempo, più legata al potere temporale che 
al suo ruolo pastoràle, interpretò anche il gran¬ 
de sconvotgimenlo tellurico come una manife¬ 
stazione delr«lFa Dei Super Calàbriam». fra le 
288 vittimè -di' Sinopoti, un piccolo centro 
aspròmohtano fortemente colpito , dal sisma 
del 5 febbraio 1783, r«lra di Dio» - còme si 
legge neirArchiviò parrocchiale - non rl^r- 
miò neppure il cappellano, tre canonici, un 
arciprete, quattro suore, tante «pie donne* e 
noblluomini. 

A Scilla, con la forte scossa delle ore 19, 
perirono 150 persone e più de) doppio a Ba- 
gnara; ma un atroce destino attendèva le mi¬ 
gliaia di persone che. terrorizzate dàllé'conti¬ 
nue scosse telluriche, sì erano riversate sulle 
spiagge o avevano trovato posto su centinaia 
di imbarcazioni; anche il vecchio principe Ruf¬ 
fo, pur riottoso, era stato convinto dal suo se¬ 
guito ad abbandonare l'antico castello (che,, 
ancora oggi, svetta maestoso sulla rupe a stra¬ 
piombo sul mare) per trovare un più sicuro 
rifugio su un «ìegno». All'lmprowlso, ancor pri¬ 
ma dell'alba delò febbraio, il mare si ritirò per 
diverse decine di metri per ritornare, dopo ai- 
cunl mlnutl, muggendo paurosamene: alle on¬ 
date di maremoto, penetrando nel-litorale 
centinaia di mètri, travolsero e risucchiarono 
uomini e cose, A Scilla perirono, cosi, 3181 
persone e poco dopo subi la stessa sorte il 59% 
della popolazione di .Bagnare. Nulla restò in 
Calabria «delle antiche forme»; sprofondarono 
colli è città; emersero altre pani del territorio, 
«mutarono corso i fiumi» e si isterilirono ferti¬ 
lissimi campi». 

La notizia del disastroso «tremoto» giunse a 



Reggio Calabria e, in aito, la rupe di Scilla In due antiche stampe de) Settecento 


Napoli, alla Corte di Ferdinando IV di Borbo¬ 
ne, nove giorni dopo; a Palermo, il viceré Ca¬ 
racciolo fu Informato dt^ranfe un ballo <8 car¬ 
nevale deìlèdt^jtetaziònieihortl che il terre¬ 
mòto a\^a pròv^ e nèl suo 

hlntertind occidentale. Pr eordinare gli in¬ 
terventi di sòcqoro e di ripristinò, Ferdinando 
IV Irivlò il vlcei^i jenèfàle. ihà'ntisclallo France¬ 
sco pighàtellì»^^|n<Mlabria con lOOmlla ducatie 
ordinò rimmediato rientro dei feudatari nei 
loro possedimenti; dispose una «limosina» di 
€mila ducati per i poveri di Messina; mandò in 
Calzarla è nel Messinese 1 più prestigiosi com¬ 
ponenti della Reale Accademia delle Scienze e 
delle BeUé*liètlere (da lui fondata nel 1778). 
Dopo i primi provvedimenti di emergenza, Fer¬ 
dinando iV decretò una imposta dì l milione e 


200mi}a ducati, soppresse le «manimorte» ed 
btitid la C»sa Sacra lo vendita vasti 

pM^imeniti di pn^Hetà di alcuni monasteri 
e còm^tt.cQ^ i'òbiettlyo pnneip^e di affran¬ 
cate «vUlam e fki^tori delta terra» dalla «tiran¬ 
nia» dtHbarmf, della sorgènte borghesia aora- 
ria.é dèllà Chièsa tèmporél^- Ma, qùelle terre - 
non essendo in.mado la plebe di ricattarle • 

rlàpòtmcamenteò socialmente nOntheno re¬ 
triva dei baróni. 

In SIdfja. it Fariamento siciliano, su propo¬ 
sta del viceré Gvacciolo. approvò il 12 giugno 
1:783 l'imposidone di Una tassa del valore di 
400mita threatì: la ferma intransigenza dei ba¬ 
roni e dell'alto clero impedì che T'imposta fos¬ 
se applicata con una sorta di sistema «propor¬ 
zionale». Alla fine come del resto accade lullo- 


ra, le classi meno abbienti pagarono di piu. 

Un gruppo di scienziati (medici, geologi, ar¬ 
chitetti naturalisti, rilevatori) dell’Accademia 
Reale delle Scienze di Napoli, dal 10 aprile alla 
fine di giugno,, visitò 1 centri più colpiti dalla 
«orrenda rivoluzióne fisica» che aveva «scon¬ 
vòlto dal limo a) fondoiutta la magnificenza di 
Messina»; ayev^ rièmpito «di deflazione, di 
dèyutamerito é di strage la maggior ofutè del¬ 
la Calabria u|tra»; aiVéVa'«òèfifùrDMa: m Ihiriìic- 
cevole modo la parte minore che ne rimane»; 
aveva «ricolmato di danni fa Calabria citra e le 
frontiere del Valdemone» (o^i Valle di Messi¬ 
na). il gruppo lavorò in condizioni di estremo 
disagio; raccolse da uomini «rispettabili» testi¬ 
monianze sui momenti più tragici; prelevò a 
monte ed a valle campioni del térrilorio cala¬ 
brese per poterli succestivamente analizzare a 


Napoli; dormi sotto le tende e si awàlse di 
cavalli e muli per le sue peregrinazioni. 

Gli esperti della Reale Accademia di Napoli 
furono estremamente puntuali e rigorosi itelle 
loro analisi e, influenzati dalle nuove correnti 
europee del pensiero illuminista e scientifico, 
non mancarono di denunciare con «aspro e 
libero linguaggio» le condizióni di amtratezza 
economica, civile e sociale della Calabria. Ta¬ 
luno - scrissero nella presentazione, del forò 
lavoro - malignando, «vorrà anche farci il torto 
di sospettarci poco attenti d decoro di una 
rispettabile popolazione»; ma «sull'altare della 
verità, conviene deporre quella màschera <tt s) 
tanta convenienza, la quale cotlinfelice pru¬ 
denza di coprire 1 vizi, ne accresce, e confer¬ 
ma la durata, e non n'emenda le conseguenze^ 
che diventano tanto più gravi quanto n’è|8ù 
lungo il grado della tolleranza e della océtuta* 
zione». Una bella lezione di stile, valida ancora 
oggi, per quanti pur di salvare anima e sporcM 
affari, strillano su periodiche pretese di «crimi¬ 
nalizzazione» delta Catabriaì 

gip finì per allarmare la Corte borbonilca?^ 
stesso'Ferdinando IV: la Reale Accadèmia df 
Napoli; dopk) aver intensamente lavorato sino 
al: 1788, fu. infatti, sciolta nel 1805, Furono 
sufficienti alcuni mesi perché la Reale Accade¬ 
mia consegnasse a Ferdinando IV te «Ottefea- 
zioni fatte nelle Calabrie e nella frontiera de) 
Valdemone sui fenomeni del tremoto del 17M 
e sulla geografia fisica di quelle regioni», unite- 
mente ad $6 disegni, realizzati dagli arehitèlti t 
ritèvatòri che si erano recati nelle zone dmte< 
state. Nel successivo anno, il rapporto e 56 
cartografie furono pubblicati in duevoluml- A 
quella pubblicazione seguirono àucCessivl aRfi 
studi e sa^i su aspetti più particolàri, dando 
origine ad! una ricca documentazioné e Ietta¬ 
tura sul «tremoto del 1783». 

La giunte di riedificazione, costituita dopò; il 
1783, dettò norme precise sui materiali dj cp* 
struzione e sulle distanze tra ) fabbricali òjho. 
però, «in pochi lustri» fùfono disattese tentò da 
essere - come rileveranno i tecnici dèlia ricÓ* 
struzione dopò il terremoto del 1908 - ira le 
cause non ultime dei disastrosi effetti di quél 
nuovo violento sisma. 


La freschezza 
della stona 


Il linguaggio concreto l’osservazione veritie¬ 
ra di fatti e avvéniménti mantengono inalterata 
la freschezza della storia del «Ireinofo^ dte 
1783»; a 205 anni dì dtstenzai la presidenza!!^ < 

Consiglio regionale della Calabria ha faAò .ri* 
stampare, nella sua edizione originale, la rari e ^ 
mònumenlale opera che costituisce il priÒio i 
serio, organico studio sulla natura del nitrtò i 
calabrese e sulle orìgini, non sempre naturali, ' 
dei frequenti disastri, nonché la prima valida i 
analisi sulla struttura politica e suite cause dèl¬ 
io stato di estrema arretratezza ecofKMnteai 
produttiva e sociale della Calabria. 

Come osseiva il presidente de) Consiglio re¬ 
gionale calabrese. Calati «l’emottonè^auecitete 
da eventi drammàtici, naturali o dì caiatteN 
sociàlè» non è di per sé sufficiente «ad artlnn 
i più congrui e duraturi interventi» quuiw 
•non vi si accompagni uno sforzo di.ttvM^ 
dimento q di ricerca atto a aoireggeielliteidm 

te ed avvertUe piospettlvè di rifonctedotie.es ^ 
ritenne». 

C’è un evidente richiamo,al penneneie,ditei 
cauM politiche che ouj hannocreàto lMGaÉD 
Calabriai,^ alle aneiè cne, di volta In VMte,M 
scitariò grandi «emozióni» sociali o dl'twWn : 
pubblico (rivolta di Reggio, stragi dlntsHtt 
alte deludenti attese per la mancartza 
volontà politica di tradurre gli impegni 
concreti, di porre fine alla barbarie 
fare uscire la Calabria dal tunnel della .numi 
de) diffuso stato di disoccuMzlone e 
che rendono incerto II suo mturo e, ih ieiàridl«' 
zioni dì vera emergenza, il suo presente. 





OPPURE FINO A 1.500.000 DI SCONTO 


SU TUTTE LE 


Aspettate a partire per le vacanze. Potreste perdere un’occasione ^rr-'ì 
irripetibile. Fino al 30 luglio i Concessionari Citroen vi offrdno 
otto milioni* di finanziamento senza interessi in 24 mesi, sui 
modelli Citroen BX diesel, oppure otto milioni* senza interessi in 
18 mesi sui modelli benzina. E non è finita, se siete già sotto 
Tombrellone vi conviene tornare a casa. Infatti, in alternativa 


all’offerta rateale potete scegliere lo sconto di un milione e mezzofIVA inclusa, 
i, su BX diesel o di un milione, IVA inclusa, su BX benzina. Le offerte, non cu- 
" : mulabili tra loro né con altre iniziative in corso, sono valide so- 

lo per le Citroen BX disponibili presso le Concessionarie. 

È un’iniziativa dei Concessionari Citroen che 
farà splendere il sole per tutte le vostre vacanze. 


VALIDA FINO AL 30 LUGLIO. 




• Escluso su BX Vantsge. Costo pratica finanziamento L. 150,000. Salvo approvazione Ciiroèn finanziaria. 
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